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«I tifosi, forse perché fanno di continuo 
i puri spettatori (vivono guardando), 
hanno nel proprio intimo un gran 
bisogno di diventare protagonisti 



in proprio, scendendo in campo, 

^ / la piazza, dove tutti i loro 
^ comportamenti sono visti, raccontati, 
filmati magari a reti unificate; e dov’è 


quindi tecnicamente raccomandabile 
accentuare pesantemente 
i toni, nelle parole e nei gesti» 

Giuseppe De Rita 
Corriere deila Sera 14 novembre 


«Giustìzia, giustìzia» 
L’addio a Gabriele 
Ira lacrime e rabbia 

Roma, il gip: «Dagli ultrà attacco allo Stato» 
A Milano tornano in libertà otto arrestati 


Vincenzo Vasile 

I n fondo, si tratta di parole. Che 
infiammano o placano gli ani¬ 
mi, accendono i cervelli e accarez¬ 
zano i cuori, secondo come gira 
questa che era considerata dalFin- 
telligence (ma non ci vuol molto 
a capirlo) la giornata più «a ri¬ 
schio» dopo Fuccisione del tifoso 
e i tumulti di Roma. Don Paolo 
Tammi, parroco di San Pio X, do¬ 


ve si sono svolti ieri i solenni fune¬ 
rali di «Gabbo» Sandri, le sa usare 
le parole. E ne sceglie due: «cal¬ 
ma» e «giustizia». Ripete più vol¬ 
te, quando ancora la folla di dieci¬ 
mila persone non ha trovato po¬ 
sto e requie nella chiesona anni 
Cinquanta e sulle scalinate del sa¬ 
grato: «Dobbiamo stare calmi». 

segue a pagina 7 



La bara di Gabriele Sandri all’uscita dalla chiesa Foto di Andrew Medichini/Ap Caruso, Di Blasi, Gerina e Sangermano alle pagine 7-8-9 


Senato, la destra ha paura del voto 

Ostruzionismo dell’opposizione sulla Finanziaria. Fiato sospeso per il discorso di Dini 
Ultime ore per la «campagna acquisti», ma Berlusconi dice: forse il governo non cade 


■ Il D-day sulla manovra è rin¬ 
viato di qualche ora. L'opposi¬ 
zione chiede di discutere anco¬ 
ra l'emendamento sui mana¬ 
ger: Marini dice sì e i tempi salta¬ 
no. Molto rumore per nascon¬ 
dere il nulla, accusa il centrosini¬ 
stra che si presenta compatto al¬ 
le votazioni. Fiato sospeso su Di¬ 
ni: voterà la Finanziaria, ma at¬ 
taccherà il governo. E in serata 
il leader di FI: forse il governo 
tiene, non cade oggi, ma Prodi 
non durerà a lungo. 

Ciarnelli, Di Giovanni, 
Fantozzi e Lombardo alle 
pagine 2 e 3 


Spagna-Venezuela 

Sale la tensione 

La «guerra» 

DI Chavez 
CONTRO Madrid 

Fontana a pagina 12 


Allarme violenza _ 

Ogni 2 giorni 
viene uccisa 
una donna 

■ Dal 2000 al 2005 sono state 
uccise 1081 donne: 180 Fan¬ 
no, una ogni due giorni. L'in¬ 
quietante, tragico dato risulta 
da una ricerca curata dal- 
FEU.R.E.S (ricerche economi¬ 
che e sociali). 

E anche se non finiscono am¬ 
mazzate sono vittime di deva¬ 
stanti violenze: due milioni 
938mila le donne che lo scorso 
anno hanno subito violenza fi¬ 
sica o sessuale; tra queste 
336mila sono state vittime di 
stupri e 267mila di tentativi di 
stupro. Autori dei reati sono 
per lo più ex mariti ed ex convi¬ 
venti (22,4%), ex fidanzati 
(13,7), mariti o conviventi 
(7,5%) e fidanzati (5,9). 

Zegarelli a pagina 4 
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Bombassei contro il minis tro 
«Damiano è un ex Cgil» 


■ Il vicepresidente della Con- 
findustria, Alberto Bombassei, 
rifiuta il confronto col governo 
sulla riforma dei contratti e ac¬ 
cusa il ministro del Lavoro, Ce¬ 
sare Damiano, di essere «un ex 
Cgil, e una Cgil in più al tavolo 
mi sembra troppo, ne basta 
una». 

Le parole dell'industriale sono 
state definite «irricevibili e al li¬ 
mite della volgarità» dal leader 
della Cgil, Epifani. Intanto c'è 
uno scontro aperto in Confin- 
dustria sul contratto dei me¬ 
talmeccanici: Bombassei e Cale- 
aro hanno platealmente pole¬ 
mizzato ieri. Il tavolo del rinno¬ 
vo è sospeso, domani lo sciope¬ 
ro delle tute blu. 

Matteucci a pagina 13 


Il commento _ 

L’ultrà 

DI CONFINDUSTRIA 

Rinaldo Gianola 

m#orrei il Sole-24 Ore in ingle- 
W se» auspica Alberto Bom¬ 
bassei, vicepresidente della 
Confindustria, e sembra di sen¬ 
tir parlare un lord davanti a 
una tazza di tè. Oh yes: il giorna¬ 
le degli industriali in versione 
britannica e anche in Borsa, an¬ 
zi allo Stock Exchange, ma quei 
comunisti della Cgil e il mini¬ 
stro Damiano, invece, all'infer¬ 
no! Anzi peggio. 

segue a pagina 27 


Commenti 


Il caso Moro 



COSSIGA, STFIATEGIA 
DELLA NEBBIA 

Nicola Tranfaglia 


S ogno o son desto? 

Non so per quale ipotesi pro¬ 
pendere, leggendo con una certa 
attenzione l'intervista che sul Cor¬ 
riere della Sera, con la penna di Al¬ 
do Cazzullo, ha dato ieri l'ex presi¬ 
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga a proposito del caso Mo¬ 
ro. 

L'on. Cossiga che, nel mar¬ 
zo-maggio 1978, ricoprì Fincari¬ 
co, cmciale e decisivo, di ministro 
dell'Interno nel governo Andreot- 
ti e, per cinquantacinque giorni, 
diresse (del tutto, inutilmente) le 
indagini sul rapimento di Aldo 
Moro nell'agguato di via Fani da 
parte delle Brigate Rosse, intervie¬ 
ne ora sul più diffuso quotidiano 
del nostro Paese per smentire la re¬ 
cente testimonianza delFon. Gio¬ 
vanni Galloni. Quest'ultimo, un 
mese fa, durante la presentazione 
del libro di Giuseppe De Lutiis, 
aveva riaffermato la sua convin¬ 
zione della presenza della Cia nel¬ 
l'affare complesso legato al rapi¬ 
mento e all'assassinio successivo 
dello statista cattolico. 

segue a pagina 27 

Difesa del territorio 

Toscana, uvvERiTÀ 

DEL SATELLITE 

Riccardo Conti 


C ontinuo a non capire un 
certo accanimento contro 
la Toscana portato avanti anche 
da Vittorio Emiliani. In questi 
giorni si è tenuto banco con la di¬ 
vulgazione di dati Istat, ci pare 
non sempre correttamente inter¬ 
pretati, sul consumo di suolo in 
Italia, con una particolare enfasi 
nella nostra regione. Dati che 
poi, con qualche variazione con¬ 
tingente, vengono replicati su 
interventi, comunicati e siti 
web. In quei dati la Toscana risul¬ 
ta al dodicesimo posto nella clas¬ 
sifica nazionale. Non è una posi¬ 
zione che dovrebbe far gridare al¬ 
lo scandalo. 

Capisco però ancora meno quel¬ 
l'accanimento alla luce dei dati 
che abbiamo a disposizione sul 
reale uso del suolo nel nostro pa¬ 
ese. E questi di più corretta inter¬ 
pretazione. 

C'è un programma di rilevamen¬ 
to satellitare infatti, si chiama 
Corine, che trasforma in statisti¬ 
che ragionate i dati forniti dal sa¬ 
tellite riguardo Fuso del suolo. 

segue a pagina 27 


SCRITTORI 

EMERGENTI 

Selezione Opere Letterarie - Scadenza 20/11/2007 

La casa editrice II Filo seleziona opere letterarie inedite per la 
pubblicazione. Per concorrere alle selezioni è sufficiente inviare una 
raccolta poetica (minimo 30 poesie), un romanzo o una raccolta 
di racconti (minimo 40 cartelle/pag.), un saggio letterario, storico 
0 filosofico (minimo 40 cartelle/pag.). Le opere dovranno essere 
inviate in unica copia dattiloscritta, allegando i dati dell’autore 
(nome, cognome, indirizzo e recapito telefonico) entro martedì 
20/11/2007 (farà fede il timbro postale), all’indirizzo: 

Il Filo - Casella Postale 40 VT1 - 01100 Viterbo 
oppure tramite e-mail: manoscritti@ilfiloonline.it 

Gli autori delle opere selezionate riceveranno una proposta editoriale. 

I volumi pubblicati saranno diffusi tramite radio, carta stampata 
e internet. 

Il Filo - www.ilfiloonline.it - Tel. 0761344202 


Sentenza della Cassazione 


«Non fai un c...», condannato il capo 


Maristella Iervasi 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


M ai dire «non fai un cacchio» 
se sei un capo. Mai rivolger¬ 
si ai propri dipendenti con stizza: 
si sconfina nell'insulto e si rischia 
una condanna per ingiuria. Dato¬ 
ri di lavoro avvertiti: una parola 
di troppo potrebbe costare molto 
cara. Perché il capo - a differenza 
di come recita un vecchio detto - 
non ha sempre ragione. L'ha capi¬ 
to a sue spese Angelo P., dirigente 
di una società di Roma, che per 
aver «rimproverato» così un suo 
sottoposto: «Mò mi hai rotto i c... 
Voglio sape' te che ca... ci stai a fa' 
qua dentro, che non fai un cac¬ 
chio...», ha subito un processo 
per condotta ingiuriosa. 

segue a pagina 10 


Il peggio? La fascista 

PER CHI (speriamo la maggioranza degli italiani), si fosse perso la 
performance di Daniela Santanchè all’atto di nascita della Destra di 
Storace, Giuliano Ferrara ha avuto la gentile idea di replicare la scena 
in una puntata del suo “Otto e mezzo”. E così ci ha arricchito la vita di 
un’esperienza che mai e poi mai avremmo voluto fare. Con raggra¬ 
vante che, mentre noi facevamo fatica a credere ai nostri occhi, la 
Santanchè si lustrava gli occhi della propria immagine in (metaforico) 
orbace e della propria impostazione di voce mussoliniana. Perché, di¬ 
ciamo la verità, se c’è (ma non c’è) una cosa peggiore dei maschi fa¬ 
scisti a petto in fuori, sono le donne fasciste a petto in fuori. Se c’è 
(ma non c’è) una cosa peggiore di quelli che si proclamano incazzati 
per attizzare quattro fascisti, sono quelle che si proclamano incazza¬ 
te per conto terzi (leggi Berlusconi). La Santanchè ha anche detto 
che il Paese è «peggiore» (cioè più fascista) di come lo si dipinge. Di 
certo lei è peggiore di come l’ha dipinta il suo chirurgo facciale. 
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giovedì 15 novembre 2007 


lA FINANZIARIA 


Solo in serata è ripreso l’esame degli articoli 
e i senatori sono tornati a votare 
dopo la gazzarra del centrodestra 


Dice il relatore Legnini: «Siamo finalmente 
arrivati in cima e l’opposizione ci strattona» 
Ma il successo è a portata di mano 


Ancora un giorno per il voto al Senato 

La destra disperata fa ostruzionismo, slitta a oggi (o domani) il varo della manovra 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

RINVIO Dalla spallata al pantano. Questa la 
parabola della Casa delle libertà sulla Finan¬ 
ziaria in Senato. Ieri il voto finale è slittato a 
oggi o al massimo domani (a quanto pare il 


parlava Topoposizione (si arroiva 
a notare anche questo), ma alla fi¬ 
ne non si vota Farticolo. Sarà il 
primo di oggi. 

Tutta la giornata è fatta di conti¬ 
nui «teffemgli» parlamentari. Si 
capisce da subito che l'opposizio¬ 
ne non ha altra scelta che «buttar¬ 
la in caciara». «Siamo arrivati alla 
vetta - dichiara il relatore Giovan¬ 


ni Legnini - e l'opposizione ci 
strattona». Intermzioni conti¬ 
nue, tre riunioni della capigmp- 
po, interventi a raffica sul calen¬ 
dario, continue aperture di Fran¬ 
co Marini, maggiore indiziato 
dai «retroscenisti» come «spon¬ 
da» per il Cavaliere. Nel Transa¬ 
tlantico si disegnano scenari fan¬ 
tapolitici. «Marini vuol fare il pre¬ 


mier? O Mastella, visto che la ri¬ 
formulazione dell'articolo sui 
manager l'ha voluta lui? - si do¬ 
mandano i cronisti - O ppure la 
destra vuole avvicinarsi all'ap¬ 
puntamento con i gazebo con la 
manovra ancora aperta?». «Il ve¬ 
ro miracolo è che con due voti di 
vantaggio il centrosinistra tiene 
su decreto e su finanziaria», osser¬ 


va il viceministro Roberto Pinza 
alla buvette. Stessa linea di Enri¬ 
co Morando: «La verità è che 
non sanno più cosa dire, hanno 
bisogno di un po' di visibilità do¬ 
po 400 votazioni in cui non sia¬ 
mo andati mai sotto». 

In effetti i blocchi sono compatti. 
Nessuna defezione, anche se Di¬ 
ni continua a mantenere riserve. 


centrodestra si è fer¬ 
mato sulla soglia del 
weekend) dopo una 
giornata di filibuste- 

nh^parlamentare che ha innesca¬ 
to lo stallo in Aula. Il caos è parti¬ 
to dalla riformulazione della pro¬ 
posta sul «tetto» dei manager 
pubblici arrivata in mattinata do¬ 
po un vertice di maggioranza. 
Evidentemente l'opposizione 
non si aspettava che la mediazio¬ 
ne avrebbe superato i dubbi di 
Clemente Mastella. Così ha chie¬ 
sto di poter subemendare il testo 
(ottenuto), di poter discutere le 
nuove proposte anche se i tempi 
erano scaduti (ottenuti 30 minu¬ 
ti) di rinviare il voto finale. Su 
questo si è discusso per quasi l'in¬ 
tera giornata. Solo in serata è ri¬ 
preso il voto: accantonato l'arti¬ 
colo sul «tetto» ai manager pub¬ 
blici, passano le norme sul limite 
al lavoro flessibile e straordinario 
nelle pubbliche amministrazio¬ 
ni. Sul filo di lana arriva l'attesa 
proposta riscritta da Natale 
D'Amico sulla stabilizzazione dei 
precari della pubblica ammini¬ 
strazione. L'aula ne discute, con 
tutti gli occhi puntati su Lamber¬ 
to Dini (che più volte ha espresso 
riserve sulla materia), il quale pa¬ 
re abbia anche annuito mentre 



Una visuale dell’aula del Senato durante l’esame degli ultimi articoli della Finanziaria Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


COMPENSI 

Sul «tetto» ai manager 
Fultima mediazione 


■ Alla fine dal tetto di 274mila 
euro lordi annui vengono esclusi 
tutti i dirigenti e i manager pub¬ 
blici. L'ultima riformulazione sul 
«tetto» dei boiardi di Stato voluta 
da Clemente Mastella, infatti, 
prevede che quella soglia non è 
valida per i contratti «di natura 
privatistica già in vigore alla data 
del 28 settembre 2007». Tradot¬ 
to: fuori dal tetto tutti i dirigenti 
attuali. Ovvero, responsabili dei 
dipartimenti «di rango», delle 
Agenzie fiscali, dei ministeri di 
Università o dell'Agricoltura (lì a 
quanto pare ce ne sarebbero 4 
che sforano). C'è qualcuno che è 
in scadenza (per esempio il Ragio¬ 
niere Generale), ma una figura di 
quel tipo sarà sicuramente ricom¬ 
presa alla fine nelle 25 deroghe 
già previste dal testo (letteralmen¬ 
te: 25 unità corrispondenti alle 
posizioni di più elevato livello di 
responsabilità). Fuori anche i ma¬ 
nager delle aziende pubbliche 
non quotate (leggi Rai, che aveva 
già salvato i contratti artistici), al¬ 
meno per ora. Il «tetto» si applica 
invece ai contratti di natura non 


privatistica, cioè il capo della poli¬ 
zia, quello dei Carabinieri o della 
Guradia di Finanza o del servizio 
penitenziario. Ma anche quelli 
hanno (giustamente) buone 
chances di rientrare nelle dero¬ 
ghe. In ogni caso Massimo Villo- 
ne è soddisfatto. «Si è fatta chia¬ 
rezza per il futuro, si sono stabiliti 
princìpi etici che prima non c'era¬ 
no». In effetti se la norma resiste¬ 
rà agli assalti, porterà anche qual¬ 
che risparmio nelle casse dello 
stato (c'è chi calcola un paio di 
milioni), soprattutto per il disbo¬ 
scamento sui doppi incarichi (in 
quel caso scende la mannaia su 
chi sfora il tetto) e anche per la di¬ 
sposizione che qualunque con¬ 
tratto che supera quella soglia, di 
qualsiasi natura (anche consulen¬ 
ze) dovrà essere reso noto sul web 
con l'indicazione dei nomi dei ti¬ 
tolari. Altro risparmio: stop ai 
contratti di assicurazione per dan¬ 
ni cagionati allo Stato finora sot¬ 
toscritti dalle stesse amministra¬ 
zioni. Da ora in poi i responsabili 
dovranno rifondere l'erario, e 
non i cittadini. b. di g. 


Che la «campagna acquisti» del 
centrodestra fosse saltata lo si era 
capito fin dalla mattina, quando 
Paolo Bonaiuti aveva dichiarato 
che forse forse il governo avrebbe 
retto anche alla manovra. In sera¬ 
ta è lo stesso Silvio Berlusconi che 
ridimensiona. «Non sarà necessa¬ 
riamente domani o in questi gior¬ 
ni, ma così non possono durare a 
lungo. Stanno implodendo», di¬ 
chiara con un freudiano gioco di 
specchi: nell'Aula del senato è la 
casa delle libertà a implodere. Da¬ 
gli scranni si sentono interventi 
surreali. Roberto Castelli: «Io che 
ho governato lo so: sono le buro¬ 
crazie che vi fermano. A volte arri¬ 
va la telefonatina del Quirinale e 
non si può fare nulla...». «Io non 
prendo ordini da nessuno», urla 
Renato Schifani in faccia a Gio¬ 
vanni Russo Spena per una bat- 
tutta del leader di Rifondazione. 
Per l'Udc è gravissimo inserire i 
compensi alla dirigenza nella ma¬ 
novra. Nel frattempo Franco Turi- 
gliatto annuncia di uscire dall'Au¬ 
la, dopo aver visto bocciare tutte 
le sue proposte. Stessa cosa, sul¬ 
l'altro fronte, annuncia Sergio 
De Gregorio, ma poi rientra nel¬ 
l'Aula e vota con l'opposizione 
sui precari. Così si arriva ad oggi. 
L'opposizione canta vittoria, la 
maggioranza parla di concessio¬ 
ne. «La data l'abbiamo proposta 
noi tutti uniti», rivela Anna Fi- 
nocchiaro. Ed è la bordata finale. 

Morando: non sanno 
più cosa fare, hanno 
bisogno di visibilità 
dopo 400 votazioni 
favorevoli a noi 


Ptx)di non gradisce il rinvio. «Ma avremo un risultato positivo» 

A Palazzo Chigi non è piaciuta ia conduzione di Marini e ia decisione di accogiiere ie richieste della destra 


■ di Ninni Andriolo 


RINVIO poco gradito da Pa¬ 
lazzo Chigi, ma l’ottimismo 
di Romano Prodi rimane in¬ 
tatto. «Sulla Finanziaria 
avremo un voto positivo», ri¬ 
pete il premier da Alghero. 

Durante una pausa del verti¬ 
ce italo-tunisino. Prodi coglie 
al volo l'occasione per ironiz¬ 
zare sulla spallata-pedata al 
governo messa in calendario 
per il 14 novembre da Berlu¬ 
sconi e che ieri a Palazzo Ma¬ 
dama non è andata in onda. 
«È un anno e mezzo che dan¬ 
no calci contro la porta e la 
porta non si è aperta - sorride 
il Presidente del Consiglio - 
Forse in questi casi uno si fa la 
radiografia al piede...». Palaz¬ 
zo Chigi avrebbe preferito 
che il capitolo Finanziaria al 
Senato si chiudesse ieri. Tutta¬ 
via «il fatto procedurale, e 
non di sostanza» che ha con¬ 
vinto Marini a far slittare il 
momento del voto non vie¬ 
ne drammatizzato. «Il rinvio 
è una scelta di Marini che noi 
rispettiamo», affermano a Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Una sottolineatura che - a 
ben vedere - marca una certa 
distanza dalle decisioni del 
Presidente della Camera. Per¬ 
ché, naturalmente, ci si atten¬ 
deva un contenimento dei 
tempi, visto che il dibattito 
era andato avanti per giorni. 


Nello staff del premier, in 
ogni caso, la proroga chiesta 
dalla Casa delle libertà viene 
considerata un segnale di dif¬ 
ficoltà e di imbarazzo. «Devo¬ 
no sparare tutte le cartucce 
che hanno - commenta Pro¬ 
di - Tentano di dare Tultimo 

«È un anno e mezzo 
che danno calci 
contro la porta 
facciano la radiografia 
al piede...» 


■ / Roma 


«Ma guardi, guardi cosa sono arri¬ 
vati a scrivere». Il senatore Giam¬ 
piero Cantoni, vicepresidente del 
gmppoFI, ha la tasca piena di fo¬ 
gli. In una (rara) pausa alla buvet¬ 
te li tira fuori e li mostra ai aoni- 
sti. «Quando l'ho letto non ci capi¬ 
vo niente neanche io». Sono lanci 
di agenzie di stampa, che raccon¬ 
tano di un suo supposto importan¬ 
te carteggio con il senatore più 
«corteggiato» dal centrodestra: 
Lamberto Dini. La scena è que¬ 
sta. In Aula l'ex presidente del 
Consiglio prende posto ai banchi 
del governo insieme al suo 'fedelis- 


colpo perché sanno che l'ap¬ 
provazione della Finanziaria 
rappresenta per l'Italia una 
qualità differente». Una fra¬ 
se, questa, che rimanda al ta¬ 
sto sul quale Romano Prodi 
batte da tempo: la nuova leg¬ 
ge di Bilancio produnà mag¬ 
giore equità e hlancerà lo svi¬ 
luppo. La Cdl continuerà an¬ 
che oggi «a mettere bastoni 
tra le mote»? Il premier non 
cambia idea. «Sono incline a 
pensare che ci sarà un voto 
senza fiducia», dice ai giorna¬ 
listi. 

Convinto più che mai che 
non ci saranno passaggi di 
campo di singoli senatori dal- 


cielo: è la prova 
provata dell'asse con la destra. 
Cantoni apre la busta e fa una te¬ 
lefonata. La fantasia dei aonisti 
si sbizzarrisce: sarà forse quest'ul¬ 
timo l'intermediario tra Dini e il 
Cavaliere? Dini resta impassibile, 
osservano i aonisti. Come se uno 
che magari ha deciso di far cadae 
il governo dovesse fare le smorfie 


la maggioranza all'opposizio¬ 
ne, Prodi è certo che alla fine 
saranno Berlusconi e i suoi «a 
farsi male veramente». Gior¬ 
nata trascorsa alla ricerca di 
un aumento dei flussi di gas 
verso l'Italia, quella del pre¬ 
mier. 

Vertice italo-algerino ad Al¬ 
ghero con cinque ministri e 
attenzione costante del Presi¬ 
dente del Consiglio anche a 
ciò che stava accadendo a Ro¬ 
ma nelle stesse ore. 

Sospiro di sollievo, quindi, al¬ 
la notizia dell'uscita dall'aula 
del senatore di Rifondazione 
Turigliatto, quomm abbassa¬ 
to e meno problemi per la 


in Aula. Ma tant'è: gli osservatori 
annotano tutto con la diligenza di 
un certosino. Cantoni dal canto 
suo termina la telefonata e non 
mostra reazioni di sorta. Chissà, 
forse gli scmpolosi scmtatori del¬ 
l'Aula si sarebbao aspettati una 
strizzatina d'occhio, magari un ro¬ 
teare dell'indice verso Dini a dire: 
ci sentiamo dopo. O un segnale 
convenzionale: due colpetti di tos¬ 
se, una riannodata alla aavatta. 
Invece niente. Tra i banchi non ac¬ 
cade nulla che assomigli a un mes¬ 
saggio cifrato. Per la gioia dei retro¬ 
scenisti finalmente succede qual¬ 
cosa fuori dall'Aula, quando du¬ 
rante un'intermzione i due suppo¬ 



Romano Prodi Foto Ansa 


sti complottardi si incontrano e 
parlano fitto-fitto. Allora la noti¬ 
zia c'è: Dini sta trattando. E il luo¬ 
gotenente del Cavaliere è Canto¬ 
ni. E giù con i lanci stampa. 

Il senatore di FI a leggere le rico¬ 
struzioni non aede ai suoi occhi. 
Della serie: sono stato eletto in se¬ 
nato 0 all'accademia d'arte (me¬ 
lo) drammatica? Eh sì, perché la 
storia vera ha tutta un'altra tra¬ 
ma. Magari meno interessante, 
ma molto più realistica. «Avevo 
chiesto a Dini che numero fosse 
l'emendamento di cui stavamo di¬ 
scutendo - spiega il senatore - Sì 
quello sui tetti ai compensi dei ma¬ 
nager e dirigenti pubblici, che 


maggioranza. Mentre Palaz¬ 
zo Chigi trasmetteva in Sarde¬ 
gna anche la notizia della di¬ 
sponibilità di Rita Levi Mon- 
talcini a rimandare la parten¬ 
za di un suo viaggio negli Sta¬ 
ti Uniti per esprimere il pro¬ 
prio voto in Senato. 

Il premier avrebbe 
preferito chiudere 
ieri, ma il caso 
è procedurale 
e non politico 


esclude Bankitalia e le Authority. 
E Dini mi ha mandato un fogliet¬ 
to con il numero. Niente di più». E 
la telefonata eh? La telefonata do¬ 
ve la mettiamo? «Al telefono era 
mia moglie che voleva sapere 
quando avremmo finito con le vo¬ 
tazioni». Certo vedere dei senatori 
costretti a riferire su telefonate di 
congiunti, appuntamenti con figli 
0 nipoti, più che alla legge di bilan¬ 
cio fa pensare a una riunione di 
condominio. Chissà quanti altri 
film ci aspettano nella giornata di 
oggi, con segnali nascosti tutti da 
decrittare. E magari si arriva a do¬ 
mani con una proiezione straordi¬ 
naria. Buona visione. b. di g. 


Il premier, così, poteva osten¬ 
tare sufficiente ottimismo, 
punzecchiando la Cdl per le 
«fratture» che rischia di pro¬ 
dursi se dovesse fallire la sua 
«grande battaglia contro la Fi¬ 
nanziaria». Attesa «fiducio¬ 
sa», quindi, malgrado l'inco¬ 
gnita dei dimani che hanno 
rinviato una valutazione fina¬ 
le sulla Finanziaria. «Ottimi¬ 
smo» dettato dal dato che la 
pattuglia di Dini sembra 
orientata a dare «sì» alla ma¬ 
novra, pur mantenendo la 
scelta delle «mani libera». 

La convinzione del Presiden¬ 
te del Consiglio, in realtà, è 
che sarà proprio la Casa delle 
libertà «a perdere pezzi» in ca¬ 
so di sem^oro verde del Sena¬ 
to alla manovra economica. 
Altro che «elezioni alToriz- 
zonte», quindi, malgrado «il 
pifferaio Berlusconi» si ostini 
a dire che il Governo cadrà. 
Creando, come dice D'Ale- 
ma, «una situazione artificia¬ 
le di precarietà che crea solo 
danni al Paese. 

Palazzo Chigi, in ogni caso, 
sbandiera con soddisfazione i 
risultati positivi raggiunti a 
proposito del «calo della spe¬ 
sa conente di nove miliardi» 
registrato in nove mesi (da 
gennaio a settembre 2007). 
«Un gran bel risultato, tanto 
più che lo comunica la Banca 
d'Italia e non si tratta di un 
nostro annuncio-spot». Una 
«buona notizia». La prova - 
aggiungono - che «è con poli¬ 
tiche serie che si colma la vo¬ 
ragine della spesa pubblica». 


IL RETROSCENA II senatore di Forza Italia nega di aver oorteggiato l’ex direttore della Banoa d’Italia 

Quegli innocenti «pizzini» tra Cantoni e Dini 
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lA FINANZIARIA 


La grande agitazione dell’opposizione 
ieri ha avuto diversi appoggi non manifesti 
Si teme un discorso molto duro dall’ex ministro 


Una giornata quella di ieri quasi disperata per la Cdl 
Ma evidentemente gli scricchiolii dell’altra parte 
fanno pensare a un governo a termine 


Ma Dinì oggi annuncerà il suo strappo 

L’ex premier esprimerà un sì critico. Il centrodestra ieri ha cercato anche la sua sponda 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

SI CAPISCE alle 11,56 che il percorso della 
Finanziaria non è in dirittura d’arrivo. Renato 
Schifani, il capogruppo di Forza Italia, chiede 
la parola e punta l’indice accusatore sulle mo- 


mai parlato» ribadisce Anna Fi- 
nocchiaro che segnala le difficol¬ 
tà di un'opposizione che «ha su¬ 
bito una bmciante e umiliante 
sconfìtta». Sarebbe stato quello 
della fiducia un altro bell'argo¬ 
mento da cavalcare nelle piazze 
e sul web. Ma è apparso chiaro 
fin da subito che queste aspettati¬ 
ve erano destinate ad andare de¬ 


luse. 

Mentre i senatori dell'opposizio¬ 
ne continuavano i loro interven¬ 
ti demolitori, i capigmppi della 
maggioranza hanno discusso, 
riuniti attorno allo scranno di Ce¬ 
sare Salvi, di quale potesse essere 
una via di mediazione da propor¬ 
re. Alla fine è sortita l'ipotesi del 
nuovo calendario che è stata pro¬ 


spettata, per l'altra parte, ad Alte¬ 
ro Matteoli, e poi portata al va¬ 
glio di una nuova capigmppo 
convocata dal presidente. 

1 lavori sono ripresi. Brivido sui 
precari, rinvio ad oggi per altre 
questioni delicate come il voto 
conclusivo sui tetti agli stipendi. 
1 due schieramenti continueran¬ 
no a fronteggiarsi fino al voto fi¬ 


nale che non sembra messo in di¬ 
scussione da variabili, di sostan¬ 
za e numeriche. Chi sperava nel¬ 
le assenze per impegni all'estero 
di Rita Levi Montalcini e Oscar 
Luigi Scalfaro avranno una delu¬ 
sione. 1 due senatori hanno rin¬ 
viato gli impegni e ci saranno. 
Come Giulio Andreotti. Probabi¬ 
le la presenza anche di Carlo Aze¬ 


glio Ciampi. E per quanto riguar¬ 
da Francesco Cossiga bisognerà 
vedere se la lettera che gli ha scrit¬ 
to Prodi a proposito della Com¬ 
missione sul G8, «materia del 
Parlamento», sarà sufficiente a di¬ 
stoglierlo dal voto contrario. 
Confermata dal senatore Turi- 
gliatto la sua intenzione di non 
votare. 


IL CASO 

Mastella bloccato in ascensore 
... con tre di Forza Italia 


Marini scontenta troppo. E qualcuno pensa male... 

Concede molto alla Cdl. E si prende la battuta: «Pera al suo posto non sarebbe stato così generoso» 


di Federica Fantozzi / Roma 


difiche apportate alla 
norma sul tetto degli 
emolumenti dei ma¬ 
nager pubblici su cui 

la maggioranza ha trovato un fa¬ 
ticoso accordo al suo interno. 
«Sembra un ddl nuovo. La discus¬ 
sione va riaperta». E' il segnale. 
L'ostmzionismo diventa l'ulti¬ 
ma spiaggia. Se, su oltre quattro- 
cento voti, la maggioranza è an¬ 
data sotto una sola volta a dispet¬ 
to della tanto evocata spallata, se 
la campagna acquisti del Cavalie¬ 
re non ha avuto gli esiti sperati, 
se la suspance sul comportamen¬ 
to di Dini e dei suoi sembra or¬ 
mai limitata al tono dei dubbi 
che saranno espressi nel corso 
della dichirazione di voto, è evi¬ 
dente che all'opposizione non re¬ 
sta che «fare ammuina». L'ordi¬ 
ne di scuderia è chiaro. Mandare 
a casa il governo è rimasto un de¬ 
siderio? Ed allora la strategia de¬ 
ve essere quella di allungare il 
più possibile i tempi, sperando 
sempre in uno scivolone, ma alla 
peggio, almeno potersi spendere 
le difficoltà impreviste create alla 
maggioranza che, calendario alla 
mano, aveva previsto per la sera¬ 
ta di ieri di chiudere i lavori. 

Oggi Dini pronuncerà un discor¬ 
so che viene considerato il pri¬ 
mo atto politico di strappo, an¬ 
che se voterà sì alla Finanziaria. 
A palazzo Chigi non si aspettano 
nulla di buono. Anzi, si teme che 
dall'ex premier arrivi un discorso 
di potente critica alle esitazioni 
del governo su una line decisa¬ 
mente riformista e un vero e pro¬ 
prio aut aut sulla scelta tra spinte 
riformiste e suggestioni della sini¬ 
stra radicale. 

Ma torniamo alla vigilia. La ten¬ 
sione è altissima. Il botta e rispo¬ 
sta da una parte all'altra dell'aula 
raggiunge toni esasperati. La vo¬ 
lontà di chi non vuole chiudere 
in giornata diventa sempre più 
evidente. Sospensioni dei lavori 
con il presidente Marini che cer¬ 
ca, come può, di tenere a bada i 
contendenti. Una, due, tre riu¬ 
nioni dei capigmppo. La Finan¬ 
ziaria doveva essere licenziata da 
Palazzo Madama nella giornata 
del 14 novembre. Mal che vada 
terminerà il suo iter domani. Per 
oggi sono state fissate due sedute 
che potrebbero anche bastare se 
Berlusconi arriverà a farsi una ra¬ 
gione del fatto che questa volta 
non è andata come lui si augura¬ 
va. E si limiterà, nella tre giorni 
dei gazebo, a vendersi che lui 
quando vuole riesce a ritardare i 
lavori parlamentari. Teoria il cui 
appeal sul barricadero popolo 
della libertà è di dimensioni dav¬ 
vero minime. 

L'ostmzionismo messo in cam¬ 
po dal centrodestra ad un certo 
punto è sembrato puntare solo 
sulla possibilità che la maggio¬ 
ranza, stremata, decidesse di por¬ 
re la fiducia. «Non ne abbiamo 

Per tutto il giorno 
si è temuto 
che il governo 
arrivasse a mettere 
la fiducia 


«AVENDO PERSO faran- 

no di tutto per farci cadere. 

Stare serenamente in aula e 

attenti a non sbagliare». 

L’sms collettivo del senato- 

re-frusta Boccia, con tanto 

di citazione crozziana, si rivela 
profetico. Quattro ore dopo sarà 
lo stesso Boccia in aula a dare vo¬ 
ce allo scontento del centrosini¬ 
stra per la conduzione dei lavo¬ 
ri: «I tempi di discussione erano 
già esauriti, prendiamo atto che 
la presidenza ha concesso altro 
tempo». Oggetto del malumo¬ 
re: Franco Marini, bersagliato da 
un coro di «Pera al suo posto 
non sarebbe stato così genero- 


■ «Abbiamo fatto 30, potrem¬ 
mo fare benissimo 31»: Silvio Ber¬ 
lusconi, asserragliato tutto il gior¬ 
no nel fortino di Palazzo Grazioli 
tranne uno shopping serale, si è at¬ 
tivato a 360 gradi per convincere i 
malpancisti del centrosinistra a 
non votare la Finanziaria. Obietti¬ 
vo fallito, compreso il tentativo di 
persuadere Lamberto Dini. Ma 
un punto l'ha messo a segno con 
manifesta soddisfazione, il cava¬ 
liere: il rinvio del voto fra oggi e ve¬ 
nerdì, concesso dal presidente del 
Senato, Franco Marini. Proprio 
quanto chiesto dal forzista Rena¬ 
to Schifani, che prima della capi¬ 
gmppo delle due e mezza è anda¬ 
to a Palazzo Grazioli. A quell'ora 
partivano sms ai senatori della 


so». Sorride Pollini, che vede sfu¬ 
mare l'impegno serale e il suo 
«sulla cena di domani (oggi, 
ndr) sarei più ottimista» è l'istan¬ 
tanea dei pensieri di tutti. Sareb¬ 
be più svelto Calderoli? «È invo¬ 
cato da tutti - scherza Follini - E 
sarà plebiscitato». 

Cronaca del fatidico colpo di 
scena, ovvero come la maggio¬ 
ranza dopo 700 votazioni stri¬ 
minzite ma vittoriose in 4 gior¬ 
ni si incarta su un emendamen¬ 
to, si avvita intorno al calenda¬ 
rio d'aula, litiga sui «poteri di ar¬ 
monizzazione» del presidente e 
finisce col rinviare tutto fino al¬ 
l'ultimo respiro. La paura fa 91: 
il numero della norma sui com¬ 
pensi ai manager da cui discen¬ 
de il caos. L'Udeur lo riformula 
nottetempo, la nuova versione 


Cdl; «Tenersi disponibili per ve¬ 
nerdì». L'obiettivo raggiunto è 
«mediatico», come dice Follini: 
mostrare una maggioranza disgre¬ 
gata, prendere tempo per trattare 
e votare a ridosso della tre giorni 
di raccolta firme per tornare alle 
urne. 

In una giornata di alti e bassi vissu¬ 
ti fra telefono e incontri, in serata 
l'ottimismo di Berlusconi va sce¬ 
mando: il governo «è moralmen¬ 
te e politicamente legittimato, 
ma non necessariamente cadrà 
domani nè in questi giorni. Co¬ 
munque non può durare a lungo, 
stanno implodendo», ha detto 
quand'è uscito dalla «tana» per 
farsi vedere spensierato nei vicoli 
del centro di Roma. Parla di «acca- 


approda in aula, l'opposizione 
si straccia le vesti. Marini sospen¬ 
de per consentire i subemenda¬ 
menti, Forza Italia chiede la con¬ 
vocazione della conferenza dei 
capigmppo. Marini dice che 
non concederà «ulteriori so¬ 
spensioni o violeremmo i rego¬ 
lamenti», poi di fronte alla ri¬ 
chiesta di tutti i capigmppo del 
centrodestra cambia idea. 

È l'inizio di un pomeriggio di 
passione. Stop continui tra 
ostmzionismo del centrodestra 
e stupiti mugugni del centrosini¬ 
stra che si vede sfìlare di un cen¬ 
timetro alla volta il sospirato vo¬ 
to finale. In mezzo Marini, gli 
occhiali sulla punta del naso, gli 
appelli ai «colleghi», i tentativi 
appunto di «armonizzare». La 
prima capigmppo non trova 
l'accordo, si discute se votare il 
calendario, si riconvoca un'al- 


nimento terapeutico» sulla mag¬ 
gioranza presa da una «forzata vo¬ 
lontà di sopravvivere», di «frattu¬ 
re ricomposte con mance anche a 
singoli componenti a spese dei cit¬ 
tadini italiani». Ma per non cade¬ 
re in fallo ripete che «non c'è aria 
di spallata, perché la sinistra im¬ 
ploderà da sola». 

Al centro dell'interesse di Silvio so¬ 
no le oscillazioni di Lamberto Di¬ 
ni. Il quale non sarebbe andato 
nottetempo a Via del Plebiscito 
(indiscrezione smentita da Paolo 
Bonaiuti), né ieri sarebbe potuto 
sfuggire ai cronisti «sentinelle» 
che hanno piantonato la strada. 
Ma il colloquio, almeno telefoni¬ 
co, fra Berlusconi e «Lambertow» 
non è stato affatto tranquillo. Di- 


tra capigmppo e fiat lux: conclu¬ 
sione posticipata a stasera o do¬ 
mani mattina. «Una decisione 
all'unanimità» annuncia Mari¬ 
ni. La capogmppo del Pd Anna 
Finocchiaro precisa: «Una pro¬ 
posta deU'Unione». Per supera¬ 
re l'impasse e limitare i danni. E 
Palazzo Chigi prende le distan¬ 
ze dal rinvio: «Una scelta di Ma¬ 
rini che rispettiamo». 

«Una giornata persa in procedu¬ 
re - sospira il ministro Santaga- 
ta, distaccato da Prodi a monito¬ 
rare i numeri - Il regolamento 
può essere interpretato in tanti 
modi, ogni presidente ha il suo 
stile. Ma oggi dobbiamo chiude¬ 
re a meno che Marini voglia che 
il governo metta la fiducia...». 
Più allegro Bordon: «Marini ha 
trovato la quadra. Si vota la Fi¬ 
nanziaria nel 2011 e lui come 
presidente bipartisan avrà il con¬ 


ni ha confermato il suo voto al pri¬ 
mo passaggio in Senato della Fi¬ 
nanziaria, ma con la promessa di 
una dichiarazione di voto come 
presa di distanza dalla maggioran¬ 
za. Un compromesso che molti se¬ 
natori di FI raccontavano nel po¬ 
meriggio. Berlusconi ha cercato di 
convincere Dini così: «Guarda 

strategia 
che potrebbe 
favorire 

la raccolta di firme 
a partire da venerdì 


■ Nell'ossessivo e quasi para¬ 
noico clima che si respira al Se¬ 
nato si è inserito l'imprevisto. 
Martedì, per una decina di mi¬ 
nuti, si sono perse le tracce del 
ministro-senatore Clemente 
Mastella. 

Panico tra i tutor dei 158 «pul¬ 
santi verdi» vitali per la Finan¬ 
ziaria. Pallottolieri in tilt. Arit¬ 
metica in confusione. Diserzio¬ 
ne? Shopping nemico? Sofisti¬ 
cata operazione politica? Nessu¬ 
no ne sapeva nulla. I cellulari ri¬ 
sultavano staccati. Per fortuna 
era un momento di pausa dei la¬ 
vori, ma non sarebbe durato... 
A breve però il giallo si è risolto. 
Il leader dell'Udeur era rimasto 
chiuso nell'ascensore che anzi¬ 
ché raggiungere il primo piano 
si era bloccato. Agguato dell'op¬ 
posizione? No, perché con lui 
c'erano tre colleghi di centrode- 


senso di tutti gli italiani. È gigan¬ 
tesco nella sua saggezza da sin¬ 
dacalista montanaro». Il suo so¬ 
dale di Unione Democratica, 
Bruno De Vita, sciarpa rossa e 
cellulare incollato all'orecchio, 
chiosa: «Tremendo il ragazzo». 
Giornata dura per la seconda ca¬ 
rica dello Stato. «Per oltre un an¬ 
no abbiamo fatto uno sforzo di 
conciliazione» quasi grida in au¬ 
la. «Cerco di recepire le istanze 
dell'opposizione». La quale, un 
po'blandisce (Castelli: «Sa pren¬ 
dere decisioni impopolari»), un 
po' invoca (Schifani: «Sia media¬ 
tore e garante delle regole»). Ma¬ 
rini difende le sue scelte: regola¬ 
mento alla mano, se tutti i capi¬ 
gruppo della CdL chiedono la 
riunione, lui deve concederla. 
Gli contestano che avrebbe do¬ 
vuto far votare subito il fatidico 
emendamento e tanti saluti. Lo 


che la mia è un'operazione politi¬ 
ca, perché dobbiamo mettere in¬ 
sieme i moderati». Niente da fare, 
dopo un'accesa discussione, il lea¬ 
der di Fi s'è «accontentato della 
dissociazione politica di Dini», di¬ 
cono i suoi, e del giudizio «su un 
governo politicamente morto: la 
maggioranza non ha i numeri sen¬ 
za i senatori a vita, è appesa agli ae¬ 
rei della Levi Montalcini». Il cava¬ 
liere spera che il «Rospo» dissiden¬ 
te trascini D'Amico e Scalerà ma 
anche il duo Bordon-Mazione e 
l'ex di An, Fisichella. Ieri genera so¬ 
spetti l'invio di un biglietto da Di¬ 
ni al forzista Cantoni: «Siamo vec¬ 
chi amici, mi chiedeva se un 
emendamento riguardava Banki- 
talia», minimizza il senatore. 



stra, tra cui il senatore forzista 
Giancarlo Pittelli. Mini-vertice 
in area protetta allora? Neppure 
perché l'elettricista, chiamato 
dal telefono interno alla cabi¬ 
na, è arrivato subito. 

Una previsione si può azzarda¬ 
re: i 250mila euro di stanzia¬ 
mento previsti per la manuten¬ 
zione degli ascensori di Palazzo 
Madama non verranno tagliati. 

f. fan. 


soccone l'azzuno Quagliariello: 
«Non poteva fare altrimenti, ci 
saremmo iscritti a parlare in 
150». La paura andava oltre 
l'ostmzionismo: in attesa del 
verbo berlusconiano, minaccia¬ 
vano di occupare l'aula. 

«Marini lascia fare perché è una 
brava persona - scuote la testa 
Russo Spena - Salva l'equilibrio 
dell'aula, la serenità, e finisce a 
mezzanotte». «Una presidenza 
molto democratica - commenta 
il diniano D'Amico - Pera non 
avrebbe mai accettato quelle ri¬ 
chieste». «Siamo un po' seccati» 
ammette Treu dando voce all'ir¬ 
ritazione del Pd. Storace ghigna: 
«Abbiamo smascherato il sena¬ 
tore comprato da Berlusconi». E 
Calderoli fa eco: «Non è un gio¬ 
catore, ma l'arbitro..». Oggi si ri¬ 
parte sempre daU'emendamen- 
to91. 


La partita è complicata per Silvio: 
se il governo regge si riapre la lotta 
per la leadership della Cdl. Fini og¬ 
gi ha convocato l'esecutivo. Per 
Rocco Buttiglione invece «prima 
viene la legge elettorale». 

Ispirato, ieri il presidente Udc ha 
offerto una prova teatrale della 
«spallata» impossibile. Si è avvici¬ 
nato a una pesante porta del Sena¬ 
to piena di comici e pomelli: «Si 
può dare una spallata a questa por¬ 
ta?» Fa la mossa con la spalla. 
«Non è liscia, non si può. Per aprir¬ 
la ci vuole la chiave». Qual è? «Il 
governo istituzionale per fare la 
legge elettorale». Alla tedesca, co¬ 
me l'inno che Rocco il Filosofo 
canticchia alla buvette... 

n.l. 


Berlusconi ci spera ancora: «Non cadrà oggi, ma stanno implodendo» 

Continue telefonate con Dini che resta dubbioso. Riesce a tenere Prodi ancora un giorno con il fiato sospeso 
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POLITICHE SOCIAU 


Botte 0 stupro. Due milioni 938mila nel 2006 
le donne che denunciano violenza fisica o sessuale 
Colpevoli, per lo più, mariti, fidanzati, conviventi. 0 ex 


Le due ministre: il governo s’impegna perehé 
il ddl contro la violenza diventi legge nonostante 
l’opposizione di chi pensa sia contro la famiglia 


Una donna uccìsa ogni due giorni. In casa 

Bindi: le famiglie sono più fragiii, più servizi e sostegno. Pollastrini: avanti con ia iegge antiviolenza 


la stessa ferocia. Il fe¬ 
nomeno della sopraf¬ 
fazione fisica, ses- 

suale, psicologica ed anche econo¬ 
mica, è più allannante di quanto 
si possa immaginare, molto più 
diffuso di quanto gli stessi numeri 
dicono oggi con chiarezza ma 
non con adeguata certezza consi¬ 
derando che le donne vittime di 
violenza tra le mura domestiche 
non sempre denunciano. Due mi¬ 
lioni 938mila, quelle tra i 15 e i 70 
anni, che lo scorso anno hanno su¬ 
bito violenza fìsica o sessuale; tra 
queste 336mila sono state vittime 
di stupri e 267mila di tentativi di 
stupro. Autori dei reati sono per lo 
più ex mariti ed ex conviventi 
(22,4%), ex fidanzati (13,7), mariti 
o conviventi (7,5%) e fidanzati 
(5,9). 1118,2% delle vittime nean¬ 
che considera reati quelli che ha 
dovuto subire: un dato questo che 
risulta altrettanto allarmante di 
quello relativo al numero delle vio¬ 
lenze. Ci sono donne che percepi¬ 
scono la sopraffazione come un 
fatto «lecito», altre invece che - co¬ 
me emerge dalla relazione della 
dottoressa Isabella Merzagora Bet- 
sos (deiristituto di medicina lega¬ 
le deirUniversità di Milano) resta¬ 
no in casa e non lasciano il marito 
violento perché sanno che la rea¬ 
zione airabbandono potrebbe es¬ 
sere addirittura più feroce. In Italia 
ogni anno muoiono per mano del 
marito, del fidanzato o dell'ex 180 
donne, una ogni due giorni. Per ot¬ 
to maschi uccisi da una donna, ci 
sono 37 donne vittime di violenza 
maschile. I dati sono stati presenta¬ 
ti ieri nel corso di un convegno or¬ 
ganizzato dai ministeri di Famiglia 
e Pari Opportunità, svoltosi a Ro¬ 
ma. A vederli tutti insieme raccon¬ 
tano un'ecatombe: dal 2000 al 
2005 gli omicidi volontari sono 
stati 4129, di cui ben 1190 consu- 

Negli ultimi 15 anni 
gli assassini sono 
diminuti. Ma crescono 
la ferocia 
e l’accanimento 


Passa in commissione 
ia legge sulle molestie 

La commissione 
Giustizia della Camera ha 
approvato il testo base sul 
reato di ’stalking’ (molestie 
reiterate) e l’emofobia, 
proposto dal presidente 
Pino Pisicchio. Come ha 
riferito la ministra per le Pari 
Opportunità, Barbara 
Pollastrini, «il ddl è stato 
votato a larga maggioranza 
con il voto contrario di An e 
della Lega e l’astensione di 
Forza Italia». «Mi ha colpito - 
ha detto - che ci siano in 
Parlamento esponenti di An 
che dicono che il Governo 
non fa abbastanza, quando 
invece di fronte a questo ddl 
c’è stato un gravissimo 
ostruzionismo». Pisicchio ha 
annunciato che forse il testo 
sarà approvato entro il 24 
novembre, giornata contro 
la violenza sulle donne. 


I GRAFICI hanno iniziato a 
buttare giù alcuni bozzetti 
ed entro due, tre settimane 
al massimo Franco Giorda¬ 
no, Oliviero Diliberto, Fabio 
Mussi e Alfonso Pecoraro 

Scanio sceglieranno il simbolo 
con cui la "Sinistra" si presenterà 
al voto amministrativo di prima¬ 
vera. La volontà comune è di pre¬ 
sentarlo in apertura degli Stati ge¬ 
nerali convocati a Roma per l'S e 
9 dicembre, ma la strada non è 
tutta in discesa. L'unica cosa cer¬ 
ta è che non sarà una sommato¬ 
ria dei simboli esistenti e che 
non compariranno falce e mar¬ 
tello, difesi in questo contesto 
soltanto dalle minoranze di Ri¬ 


mati in famiglia, con 1081 donne 
vittime. Vero è che nell'arco di 15 
anni anni (dal 1990 al 2005) gli 
omicidi volontari sono scesi da 
1695 a 601, ma il numero di don¬ 
ne uccise volontariamente è dimi¬ 
nuito molto meno passando da 
184 a 132, mentre spesso l'accani¬ 
mento dell'assassino sul corpo del¬ 
la compagna o dell'ex compagna 


fondazione comunista. Per il re¬ 
sto, il segretario del Pdci rimane 
convinto che vada inserito un 
chiaro riferimento al mondo del 
lavoro, quello del Prc che si deb¬ 
ba tener conto delle battaglie por¬ 
tate avanti ultimi anni dalla co¬ 
siddetta sinistra di alternativa, il 
leader dei Verdi vuole far emerge¬ 
re che si tratta di un soggetto 
non solo di sinistra ma anche 
«degli ecologisti» e per Sd si deve 
dare il segno di una «sinistra ita¬ 
liana nuova e moderna». Rebus 
non facile, che finora non ha tro¬ 
vato soluzione nell'ipotesi mini¬ 
malista di un campo rosso e ver¬ 
de solcato dalla scritta bianca 
"Sinistra" e neanche in quella di 
una semplice riproduzione della 
bandiera arcobaleno. 

Ieri si è svolto a Montecitorio un 
incontro a cui hanno partecipa- 


ha assunto sempre maggiore fero¬ 
cia. Un altro dato che si discosta 
dalla tipologia della vittima rispet¬ 
to a qualche decennio fa (quando 
la violenza in famiglia trovava ter¬ 
reno fertile nell'ignoranza e nella 
povertà) riguarda anche il grado di 
istmzione ed economico delle 
donne che subiscono violenze di 
ogni tipo: oggi il maggior numero 


to esponenti di tutte e quattro le 
forze coinvolte nel progetto, e 
dopo tre ore di discussione si è 
deciso di accelerare i tempi, isti¬ 
tuendo un gruppo di lavoro per 
l'elaborazione del simbolo (in 
cui sono presenti non soltanto 
grafici) e uno per la campagna di 
comunicazione dell'assemblea 
di dicembre, nella quale questo 
dovrà essere presentato insieme 
a una carta dei valori e a una boz¬ 
za di piattaforma programmati¬ 
ca. 

Prc, Pdci, verdi e Sd 
stanno stilando oarta 
dei valori e piattaforma 
Resta il nodo 
della legge elettorale 


di quelle coinvolte sono laureate 
(il 46%) e affermate professional¬ 
mente (il 50,55% sono imprendi¬ 
trici e dirigenti), mentre quelle più 
a rischio risultano essere quelle se¬ 
parate o divorziate (il 63%). La fa¬ 
scia di età più colpita è quella tra i 
16 e i 54 anni. 

Il maschio italiano perde sicurezza 
e diventa più violento. «Ma forse 


La scelta di andare al voto insie¬ 
me e di dar vita a quello che vie¬ 
ne definito un soggetto «unita¬ 
rio, plurale e federato» non archi¬ 
via comunque né i simboli né i 
partiti esistenti. Rimane infatti la 
divisione tra Pdci e Verdi da una 
parte, che vedono nella federa¬ 
zione l'obiettivo oltre cui non è 
possibile andare, e Rifondazione 
e Sinistra democratica dall'altra, 
per le quali questo non può che 
essere un passaggio intermedio 
in vista di un approdo unitario. 
Posizioni ribadite ieri da Angelo 
Bonelli e Paolo Cento per i Ver¬ 
di, da Marco Fumagalli e Titti Di 
Salvo per Sd, Orazio Licandro e 
Jacopo Venier per il Pdci e da 
Walter De Cesaris, Michele De 
Palma, Roberta Fantozzi e Danie¬ 
la Santroni per il Prc. «Sinistra de¬ 
mocratica si è costituita in un 
movimento in attesa di dare vita 
ad un soggetto unitario», ha riba- 


questi dati ci indicano quanto la fa¬ 
miglia stessa sia diventata più fragi¬ 
le», osserva la ministra Rosy Bindi, 
ricordando come proprio la fami¬ 
glia sia stata sempre più abbando¬ 
nata a se stessa, senza più una rete 
di servizi in grado di supportarla 
nel lavoro di cura dei figli, degli an¬ 
ziani e spesso senza neanche la cer¬ 
tezza di un lavoro sicuro. Servono 


In piazza 


Il 24 novembre 
a Roma in corteo 

Sabato 24 novembre 

a Roma, in occasione della 
giornata contro la violenza 
sulle donne, ci sarà una 
manifestazione nazionale 
che partirà alle ore 14 da 
Piazza della Repubblica, si 
sonderà lungo il centro 
storico e terminerà in 
piazza avona. Ad 
organizzarla è il Comitato 
«controviolenzadonne.org» 
(omonimo l’indirizzo web) 
e numerose sono le 
adesioni già arrivate: Verdi, 
Ugl, Spi CgiI, la Fiom CgiI, 
le parlamentari di Re, 
collettivi femministi, Sd di 
varie regioni. CgiI di Lazio 
e Roma, i centri 
antiviolenza, le 
associazioni di donne, 
«donne in nero». Articolo 
21, Arcigay e molti altri 
ancora. 


dito la capogruppo alla Camera 
Di Salvo, «una sinistra moderna 
e di governo». Anche il responsa¬ 
bile Organizzazione del Pdci ha 
spiegato che l'intenzione non è 
quella di dar vita a «una mera 
sommatoria» o a un «cartello 
elettorale», però ha fatto anche 
capire che il partito di Diliberto 
oltre la federazione non vuole 
andare: «Nessuno si scioglierà in 
questo percorso perché le identi¬ 
tà e le storie sono elementi di ric¬ 
chezza e non certo zavorra. Que¬ 
sto vale anche per il simbolo». 
Ma non c'è solo il nodo dell'ap¬ 
prodo finale e quello del simbo¬ 
lo da sciogliere. Se il primo può 
essere affrontato a più lunga sca¬ 
denza, insieme al secondo ce n'è 
un altro da sciogliere entro l'8 di¬ 
cembre: la legge elettorale. Per¬ 
ché come è stato riconosciuto da 
tutti al vertice di ieri, non si può 
aprire l'assemblea degli Stati ge- 


politiche per la famiglia, una rete 
dei servizi efficace e una magistra¬ 
tura «preparata». «I consultori de¬ 
vono tornare a svolgere la funzio¬ 
ne per la quale erano nati e che per 
anni hanno svolto egregiamente - 
sostiene Bindi -. In questi anni c'è 
stata una regressione dei consulto¬ 
ri a una funzione di sanitarizzazio- 
ne. Non voglio aprire un conflitto 
sugli stmmenti, ma o i conservato- 
ri tornano a fare il loro mestiere, o 
si devono trovare altri stmmenti». 
Come «i centri famiglia», ad esem¬ 
pio. Spetta anche alle Regioni sce¬ 
gliere. Al governo spetta, invece 
spingere affinché il ddl contro la 
violenza diventi legge in parla¬ 
mento superando l'opposizione 
di «chi la considera contro la fami¬ 
glia e di chi ne vede una interpreta¬ 
zione familistica della società». 
«Sono contenta dello stralcio sulle 
norme che riguardano lo stalking 
- aggiunge -, auspico anche io che 
vengano approvate, magari in se¬ 
de legislativa in commissione, per 
il 24 novembre,ma non mi accon¬ 
tento. Non sono disposta ad im¬ 
molare a queste due norme l'inte¬ 
ro ddl che contiene misure rigoro¬ 
se ed efficaci». Stessa posizione la 
ministra Barbara Pollastrini: «È un 
testo che va subito trasformato in 
legge dello Stato, capace di rispon¬ 
dere alle aspettative di tante e tan¬ 
ti. D'altronde, nel dibattito alla Ca¬ 
mera che ha votato lo stralcio, 
molti gmppi si sono dichiarati a fa¬ 
vore della corsia preferenziale per 
la parte restante del disegno di leg¬ 
ge». 


nerali, che di fatto dà il via alla fa¬ 
se costituente della sinistra unita¬ 
ria, senza un accordo su questo 
fronte. E nei prossimi giorni il te¬ 
ma dovrà essere affrontato in 
una riunione ad hoc. 

Passi avanti verso l'unità ieri so¬ 
no stati compiuti anche su altri 
fronti. I gmppi al Senato di Prc, 
Verdi, Pdci e Sd, che hanno lavo¬ 
rato congiuntamente sugli 
emendamenti, si pronunceran- 
no con un'unica dichiarazione 
in aula per il voto finale sulla Fi¬ 
nanziaria, inaugurando così la 
formula dello speaker unico deci¬ 
sa al vertice dei leader dei giorni 
scorsi. Inoltre i quattro partiti 
hanno chiesto unitariamente 
un incontro con il ministro Ama¬ 
to in vista della manifestazione 
sul G8 del 17 novembre a Geno¬ 
va, per ottenere dal governo l'im¬ 
pegno a garantire «il regolare af¬ 
flusso dei manifestanti». 


di Maria Zegarelli / Roma 


FAMIGLIA OSCURA A volte violenta, luogo 
di abuso e sopruso. Donne sempre più vitti¬ 
me, ma che, se esasperate, si armano come 
gli uomini (molto meno spesso, dati alla ma¬ 
no) e colpiscono con 


Alla Camera 



Foto Ap 

La Cosa rossa accelera. E diventa «la Sinistra» 

Emendamenti unitari e speaker unico in Senato. E nel simbolo il lavoro, non la falce e martello 

■ diSimoneCollini /Roma 


Per <4’Unità», un comitato di garanti e una Carta dei valori 

«Difendiamo l’autonomia e la storia del giornale»: ieri l’iniziativa del Cdr. Solidarietà da Scola, Ovadia, Bavera, Nicolini 


■ / Roma 


Un comitato di garanti di peso 
e di alto profilo che, sulla base 
di una Carta dei valori che sia 
vincolante per proprietà e dire¬ 
zione, garantisca l'autonomia e 
l'indipendenza de l'Unità. Lo 
propone il comitato di redazio¬ 
ne del giornale in vista del nuo¬ 
vo assetto proprietario, in corso 
di trattative, che farà capo alla 
famiglia Angelucci, già editore 
anche di un quotidiano dalla li¬ 
nea politica opposta a l'Unità 
qual è Libero. Una situazione 
inedita anche in un panorama 
difficile come quello italiano. 

La proposta è stata resa pubbli¬ 
ca ieri nella sede romana della 


Federazione nazionale della 
stampa. Il cui presidente Franco 
Siddi, in conferenza stampa in¬ 
sieme ai giornalisti del quotidia¬ 
no, ha spiegato perché appog¬ 
gia l'idea del comitato di garan¬ 
ti di fronte a nuovi proprietari: 
«L'Unità, giornale fondato da 
Gramsci, con una grande sto¬ 
ria, che è patrimonio collettivo, 
non può mai dimenticare la sua 
natura non mercantile. Deve 
misurarsi con il mercato ma sen¬ 
za piegarsi. L'anima di un gior¬ 
nale non può essere messa in 
vendita come non sono in ven¬ 
dita i suoi giornalisti». E sull'au¬ 
tonomia politica della testata? 


«Non vorrei ci fosse un disegno 
normalizzatore». «È come se fa¬ 
miglia Moratti - commenta Ro¬ 
berto Natale della Federazione - 
oltre all'Inter volesse comprare 
anche il Milan». Se accadesse 
succederebbe il finimondo. 
Insieme ai tanti lettori che ci 
scrivono perché costernati dal- 


L’Fnsi: è come 
se la famiglia Moratti 
proprietaria dell’lnter 
volesse acquistare 
anche il Milan 


la prospettiva di vedere la testa¬ 
ta fondata da Antonio Gramsci 
avere il medesimo editore di un 
quotidiano schierato a destra, 
ieri hanno mandato messaggi 
di appoggio personalità come il 
regista Ettore Scola, come il par¬ 
lamentare Ds Giuseppe Giuliet- 
ti, oltre a intellettuali che colla- 
borano con la nostra testata co¬ 
me Moni Ovadia, Lidia Ravera 
e Renato Nicolini. E il cantante 
del gmppo dei Tete de Bois è ve¬ 
nuto di persona nella sede del 
sindacato dei giornalisti. «L'au¬ 
tonomia non può essere messa 
in discussione, è un valore per 
la democrazia e per il plurali¬ 
smo», ha affermato la rappre¬ 
sentanza sindacale che ha an¬ 


nunciato di volere un incontro 
urgente con Marialina Marcuc- 
ci, presidente della Nuova ini¬ 
ziativa editoriale che edita l'Uni¬ 
tà. 

Dunque due gli stmmenti es¬ 
senziali che il cdr propone: pri¬ 
mo, una Carta dei valori a cui la 
testata, e la proprietà, debba at¬ 
tenersi e che sia vincolante; se¬ 
condo, il comitato dei garanti 
formato da personalità d'alto 
profilo, e di cui prevede l'istitu¬ 
zione anche il contratto nazio¬ 
nale dei giornalisti, che avrà il 
compito di far rispettare quei va¬ 
lori. Intanto il cdr ricorda di ave¬ 
re a disposizione, su mandato 
dei giornalisti, un pacchetto di 
sette giorni di sciopero. 


Malelingue 

Pubblicitao Meravigliao 

Sto affogando.Perché 1 )leggo ieri su "Repubblica" la intera pagina 12 
dedicata alla pubblicità di Forza Italia. L'invito a firmare per tornare a 
votare, date, indirizzi dei coordinamenti regionali, 10.000gazebo, 
numeri di telefono, siti internet, ecc.ecc., e persino nel solito "corpo 1 " da 
grande fiducia oculistica, in basso, l'avviso che per ogni telefonata di 
adesione verranno conteggiati 0,50 centesimi per finanziare 
l'organizzazione forzaitaliota. Come fosse un partito vero (cfr.Flavio 
Oreglio, «Non è stato facile cadere così in basso», quando scrive: «Una 
volta mio nonno scriveva favole. Oggi però le favole non le legge più 
nessuno, e allora mio nonno scrive discorsi per Forza Italia»). Poi però 
2)continuo nella lettura e in controcopertina dello stesso giornale trovo a 
tutta pagina una vignetta del magnifico Altan con due dei suoi 
gnoccoioni che si dicono «sono angosciato dal prezzo dell'energia che 
fluttua di continuo» e si rispondono «lei scelga il prezzo bloccato,così poi 
può andarsene a fluttuare ai Carabi». È una pubblicità di una tariffa 
Edison. Dunque tutto uguale, politica e informazione, satira e tariffe, 
all'insegna della pubblicità? Aiuto, sono già affogato. Oliviero Beha 


































Da sabato 17 novembrein allegato con rUnìtà la quinta uscita 
della raccolta di libri della penna più graffiante d'Italia. 




PETER GOMEZ e AMRCO TRAVAGLIO 


Detti e contraddetti, bugie e figuracce, promesse e smentite, 
leggi vergogna e telefonate segrete dell'uomo che da tredici anni 
prende in giro gli italiani: Napoleone Berlusconi 
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A soli 7 /50€ in più 
rispetto al costo del quotidiano 


Sabato 1 dicembre la prossima uscita: 

BERLUSCOMICHE 


Con le vignette 
dì Ellekappa 



Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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6 l’Unità 

giovedì 15 novembre 2007 


PARirro DEMOCRATICO 

I 


Il segretario del Pd incontra Pecoraro Scanio: 
d’accordo sugli obiettivi, non sul merito 
Bertinotti: ottimo lo sbarramento al 5% 


Alla Fondazione di D’Alema si parlerà 
del progetto veltroniano e di tedesco puro 
Un disgelo dopo le polemiche tra i big del Pd 


Veltroni prova a convincere i «piccoli» 

Legge elettorale, verso un vertice dell’Unione. Domani il convegno bipartisan a «Italianieuropei» 


M di Bruno Miserendino / Roma 

GELI E DISGELI «D’accordo nel metodo e 
negli obiettivi, distanti nel merito». Traduzio¬ 
ne: ai Verdi non piace la proposta di legge 
elettorale lanciata da Veltroni, ossia quel mix 



Il segretario del Partito Democratico Walter Veltroni Foto Ansa 


PARTITO DEMOCRATICO 

Ecco gli incarichi deiresecutivo, domani la direzione 

Il segretario del Pd Walter Veltroni, nella seconda riunio¬ 
ne deiresecutivo del Partito democratico, ha assegnato le re¬ 
sponsabilità delle aree tematiche. Vincenzo Cerami sarà il 
responsabile per la cultura, Andrea Causin guiderà gli enti 
locali, Roberto Della Seta sarà a capo del dipartimento per 
l'ambiente, Emanuela Giangran^ guiderà Timmigrazio- 
ne. Maria Grazia Guida il welfare. Maria Paola Merlo¬ 
ni il "sapere". Federica Mogherini sarà la responsabile 
dell'area sulle istituzioni, Alessia Mosca guiderà quella sul 
lavoro, Andrea Orlando l'organizzazione, Anna Maria 
Parente la formazione. Laura Pennacchi la ricerca e l'in¬ 
novazione, Roberta Pinotti la sicurezza, Lapo Pistelli gli 
esteri, Ermete Realacci la comunicazione, Giorgio Toni¬ 
ni l'economia e Rosa Villecco Calipari il mezzogiorno. 
Goffredo Bettini, già nominato coordinatore della fase co¬ 
stituente, coordinerà un gmppo di lavoro sulla costruzione 
del partito, composto dal responsabile organizzazione e dai 
capi segreteria di Veltroni (Vinicio Peluffo) e di Franceschi- 
ni (Antonello Giacomelli). 

Domani Veltroni annuncerà la composizione della direzio¬ 
ne, che si preannuncia molto ampia. Olbe ai leader e ai mem¬ 
bri di diritto, sarà folta la delegazione delle donne. 


italo-spagnolo-tede- 
sco di cui si parla da 
una settimana, e chie¬ 
dono un vertice del- 

l'Unione. 11 segretario del Pd è d'ac¬ 
cordo, e il vertice si farà. Se poi usci¬ 
rà una proposta che piace davvero 
a tutti nel centrosinistra, questo è 
un altro discorso. 11 succo è che sul¬ 
la legge elettorale Veltroni va avan¬ 
ti. Incassa alcuni risultati, anche 
se, dicono, è il primo a non irrigi¬ 
dirsi sulla sua proposta. Ieri Veltro¬ 
ni ha voluto vedere il classico bic¬ 
chiere mezzo pieno: ha incontra¬ 
to Pecoraro Scanio, che insieme al 
Pdci è il più preoccupato dalle ipo¬ 
tesi di riforma elettorale che gira¬ 
no, e ha registrato un buon clima. 
Nel senso che anche i cosiddetti 
«piccoli» dell'Unione si dicono in¬ 
teressati a raggiungere alcuni obiet¬ 
tivi comuni: restituire potere di 
scelta agli elettori, semplificazio¬ 


ne, stabilità di governo. Insomma 
non ci sono muri, anche se i no re¬ 
stano no. Oltre a Verdi e Pdci an¬ 
che Di Pietro è contrario. L'Udeur 
è più cauto, anche se Mastella defi¬ 
nisce quello di Veltroni, «un siste¬ 
ma Rottweiler, più che tedesco». 
Che il quadro sia in movimento si 
capisce da alcune frasi di Bertinot¬ 
ti sul sistema tedesco: ottimo per ri¬ 
durre la frammentazione visto 
che ha una soglia di sbarramento 
(il 5%) «impegnativa e seria». Do¬ 
mani l'intero arco costituzionale 
sarà presente al convegno sulla leg¬ 
ge elettorale organizzato dalla fon¬ 
dazione dalemiana 

"Italianieuropei". Oltre a D'Alema 
e Rutelli, sono annunciati Amato 
e il leader del Pd. Alla Fondazione 
giurano che Veltroni è stato sem¬ 
pre tra gli invitati e che non si deve 
parlare di disgelo tra i due, visto 
che D'Alema è stato tra i primi a 
parlare di «sistema tedesco corret¬ 
to». 11 punto è che secondo molti 
big del Partito democratico la solu¬ 
zione Veltroni, come ammettono 


Nuoro 


Oggi convegno 
su Gramsci giornaiista 

Nel settantesimo 

anniversario della sua 
morte Antonio Gramsci 
sarà ricordato a Nuoro. 
Articolo 21 e 
l’associazione 
«Intermezzo» hanno voluto 
dedicare la celebrazione 
per ricordare quanto il 
pensatore sardo abbia 
dato alla professione 
giornalistica. 

E così oggi si terrà un 
convegno nazionale nel 
capoluogo barbaricino. 
Sede del convegno sarà il 
teatro Eliseo di Nuoro 
recentemente ristrutturato. 
Il convegno inizierà 
stamattina alle 10,30. 

g.v. 

anche gli estensori, è buona se 
non viene toccata più di tanto. Se 
si sfilaccia diventa inservibile e bi¬ 
sogna passare ad altro. 11 che fa di¬ 
re a qualcuno che alla fine poi tor¬ 
nerà sul tavolo il «tedesco corret¬ 
to». Ma questo permetterebbe di 
superare le obiezioni dei piccoli? 
In realtà no, perchè qualunque ri¬ 
forma li costringe ad aggregarsi. 
«Ci dovrebbero dire - attacca Stefa¬ 


no Ceccanti, ossia uno degli esten¬ 
sori della proposta Veltroni - che 
cosa vogliono fare da grandi». In- 
somma, indichino un'alternativa 
vera. 11 sistema dei Comuni di cui 
parlano ad esempio i Verdi, preve¬ 
de l'elezione diretta del premier, as¬ 
somiglia molto al «porcellum» e 
non elimina il problema numero 
uno: non evita il referendum. Per 
questo scopo, dice ancora Ceccan¬ 


ti, «bisogna studiare un sistema 
senza premio di maggioranza». 

In questi giorni sulla proposta so¬ 
no piovute critiche di vario gene¬ 
re, la più sgradevole delle quali, 
agli occhi degli estensori, è quella 
di un ritorno a prima del bipolari¬ 
smo, quando le alleanze si sceglie¬ 
vano dopo il voto e non prima. Lo 
ha detto Berlusconi, lo dice anche 
qualche ulivista. Una sciocchezza. 


rispondono gli estensori. Basta 
sentire cosa dice Casini di questa 
proposta: dice che è un progetto 
molto più spagnolo che tedesco. 
«Se lo dice lui che è per il tedesco 
puro e che non vuole il bipolari¬ 
smo...». 

Insomma, è vero che il «Veltronel- 
lum» favorisce la vocazione mag¬ 
gioritaria dei partiti grandi, ma 
molti dei critici che denunciano la 


fine del bipolarismo se passasse 
questa riforma, propongono il ri¬ 
torno al Mattarellum. Vale la pena 
ricordare che nel '96 non ci fu 
un'alleanza politica organica nel 
centrosinistra, ma un'alleanza elet¬ 
torale con la desistenza di Rifonda¬ 
zione. Coi risultati che si sono vi¬ 
sti. Conclusione: «i passi avanti fat¬ 
ti sono più di quelli che restano da 
fare», dice Chiti. 





Li berEtà 


il mensile Spi Cgil 


le tue idee 


Abbonciti a LiberEtà!/ 
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I FUNERALI DEI TIFOSO 


Il quartiere della Balduina si è stretto attorno 
al ragazzo morto in modo così inspiegabile 
Tutta la squadra della Lazio ai funerali 


Arrivano anche Tetti, Spalletti e Conti 
che abbracciano i genitori della vittima 
Tutte in piedi le autorità. A partire da Veltroni 



Folla immensa a Roma, nessun incidente. Amato aveva detto: stavolta reagiremo 


M di Vincenzo Vasile / Roma / Segue dalla prima 

FISCHI E APPLAUSI «Cerchiamo di star 
tranquilli», «Se non pressate sulle prime file, 
potremo pregare con più calma», invita il sa¬ 
cerdote con una specie di mesto sorriso. Poi 


nell’omelia invocherà 
dalle «autorità pre¬ 
senti e da quelle com¬ 
petenti una sola co- 

sa: giustizia, al più presto», così 
il sacerdote cerca di impegnare 
gli uomini delle istituzioni pre¬ 
senti: il sindaco Veltroni, il pre¬ 
fetto Mosca, il ministro Di Pie¬ 
tro, l'assessore regionale Roda¬ 
no, sobri e compunti. Tutti ri¬ 
masti in piedi, confusi nella cal¬ 
ca per non togliere posti a fami¬ 
liari e amici. La parola «giusti¬ 
zia» è l'apice della breve omelia. 
E fa scoccare l'applauso: uno dei 
tanti applausi di questo funera¬ 
le così strano, perché questo pre¬ 
te dalla voce dolce e dai giudizi 
taglienti, chiede giustizia vera, e 
giustizia subito. Giustizia uma¬ 
na contro una «morte ingiu¬ 
sta». E sfuma sul passo successi¬ 
vo che di solito è richiesto ai 
buoni cristiani, ma che ancora 
appare certamente prematuro 
in mezzo a «tanta gente anab- 
biata», non solo addolorata:... 
poi verrà prima o dopo il «per¬ 


dono»: infatti, «se parliamo di 
perdono dobbiamo parlare di 
giustizia. E questa morte chiede 
giustizia. Ci sarà una giustizia di¬ 
vina, su cui nessuno potrà dire 
niente. Ma ci dev'essere anche 
una giustizia umana che aiuti, 
per quanto possibile, a placare 
gli animi. Allora, prima o poi, 
cercheremo di perdonare... ». 

Su un muro fuori dalla chiesa 
campeggia, però, il vocabolo 
contrapposto alla parola giusti¬ 
zia: «Vendetta». Tutto scritto 
maiuscolo con lo spray in quel¬ 
la grafia puntuta e nera che ri¬ 
chiama le lapidi romane, da un 
gmppo di ultrà di estrema de¬ 
stra della "Banda de noantri" 
che saluteranno all'uscita il fere¬ 
tro con una selva di saluti roma¬ 
ni e l'urlo «polizia bastarda» (ur¬ 
lo sommerso da fischi non si sa 
se di dissenso con lo slogan o 
con la stessa polizia). 

Polizia che non si vede per tutta 
la mattina. Niente divise, dun¬ 
que, in questa strana giornata 
"a rischio" appesa con gli spilli 
alle parole calibrate e attente di 
un sacerdote giovane, che cono¬ 
sce la Balduina, e sa di quali pas¬ 
sioni politiche e pulsioni violen¬ 


te possa esplodere, quale lato 
oscuro spesso nasconda - siamo 
a due passi dal viale delle Meda¬ 
glie d'oro dove i fascisti nel 
1977 assassinarono Walter Ros¬ 
si - e confessa al microfono la 
sua passione sportiva: «un pez¬ 
zo della vita» sua come di quella 
di Gabriele. Che «non era un 
violento», parlavano gli occhi 
della sua mitezza. E dunque voi 
con i bomber neri e gli occhi ros¬ 
si coperti dalle sciarpe e dagli oc¬ 
chiali a specchio, ammassati 
lungo la navata centrale: «Non 
fate atti di violenza. A tutti voi, 
amici di Gabriele, voglio dire 
che Gabriele era un ragazzo sa¬ 


no e buono, e nei suoi occhi 
non c'era vendetta. Per questo 
vi dico: non fate violenze per¬ 
ché non portano alcuna giusti¬ 
zia». E «il calcio c'entra poco o 
nulla», sia detto - con un altro 
applauso che scocca - per far giu¬ 
stizia alla memoria di un ragaz¬ 
zo che anche lui proprio non 
c'entrava. Stava dormendo in 
macchina quando l'ha colto al¬ 
la nuca quella pallottola assassi¬ 
na. 11 funerale è così strano, 
l'omelia così anomala e arrin¬ 
gante perché - anche perché - 
stiamo vivendo - all'Olgiata, a 
Roma, nel Paese - «una situazio¬ 
ne allucinante»; e «che cosa ab¬ 


bia fatto Gabriele per non vive¬ 
re più, non l'abbiamo ancora ca¬ 
pito. Si può morire così, per 
giunta dormendo? Qualcuno ci 
deve dire perché». 

Lo strano, rischioso funerale di 
ieri a Roma mostra anche il co¬ 
mune cordoglio di un quartie¬ 
re: i vicini, gente comune, placi¬ 
da borghesia di negozianti e im¬ 
piegati, che si stringono al pa¬ 
dre in prima fila. E da lontano 
lo scmtano solidali quando trat¬ 
tiene i sospiri a bocca aperta, e si 
dondola lievemente sulla sedia 
quasi a cullare la moglie, stravol¬ 
ta dal dolore. E poi improvvisa¬ 
mente lo stesso funerale diven¬ 


ta una specie di «Curva Nord» 
dell'Olimpico che applaude l'in¬ 
gresso, come in campo, della 
squadra del cuore: i giocatori 
biancazzurri e l'allenatore Delio 
Rossi. E pure «er Pecora» Bon- 
tempo, che si mette in fila in 
mezzo ai calciatori per le condo¬ 
glianze e per una specie di breve 
"guardia" alla bara. 

Ma non è lo stadio, non è una 
partita infrasettimanale, quella 
che si sta giocando, anzi il gioco 
è fermo. Ci si può finalmente ac¬ 
corgere - di là dalle chiacchiere 
dei giornali - che ad Arezzo l'al¬ 
tra mattina è successo qualcosa 
di terribile e di terribilmente 
grosso, quando Francesco Totti, 
idolo romanista, assieme a Lu¬ 
ciano Spalletti e a Bmno Conti 
(presenze impensabili in casa di 
un laziale per chi sa di calcio), 
poco dopo da un ingresso latera¬ 
le si precipita ad abbracciare 
mamma Sandri, e gli spunta 
una lacrima. «Mamma, mi sen¬ 
to come dentro a un fmllatore», 
mormora una donna elegante 
poco prima di essere soccorsa 
dal 118. E l'uccisione di Gabrie¬ 
le è, in verità, uno di quegli 
eventi-fiullatore che miscelano 
emozioni e tragedie, silenzi e gri¬ 
da, applausi e pianti. Davanti al¬ 
la chiesa c'è per esempio una ve¬ 
ra montagna di fiori, simbolica 
di questa caotica confusione di 
linguaggi, che sbarra la strada al 
feretro di legno chiaro portato a 
spalla da sei amici: una corona 
reca, spillati, sul nastro, i bigliet¬ 
tini di tutti i negozi della Baldui¬ 
na. Tanti cuscini con i colori del¬ 


la Lazio, quella degli "Ultras Par¬ 
tenopei", dei tifosi del Barletta, 
quella degli "Utenti di Antilazio. 
com". E i fiori degli amici del gi¬ 
ro delle discoteche, Jacopo, 
Chicca. E anche il mazzo di An¬ 
tonello Venditti, di fede giallo- 
rosa. E la corona del capo della 
polizia. Chissà perché, e ci sono 
sicuramente mfile perché, quan¬ 
do la bara è sulla gradinata un 
po' tutti cantano l'Inno di Ma- 
meli. Spunta dall'auto dei paren¬ 
ti una mano bianca e tremolan¬ 
te, con una sigaretta succhiata fi¬ 
no al filtro. La mamma Daniela 
a un tratto urla: «Levatevi, fate¬ 
mi vedere mio figlio», perché il 
grande dolore privato fatica a 
prevalere sotto ai riflettori. In 
molti vanno a casa. In tremila 
sfilano invece giù per via delle 
Medaglie d'oro sparando fumo¬ 
geni, ripetendo il saluto al duce, 
ma ritmando slogan accettabili 
«Giustizia, giustizia» e innocui 
inni sportivi. E all'Olimpico, do¬ 
ve il corteo si scioglie accanto ai 
segni delle violenze dell'altra se¬ 
ra, non succede niente di ciò 
che si temeva a conclusione di 
questa giornata "a rischio". Sarà 
stato l'effetto delle parole di un 
prete intelligente. O di quelle 
del ministro Amato, che ha av¬ 
vertito che stavolta in caso di 
violenze la polizia avrebbe rispo¬ 
sto per le rime. O forse non è 
successo nulla perché intanto 
cadeva giù una gran tempesta 
di pioggia. Di quelle che costrin¬ 
gono gli arbitri a fermare le parti¬ 
te, su campi troppo rischiosi, im¬ 
praticabili. 



Un enorme striscione con l’immagine di Gabriele Sandri affisso di fronte alla chiesa Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 


Molti visi di genitori attoniti. «Ma come si fe a morire cori...» 

«Lo Stato va difeso, ma lo Stato deve fare chiarezza». Le mamme guardano quel figlio e pensano ai loro 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


BALDUINA PIANGE Le 

serrande abbassate, piazza 
della Balduina vuota, come 
nei momenti peggiori degli 
anni Settanta, che piano pia¬ 
no si riempie di gente e di 

tensione. Via Fani è a due passi da 
qui, su Viale Medaglie d'Oro è sta¬ 
to ammazzato Walter Rossi, que¬ 
sto quartiere borghese e residenzia¬ 
le, negli anni del terrorismo ha 
pianto i suoi morti. E ora piange 
«un ragazzo ammazzato da un po¬ 
liziotto». Un tifoso, ma non solo. 
«Era un ragazzo con il sorriso e sen¬ 
za la puzza sotto al naso, aveva mil¬ 
le amici e tutti ora sono qui per 


lui», lo racconta un'amica, che arri¬ 
va presto e aspetta in chiesa il cor¬ 
teo funebre. 1 tifosi della Lazio, gli 
ultras che lo salutano davanti al sa¬ 
grato di San Pio X con il braccio te¬ 
so e cori da stadio, «Gabrie- 
le-con-noi», lo piangono come un 
martire, lo stringono in un abbrac¬ 
cio totalizzante, occupano per in¬ 
tero la scena. «Giustizia per Gab¬ 
bo», «Vendetta per Gabbo», han¬ 
no scritto sulle colonne squadrate 
del portico commerdale della piaz¬ 
za. E però quella morte così assur¬ 
da, dove la colpa dell'assassino e 
l'innocenza della vittima si intrec¬ 
ciano al caso che li ha fatti incon¬ 
trare, è qualcosa di più tragico e di 
talmente universale da richiamare 
anche tanta altra gente, padri e 
madri, ragazzi senza sdarpa da sta¬ 


dio, l'intero quartiere e non solo. 
«Una tragedia così poteva capitare 
ai nostri figli, perdò ognuno si im¬ 
medesima, ognuno partecipa al 
dolore e alla rabbia», spiega sul sa¬ 
grato il padre di un ragazzo coeta¬ 
neo di Gabbo: «Gabriele era un ti¬ 
foso, ma la sua morte con i proble¬ 
mi del tifo non c'entra niente: è 
una tragedia e non deve essere 
stmmentalizzata», ripete questo si¬ 
gnore distinto, che anche nei mo- 

La Balduina negli 
anni del terrorismo 
ha pianto 

i suoi morti. Ora una 
morte assurda 


di e negli abiti assomiglia a Gior¬ 
gio, il padre di Gabriele: «Ci cono¬ 
sciamo da quarant'anni e i nostri 
figli sono cresciuti insieme». Lega¬ 
mi familiari, legami di quartiere, 
che in un momento così diventa¬ 
no ancora più forti. Pensieri che 
passano da padre a padre: «Voglio 
pensare che quello che è successo 
sia fuori da ogni norma, altrimen¬ 
ti impazzisco. E però Gabriele non 
c'è più e tante persone ne devono 
dare conto. Lo Stato va difeso ma 
lo Stato ora deve garantire la giusti¬ 
zia. 11 resto sono stmmentalizzazio- 
ni, rabbia che cerca sfogo. Occorre¬ 
rà occuparsi anche di quella, ma 
con Gabriele proprio non c'entra 
nulla». Accanto a lui un altro pa¬ 
dre scuote la testa: «All'inizio si era 
diffusa la voce che Gabriele fosse 
un tifoso segnalato, i nostri figli, i 
suoi amici sono corsi a spiegare an¬ 


che alla tv chi era, ma se non fosse 
stato un ragazzo di buona famiglia 
chissà come lo avrebbero rappre¬ 
sentato». 

Accanto alla comunità ultras venu¬ 
ta a dare l'ultimo saluto a Gabbo, 
c'è l'altra comunità legata a lui dal¬ 
l'affetto, dalle scuole, compagni di 
classe che si danno appuntamen¬ 
to davanti al suo bar, ragazze che 
si tengono per mano. Qualche 
sciarpa bianco-azzurra ce l'hanno 

«Quanto 
è accaduto 
con i problemi 
del tifo 

non c’entra nulla» 


anche loro attorno al collo, ma il 
vero collante è quel mondo della 
Balduina, tutto famiglia e quartie¬ 
re. «Tesoro mio poveretto, come 
era bello», piange una vicina di ca¬ 
sa: «Lo incontravo la mattina al 
bar a fare colazione, cappuccino e 
brioche, mi faceva sempre fare 
qualche risata. Ma come si fa a mo¬ 
rire così? E riusciranno i genitori a 
perdonare?». Nella ressa passano 
quasi invisibili le tante persone ri¬ 
chiamate da un dolore senza confi¬ 
ni. «Essere ammazzato così non è 
giusto, mi sono sentita colpita da 
madre», spiega una signora, che 
sotto la giacca impermeabile ha 
ancora il grembiule rosso da vendi¬ 
trice di frutta: «Però tutta questa 
rabbia mi spaventa, domenica si 
sono sfogati così, adesso basta». 
«Non c'è nemmeno un poliziotto 
in giro e questo è un bmtto se¬ 


gno», si lamenta una signora con 
suo figlio, un ragazzone, accanto: 
«Ci vuole lo Stato forte, la prossi¬ 
ma volta vado a votare per il peg- 
gior partito, quello di sessant'anni 
fa». 

Una donna sale le scale sotto la 
pioggia: «Ero uscita per fare altre 
cose, ma il dolore fortissimo per 
questo ragazzo che nemmeno co¬ 
noscevo mi ha spinto a venire 
qui», dice Maria Rosa, che fa l'inse¬ 
gnante in un liceo artistico della 
capitale: «A scuola sono stati i ra¬ 
gazzi a volerne parlare, sono pieni 
di rabbia, sentono solo la violen¬ 
za, è difficile di fronte a una morte 
così assurda farli ragionare: 
"ragazzi, dobbiamo credere nello 
Stato", ho spiegato. Racconterò lo¬ 
ro anche di questo funerale. È pe¬ 
rò lo Stato che ci dovrà dare delle 
risposte». 
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I FUNERALI DEI TIFOSO 


Soddisfatti i pm: la nostra linea trova ragione 
«Questi comportamenti sono terroristici 
Distruggono strutture pubbliche fondamentali» 


«Si è voluto creare paura tra la gente: 
neppure nei tempi più bui dei disordini 
si erano mai verificati assalti alle caserme» 



«Si è voluto creare paura tra la 
gente. Si è tentato di condizio¬ 
nare i pubblici poteri dello Sta¬ 
to. A memoria, neppure nei 
tempi più bui dei disordini si 
erano mai verificati assalti alle 
caserme». Le parole che il gip 
Enrico Impmdente ha messo in 
calce al provvedimento di cu¬ 
stodia cautelare emesso per Sa¬ 
verio Candamano e di Claudio 
Gugliotti, due dei quattro tifosi 
fermati a Roma per le violenze 
di domenica scorsa, tracciano 
una linea precisa. La stessa soste¬ 
nuta dai pm della procura capi¬ 
tolina Pietro Saviotti e Caterina 
Caputo, quando hanno conte¬ 
stato «condotte per finalità di 
terrorismo» (270 sexies del codi¬ 
ce penale) ad alcuni dei fermati 
di domenica sera. L'articolo del 
codice in questione afferma: 
«Sono considerate con finalità 
di tenorismo le condotte che, 
per la loro natura o contesto, 
possono arrecare grave danno 
ad un Paese (...) e sono compiu¬ 
te allo scopo di intimidire la po¬ 
polazione o costringere i poteri 
pubblici (...) a compiere o aste¬ 
nersi dal compiere un qualsiasi 
atto o destabilizzare o distmgge- 
re le stmtture politiche fonda- 
mentali, costituzionali, econo¬ 
miche e sociali di un Paese (...)». 
Assaltare le caserme della poli¬ 
zia, così come accaduto a Roma 
domenica scorsa, non è secon¬ 
do questa tesi ascrivibile al solo 
teppismo da stadio ma è effetti¬ 
vamente configurabile come re¬ 
ato di «terrorismo». 

11 procuratore aggiunto di Ro- 

La conferma 
deirimpianto 
di accusa 
per due dei quattro 
tifosi arrestati 


ma Franco lonta è soddisfatto: 
«Oggi la linea della procura ha 
avuto un primo risultato con il 
riconoscimento da parte del 
gip. Ora gli accertamenti prose¬ 


guiranno per verificare se tali at¬ 
ti di violenza erano preordina¬ 
ti». Nel merito è attesa nei pros¬ 


simi giorni in Procura Linforma- 
tiva della Digos, che sta lavoran¬ 
do per identificare altri respon¬ 


sabili delle devastazioni. 
Tornando ai due ragazzi, cui si 
contesta l'aggravante di terrori¬ 


smo, hanno difese diverse. Gu¬ 
gliotti ha raccontato al giudice 
di essere andato allo stadio per 
assistere a Roma-Cagliari ma, 
annullata la partita, si è accoda¬ 


to ad un gmppo di tifosi diretto 
dalle parti di via Guido Reni. 11 
suo difensore, Francesco Ro¬ 
meo, ha parlato di «caso delica¬ 
to da valutare con molta atten¬ 
zione perché l'accusa di terrori¬ 
smo è di eccezionale gravità e 
non è per nulla aderente alla re¬ 
altà dei fatti». Parla di «esibizio¬ 
ne muscolare dell'accusa». 
Candamano, invece, ha spiega¬ 
to al gip di essersi trovato coin¬ 
volto negli incidenti per un ca¬ 
so fortuito: «11 mio cliente - ha 
detto l'avvocato Eugenio Daido- 
ne - aveva appreso da una tv pri¬ 
vata che i tifosi avrebbero orga¬ 
nizzato quella sera una fiaccola¬ 
ta in Piazza Euclide per ricorda¬ 
re Gabriele Sandri. Candamano 
non ha partecipato ad alcun as¬ 
salto alla caserma della polizia 
nè conosce gli altri tifosi arresta¬ 
ti. Questi ultrà sono stati presi 
nel mucchio, la polizia deve tro¬ 
vare i veri responsabili». 

11 gip Impmdente ha convalida¬ 
to le misure cautelari anche per 
Valerio Minotti e per Lorenzo 
Sturiale, cui non viene però con¬ 
testata l'aggravante del 270 
sexies. 

A Milano, dove il reato contesta¬ 
to a 10 fermati era decisamente 
di minor entità, il magistrato 
ha deciso di rimetterne in liber¬ 
tà otto. Ma, come detto, nel ca¬ 
poluogo lombardo nessuno ha 
assaltato caserme. 

A Taranto, invece, confermati 
tutti e nove gli arresti in flagran¬ 
za differita per le violenze dei 
domenica. Due sono figli di 
agenti di polizia. e.d.b 

In procura si attende il 
rapporto Digos sulla 
posizione di altri tifosi 
A Taranto fra gli arrestati 
i figli di due poliziotti 



Un gruppo di giovani fa il saluto romano al termine dei funerali Foto di Peri-Percossi/Ansa Gli incidenti di domenica scorsa a Roma Foto Ansa 


Strisdoni e sciarpe, i gradini della Chiesa diventano «gradinate» 

Il funerale delle curve, arrivate da tutta Italia. Sono in 10rnila, «Gabriele uno di noi», c’è chi piange e chi vuole vendetta 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


LE SCALINATE della chie¬ 
sa di San Pio X in piazza del¬ 
la Balduina, formano un sal¬ 
to di cinque metri dalla stra¬ 
da. Del funerale di Gabriele 
Sandri, qui in piazza, come 

sulle scale che portano verso 
l'interno, non si sente niente. 
Ogni tanto un applauso ascolta¬ 
to dentro la chiesa scroscia an¬ 
che fuori, facendo scattare un 
movimento imitativo. Si ap¬ 
plaude senza sapere con preci¬ 
sione il perché. 1 gradini diven¬ 


tano gradinate per gli ultras arri¬ 
vati da mezza Italia: interisti, ro¬ 
manisti, doriani, juventini, bo¬ 
lognesi, vicentini, padovani, 
bergamaschi, laziali d'ogni si¬ 
gla. Alcuni si arrampicano sulle 
inferriate della chiesa con lo 
scotch in mano per attaccare i 
propri manifesti, gli striscioni. 
Annodano sciarpe. Portano fio¬ 
ri. L'ultima coreografia di una 
curva unica di sguardi bassi e fe¬ 
roci. Li temevano gli ultras, arri¬ 
vati in almeno lOmila in questa 
piazza di Roma con i negozi 
chiusi a lutto. Sotto la pioggia, 
mentre intorno all'una del po¬ 
meriggio urlano i loro cori e 


scandiscono quella parola, 
«Giu-sti-zia!», ritmicamente, 
con forza e con rabbia, sembra 
che possano diventare in un at¬ 
timo un problema di ordine 
pubblico. Sono arrivati qui, in 
questo luogo irreale, un par¬ 
cheggio di piazza della Baldui¬ 
na, dove tecnicamente non sta 
succedendo niente (non si vede 
nè si sente cosa accade nella 
chiesa). E in un attimo si sono 
fatti un corpo unico, sciarpe 
aperte sopra la testa, inno della 
Lazio e dell'Italia, cori da stadio: 
«Gabriele uno di noi!», «Gabrie¬ 
le! Gabriele! Gabriele!». «Giusti¬ 
zia!». Alcuni con il saluto roma¬ 
no che scatta quasi in automati¬ 
co ad ogni coro. Quando qual¬ 


cuno prova a intonare un «poli¬ 
zia bastarda!», i fischi lo som¬ 
mergono. Seguono un paio di 
minuti di imbarazzato silenzio, 
poi qualcuno tira fuori l'inno 
della Lazio. 

A parte il passaparola che am¬ 
monisce «oggi non deve succe¬ 
dere niente in rispetto dei geni- 

Arrivano i giocatori 
della Lazio, si leva 
la voce ultras: «Lotito 
non abbia la faccia 
di bronzo divenire...» 


tori di Gabbo», non c'è un uni¬ 
co umore a tenere assieme que¬ 
sta gente. Ci sono gli occhi bassi 
di chi è venuto qui per piangere 
qualcuno che non doveva esse¬ 
re molto diverso da lui, e quelli 
di chi condivide la scritta appar¬ 
sa poco prima dell'inizio delle 
esequie su uno dei muri perime¬ 
trali che delimitano la stmttura 
religiosa: «Vendetta per Gabrie¬ 
le». Nel mezzo della gradinata 
un gmppo di tifosi organizzato 
parla della terribile giornata di 
domenica. «Sono stato ad Arez¬ 
zo, all'area di servizio, poi abbia¬ 
mo manifestato davanti alla 
Questura. La sera ci hanno chia¬ 
mato per dirci che dovevamo 
farci sentire, dare un segnale. 


ma non siamo andati perché 
eravamo tutti stanchi del viag¬ 
gio. Ho un veleno in corpo». 
Mentre giocatori e dirigenti del¬ 
la Lazio, scortati da alcuni capi 
della tifoseria ed applauditi dal 
grosso dei convenuti, avanza¬ 
no sulle scale di San Pio X, il 
gmppo è stizzito: «Speriamo 
che Lotito non abbia la faccia di 
bronzo di venire...», ringhia 
uno. C'è un sentimento pro¬ 
prietario di questo funerale, di 
questa chiesa. È un morto «la¬ 
ziale», «ultras», «nostro». 
Quando il feretro si allontana la 
pioggia che è ripresa a battere 
con insistenza sui cappellini, i 
jeans e i giacconi di pelle e le 
sciarpe degli ultras, sembra di¬ 


sperdere la folla. Chi si ripara 
sotto i portici, chi si avvia, al gri¬ 
do di «Giustizia! Giustizia!» a ri¬ 
prendere l'auto parcheggiata 
lontano. Un centinaio di perso¬ 
ne decide di seguire il cano fu¬ 
nebre, ma ben presto devia ver¬ 
so lo Stadio Olimpico. Al grido 
di «passiamo dove ci pare» il 
corteo arriva fin sotto la Curva 
Nord dell'Olimpico, luogo che 
anche domenica scorsa è stato 
teatro della battaglia tra ultras e 
forze dell'ordine. Nessun disor¬ 
dine questa volta. Solo qualche 
parola grossa volata all'indiriz¬ 
zo della polizia schierata in as¬ 
setto antisommossa davanti al¬ 
la sede del Coni. Tutto tranquil¬ 
lo, si direbbe. 


IL CASO Imbarazzo e delusione per le parole del leader della Destra, alla presenza del Cavaliere. L’ambasciatore Meir: «Tutti ci ricordiamo cosa ha fatto il fascismo» _^ 

Su Storace Israele chiederà ehiarimenti a Berluseoni: «Nosto dovere dialogare» 


M di Umberto De Giovannangeli 


Imbarazzo. Delusione. E richiesta 
di spiegazioni, sia pure in via priva¬ 
ta. Israele «bacchetta» In un Paese 
che ha fatto della memoria della 
Shoah uno dei pilastri della propria 
identità nazionale, nessuno sem¬ 
bra disposto a chiudere un occhio 
su ciò che si è consumato nei giorni 
scorsi a Roma. «Tanto avevamo ap¬ 
prezzato la visita di Gianfranco Fi¬ 
ni allo Yad Vashem e la sua affer¬ 
mazione del fascismo come male 
assoluto (a causa delle leggi razziali 
e della loro meticolosa, tragica at¬ 
tuazione, ndr.), tanto ci ha lasciato 
perplessi, per usare un eufemismo, 
la mancanza di una reazione dura, 
immediata alle gravissime afferma¬ 
zioni del senatore Storace», confida 
a IVnità una fonte vicina agli am¬ 
bienti di governo di Gerusalemme. 
Imbarazzo, che solo in parte viene 


stemperato dalla volontà di non ae- 
are un caso diplomatico con l'ex pre¬ 
mier italiano: è ciò che emerge dal¬ 
l'ambasciata israeliana a Roma. 
Nessuna dichiarazione ufficiale, a 
dar conto dei sentimenti di Israele, 
spiegano, sono le considerazioni 
espresse a «botta calda» dall'amba¬ 
sciatore Gideon Meir. Parole impor¬ 
tanti tanto più significative perché 
Meir le ha pronunciate, l'altro ieri, 
in un luogo-simbolo della Shoah, il 
lager nazista di Auschwitz. «La 
mia posizione come israeliano ed 
ebreo è nota - ha affermato Meir -: 
tutti sappiamo quel che ha fatto il 
fascismo, all'Italia e alla comunità 
ebraica... È il risultato della coopera¬ 
zione tra fascismo e nazismo se gli 
ebrei italiani sono stati mandati a 
morire nei campi di sterminio». 
Questa è la posizione d'Israele. Su 


un possibile incontro chiarificatore 
con Berlusconi l'ambasciatore Meir 
sottolinea come sia proprio compito 
"istituzionale" dialogare - e nel ca¬ 
so chiarire - con tutti i leader politici 
italiani. 

Raggiungiamo al telefono nella sua 
casa di Gerusalemme Zeev Ster- 
nhell, il più grande studioso israelia¬ 
no della destra europea. Stemhell si 
fa leggere le parole del capo della De¬ 
stra che hanno scatenato l'indigna¬ 
ta reazione della comunità ebraica 
italiana: «Non malediremo il fasci¬ 
smo e nessuna coalizione ci potrà 
mai chiedere di andare in un'agen¬ 
zia di viaggi e fare un biglietto per 
Gerusalemme...» «Evidentemente- 
riflette il professor Stemhell - per Ber¬ 
lusconi ciò che più conta è raggranel¬ 
lare voti, e poco gli importa se ciò si¬ 
gnifica dare aedito anche alla de¬ 
stra più radicale, quella che conti¬ 
nua a "nutrirsi" delpensiao di intel¬ 


lettuali antisemiti come Julius Evo- 
la e che ritiene ancora che il fasci¬ 
smo abbia avuto dei meriti...» Lo 
storico israeliano evoca Evola, entra¬ 
to a pieno titolo nel pantheon destri- 
sta. «Ma come si fa a mantenae 
rapporti con coloro che hanno ol¬ 
traggiato una scienziata straordina¬ 
ria, una donna eccezionale come Ri¬ 
ta Levi Montalcini», dice YossiBei- 
lin, leader del partito Yahad (la sini¬ 
stra pacifista), che in passato ha ri¬ 
coperto importanti incarichi di go¬ 
verno. «Non ci si può dichiarare 
amici di Israele e allo stesso tempo 
stringere accordi con i negazioni- 
sti», gli fa eco la scrittrice Yael Da- 
yan. 

Senza memoria non c'è futuro. «È 
un assunto che dovrebbe essere scol¬ 
pito nel cuore e nella mente di ogni 
leader politico europeo, sia esso di si¬ 
nistra 0 di destra. Non si tratta solo 
di custodire con rispetto la memoria 


dei milioni di ebrei trucidati nei la¬ 
ger nazisti, ma di guardare anche al 
presente per non abbassare la guar¬ 
dia di fronte a vecchie e nuove 
espressioni di antisemitismo», ri¬ 
marca Ephraim Zuroff direttore 
del Centro Wiesenthal di Gerusa¬ 
lemme. 

A dominare nei nostri interlocutori 
israeliani è soprattutto la sorpresa, 
a cui si accompagna la critica politi¬ 
camente più sferzante rivolta al Ca¬ 
valiere: quella di «provincialismo». 
In altri termini: pur di conquistare 
una manciata di voti, Berlusconi - 
accolto alla convention del movi¬ 
mento storaciano al grido di «duce, 
duce» - non ha esitato a rimanere 
inerte di fronte alla sparata nostalgi¬ 
ca di Storace. Altro che statura inter¬ 
nazionale del Cavaliere: e c'è chi a 
Tel Aviv fa un parallelo con l'ex pre¬ 
sidente francese Jacques Chirac 
(maiparticolarmente amato in Isra¬ 


ele) che si è sempre rifiutato di strin¬ 
gere patti con la destra razzista e an¬ 
tisemita di Le Pen. Considerazione 
rilanciata, sia pure indirettamente, 
dal capo della comunità ebraica ro¬ 
mana Leone Paserman: «Il silenzio 
di fronte alle parole di quel conve¬ 
gno ferisce e le manovre che mirano 
ad una rincorsa delle alleanze con 
nuove formazioni di estrema destra, 
compromettono l'immagine intema¬ 
zionale di uno statista quale ci aspet¬ 
tavamo che fosse Berlusconi», ha so¬ 
stenuto Paserman. «Non aedo - ha 
aggiunto - che sia degno di uno stati¬ 
sta inseguire lo zao virgola pa cento 
nella spaanza di vincae le elezioni. 
Ci sono principi da cui non si può de¬ 
rogare e l'opportunismo in politica 
non paga». 

La politica si nutre anche di atti sim¬ 
bolici e di coincidenze temporali che 
illuminano comportamenti opposti. 
E così, negli ambienti politici israe¬ 


liani, non è passato inosservato che, 
mentre Balusconi assisteva visibil¬ 
mente compiaciuto all'esibizione di 
Storace, il leader del Partito demo- 
aatico, Walter Veltroni era ad Au¬ 
schwitz assieme a oltre 200 studen¬ 
ti delle scuole superiori romane. Ad 
accompagnarlo in questo «viaggio 
nella memoria» dell'Olocausto c'era 
Gideon Meir. Da Auschwitz, il lea¬ 
der del Pd ha duramente condanna¬ 
to le «sistematiche minacce» di 
Teheran nei confronti della sicurez¬ 
za di Israele e gli slogan contro la 
Shoah del presidente Ahmadinejad 
diventato ormai «il capofila dei nega- 
zionistì». Veltroni, è stato il com¬ 
mento dell'ambasciatore israeliano, 
è «tra le poche ed isolate persone che 
comprendono l'entità del problema e 
agiscono». E non sacrificano la me¬ 
moria storica per rincorrere lo zero 
virgola per cento tra gli osannatoti 
(non redarguiti) del «dux» di Arcare. 
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I FUNERALI DEI UFOSO 


Gli avvocati dell’agente che ha sparato 
a Gabriele cercano una via d’uscita: il 
proiettile è stato deviato. Lui è blindato in casa 


Il procuratore: «Imperdonabile sparare ad altezza 
anche se si fosse trattato di una rapina 
Il capo d’imputazione si può aggravare...» 


LA LETTERA 

La madre di 
Aldrò ai tifosi: 
isolate i violenti 


«Nessuna rissa coi laziali» 
n tifoso sconfessa fl poliziotto 

Arezzo, parla uno degli juventini dell’autogrill 
Spaccarotella ai Sandri: «Mi dispiace, non volevo» 


M di Francesco Sangermano inviato ad Arezzo 

IL QUARTO GIORNO dalla morte di Gab¬ 
bo, il velo inizia a squarciarsi. A tarda sera, do¬ 
po l’ennesima giornata di (quasi) totali silenzi 
ufficiali. Movimentata solo da uno strano via 



Il cartello pieno di sciarpe airautogrill di Arezzo Foto Ansa 


vai di auto in Questu¬ 
ra che fa ipotizzare 
l’arrivo ad Arezzo di 
alcuni funzionari del 

ministero. La linea difensiva si pa¬ 
lesa con più chiarezza. Ma Faccu- 
sa si aggrava. 

NUOVO TESTIMONE «Non c'è 
stata nessuna rissa». L'avvocato 
Piero Carotti (onorevole della 
Margherita e già membro della 
commissione giustizia) si limita a 
queste poche parole prima di esse¬ 
re ricevuto dal pm Giuseppe Led- 
da che coordina le indagini. Al 


suo fianco c'è un ragazzo di una 
ventina d'anni, di Rieti, cui - dice 
l'avvocato - «ho dato assistenza le¬ 
gale». Si sarebbe presentato spon¬ 
taneamente rispondendo all'ap¬ 
pello fatto tre giorni fa dal questo¬ 
re Vincenzo Giacobbe. E per ora 
non sarebbe indagato. Lui era 
uno dei tifosi juventini a bordo 
della Mercedes nera che si sarebbe 
scontrata con la Scenic di Gabrie¬ 
le Sandri. «Sì, è uno di quelli» con¬ 
ferma il procuratore capo di Arez¬ 
zo Ennio Di Cicco. L'unico che si 
degna d'elargire qualche dichiara¬ 
zione ufficiale. «Ma - aggiunge - se 
ne erano già andati, non hanno 
assistito agli spari». Versione con¬ 
fermata dal ragazzo. Eppure il pm 


lo interroga per due ore. Di Cicco 
dice che si tratta di «cose non di¬ 
rettamente attinenti all'oggetto 
dell'indagine». Ma le precisazioni 
su quella base dell'avvocato 
(«Non c'è stata alcuna rissa») po¬ 
trebbero aggravare ulteriormente 
la posizione di Luigi Spaccarotel¬ 
la. Che ha giustificato gli spari pro¬ 
prio in virtù di quello che succede¬ 
va sul lato opposto. 

LA DIFESA Ci sono due avvoca¬ 
ti, uno di Prato e uno di Arezzo, 
che affiancheranno l'agente in 
una difesa disperata. Faranno ri¬ 
corso al suo passato specchiato 
(tre encomi in undici anni nelle 
volanti di Palermo, uno per aver 
salvato un tossicodipendente pra¬ 
ticandogli la respirazione artificia¬ 
le, mai una nota di demerito) ma 
soprattutto alla sua ricostmzione 
dell'accaduto. L'idea di fondo è 
che il colpo sia partito da posizio¬ 
ne «diagonale e posteriore» rispet¬ 
to all'auto dove viaggiava Gabrie¬ 
le. Una localizzazione «incompati¬ 
bile» col foro d'entrata a meno di 
una deviazione della traiettoria. 
Perché se da quella posizione aves¬ 


se sparato verso la macchina il col¬ 
po avrebbe penetrato il lunotto 
posteriore e non il finestrino late¬ 
rale. Tesi opposta a quella che, ie¬ 
ri, ha sostenuto l'avvocato della fa¬ 
miglia Sandri, Michele Monaco. 
«In base a una nosba visione diret¬ 
ta nell'immediatezza del fatto - ha 
spiegato - il foro del proiettile nel 
bnestrino dell'auto su cui viaggia¬ 
va Gabriele presenta un'inclina¬ 
zione di circa due gradi. Questo è 
compatibile con l'ipotesi che 
l'agente abbia sparato da una colli¬ 
netta di tena». Quella in tena e de¬ 
triti nell'autogrill in direzione 
sud. Solo la perizia balistica (non 
ancora iniziata) svelerà la verità. 
IL REATO La mbricazione del rea¬ 
to, per ora, è rimasta invariata. Ma 
può cambiare. «E, sia chiaro, dal 
meno si va al più e non dal più al 
meno» taglia corto Di Cicco. Se 
non sarà colposo, l'omicidio sarà 
volontario. Ci sono due testimoni 
chiave in questa vicenda e in que¬ 
sto senso: uno stava sulla macchi¬ 
na della vittima, l'albo è un geo- 
meba del cantiere nell'area di ser¬ 
vizio da cui è partito il colpo. En- 


bambi dicono di averlo visto spa¬ 
rare a braccia tese. «Atteggiamen¬ 
to che - aberma il procuratore - sa¬ 
rebbe stato imperdonabile anche 
se fosse stata faba una rapina». 

IL MESSAGGIO Nel giorno dei 
funerali di Gabbo, Luigi Spaccaro¬ 
tella ha passato un'altra giornata 
blindato in casa. Parlando al tele¬ 
fono solo coi colleghi e gli amici 


più cari. Ma ha voluto, in qualche 
modo, partecipare il suo dolore 
per quanto accaduto. Lo ha fatto 
usando come bamite un religioso 
che già l'albo ieri era andato a bo- 
varlo nella sua abitazione. A lui 
ha affidato poche, semplicissime 
parole da riportare alla famiglia di 
Gabbo. «Mi dispiace, non vole¬ 
vo». 


■ La mamma di Federico Aldro- 
vandi, il diciortenne morto a Fer¬ 
rara nel 2005 dopo l'intervento di 
cinque poliziorti, ha scrirto nel 
suo blog una lettera ai genitori di 
di Gabriele Sandri. «So purtrop¬ 
po, cosa stanno provando ora e 
cosa proveranno in futuro - scrive 
Pabizia Moretti - Dalla perdita del 
proprio figlio è impossibile ripren¬ 
dersi, e sempre difficile è domina¬ 
re la rabbia che diventa, insieme 
al dolore, costante e invadente 
compagna». Poi la mamma di Fe¬ 
derico si rivolge agli «amici di Ga¬ 
briele e a tubi i ragazzi che sono ri¬ 
masti colpiti dalla sua morte»: 
«Amici di Gabriele, non date spa¬ 
zio alla violenza neppure verbale 
e isolate coloro che, con i loro 
comportamenti criminali, con¬ 
sentono di far passare in secondo 
piano la bagedia di Gabriele in fa¬ 
vore del danneggiamento dei cas- 
sonerti. Vi prego, rispettate la fa¬ 
miglia e Gabriele, che ha bisogno 
di voi, della vosba schierta e calda 
umanità. Solo questo pobà aiutar¬ 
li ad ortenere giustizia e verità». E 
suggerisce: fate come i tifosi della 
Fortitudo Basket che si sono pre¬ 
sentati con una maglietta che 
chiedeva giustizia e verità per Fe¬ 
derico. Quando gli è stato impo¬ 
sto di girarla - conclude - «tutti 
hanno civilmente ubbidito». 


Già liberi ^ ultras arrestati 

Il corteo non è una manifestazione sportiva: Daspo non violato 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


DECISIONI Tutti liberi. O 
quasi. Alle parole non se¬ 
guono i fatti e gli otto ultrà 
arrestati a Milano dopo i 
vandalismi di domenica 
scorso vengono scarcerati. 

Addbittura per quattro di loro 
il pubblico ministero non ha 
nemmeno chiesto la convali¬ 
da del fermo, limitandosi a far¬ 
lo solo per gli altri fermati, che 
comunque sono stati tutti scar¬ 
cerati. L'unica misura presa dal 
giudice ha riguardato il dician¬ 
novenne Riccardo Colato, per 
cui è stato disposto l'obbligo di 
firma. A differenza dei suoi 
"colleghi", a Colato è stata in¬ 
fatti contestata anche la resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. 

Il motivo delle scarcerazioni è 
semplice: la procura aveva so¬ 
stenuto che i quattro processa¬ 
ti ieri, essendo sottoposti a da¬ 
spo (misura che impedisce l'ac¬ 
cesso a manifestazioni sporti¬ 
ve), avevano agguato la misura 
stessa, partecipando al corteo 
che si era tenuto fuori dallo sta¬ 
dio di San Siro dopo il rinvio 
della partita ba Inter e Lazio. 
Da quel corteo erano poi parti¬ 
ti gli attacchi conbo il commis¬ 
sariato di via Novara. Ovvia¬ 
mente il giudice ha respinto 
l'equiparazione del corteo alla 
manifestazione sportiva. Gio¬ 
vanni Adami, uno dei legali de¬ 
gli ulbà, ha commentato: «Poli¬ 
zia e carabinieri avevano bloc¬ 
cato durante i cortei di domeni¬ 
ca scorsa persone a caso e que¬ 
sti sono i risultati». 

È andata meno bene a Fabio Pi¬ 
stoia e Aldo Carone, i due ultrà 
fermati domenica da una vo¬ 
lante della polizia con l'accusa 
di istigazione per delinquere 
dopo aver scritto «10, 100, 
1000 Raciti» su un muro. Il gip 


Guido Salvini ha comminato 
loro gli arresti domiciliari, dem- 
bricando però l'ipotesi di reato 
in quella meno severa di istiga¬ 
zione a commettere delitti spe¬ 
cifici, come la devastazione. 
Secondo il giudice Salvini «pur 
non essendo azzardato affer¬ 
mare che l'attacco diretto con¬ 
bo i poteri pubblici e i normali 
utenti dello sport ha in sé una 
connotazione eversiva, soprat¬ 
tutto se espressione di una sba- 
tegia pianificata e concordata 
ba i vari gmppi, e pur essendo 

Il giudice sconfessa 
la procura 
Provvedimento 
non convalidato: «Non 
è attentato allo Stato» 


tale Impianto teorico meritevo¬ 
le di un'attenta valutazione in 
prospettiva con l'evolversi de¬ 
gli eventi, appare più pmdente 
in un caso singolo inquadrare 
la loro responsabilità non nel¬ 
l'ipotesi di istigazione a com¬ 
mettere delitti contro la perso¬ 
nalità dello Stato». 
«L'istigazione rappresentata 
dalle scritte» ha continuato Sal¬ 
vini «ha carattere di attualità e 
di concretezza se si pensa agli 
eventi degli ultimi giorni in va¬ 
rie parti d'Italia e al fatto che le 
scritte stese erano state vergate 
sui muri della biglietteria dello 
stadio davanti al quale ogni do¬ 
menica si raduna un gran nu¬ 
mero di tifosi». 

I due ulbà interisti sono scop¬ 
piati in lacrime davanti al gip 
ed hanno negato di essere atti¬ 
visti politici dell'esbema de- 
sba, nonostante al momento 
dell'arresto avessero volantini 
del circolo neo fascista milane¬ 
se «Cuore nero». 


IN SEGNO DI LUTTO 

La Juve annulla ramichevole con il Monaco 

La Juventus ha deciso di rinunciare all'amichevole con 
il Monaco in programma domani a Montecarlo. «Per dare so¬ 
stegno alla direttiva della Figc che sospende per una giornata 
i campionati professionistici, la Juventus - si legge sul sito del 
club bianconero - ha deciso di non disputare incontri ami¬ 
chevoli nel prossimo fine settimana. Pertanto, la partita con 
il Monaco, già annunciata dalla società del Principato, in se¬ 
gno di lutto per la morte di Gabriele Sandri non avrà luogo. 
Nel comunicare questa decisione, la Juventus esprime il pro¬ 
prio ringraziamento all'AS Monaco e alle autorità del Princi¬ 
pato per aver dimosbato la propria comprensione per le ra¬ 
gioni che hanno indotto la società a prendere questa decisio¬ 
ne». Nel prossimo fine-settimana il calcio italiano si fermerà 
in segno di lutto per la morte del tifoso della Lazio. In campo 
soltanto la Nazionale di Roberto Donadoni che sabato sfide¬ 
rà la Scozia in una gara valida per le qualificazioni agli Euro¬ 
pei del 2008. 

In segno di lutto ieri, giorno del funerale di Gabriele Sandri, è 
rimasto chiuso anche il sito dello Juventus Club Roma. Sul¬ 
l'unica pagina raggiungibile si legge: «Sito chiuso per solida¬ 
rietà alla famiglia del tifoso ucciso domenica 11 novembre». 



\ Bastano 20 euro per farlo 
X tornare bambino. 


Con 20 euro salvi un bambino dallo sfruttamento, mandandolo a scuola. 

Ramadevi ha 11 anni, e lavora al telaio da quando ne aveva 6. La povertà della sua famiglia gli ha impedito 
di andare a scuola e il suo futuro sembra essere segnato a causa dell'analfabetismo. Il tuo 
contributo può trasformare la sua vita: con il progetto "Tornare bambini" non sarà più costretto a 
lavorare e potrà istruirsi. Negli ultimi 10 anni le attività di cooperazione di Mani Tese hanno liberato 
dallo sfruttamento 14.459 minori e hanno garantito a 29.876 bambini l'accesso all'istruzione. Si possono 
raggiungere risultati concreti, lavorando con le comunità locali e sostenendo le famiglie 
nella lotta contro la povertà. Sostieni Mani Tese: "Tornare bambini" è un sogno per tutti? 


CCP 291278, versamenti on line attraverso il sito 
www.manitese.it o telefonando al numero verde 
800.552.456 Causale "019 -005 Tornare bambini" 


nuMiMbse 

UN IMPEGNO DI GIUSTIZIA 
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n capo se è offensivo 
sì può anche denunciare 

La Cassazione ha condannato un romano che ha apostrofato 
il suo sottoposto così: «Tu qui non fai un ca...» 


M di Maristella lervasi / Segue dalla prima 

IL VERDETTO Inutile è stata la sua difesa: 
«Si è offeso? Ma non è Cappuccetto Ros¬ 
so...». Il verdetto della Corte di Appello di Ro¬ 
ma è stato confermato in tote dalla Cassazio- 



Beppe Grillo durante il suo Intervento a Strasburgo presso il Parlamento Europeo Foto di Karaba/Ansa 

Dopo Strasburgo, Mastella querela Grillo 
Che ribatte ironico: ho sbagliato esplosivo? 


ne. C’è voluto quasi 
un anno, ma alla fine 
il dipendente che era 
stato ripreso in modo 

dispregiativo dal capouffìcio, Fha 
spuntata. «Non fai un cacchio è 
uningiuria», una libertà eccessiva 
hanno scritto gli ermellini nella 
sentenza n.42064. E il dirigente è 
stato condannato. E pensare che 
proprio la Corte di Cassazione in 
passato ha più volte posto Faccen- 
to sul fatto che ormai certe espres¬ 
sioni, anche scurrili, fanno parte 
del linguaggio comune per cui 
non si possono definire ingiurie. 
Della serie: dire «vaffa» non è 
un'offesa (sentenza 27966), men¬ 
tre dire «mi fai schifo» ha fatto giu- 
rispmdenza: è un'ingiuria per via 
della particella pronominale "mi" 
che connota l'opinione soggetti¬ 
va. 

Ma torniamo a «Non fai un ca...» 


detto da un datore di lavoro, che 
non equivale alla spassosa paro¬ 
dia della canzone «Ne me quitte 
pas» di Jacque Brel cantata appas¬ 
sionatamente e con accento fran¬ 
cese da Gigi Proietti e che va per la 
maggiore tra le suonerie dei telefo- 
nini. La trasgressione formulata 
in romanesco da Angelo P. al suo 
sottoposto Marco P. («mò m'hai 
rotto li co..., io voglio sape' te che 
ca... ci sta a fa' qua dentro, che 
nun fai un cacchio ed altro») è sta¬ 
ta «urlata» in faccia al dipendente 
durante il suo orario di lavoro. 11 
dipendente, in seguito, aveva de¬ 
nunciato il proprio capouffìcio 

La frase è stata 
considerata 
una libertà eccessiva 
Così dice la sentenza 
n. 42064 


che era stato condannato per in¬ 
giuria dalla Corte di Appello di Ro¬ 
ma nel marzo 2006. E l'imputato 
aveva fatto ricorso in Cassazione. 
Ieri il verdetto. 

Per i supremi giudici, quel rimpro¬ 
vero è una «condotta ingiuriosa» 
perché motivata dalla stizza del ca¬ 
pouffìcio e non finalizzata a stig¬ 
matizzare una specifica condotta 
censurabile del dipendente. Preci¬ 
sano gli ermellini della quinta se¬ 
zione penale: «Affinché una dove¬ 
rosa critica da parte di un soggetto 
in posizione di superiorità gerar¬ 
chica ad un enato o colpevole 
comportamento in atti di ufficio 
di un suo subordinato non sconfi¬ 
ni nell'insulto a quest'ultimo, oc¬ 
corre che le espressioni usate chia¬ 
riscano i connotati dell'enore sot¬ 
tolineino l'eventuale trasgressio¬ 
ne realizzata». Se invece le frasi 
usate, sia pure attraverso la censu¬ 
ra del comportamento, «integri¬ 
no disprezzo» per Fautore o «gli at¬ 
tribuiscono inutilmente intenzio¬ 
ni o qualità negative e spregevoli, 
non può sostenersi che esse - in 
quanto dirette alla condotta e 
non al soggetto - conclude la Cas¬ 
sazione - non hanno potenzialità 
ingiuriose». 

Angelo P. ha provato a tenere te¬ 
sta. Nel ricorso avanzato ha sotto- 
lineato il rapporto gerarchico esi¬ 
stente, precisando che Marco P. si 
era intromesso in un colloquio 
tra altre persone, «peraltro in am¬ 


biente di lavoro ricco di tensione, 
quale quello della movimentazio¬ 
ne dei valori». In altre parole per 
la linea di difesa dell'imputato, la 
frase incriminata stava a significa¬ 
re che il subordinato si trovava 
fuori luogo rispetto al suo natura¬ 
le posto di lavoro. E che alla luce 
dell'evoluzione dei costumi, «ove 
è dato udire ogni tipo di sconcez¬ 
za, non era condivisibile l'opinio¬ 
ne del dipendente offeso nell'ono¬ 
re». Motivazioni che gli ermellini 
hanno ritenuto infondate. 
Sentenze clamorose che riguarda¬ 
no i rapporti tra dirigenti e sotto¬ 
posti. Non sono una novità. Ecco¬ 
ne alcune: dire a un dipendente 
«ti caccio a calci nel sedere» non 
può considerarsi un'ingiuria, so¬ 
prattutto se l'impiegato risponde 
per le rime. Mentre nel gennaio 
scorso, la sezione lavoro della Cor¬ 
te di Cassazione ha bocciato il ri¬ 
corso di un impiegato che aveva 
perso il posto di lavoro per aver da¬ 
to del «delinquente» a un proprio 
superiore. 


Il capo si è appellato 
nel ricorso 
al rapporto 
gerarchico 
Ma gli è andata male 


■ Nel suo show contro l'Italia a 
Strasburgo, Grillo aveva puntato 
il dito contro Mastella: «La magi¬ 
stratura è stata fermata dalla politi¬ 
ca. Una volta, nel 1992, con Falco¬ 
ne e Borsellino si usava il tritolo». 
11 ministro della Giustizia, ieri, ha 
annunciato che lo querelerà per 
gli attacchi «gratuiti e inaccettabi¬ 
li»: e, fa sapere il ministero, «11 ri¬ 
sarcimento dei danni sarà devolu¬ 
to alle vittime delle mafie». L'atto¬ 
re la prende bene: «Mi fa piacere, 
vuol dire che Mastella sarà final¬ 
mente costretto a chiarire in un 
pubblico dibattimento se ci sono 


state interferenze nell'inchiesta 
Why Not e chi le ha avviate. Sia¬ 
mo tutti curiosi...». E poi: «Ho sba¬ 
gliato esplosivo? Nel 1992 non 
hanno usato il tritolo? O la politi¬ 
ca non è intervenuta nell'indagi¬ 
ne Why Not? O Mastella non è 
mai stato ministro? Chi condivi¬ 
de i tre punti incriminati: 1 - La 
magistratura è stata fermata dalla 
politica 2 - Una volta con Falcone 
e Borsellino si usava il tritolo 3 - 
Oggi interviene direttamente il 
ministro della Giustizia, può sot¬ 
toscrivere con il suo nome e co¬ 
gnome l'iniziativa: "Anch'io sono 


ammastellato" e riportarlo sul suo 
blog per diffonderla». 

Anche il Csm non ha gradito le 
frasi del pm De Magistris a Stra¬ 
sburgo contro F«avocazione, usa¬ 
ta negli anni precostituzionali e 
negli anni 50 quando si andava 
ancora formando la cultura demo¬ 
cratica» e sul silenzio della magi¬ 
stratura. La sezione disciplinare 
del Csm deve ancora esprimersi 
sul trasferimento d'ufficio chiesto 
dal ministro della Giustizia, ma la 
1 commissione deciderà tra qual¬ 
che giorno sul suo trasferimento 
per incompatibilità ambientale. 


LA GARA PER LE FREQUENZE TV 


■ 108 impianti-frequenze (su 24.680 censiti in Italia) verranno 
assegnati con procedura competitiva 

■ Il bando. Pubblicato il 16 novembre sulla Gazzetta Ufficiale 

■ Assegnazione effettiva. Tra febbraio e marzo 2008 

■ L'assegnazione. Avverrà secondo due distinte procedure. 

Nel primo caso le assegnazioni saranno fatte in base a un esame 
tecnico che terrà conto delle richieste degli operatori che 
conseguono il miglior incremento percentuale di copertura 
territoriale. Nel secondo caso saranno assegnate attraverso 
un'asta. 2 

- <2 

■ Gli impianti. Sono quelli risultati disponibili tra le risorse ^ 

assegnate all'Italia dalla Conferenza internazionale di Ginevra è 
nel 2006 e di altre frequenze indicate grazie alla verifica 
sul Database messo a punto dallo stesso ministero con l'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni. 

■ Chi potrà partecipare. I soggetti che hanno la concessione 
nazionale ma non hanno raggiuntola copertura dell'80% 

del territorio prevista dalla legge Meccanico 


Gara pa* le frequenze. £ la prima volta in Itelia 

Gentiioni: «Un piccolo grande evento». Ne saranno assegnate 108 su 24mila 


/Roma 


PER LA PRIMA VOLTA in 

Italia frequenze televisive 
saranno assegnate dal mini¬ 
stero delle Comunicazioni 
con una procedura «compe¬ 
titiva», cioè una gara. Una 

data storica se si pensa che fino a 
questo momento il possesso del¬ 
le frequenze tv era avvenuto o 
con una occupazione di fatto o 
tramite compravendite tra opera- 
tori.ll ministro Paolo Gentiioni 
ha definito l'avvio della gara «un 


piccolo grande evento. Piccolo 
perché le frequenze che saranno 
assegnate con questa procedura 
del ministero sono solo 108, su 
un totale di oltre 24 mila utilizza¬ 
te in Italia. Grande perché per la 
prima volta tutto si svolge secon¬ 
do regole precise e nella massima 
trasparenza, e con l'obiettivo del¬ 
la gestione efficiente dello spet¬ 
tro, come chiede la Ue». 

Ma da dove vengono queste fre¬ 
quenze libere, in un paese come 
l'Italia che registra «la piena occu¬ 
pazione dello spettro frequenzia- 
le», come ha sottolineato lo stes¬ 
so ministro? Questi 108 impian¬ 
ti-frequenza sono il primo risulta¬ 
to del lavoro di verifica avviato 


dal dicastero e dall'Autorità per 
le Comunicazioni, sulla realtà 
dell'occupazione dell'etere in Ita¬ 
lia. Da questi riscontri «sul cam¬ 
po» sono emerse frequenze che 
risultavano sulla carta «occupa¬ 
te» e che invece non venivano 
utilizzate. Un «catasto» delle fre- 


I tempi saranno 
rapidi 
Le prime 
assegnazioni 
in febbraio-marzo 


Uliwood party 


Marco Travaglio 


F ervono a Milano i 
festeggiamenti per il 
centesimo compleanno 
dell'Arnoldo Mondadori Editore. 
Tra un convegno, una mostra e 
un vernissage, il centro di Milano 
(Scala, Galleria, Palazzo Reale) è 
stato per l'occasione privatizzato e 
trasformato dalla giunta Moratti 
in un gigantesco set per celebrare 
degnamente l'anniversario. Un 
libro. Album Mondadori 
1907-2007, ricostmisce il primo 
secolo di vita del glorioso 
marchio. Purtroppo nell'indice 
dei nomi ne mancano due 
fondamentali: Metta Vittorio e 
Previti Cesare, n primo è il giudice 
della Corte d'appello di Roma che 
il 24 gennaio 1991 annullò il lodo 
Mondadori e consegnò la casa 
editrice a Berlusconi, sottraendola 
al legittimo proprietario De 
Benedetti. 11 secondo è l'avvocato 
occulto di Berlusconi che, insieme 
ai colleghi Pacifico e Acampora, 
fece recapitare a Metta almeno 
400 milioni di lire in contanti, 
messi gentilmente a disposizione 
della Fininvest. Una storia così 
torbida e avvincente meriterebbe 


Amolclo Proviti Editore 


un Giallo Mondadori tutto per sé, 
o almeno un capitolo dell'TVbum 
encomiastico. Invece niente. 
Silenzio assoluto. Fra i rulli di 
tamburo e gli squilli di trombone 
delle celebrazioni, nessuno ricorda 
che da 16 anni Berlusconi 
possiede un gmppo editoriale, il 
primo d'Italia, che non gli 
appartiene. E come si chiama, 
dizionario alla mano, chi possiede 
una cosa che non gli appartiene? 
Ladro, se Fha mbata lui. 
Ricettatore, se Fha mbata un altro 
per lui. Per carità, parlare di furti o 
di ricettazioni avrebbe rovinato la 
festa. Ma qualcuno, almeno fra le 
righe, avrebbe potuto scriverlo 
che la prima casa editrice italiana 
fu sottratta 16 anni fa al legittimo 
proprietario dall'attuale capo 
dell'opposizione, che fra l'atro 
non Fha ancora restituita. Non c'è 
nemmeno bisogno dei verbi al 
condizionale o dell'aggettivo 
«presunto», per raccontare questa 
storia: la sentenza di condanna di 


Previti, Metta & C. è definitiva da 
qualche mese, proprio come la 
prescrizione di Berlusconi. Per 
dire: forse Salman Rushdie e 
David Grossman, anch'essi l'altra 
sera alla Scala, non hanno mai 
saputo che i loro libri in Italia 
vengono pubblicati da un 
abusivo, che comprava giudici e 
sentenze. Sarebbe il caso di 
farglielo sapere. Ma non c'è 
pericolo: anche questa volta 
lasceranno l'Italia senza sospettare 
nulla. Leggendo i giornali di ieri 
han trovato molti particolari 
sull'abbigliamento di Marina 
Berlusconi, sulla pettinatura di 
Piersilvio, sulla lacca della Moratti 
(pare che il buco dell'ozono, che si 
stava restringendo, abbia 
ricominciato ad allargarsi), sulla 
leggendaria simpatia di Vespa e 
Gonfalonieri, ma nemmeno una 
parola sulla sentenza della 
Cassazione che ha 
definitivamente sancito l'illiceità 
del passaggio della sentenza che 


annullò il lodo Mondadori e 
sconvolse gli equilibri editoriali (e 
anche politici) dell'Italia. Visto 
che alla cerimonia ha preso parte 
l'Ingegnere (che nella causa civile 
da lui intentata ai berluscones 
attende la restituzione del 
maltolto, quantifìcato in un 
milione di euro), sarebbe stato 
facile ricordare, in due righe, 
com'è finita la faccenda. Invece 
niente, nemmeno una parola. 
Esemplare la paraculaggine della 
Stampa, che nella didascalia sotto 
la foto dell'Ingegnere scrive: "Lo 
sconfìtto: De Benedetti battuto 
nel 1991 nella guerra per il 
possesso della casa editrice". Ecco, 
secondo La Stampa le sentenze 
comprate si chiamano "guerre", 
tant'è che Marina auspica la pace. 
Uno demba un altro, poi i giornali 
scrivono che i due erano in guerra, 
ma ora faranno la pace. 

Strepitoso. Più pudicamente, il 
Corriere evita di ricordare chi 
controlli oggi la Mondadori e 


come se la sia procurata. Sul 
Giornale della ditta, Mario 
Giordano Bmno Guerri infrange il 
muro della decenza, e scrive 
testuale: «La fine del 1984 era il 
periodo della grande crisi della 
casa editrice, messa in pericolo 
dall'investimento televisivo e 
dall'assalto di De Benedetti». Ecco: 
il pericolo era De Benedetti che 
comprò il gmppo, non Previti che 
comprò i giudici. E tutti vissero 
felici e contenti. 

Ps. L'unico a ricordare la storia più 
recente della Mondadori è stato 
Piero Ricca, che ha tentato di 
volantinare stralci della sentenza 
in piazza Scala. Ma la Questura ha 
pensato bene di farlo prelevare 
con la forza e rinchiudere in 
commissariato per tutta la durata 
della cerimonia. Sarebbe 
interessante sapere dal questore e 
dal Viminale quale reato 
commetta un cittadino 
incensurato distribuendo 
sentenze della Cassazione e se 
Milano sia ancora una città libera 
o sia stata invece annessa a 
Milano-2. Attendiamo fiduciosi 
risposte. 


quenze che ha l'obiettivo dichia¬ 
rato di mettere fine al far-west esi¬ 
stente in Italia in questo settore. 1 
tempi per l'espletamento della ga¬ 
ra saranno «rapidi» ha assicurato 
Gentiioni: l'assegnazione delle 
frequenze ai vincitori avverrà 
«tra febbraio e marzo». Non tutti 
gli operatori potranno partecipa¬ 
re alla gara: escluse Rai e Media- 
set, visto che le frequenze sono 
destinate a emittenti nazionale 
che devono ancora coprire 
«F80% del territorio nazionale e 
tutti i capoluoghi di provincia» 
come prevedeva la legge Macca- 
nico e ora il Testo Unico. Interes¬ 
sate agli impianti in lizza, sicura¬ 
mente La7, Mtv e Rete A. Ed è 
proprio da un ricorso al Tar di 
quest'ultima che è partita l'intera 
procedura. 

In gara ci sono due pacchetti: 
uno composto da frequenze uffi¬ 
cialmente assegnate all'Italia dal¬ 
la Conferenza di Ginevra e un al¬ 
tro, invece, di frequenze che de¬ 
vono essere coordinate a livello 
intemazionale. Per le prime si 


procederà con una vera e propria 
asta basata su un'offerta econo¬ 
mica, mentre le seconde saranno 
assegnate in base al «miglior in¬ 
cremento di copertura» realizza¬ 
to dagli operatori in lizza. Genti- 
Ioni ha sottolineato «il cambia¬ 
mento importante» insito in que¬ 
sta gara: «come per le telecomuni¬ 
cazioni, le frequenze del settore 
tv devono diventare una risorsa 
pubblica gestita con criteri di effi¬ 
cienza e a parità di condizioni. 
Con il database sulle frequenze 
abbiamo acceso un riflettore sul 
settore, e questi sono i primi risul¬ 
tati: la giungla dell'etere comin¬ 
cia ad aprirsi». Naturalmente, ha 
sottolineato il ministro, l'obietti¬ 
vo finale è una riallocazione delle 
frequenze liberate con il passag¬ 
gio alla tecnologia digitale: «sarà 
certamente un processo comples¬ 
so, anche per la presenza di titoli 
giuridici diversi per il possesso 
delle frequenze: dall'occupazio¬ 
ne di fatto, all'acquisto sul merca¬ 
to e ora, all'assegnazione tramite 
gara pubblica». 


dona 1 Euro 


dal IO al 27 novembre 

invia un SMS al 

da tutti gli operatori telefonici 


48587 



STRATEGIE DI PACE 


A Kiev 217 bambini, con un cancro 
al cervello, aspettano il tuo aiuto 


www.soleterre.org 
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Stazioni deserte 
lunghissime code di auto 
agli ingressi delle città 
manifestazioni nelle strade 



PIANETA 


Ma presto potrebbe 
esserci un accordo: 
la Cgt accetta 40 anni 
di contributi e 60 di età 


Pensioni e studenti, l’autunno caldo di Sarkozy 

La Francia ieri si è fermata per lo sciopero dei ferrovieri contrari alla riforma voluta dal presidente 
Ma governo e sindacati lavorano a una rapida intesa. Sul piede di guerra gli universitari 


di Gianni Marsilli / Parigi 


COME ANNUNCIATO, la Francia ieri si è 
fermata e anche oggi avrà qualche difficoltà 
a muoversi. Contro la riforma delle pensioni, 
hanno scioperato i ferrovieri, i lavoratori dei 
trasporti urbani (auto¬ 
bus, tram e metrò), i 
settori del gas e del¬ 
l’elettricità. Ieri dun- 

que stazioni deserte, lunghe code 
automobilistiche agli ingressi del¬ 
le città, noleggi di biciclette presi 
d'assalto, manifestazioni nelle 
strade. Eppure lo sciopero già ieri 
sera mancava di convinzione. So¬ 
no in molti a pensare che il brac¬ 
cio di ferro tra i sindacati e il go¬ 
verno di Nicolas Sarkozy potreb¬ 
be rapidamente trasformarsi in 
una stretta di mano. Mentre viag¬ 
giatori e utenti si dibattevano nei 
disagi, sindacati e governo aveva¬ 
no infatti già sbloccato la situazio¬ 
ne e negoziavano con discrezio¬ 
ne. È in corso una pretrattativa, 
che potrebbe sfociare in un accor¬ 
do tra qualche settimana. 

Le cifre a disposizione conferma¬ 
no che non tira aria da conflitto 
mde e durevole, come accadde 
nel '95. Intanto l'opinione pub¬ 
blica appare molto meno bendi¬ 
sposta verso i sindacati, accusati 
da circa il 70 per cento dei france¬ 
si di corporativismo e arcaismo. 

Gli stessi francesi, inoltre, in mi¬ 
sura dell'84 per cento ritengono 
che il governo non cederà. In se¬ 
condo luogo le percentuali di 
astensione dal lavoro sono appar¬ 
se in serata in netto ribasso. Se il 
18 ottobre scorso (che fu la prima 
giornata di sciopero) i ferrovieri 
erano rimasti a casa in misura del 
73 per cento, ieri ha scioperato il 
61 per cento. Tra gli elettrici si è 
astenuto dal lavoro il 28 per cen¬ 
to: erano stati il doppio il 18 otto¬ 
bre. I treni in circolazione erano 
pochi, ma comunque più del pre¬ 
visto, il 25 per cento circa. Un me¬ 
trò su cinque funzionava, il dop¬ 
pio del 18 ottobre. Per finire, alla 
manifestazione parigina indetta 
da tutti i sindacati hanno parteci¬ 
pato, secondo gli organizzatori, 

25mila persone, molte di meno 
secondo la prefettura di polizia. 


In ogni caso, non è stato certo un 
corteo oceanico. 

A sbloccare la situazione negozia¬ 
le è stato Bernard Thibault, segre¬ 
tario generale della Cgt, che ha 
scritto una lettera a Sarkozy di¬ 
cendosi disponibile per trattative 
azienda per azienda, categoria 
per categoria. Thibault accetta in¬ 
somma il principio generale del¬ 


la riforma: 40 anni di contributi 
per tutti, pubblico e privato, e 60 
anni di età per andare in pensio¬ 
ne. Vuole negoziare condizioni 
ed eccezioni, premi per chi resta, 
penalità per chi si ritira, definizio¬ 
ne e lista dei lavori usuranti, ma 
nella sostanza riconosce l'urgen¬ 
za e la necessità della riforma. Il 
governo ha colto la palla al balzo. 


e già ieri pomeriggio il ministro 
del Lavoro dichiarava all'Assem¬ 
blea nazionale di esser fiducioso 
in una prossima soluzione. Da 
parte sua il segretario generale 
dell'Eliseo Claude Gueant non 
nascondeva il suo ottimismo: 
«Bernard Thibault ha fatto in mo¬ 
do che la crisi possa risolversi fin 
dal primo giorno di conflitto». 


Un simile auspicio esprimeva il 
segretario socialista Francois Hol- 
lande: «Spero che lo sciopero si 
concluda fin da stasera». Vero è 
che, se fosse al governo, anche il 
partito socialista dovrebbe avvia¬ 
re una riforma dello stesso teno¬ 
re, come riconoscono numerosi 
dei suoi dirigenti. 

L'altra miccia dell'autunno caldo 



di Sarkozy sono le università, do¬ 
po la legge dello scorso agosto sul¬ 
la loro autonomia di bilancio e di 
gestione delle «risorse umane». 
In questi giorni un terzo circa de¬ 
gli 85 atenei francesi sono blocca¬ 
ti o occupati «contro la privatizza¬ 
zione». La protesta appare netta¬ 
mente minoritaria, condotta 
spesso in forza da gmppi scarsa¬ 
mente numerosi. Anche in que¬ 
sto caso la miccia potrebbe spe¬ 
gnersi prima del previsto. Il mini¬ 
stro competente, Valerie Pecres- 
se, ha infatti invitato per oggi al 
suo tavolo le organizzazioni degli 
studenti. Bmno Julliard, segreta¬ 
rio dell'Unef, la più forte tra esse, 
si è detto «molto contento» del¬ 
l'invito del ministro. È lo stesso 
dirigente studentesco che nella 
primavera del 2006 mise in gi¬ 
nocchio il governo di Villepin op¬ 
ponendosi al Cpe, quel contratto 
di primo impiego che non vide 
mai la luce. Se Sarkozy e il suo go¬ 
verno riusciranno a disinnescare 
questi due primi ordigni tradizio¬ 
nalmente esplosivi (pensioni e 
università), potranno guardare 
con maggiore tranquillità al ter¬ 
zo giogo d'autunno: la giornata 
del 20 novembre, quando a scio¬ 
perare saranno chiamati tutti i 
funzionari pubblici. 


La manifestazione di Marsiglia contro la politica previdenziale del governo Sarkozy Foto di Claude Paris/Ap 


Per r84% dei francesi 
il governo non 
cederà sulla riforma 
Bloccato un terzo 
degli atenei francesi 


Nel Paese non 
sembra tirare aria da 
conflitto durevole 
come successe 
nel ’95 


I^ldstan, arrestato l’ex stella del cricket antì-Musharraf 

Imran Khan voleva guidare la rivolta degli studenti contro lo stato di emergenza. Il generale: solo io salverò il Paese 


di Virginia Lori 


L’EROE DEL CRICKET 

accusato di attività terroristi¬ 
ca. Il giro di vite imposto dal 
regime del generale Pervz 
Musharraf mira ai vertici del¬ 
l’opposizione. L’ex star del 

cricket Imran Khan, capo di un 
piccolo partito in Pakistan, è sta¬ 
to arrestato alla sua prima uscita 
pubblica dopo dieci giorni di 
clandestinità, mentre l'opposizio¬ 
ne sembra serrare i ranghi intor¬ 
no all'obiettivo minimo di rove¬ 
sciare il regime del presidente, il 
generale Pervez Musharraf, che 
continua a presentarsi al mondo 



Imran Khan 

come l'unico uomo capace di 
portare la democrazia nel Paese. 
Khan, 55 anni, ex capitano della 
squadra di cricket che vinse la 
Coppa del mondo nel 1992, è sta¬ 
to arrestato in un campus univer¬ 
sitario di Labore, nell'est, dove 
avrebbe voluto guidare gli stu¬ 
denti alla protesta contro l'impo¬ 
sizione dello stato di emergenza 


il 3 novembre. «Sarà accusato del¬ 
le imputazioni previste dalla legi¬ 
slazione antiterrorismo, soprat¬ 
tutto perchè con i suoi discorsi 
ha incitato a prendere le armi, ha 
esortato alla disobbedienza civile 
e ha propagato l'odio», ha detto 
il capo della polizia di Labore Ma- 
lik Mohammad Iqbal, secondo 
cui a Khan è stato notificato un 
ordine di carcerazione preventi¬ 
va di 90 giorni, «ma noi aggiunge¬ 
remo queste nuove imputazioni 
senza indugio». 

L'arresto di Khan è avvenuto 
mentre Musharraf dichiarava di 
essere la sola garanzia di democra¬ 
zia in Pakistan: «Avevo pensato 
di dare le dimissioni... ma mi so¬ 
no reso conto che solo io posso 
portare la democrazia», ha detto 
il generale in una della lunga se¬ 


rie di interviste concesse in questi 
giorni per spiegare al mondo la 
validità delle sue scelte. E per 
scambiarsi accuse e insulti con la 
leader dell'opposizione Benazir 
Bhutto. L'ex primo ministro, agli 
arresti domiciliari nella sua resi¬ 
denza di Labore, ha accusato Mu¬ 
sharraf, con il quale aveva un pat¬ 
to di spartizione di potere, di aver 
fatto del Pakistan uno «stato di 
polizia». Il presidente ha risposto 
che lei è una «manipolatrice» 
che «ha tradito tutti i nostri accor¬ 
di». Ma malgrado la mobilitazio¬ 
ne mediatica, il generale, 64 anni 
di cui otto al potere con un colpo 
di Stato militare, appare sempre 
più isolato. 1 media pachistani - 
la carta stampata, poiché le televi¬ 
sioni sono tutte oscurate - sem¬ 
brano prestare poca attenzione al¬ 


le minacce della «mini legge mar¬ 
ziale», che prevede fino a tre anni 
di carcere per chi «ridicolizza» il 
presidente. La reazione dei milita¬ 
ri al secondo colpo di Stato è «sot¬ 
to osservazione» di Washington, 
per verificare se ci siano incrinatu¬ 
re e, forse, la possibilità di liberar¬ 
si di un alleato ormai «scomo¬ 
do». E mentre, nonostante la re¬ 
pressione la protesta della società 
civile monta, si profila una possi¬ 
bile alleanza dell'opposizione, in 
funzione anti Musharraf. Dall'esi¬ 
lio in Arabia Ssaudita, l'altro ex 
primo ministro Nawaz Sharif ha 
accettato l'invito della Bhutto a 
lavorare insieme. Un invito rivol¬ 
to anche ad alleati improbabili, 
come i partiti islamici, ^an è so¬ 
lo l'ultimo di migliaia di opposi¬ 
tori politici, attivisti per i diritti 


umani, avvocati e giudici messi 
in carcere in virtù dello stato 
d'emergenza imposto, secondo 
Musharraf, per meglio combatte¬ 
re il terrorismo. 

«Io non sono un dittatore, voglio 
la democrazia», ripete Mushar¬ 
raf, ma le decisioni assunte dimo¬ 
strano il contrario L'Assemblea 
Nazionale, il Parlamento, sarà 
sciolta alla mezzanotte di oggi, 
scadenza naturale della quin¬ 
quennale legislatura: sarà il pri¬ 
mo passo dell'iter che dovrebbe 
condurre al voto entro il 9 genna¬ 
io, come assicurato dal presiden¬ 
te. Venerdì presterà giuramento 
un governo transitorio, che avrà 
il compito di portare il Paese al 
voto; il nominativo del primo mi¬ 
nistro ad interim sarà annuncia¬ 
to nel giro di 24 ore. 


Fbì contro Blackwater per la strage in Iraq ma nessuno punirà ì mercenari 

L’indagine sull’uccisione di 17 civili si chiude con un pesante atto di accusa: «Fu un massacro ingiustificato». Negli Usa scetticismo sul possibile processo 

■ di Roberto Rezzo / New York 


Un massacro ingiustificato. Que¬ 
ste le conclusioni dell'Fbi al ter¬ 
mine dell'inchiesta sui civili uc¬ 
cisi lo scorso 16 settembre a Ba¬ 
ghdad dai mercenari di Blackwa¬ 
ter, la società privata cha ha in 
appalto la sicurezza di tutto il 
personale diplomatico america¬ 
no in Iraq. Ammesso e non con¬ 
cesso che gli agenti di scorta aves¬ 
sero avuto motivo di sentirsi mi¬ 
nacciati, tre morti possono esse¬ 
re spiegati con una reazione im¬ 
pulsiva in una situazione di peri¬ 
colo. Non gli altri 14, colpiti a ca¬ 
so tra la folla, alcuni alla schiena 
mentre cercavano di fuggire. 
Non risulta che un sol colpo sia 


stato sparato contro il convoglio 
protetto da Blackwater. «Gli 
ispettori dell'Fbi sono stati mol¬ 
to pmdenti e molto generosi nei 
confronti di Blackwater conce¬ 
dendo il beneficio del dubbio 
per alcuni dei morti», è il com¬ 
mento a caldo dopo la diffusio¬ 
ne del rapporto da parte di un 
anonimo funzionario del Penta¬ 
gono. Una separata inchiesta 
condotta dalla magistratura mili¬ 
tare ha ravvisato una «condotta 
criminale» da parte del persona¬ 
le Blackwater per la morte di tut¬ 
ti e diciassette i civili, «uccisi sen¬ 
za motivo». 

Il New York Times scrive che 


questo sarà un banco di prova 
per Michael Mukasey, il nuovo 
segretario alla Giustizia Usa. No¬ 
nostante la palese colpevolezza, 
c'è infatti grande scetticismo sul¬ 
la possibilità che le divise nere 
della sicurezza privata vengano 
punite. O che solo si arrivi a un 
processo. Nessun magistrato fi¬ 
nora s'è sognato di firmare un 
rinvio a giudizio. L'incidente ha 
suscitato enorme indignazione 
tra l'opinione pubblica irachena 
e provocato una crisi diplomati¬ 
ca con Washington. Il primo mi¬ 
nistro Nuri al-Maliki ha chiesto 
la cacciata di Blackwater dal Pae¬ 
se. Come se fosse lui a comanda¬ 
re. A parte il fatto che Blackwater 
ha più elicotteri da combatti¬ 


mento di tutta la polizia e l'eser¬ 
cito iracheno messi insieme, 
Paul Bremer, proconsole di Geor¬ 
ge W. Bush a Baghdad, il 26 giu¬ 
gno 2004, due giorni prima di la¬ 
sciare il Paese, firma l'Ordine di¬ 
ciassette. Un decreto con forza 
di legge che assicura l'immunità 
dalla giustizia irachena a tutto il 
personale al servizio della Coali- 
tion Provisionai Authority e de¬ 
gli Stati Uniti. Nel luglio di que¬ 
st'anno un'interpretazione au¬ 
tentica dell'American Congres- 
sional Research Service ammet¬ 
te che il governo iracheno conti¬ 
nua a non avere autorità sulle so¬ 
cietà che lavorano per il gover¬ 
no Usa. Gli esperti di diritto invo¬ 
cano un intervento del legislato¬ 


re per mettere ordine in un setto¬ 
re dove regna il caos: le società 
che lavorano per il dipartimen¬ 
to alla Difesa ricadono sotto l'au¬ 
torità del Military Extraterrito- 
rial Jurisdicion Act (Meja), ma 
non quelle che lavorano per il di¬ 
partimento di Stato. Blackwater 
ha sede in Nord Carolina, ma na¬ 
turalmente la magistratura ame¬ 
ricana è incompetente su azioni 
che si svolgono in zone di com¬ 
battimento all'estero. In pratica 
è intoccabile. Si è persino rifiuta¬ 
ta di fornire all'Fbi le conclusio¬ 
ni dell'inchiesta interna condot¬ 
ta sull'incidente e trasmesse con¬ 
fidenzialmente solo al diparti¬ 
mento di Stato Usa che le imme¬ 
diatamente secretate. L'unico 


precedente riguarda Andrew 
Moonen di Blackwater, accusa¬ 
to di aver ucciso una guardia del 
corpo del vice presidente irache¬ 
no nell'ottobre 2006. Non è mai 
stato incriminato. Il 5 ottobre il 
dipartimento di Stato Usa ha an¬ 
nunciato le nuove regole d'in¬ 
gaggio per gli uomini di 
Blackwater in Iraq. Tutte le unità 
che operano nella capitale do¬ 
vranno essere accompagnate da 
suo personale incaricato. Il dipar¬ 
timento di Stato installerà a pro¬ 
prie spese un sistema di video 
sorveglianza a bordo di tutti i vei¬ 
coli Blackwater e registrerà le lo¬ 
ro comunicazioni radio. Per 
Condoleezza Rice il caso è chiu¬ 
so. 


NATO 

L’italiano Di Paola 
al comando del 
comitato militare 

■ Per la seconda volta l'Italia gui¬ 
derà il Comitato militare della Na¬ 
to, l'organismo che elabora strate¬ 
gie e si pronuncia sull'eventuale 
ricorso all'uso della forza. Il capo 
italiano di Stato maggiore della 
Difesa, l'ammiraglio Giampaolo 
di Paola, 63 anni, si è imposto sul 
candidato polacco e su quello spa¬ 
gnolo in sole due votazioni. È sta¬ 
to scelto dai capi di Stato maggio¬ 
re dei paesi membri dell'Alleanza. 
La nomina è stata salutata con 
soddisfazione dai ministri Parisi e 
D'Alema e dal sottosegretario For- 
cieri. Il presidente Napolitano ha 
mandato un messaggio. 































12 l’Unità 


PIANETA 


giovedì 15 novembre 2007 


Oiavez minaccia 
«guena» alla Spagna: 
rivedremo i rapporà 

Il presidente venezuelano torna ad attaccare 
il re Juan Carlos dopo la lite al vertice in Cile 


di Toni Fontana 


IN SPAGNA la frase è ormai sulla bocca di 
tutti, pare che anche Zapatero, dopo aver rac¬ 
contato i retroscena della baruffa tra il re e 
Chavez nel corso di una riunione tra applausi 
e risate, sia stato ac¬ 


colto da sua figlia con 
questa domanda: 
«por que no te 


ca- 


llas», che, letteralmente vuol dire 
«stai zitto», ma si può italiana¬ 
mente tradune «chiudi il becco». 
Pare anche che, dopo la sfuriata 
di Santiago del Cile, Juan Carlos 
abbia fatto dimenticare le sue nu¬ 
merose gaffes, e goda di una po¬ 
polarità molto forte. La questio¬ 
ne però è tutt'altro che effimera 
anche se i toni della disfida, gior¬ 
no dopo giorno, diventano sem¬ 
pre più grotteschi. Ieri infatti il 
leader venezuelano Hugo Cha¬ 
vez ha ulteriormente alzato il tiro 
e dalle invettive è passato alle mi¬ 
nacce. Chavez ha prospettato 
una «drastica revisione dei rap¬ 
porti politici, economici e diplo¬ 
matici» con Madrid. E la questio¬ 
ne, al di là degli aspetti teatrali, è 
serissima dal momento che la 
Spagna con le sue migliori «fir¬ 
me», dal Banco de Santander, al¬ 
la Repsol alla Bbva, è da tempo al¬ 
l'assalto del mercati latinoameri¬ 
cani. E alla «cumbre» che si è con¬ 
clusa sabato in Cile, dove appun¬ 
to si è svolta la bamffa, Venezue¬ 
la, Bolivia e Nicaragua hanno fat¬ 
to fronte comune. E stato in real¬ 
tà il nicaraguense Daniel Ortega 
a fare infuriare il sovrano con un 
durissimo intervento contro le 
imprese spagnole. Nel «fronte» 
contro «l'imperialismo» non po¬ 
teva mancare Cuba che però ha 
assunto un atteggiamento più 
cauto rispetto ai capi «ribelli» gui¬ 
dati da Chavez. Eidel Castro si è 
schierato con il presidente ve¬ 
nezuelano dimostrando di ap¬ 
prezzare le critiche «demolitrici» 
contro l'Europa ed ha addirittura 


Il Venezuela 
pronto 

a riesaminare anche 
i rapporti economici 
e commerciali 


visto una «Waterloo ideologica» 
dei rappresentanti del vecchio 
continente. Il leader cubano non 
ha però mai citato il sovrano spa¬ 
gnolo ed il quotidiano dell'Ava¬ 
na Juventud Rebelde ha riportato 
ieri le affermazioni del vicepresi- 


Le frasi 


dente cubano Carlos Lage secon¬ 
do il quale «il diritto del Venezue¬ 
la di difendersi non deve essere 
interpretato come un attacco al 
re, al governo e al popolo spagno¬ 
lo». 

Tornando in Spagna per ora l'ef¬ 
fetto della bamffa è quello di per¬ 
mettere la ripresa dei rapporti tra 
Zapatero e Aznar. L'ex premier 
conservatore ha infatti raggiunto 
Zapatero con una telefonata 
mentre la delegazione spagnola 
faceva tappa in Argentina, subito 
dopo l'alterco con Chavez. Aznar 
ha ringraziato il suo successore 
per averlo difeso dalle accuse del 
leader venezuelano (che lo aveva 



Il re spagnolo Juan Carlos zittisce il leader venezuelano Hugo Chavez Foto Ansa-Epa 


definito più volte «un fascista»). I 
due non si parlavano da tre anni 
e mezzo cioè da quando il sociali¬ 
sti di Zapatero hanno vinto le ele¬ 
zioni e la telefonata di sabato è fi¬ 
nita con «alla prossima volta». A 
Madrid però la destra non perde 


l'occasione per polemizzare con 
il premier giudicato troppo debo¬ 
le nei confronti dei capi latinoa¬ 
mericani. Zapatero comunque 
per ora solidarizza con il re evitan¬ 
do di esasperare il rapporto con 
Chavez. La destra pretende che 


L’attacco ad Aznar 
la miccia della lite 

La crisi tra Venezuela e Spagna 

è iniziata sabato scorso con uno 
scontro verbale al vertice in Cile 
quando Chavez aveva ripetutamente 
definito Aznar, l’ex premier spagnolo 
sconfitto nelle elezioni del marzo 2004 
dopo la strage dell’l 1 marzo, un 
«fascista». 

Di fronte a tali attacchi il premier 


socialista Zapatero era intervenuto per 
chiedere «rispetto» per un capo di 
governo «eletto». 

Ma il leader venezuelano aveva 
continuato e le sue ripetute interruzioni 
hanno provocato la furia del re Juan 
Carlos che rivolto a Chavez è sbottato 
in un «Ma perchè non ti stai zitto?!».. 

Il presidente venezuelano imperterrito 
aveva continuato ad inveire contro 
Aznar quasi non avesse udito le parole 
del sovrano. 


E infatti ha spiegato poi di non averle 
udite «altrimenti non so cosa avrei 
fatto, ma lo avrei lasciato incollato alla 
sedia». 

«Sono cinquecento anni che vogliono 
farci stare zitti», ha detto Chavez 
ricordando il nefasto ruolo del 
colonialismo spagnolo e avvertendo 
che «il tempo dell’arroganza dei re è 
finito» e pretende «rispetto». 

A fianco di Chavez si è prontamente 
schierato Fidel Castro. 


Madrid richiami l'ambasciatore 
in Venezuela, ma il capo del go¬ 
verno ha per ora evitato di pren¬ 
dere questa decisione che inaspri¬ 
rebbe ulteriormente i rapporti 
con Chavez. Dopo le ultime usci¬ 
te del leader di Caracas Zapatero 
ha detto al ministro degli Esteri 
Moratinos di contattare il leader 
venezuelano, che però non ha al¬ 
zato la cornetta del telefono 
quando è stato chiamato da Ma¬ 
drid. Un bel pasticcio insomma, 
e Chavez non pare intenzionato 
a fare marcia indietro perché la 
polemiche con Madrid servono 
per sviare l'attenzione dai proble¬ 
mi reali del paese. Gli studenti ve¬ 
nezuelani proseguono la proteste 
contro la riforma della Costituzio¬ 
ne promossa da Chavez. Sono or¬ 
mai più di 20 gli universitari feriti 
negli scontri con la polizia. 


CILE 


Paura terremoto 
Ma rientra 
l’allarme tsunami 


SANTIAGO DEL CILE Una lun¬ 
ga e violenta scossa di terremo¬ 
to ha interessato ieri il nord del 
Cile, causando sembra solo dan¬ 
ni materiali. 

Secondo i primi rilevamenti sta¬ 
tunitensi e cileni, la scossa, avve¬ 
nuta alle 12,40 (le 16,40 italia¬ 
ne), e durata decine di secondi, 
ha avuto una magnitudo di 
7,7-7,8 gradi sulla scala Richter 
ed un epicentro localizzato a 
Quillagua, 150 chilometri a 
nord-est della località di Antofa- 
gasta, ed a una profondità di 59 
chilometri. Le località più colpi¬ 
te sono, oltre ad Antofagasta, 
Arica, Iquique, Calama e Copia- 
pò, nella regione di Tarapacà. 
Radio Cooperativa ha segnalato 
che è stato evacuato l'aeroporto 
di Antofagasta, e che sulla pista 
dello scalo sono apparse profon¬ 
de crepe. 

A Lima, l'Istituto geofisico del 
Perù (Igp) ha indicato che la 
scossa è stata avvertita anche 
nelle regioni meridionali peru¬ 
viane, soprattutto nella zona di 
Tacna. Anche a La Paz, in Boli¬ 
via, l'Osservatorio sismologico 
di San Calixto, ha indicato un 
terremoto di 3 gradi di intensità 
sulla scala modificata Mercalli, 
avvertito nettamente a La Paz. 
La direttrice dell'Ufficio nazio¬ 
nale delle emergenze (Onemi), 
Carmen Femandez, ieri ha soste¬ 
nuto che «siamo di fronte ad un 
tenemoto di grande livello», ele¬ 
mento confermato anche dal 
ministro della Presidenza, Ricar¬ 
do Lagos Weber, che ha evocato 
«danni materiali in alcune cit¬ 
tà» ed ha rivolto alla popolazio¬ 
ne un appello alla calma. Le au¬ 
torità cilene hanno comunque 
escluso la possibilità di uno tsu¬ 
nami, anche se hanno adottato 
misure di prevenzioni in varie 
località sull'Oceano Pacifico. 


Attori e pieimo Nobd in prima lìnea po'i diritti dei bambini 

Da Jessica Lange a Wole Soyinka, i protagonisti della campagna «Listen» per una raccolta di fondi in nome dei più deboli 


/Roma 


L’ATTORE INGLESE Ben 

Kingsiey e l’attrice america¬ 
na Goldie Hawn, il premio 
Nobel per la letteratura Wo¬ 
le Soyinka e la scrittrice 
ucraina Marina Lewycka, il 

musicista Dave Stewart e il pro¬ 
duttore musicale Don Way. Tut¬ 
ti questi personaggi, volti noti 
del mondo del cinema, dello 
spettacolo e della letteratura, 
hanno in comune una cosa: 
hanno accettato, insieme con 
molti altri, di prendere parte al¬ 
la campagna Listen, «Ascolta¬ 
re», per promuovere una raccol¬ 
ta fondi a livello mondiale da 
destinare ai bambini che vivo¬ 
no in condizioni di povertà. 
Bambini dall'infanzia negata, 
vittime di guerre, soprusi, bam¬ 
bini maltrattati, ammalati «pos- 



Goldie Hawn 


seduti» da malattia come l'Aids 
o la tubercolosi. Hawn, 
Soyinka, Stewart, Kurt Russel, 
hanno «ascoltato» le loro sto¬ 
rie, e attraverso Listen hanno 
dato voce a chi non ne ha mai 
avuto una. In Perù come in Egit¬ 
to, in India come Uganda. 
L'obiettivo della campagna - 
che prende il via oggi e si con- 


Tra le star che hanno 
partecipato 
alla campagna anche 
Goldie Hawn 
e Ben Kingsiey 



eluderà a Los Angeles nel giu¬ 
gno del 2008 con la manifesta¬ 
zione Listen Live, una sorta di 
«Live Aid a favore dei bambini» 
- è quello di raccogliere una ci¬ 
fra considerevole diretta a finan¬ 
ziare 200 progetti destinati ad al¬ 
leviare le sofferenze di circa 
400mila bambini. Finora sono 
almeno 60 i Paesi dove Listen 
ha realizzato progetti». 

«Vorrei provare a restituire loro 
l'infanzia che non hanno avu¬ 
to. Non possiamo farlo del tut¬ 
to, ma almeno non dobbiamo 
chiudere gli occhi davanti alle 
loro sofferenze. I bambini solo 


Kurt Russel 


L’obiettivo 
è raccogliere 
fondi 

per realizzare 
circa 200 progetti 


l'unica possibilità che abbiamo 
per cambiare il futuro», dice 
Brooke Shieids, sul sito Listen- 
campaign.com raccontando 
della sua visita in un ospedale 
pediatrico egiziano attrezzato 
grazie all'aiuto di Listen. È affi¬ 
data invece a Jessica Lange la 
storia di Varai, un bambino in¬ 
diano di 10 anni abbandonato 
dai genitori e dalle sorelle, cre¬ 
sciuto da solo nella disperazio¬ 
ne delle strade di Mumbai. In 
India la Lang ha anche girato 
un documentario per la campa¬ 
gna di Listen. Materiale che pro¬ 
babilmente andrà ad arricchire 
la manifestazione di giugno, la 
cui organizzazione è stata affida¬ 
ta a Dave Stewart degli Euryth- 
mics e al leggendario produtto¬ 
re Don Was. Così come il Live 
Aid, anche il Listen Live promet¬ 
te di essere uno dei più grandi 
eventi rock della storia, organiz¬ 
zato e promosso da attori e can¬ 
tati allo scopo di raccogliere fon¬ 
di per aiutare bambini. c.z. 
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MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tei. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tei. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


Il giorno 14 novembre è morto 
il compagno 

OTELLO CECILIA 

militante del partito e grande 
diffusore de l’Unità. 

15-11-1997 15-11-2007 


AWb 

domenico'davoli 

Le radici che ci hai lasciato so¬ 
no sempre più profonde. 

Marina, Andrea 
Simona e Giorgio 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERD[ ore 9J)0-13.00 / HOO-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 


p..'.'4[)uoairoL^ 




Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 






































































PUOI BLOCCARE 
IL PREMIO 

DELLA POLIZZA AUTO 
PER 2 ANNI 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 
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LINEARI 

At3i:::i'^?2i3ni.¥iLn5ac3ii K 


Chiama l’SOO 07 07 62 
o vai su www.iinear.it 



Il mercato tira e il titolo Fiat corre 
in Borsa oitre quota 20 euro. In Europa 
il mese di ottobre chiude in progresso 
del 5,5 %, dopo il calo di settembre, 
a fronte di 1.321.204 nuove vetture, 
li gruppo Fiat, con \’8% del mercato 
continentale, sorpassa la Renault 




DIECI GIORNI PER CONOSCERE 
IL FUTURO DI ALITALIA 

Dieci giorni ancora per conoscere il 
destino dell’Alitalia. Entro il 23 novembre, 
Maurizio Prato, il presidente e 
amministratore delegato, dovrebbe 
definire l’esito della gara per la cessione 
del pacchetto di controllo della 
compagnia di bandiera. Lo ha rivelato il 
ministro Bianchi. Secondo la relazione 
presentata ieri al cda, Alitalia avrebbe 
perso ulteriori quote di mercato, sotto la 
pressione delle compagnie low cost. 


LUXOTTICACfflUDE 
LA PARTITA PER OAKLEY 

Luxottica sempre più grande: ha concluso 
l'acquisizione di Oakley ine. per circa 2,1 
miliardi di dollari. Oakley è diventata così 
una controllata al 100% dal gmppo guidato 
da Leonardo Del Vecchio. Le azioni di 
Oakley non verranno più negoziate a New 
York. Nasce così un gmppo con vendite 
nette attese per il 2007 pari a 5,7 miliardi di 
euro e risparmi nei prossimi tre anni di circa 
100 milioni di euro all'anno grazie alla 
maggiore efficienza operativa. 


Bombasseì paria come un leghista, la CgQ s’arrabbia 

Sul modello contrattuale e i rinnovi il vicepresidente della Confindustria perde la calma 


M di Laura Matteucci / Milano 

L’AMICO II ministro del Lavoro, Cesare Da¬ 
miano, «è un ex CgiI, e una CgiI in più al tavo¬ 
lo mi sembra troppo». Quindi, «chiedere aiu¬ 
to al governo in questo momento francamen¬ 
te mi puzza un po’ di 



Il vicepresidente di Confindustria Alberto Bombasse! Foto Ansa 


governo amico, an¬ 
che troppo amico». 
Né un’involontaria 

gaffe, tantomeno una lezione di 
stile. Sa quel che dice e alza il tiro il 
vicepresidente di Confindustria 
Alberto Bombasse!, che studia da 
presidente (si è appena candidato 
al dopo-Montezemolo, e il suo 
obiettivo sembra quello di recupe¬ 
rare consensi a destra) e sulla rifor¬ 
ma della contrattazione non vuo¬ 
le sentir parlare di un intervento 
del governo: è uno di quei proble¬ 
mi, dice, «che riguardano le parti 
sociali». Anche perchè la questio¬ 
ne presenterebbe, secondo lui, 
«un vizio d'origine, visto che una 
parte del sindacato con il governo 
precedente non ha neanche volu¬ 


to parlare». 

Il ministro in causa, Damiano, ri¬ 
sponde con istituzionale distacco: 
«Se è una battuta, mi sembra infe¬ 
lice e mi sorprende che Labbia pro¬ 
ferita Bombasse!, che ha potuto 
apprezzare l'autonomia con cui il 
governo ha svolto il lavoro di con¬ 
certazione». Poi, ribadisce che il 
governo «resta favorevole, se le 
parti lo riterranno opportuno, a 
svolgere un'azione di concertazio¬ 
ne sul modello contrattuale, an¬ 
che perché è auspicabile che ci sia 

Polemica aperta 
tra lo stesso leader 
della Grembo 
e Calearo 

di Federmeccanica 


una piena coerenza se si arriverà 
ad interventi di manutenzione 
tra modelli pubblici e privati». Al¬ 
trimenti «potremmo non corri¬ 
spondere alle richieste, anche più 
volte avanzate dalla stessa Confin¬ 
dustria, di un recupero di competi¬ 
tività su tutti i settori». 


Decisamente più seccato il com¬ 
mento di Guglielmo Epifani, se¬ 
gretario generale della CgiI: «Le di¬ 
chiarazioni di Bombasse!, dopo 
quelle di Calearo, sono irricevibili 
- dice - ai limiti della volgarità e 
della totale assenza di rispetto del¬ 
le istituzioni. Bombasse! fa finta 


di non ricordare come fu firmato, 
dove e da chi l'accordo del 23 lu¬ 
glio 1993». 

L'auspicio di Bombasse! è peraltro 
che già la settimana prossima pos¬ 
sa essere convocato il tavolo, an¬ 
che se ancora non c'è nulla di defi¬ 
nito. 


Anche Montezemolo è dello stes¬ 
so avviso: «Spero che entro la pros¬ 
sima settimana, al massimo dieci 
giorni, faremo l'incontro», dice. 
Anche con la CgiI? «Anche con la 
CgiI». 

Nel frattempo, occhi puntati sul 
contratto per antonomasia, quel¬ 
lo dei metalmeccanici, che giusto 
ieri si è arenato sulle secche dell'in¬ 
quadramento professionale, fu¬ 
mo negli occhi per gli industriali. 
Alla vigilia del nuovo sciopero dei 
metalmeccanici, l'amministrato¬ 
re delegato della Fiat, Sergio Mar- 
chionne, chiarisce: «Il paese ha bi¬ 
sogno di tutto l'impegno indu¬ 
striale che si può mettere. La Fiat 
sta andando bene e anche le azien¬ 
de del settore: diamo loro lo spa¬ 
zio per respirare e andiamo avan¬ 
ti». Il messaggio è chiaro: chiude¬ 
re il rinnovo il prima possibile. 
Bombasse!, ieri, ha tenuto a chiari¬ 
re il suo punto di vista anche su 
questo rinnovo: «Che si chiuda¬ 
no dentro in una stanza, sindacati 
e Federmeccanica, e buttino via la 
chiave finché non trovano una so¬ 
luzione». Una battuta che si gua¬ 
dagna il commento-frecciata del 
presidente di Federmeccanica, 
Massimo Calearo: «Gradirei che si 
chiudesse dentro lui con Epifani e 
gli altri per creare una situazione 
nuova». 


^HANNODRTTO-» 

Bombassei 

Il ministro del Lavoro 
è un ex CgiI, e una 
CgiI in più al tavolo 
mi sembra troppo 
ne basta una 

Damiano 

Una battuta infelice 
il governo ha svolto 
in autonomia l’opera 
di concertazione 

Epifani 

Le dichiarazioni di 
Bombassei, dopo 
quelle di Calearo 
sono irricevibili, ai 
limiti della volgarità 


Metabneccanki, la frattetì^ è già fama 

Suirinquadramento si blocca il confronto. Domani la giornata di lotta in tutto il Paese 


L'IMPENNATA DEI PREZZI 


2^ Vi 


1,9 


Dati in % 
Variazione 

Ott. 07-Set. 07 • 


+0,3% 


1,5 1,71,61,7/ 

■y 7 • 1 


AMGLASONDGFMAMGLASO 


CAPITOLI DI SPESA 

% mese 

% anno 

Prodotti alimentari 

+0,8 

+3,4 

Bevande alcoliche, tabacchi 

0,0 

+2,4 

Abbigliamento, calzature 

+0,4 

+ 1,5 

Abitazioni (acqua, elette e combust.) 

+0,9 

+2,2 

Mobili, articoli casa 

+0,1 

+2,8 

Servizi sanitari 

-0,2 

+0,9 

Trasporti 

+0,4 

+3,4 

Comunicazioni 

-0,8 

-9,9 

Ricreazione, spettacoli, cultura 

-0,1 

+ 1,0 

Istruzione 

+0,7 

+2,4 

Servizi ricettivi, ristorazione 

+0,3 

+2,7 

Altri beni e servizi 

+0,1 

+2,3 

INDICE GENERALE 

+0,3 

+2,1 

Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Balzo dei prezzi al consumo 
In ottobre arrivano al 2,1% 


IL CASO II colosso della grande distribuzione al centro di un contenzioso per la sua filiale di Firenze 


Wal-Mart usa l’Italia per non pagare le tasse 


■ L'inflazione, secondo i dati 
Istat, sale dall'1,7% di settembre 
al 2,1% di ottobre, causa la ripresa 
dei prezzi dei prodotti energetici e 
di quelli alimentari, già in tensio¬ 
ne nei mesi scorsi. All'interno del 
comparto alimentare a crescere 
sono stati soprattutto pane e pa¬ 
sta. Il prezzo del pane è cresciuto 
rispetto ad ottobre 2006 del 
10,3%, in accelerazione rispetto 
al -f 7,5% di settembre. Il prezzo 
della pasta è invece cresciuto del 


6,4% (+4,5% a settembre). In cor¬ 
sa anche il prezzo del latte che ha 
registrato un aumento del 5% dal 
3,2% di settembre e quello del pol¬ 
lame (+7,3%). Aumenta a un tas¬ 
so superiore all'inflazione media 
anche la fmtta (+5,3%). Nel com¬ 
parto energetico, oltre alla benzi¬ 
na e al gasolio, aumentano anche 
le tariffe elettriche, in particolare 
su base mensile (+2,1%), mentre 
su base annuale l'incremento è 
stato più limitato (+1,6%). 


M / Milano 

STOP Si complica la tratta¬ 
tiva per il rinnovo del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. 
Si arena sull’inquadramen¬ 
to professionale l’incontro 
di ieri tra sindacati e Fe¬ 
dermeccanica, e salta quello in ca¬ 
lendario per oggi. Mentre lo scio¬ 
pero già deciso per la giornata di 
domani, per il quale sono previsti 
cortei e manifestazioni in molte 


■ / Roma 


Quando era stato ipotizzato il suo 
ingresso in Italia molto operatori 
del settore si erano spaventati. Il 
campione yankee della distribuzio¬ 
ne Wal Mari, primo operatore 
mondiale, è un'azienda che se deci¬ 
de di farti concorrenza te la fa sul 
serio. Per questo le voci di un suo 
interessamento allo sbarco nel no¬ 
stro paese erano state lette come 
Vanivo delle cavallette dell'Apoca¬ 
lisse di Giovanni. In realtà, poi, le 
cavallette si materializzarono dav¬ 
vero. Ma della loro potenza nessu¬ 
na traccia. L'unico mattone che 
Wal Mari posò in Italia fu una so¬ 
cietà di Firenze operativa nel setto¬ 
re immobiliare (Wmgs Services). 


piazze d'Italia, si carica ulterior¬ 
mente di motivi e significati. Firn, 
Fiom e Uilm giudicano «profon¬ 
damente negativo» tenuto dalle 
imprese, e affermano che ora «è 
più che mai importante la riuscita 
dello sciopero di venerdì». In una 
nota congiunta, le tre sigle sottoli¬ 
neano che «dalle voci delle mani¬ 
festazioni e dal silenzio delle fab¬ 
briche ferme per lo sciopero deve 
giungere alle imprese il segnale 
chiaro che i metalmeccanici vo¬ 
gliono il rinnovo contrattuale». 
«Non ci sono le condizioni per la 
prosecuzione del negoziato»: così 
commenta il segretario generale 


La piccola filiale fiorentina, che 
conta 22 dipendenti ed è tuttora at¬ 
tiva, è l'unica unità operativa del¬ 
la sussidiaria immobiliare che con¬ 
trolla miliardi di dollari di attività 
e beni in Illinois e altri stati 
(Wal-MartProperty). Tecnicamen¬ 
te, poiché i dipendenti sono in Ita¬ 
lia, definisce estere le proprie attivi¬ 
tà rivendicando quindi l'esonero 
da ogni tassa societaria. 

A inizio 2007, il dipartimento del¬ 
le Entrate dell'Ulinois ha contesta¬ 
to l'espediente italiano, chiedendo 
la restituzione di 26,4 milioni di 
dollari, a titolo di tasse non paga¬ 
te, interessi e penali varie. Di ri¬ 
mando, Wal-Martha versato la ci¬ 
fra chiesta e, a maggio, ha poi pre¬ 
sentato domanda di rimborso ci- 


della Fiom CgiI Gianni Rinaldini 
dopo lo stop registrato all'incon¬ 
tro di ieri sulla parte relativa all'in¬ 
quadramento professionale. Fe¬ 
dermeccanica si è detta indisponi¬ 
bile ad una riforma dell'inquadra¬ 
mento, così come chiedono 
Fim-Fiom-Uilm nella piattaforma 
unitaria, rilanciando solo con la 
proposta di parificazione normati¬ 
va tra operai e impiegati. «Non sia¬ 
mo disponibili a cancellare alcun 
capitolo della nostra piattaforma - 
dice Rinaldini - Non è stato fatto 
alcun passo avanti, anzi la trattati¬ 
va si è complicata». A questo pun¬ 
to, dopo lo sciopero, si riprende il 


tando in giudizio lo Stato presso la 
Circuit Court di Springfield. 

«Non condividiamo la lettura e ab¬ 
biamo chiesto al giudice di risolve¬ 
re la questione», dice un portavoce 
di Wal-Mart che, affidandosi al 
contenuto di un comunicato, evita 
di fornire informazioni sia sul mo¬ 
tivo della scelta dell'Italia sia sulla 
replica o meno dello stesso schema 
in altri paesi. 

La controversia con Wal-Mart è 
parte del più ampio sforzo che vede 
alcuni Stati degli Usa combattere 
l'abuso delle "80/20 compagnie", 
cioè delle controllate statunitensi 
che, vantando almeno l'80% del¬ 
la attività all'estero, sfuggono alla 
tassazione. «L'uso improprio di 
questi strumenti è uno choc per la 


21 novembre in delegazione ple¬ 
naria. 

Federmeccanica, dal canto suo, si 
irrigidisce, con il direttore genera¬ 
le Roberto Santarelli che parla di 
un atteggiamento dei sindacati 
che «mette a serio rischio il rinno¬ 
vo del contratto collettivo». 

Le distanze tra le parti, in realtà, 
non riguardano solo l'inquadra¬ 
mento. Come spiega sempre Ri¬ 
naldini, anche su salario (i sinda¬ 
cati chiedono un aumento di 117 
euro medi lordi a regime), merca¬ 
to del lavoro e orario le differenze 
sono notevoli: «Sul mercato del la¬ 
voro c'è un sostanziale rinvio del- 


coscienza», rileva Brian Hamer, di¬ 
rettore delle Entrate dell'Mnois. 
«Si tratta di veicoli che non sono 
mai stati chiaramente contempla¬ 
ti dal legislatore statale. E in ogni 
caso - conclude - avrebbe dovuto es¬ 
sere chiaro che si tratta di una con¬ 
dotta altamente discutibile». Nel 
mirino dell'Lllinois non c'è solo 
Wal-Mart. Un braccio di ferro è in 
corso con le autorità fiscali con 
McDonald's per circa 11 milioni 
di dollari sfuggiti attraverso le 
"80/20". 

In definitiva, quindi, una delle so¬ 
cietà più importanti d'America è 
venuta in Italia per pagare meno 
tasse. Se lo sapesse Montezemo¬ 
lo . 

ro.ro. 


la discussione, così come sul sala¬ 
rio Federmeccanica ha sempre fat¬ 
to riferimento ad una inflazione 
programmata senza mai quantifi¬ 
care il quantum. Sono tutte cose 
che non stanno più in piedi. Sono 
delle "non risposte" che invece gli 
industriali devono dare se vera¬ 
mente vogliono accelerare i tem¬ 
pi dell'accordo». 

Di fatto, la battuta d'arresto del ne¬ 
goziato rallenta i tempi di una ver¬ 
tenza già difficile, e l'ipotesi di 
chiusura entro fine anno (auspica¬ 
ta anche dagli industriali) si allon¬ 
tana. 

la.ma. 


intercent OR. 
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ESITO DI GARA 


FORNITURA ARTICOLI 
DA LABORATORIO 

Ente Appaltante: Intercent-ER - 
Agenzia regionale di sviluppo dei 
mercati telematici - Regione Emilia- 
Romagna - Viale A. Moro n. 38 
- 40127 Bologna - Tel. 051.283082 
Fax 051.283084 e-mail: 
intercenter@regione.emilia-romagna.it 
Oggetto della gara: Procedura aper¬ 
ta per la fornitura di articoli da labora¬ 
torio. 

Importo complessivo dì aggiudica¬ 
zione: Euro 1.970.268,45 IVA esclusa. 
Esito dì gara: disponibile sul 
sito www.intercent.it sezione 
“Convenzioni”. 

Il Direttore dì Intercent-ER 
(Dott.ssa Anna Fiorenza) 
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UNICO! 

Le due tecnologie più avanzate racchiuse in un orologio unico al mondo 


® SISTEMA 

Eco-Drive 

Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce 
infinita elimina per sempre il problema della sostituzio¬ 
ne e dello smaltimento delle pile. Un significativo contri¬ 
buto per la salvaguardia dell’ambiente. 



Il sistema 

> Eco-Drive 


Cattura la luce 


La converte 
in energia 


Accumula una riserva 
di carica inesauribile 


RADIiCONTROLLATO 

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta, 
grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale 
orario irradiato dall’orologio atomico di Francoforte. 


www.citizen.it 


CITIZEN. 

BEYOND PRECISION 


ST UDIOPIU'.O ? 
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Per tre generazioni di casalesi la lu¬ 
ce in fondo al tunnel è un proces¬ 
so. 11 più grande dibattimento di 
tutti i tempi, in Europa, per una vi¬ 
cenda di morti sul lavoro. Anzi, di 
"omicidi bianchi", come li defini¬ 
sce Bmno Pesce, coordinatore del- 
EAssociazione dei familiari delle 
vittime delEamianto di Casale 
Monferrato, una sorta di Erin 
Brockovich al maschile. Sul banco 
degli imputati, accusati di 2.969 
morti, dovrebbero comparire il mi¬ 
liardario svizzero Stephan Schmi- 
dheiny e il barone belga Eouis Car- 
tier de la Marchienne, cioè i padro¬ 
ni della Eternit, la fabbrica che per 
oltre 80 anni ha appestato Paria 
del Monferrato con la polvere 
d'amianto. 

Se non si trattasse di una storia co¬ 
stellata di lutti, se il salone Tartara 
di piazza Castello non fosse affolla¬ 
to di vedove, orfani, parenti e ami¬ 
ci di persone stroncate dal mesote- 
lioma pleurico e dall'asbestosi, 
quella di ieri potrebbe essere rac¬ 
contata come un'altra puntata di 
una bella parabola in stile Davide 
e Golia. Invece bisogna raccontare 
dell'ennesima assemblea di un'as¬ 
sociazione che nel corso degli an¬ 
ni si è drammaticamente arricchi¬ 
ta di nuove adesioni di vittime del¬ 
la polvere killer. E la strage non si 
ferma: soltanto nelle ultime cin¬ 
que settimane sono una quindici¬ 
na i nuovi casi segnalati alla Came¬ 
ra del lavoro, dove il patronato In- 
ca della Cgil si occupa, da 30 anni, 
di mettere insieme tutti gli elemen- 


netto, che da un quarto di secolo 
si occupa della vicenda al fianco di 
Bmno Pesce, del segretario della 
Camera del lavoro di Casale Nico¬ 
la Pondrano e a tanti altri, sindaca¬ 
listi, aministratori e cittadini. 

C'è ancora tanto da fare: rimettere 
ordine ai documenti, alle deleghe, 
andare a cercare i parenti di chi è 
morto nel frattempo, fare per be¬ 
ne tutto ciò che servirà al momen¬ 
to della costituzione di parte civi¬ 
le, che intanto ieri il sindaco di Ca¬ 
sale ha già preannunciato a nome 
della città. «Dobbiamo ricomincia¬ 
re un'altra volta - spiega Pesce al¬ 
l'affollatissima assemblea, seguita 
anche dalla televisione pubblica 
svizzera - ma siamo arrivati a quel¬ 
lo che volevamo». Intanto dal Ca¬ 
nada, dal Belgio, dalla Francia, dal¬ 
la Germania arrivano offerte d'aiu¬ 
to da parte di avvocati e di comita¬ 
ti analoghi a quello di Casale Mon¬ 
ferrato che promettono di cogliere 
l'occasione della prima udienza 
per lanciare una giornata mondia¬ 
le contro l'Eternit. Anche per que¬ 
sto la segretaria della Cgil di ^es- 
sandria. Silvana liberti, rivendica 
con orgoglio: «1 sindacalisti di Ca¬ 
sale sono stati una forza travolgen¬ 
te che ha reso possibili questi risul¬ 
tati». 

Un dubbio lo creano i tre milioni 
di euro offerti da Thomas Schmi- 
dheiny, fratello dell'indagato prin¬ 
cipale che sembra ormai uscito dal¬ 
la scena giudiziaria. Forse per dissa¬ 
pori in famiglia, forse per rifarsi 
una verginità dal momento che è 


eluso le sue indagini. In agosto lo 
ha comunicato a Schmidheiny e 
Cartier con un atto d'accusa di 
105 pagine, che elenca i nomi di 
2.969 persone che avrebbero per¬ 
so la vita a causa dell'esposizione a 
un minerale della cui pericolosità - 
secondo Guariniello - i proprietari 
della fabbrica erano a conoscenza. 
Per dimostrarlo il magistrato ha 
dovuto risalire l'intera catena di co¬ 
mando della Eternit e da quegli in¬ 
terrogatori avrebbe ottenuto mol¬ 
te conferme. L'ultima vittoria è sta- 

Verso il processo 
contro i padroni 
deH’Eternit: sul tavolo 
arrivano 3 milioni di 
euro dalla Svizzera 


M di Giampiero Rossi inviato a Casale Monferrato 


to il giudizio della Corte federale 
svizzera (l'equivalente della nostra 
Cassazione), che ha riconosciuto 
al pm il diritto a ottenere la docu¬ 
mentazione storica della Suva, 
cioè una sorta di Inail elvetico, che 
si era barricato per tre gradi di giu¬ 
dizio dietro al "segreto di Stato". 1 
due indagati non si sono mai fatti 
interrogare. Stephan Schmideiny 
continua a stare in Costa Rica. 
«Ora ci sono buone probabilità di 
arrivare al rinvio a giudizio entro 
pochi mesi», dice l'avvocato Bo- 

In 105 pagine 
l’atto d’accusa 
del procuratore 
Guariniello 

Ancora nuovi decessi 


Amianto, a Casale si prepara 
il giorno del giudizio 


Lo stabilimento dell’Eternit sotto sequestro a Bagnoli Foto Ansa 


Nel tribunale di Nola le vedove degli operai della fabbrica Montefibre di Acerra, mostrano le foto dei loro congiunti 


Romana BlasottI di Casale con le foto del familiari uccisi 


ti utili ad assistere le vittime. 

11 processo, dunque, è l'obiettivo 
principale di chi chiede giustizia 
prima ancora che risarcimenti. E 
quella che non più di sette anni fa 
sembrava un'utopia oggi appare 
una realtà probabile. Nel 2000, in¬ 
fatti, un sostituto procuratore di 
Casale disse all'avvocato Sergio Bo¬ 
netto: «Tanto questo processo 
non si farà mai». A Torino, invece, 
il procuratore Raffaele Guariniello 
- che ha riunito in un unico proce¬ 
dimento le morti da amianto tar¬ 
gate Eternit di Casale Monferrato, 
Cavagnolo (Torino), Rubiera (Reg¬ 
gio Emilia), Bagnoli (Napoli) e an¬ 
che tra gli italiani emigrati dal sud 
per lavorare negli stabilimenti sviz¬ 
zeri della multinazionale - ha con- 


PUE PROCEDIMENTI 

A Bologna imputati dirigenti delle Officine ferroviarie 

BOLOGNA Sono due i processi in corso, a Bologna, per morti e gravi malattie lega¬ 
ti all'amianto. 11 primo vede imputati sette dirigenti e funzionari (altri due nel frat¬ 
tempo sono deceduti) delle Officine grandi riparazioni delle Ferrovie dello Stato, ac¬ 
cusati di omicidio colposo e lesioni personali gravissime per la morte di 15 ex ope¬ 
rai (quasi tutti per mesotelioma pleurico), e le gravi malattie che negli anni hanno 
colpito almeno duecento lavoratori. Quelli a contatto diretto con le polveri killer, 
ma non solo: non c'era alcuna separazione fra i settori delle officine, quindi ad am¬ 
malarsi sono stati - ad esempio - anche gli elettricisti. 

La seconda inchiesta sbarcata in tribunale farà chiarezza sul decesso di nove operai 
della Casaralta, l'ex officina che si occupava della coibentazione delle carrozze dei 
treni per Fs. 11 processo aperto a gennaio vede imputato l'ingegner Carlo Farina, ex 
direttore generale della Casaralta, per omicidio colposo plurimo. Lo stesso Farina è 
già stato condannato, nel novembre 2004 e sempre per omicidio colposo plurimo, 
al termine di un primo processo sull'impiego dell'amianto alla Casaralta e il deces¬ 
so di altri 16 lavoratori. Gli operai furono stroncati dall'esposizione alle fibre del mi¬ 
nerale cancerogeno, utilizzato in officina per almeno venti anni. Giulia Gentile 


Foto Ansa 

POLVERE ASSASSINA 

Ancora in uso in una trentina di Paesi, dalla Cina al Canada 

L’amianto è una fibra mineraie brevettata nel 1901 dall'austriaco Ludwig 
Hatschek e diventata di uso largamente diffuso per le sue qualità: è ignifugo, 
molto resistente ed economico. Viene utilizzato per la produzione di lastre e te¬ 
gole, di tubi in Mbrocemento che negli anni settanta sono lo standard per la co- 
stmzione degli acquedotti, per le lastre ondulate di tetti e capannoni (il famoso 
Eternit, che prende il nome dalla multinazionale svizzera) e per tanti oggetti di 
uso comune, dalle fioriere alle sedie da campeggio. Fibre d'amianto, inoltre, so¬ 
no tuttora presenti in moltissimi edifici come materiali coibentanti, e lo stesso 
vale per le carrozze ferroviarie. Sin dagli anni sessanta, però, emerge che l'espo¬ 
sizione all'amianto è molto pericolosa, anzi letale, per la salute umana: l'inala¬ 
zione delle minuscole fibre, infatti, provoca una micidiale forma di tumore, il 
mesotelioma pleurico, che può manifestarsi anche quarant'anno dopo 
un'espozione minima, ma che uccide in pochi mesi. Tra le altre patologie pro¬ 
vocate dall'amianto la più frequente è l'asbestosi, che a sua volta può essere fa¬ 
tale. In una trentina di paesi del mondo, dalla Cina al Canada, dalla Russia al 
Sudafrica, si continuano a produrre materiali con la polvere assassina. 


daH’amlanto Foto Ansa 
impegnato proprio in questioni 
ambientali (è stato addirittura con¬ 
sulente dell'Onu), Thomas ha de¬ 
ciso di donare questi soldi all'Asso¬ 
ciazione delle vittime dell'amian¬ 
to di Casale. Qualcuno teme che 
sia una trappola, ma Pesce e la pre¬ 
sidente Romana Biasotti Pavesi 
(che a causa della polvere killer ha 
perso marito, figlia, sorella, nipote 
e cugina) non hanno dubbi: in 
ogni caso, Thomas Schmidheiny 
fornirà munizioni per la battaglia 
processuale ancora aperta nei con¬ 
fronti di suo fratello. Quei soldi an¬ 
dranno all'ospedale di Casale, per 
la ricerca e la cura dei tumori 
d'amianto, all'assistenza dei mala¬ 
ti, a pagre le enormi spese dell'asso¬ 
ciazione. 
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PER IL RINNOVO DEL 
CONTRAHO NAZIONALE E 
CONTRO L’ARROGANZA DI 
CONFCOMMERCIO 
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ECONOMIA & LAVORO 


Esodo di massa 
da Unìcredit: 
7500 pronti a uscire 

Inatteso «successo»: l’accordo d’agosto 
con i sindacati si fermava a cinquemila 

M di Luigina Venturelli /Milano 

ESUBERI Lavoratori in fuga da Unicredit. Il 
piano di esodi incentivati concordato dopo la 
fusione con Capitalia, infatti, sta riscuotendo 
un successo inaspettato: le richieste di ade- 



Alessandro Profumo presenta i risultati agli analisti Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


sione sono già arriva¬ 
te a 6.500, ben oltre 
le 5mila previste nel¬ 
l’accordo siglato lo 

scorso agosto con i sindacati. 
Considerando anche le mille 
uscite già realizzate sulla base 
del precedente piano di Unicre¬ 
dit che si conclude a fine anno, 
sono circa 7.500 i dipendenti 
del gmppo che hanno scelto di 
abbandonare il posto di lavoro. 
È quanto risulta dai dati diffusi 
ieri durante la presentazione 
della terza trimestrale del 2007. 
Numeri che superano le aspetta¬ 
tive, ma che non stupiscono il 
sindacato: «Di fronte ad una 


stmttura che cambia, perchè 
mai i dipendenti, magari con 
prospettive di carriera ridimen¬ 
sionate, non avrebbero dovuto 
cogliere l'opportunità di andare 
in pensione?» si chiede Nicola 
Maj olino, segretario nazionale 
della Fisac-Cgil. 

Sulla quantità e qualità degli 
esodi, però, è necessario fare al¬ 
cune precisazioni: «Escludendo 

Molte richieste 
andranno respinte 
se non verranno 
stanziate altre risorse 
per il fondo-esuberi 


il ricambio del personale da nor¬ 
male tum-over ed il migliaio di 
esodi già previsti, le domande 
sono state 6.500, di cui 1.800 ri¬ 
guardano pensionamenti in¬ 
centivati e 4.700 sono relative 
al fondo esuberi predisposto 
dal gmppo» puntualizza il sin¬ 
dacalista. Poiché il piano di Uni¬ 
credit prevede di accoglierne 
3mila, secondo una graduato¬ 
ria che considera la maggior an¬ 
zianità di servizio e le realtà terri¬ 
toriali con più esuberi (Roma e 
Milano), sono circa 1.700 i lavo¬ 
ratori che rischiano di vedersi ri¬ 
fiutare la domanda. 

A meno che la banca non inten¬ 
da stanziare risorse aggiuntive 
per allargare il fondo a tutti i ri¬ 
chiedenti, come del resto lascia 
intendere la pubblicizzazione 
dei dati: «Al piano esuberi ha 
aderito il 50% in più dei lavora¬ 
tori previsti e la loro uscita mi¬ 
gliorerebbe il rapporto costi-ri- 
cavi del gmppo» ricorda Majoli- 
no. Un'eventualità a cui il sin¬ 
dacato pone una precisa condi¬ 
zione: «L'accordo di agosto pre¬ 
vedeva un parziale ricambio 
della rete commerciale, un nuo¬ 
vo ingresso per ogni due uscite. 


Oltre i 5mila esuberi il rapporto 
deve essere di uno a uno, la rete 
degli sportelli non è in grado di 
affrontare un simile ridimensio¬ 
namento del personale». 

La fusione tra Unicredit e Capi¬ 
talia - che ieri Alessandro Profu¬ 
mo ha orgogliosamente defini¬ 
to «la più rapida nella storia del¬ 
le banche italiane, entro 12 me¬ 
si saremo una sola società» - po- 

L’ad Profumo: 
l’esposizione 
sui mutui Usa 
ridotta a un livello 
«trascurabile» 


riebbe così riaprire il confronto 
sindacale sul personale, appena 
passata la bufera sull'esposizio¬ 
ne del gmppo nei confronti dei 
mutui subprime americani. Do¬ 
po settimane d'incontrollati 
«mmors negativi di ogni tipo», 
l'amministratore delegato ha 
annunciato la diminuzione del¬ 
l'esposizione sui titoli a rischio 
ad un livello «assolutamente 
trascurabile», 246 milioni di eu¬ 
ro a fine settembre rispetto ai 
354 milioni d'agosto. 

11 gmppo ha chiuso il terzo tri¬ 
mestre dell'anno con un utile 
netto di 1,122 miliardi di euro, 
in rialzo del 19% sullo stesso pe¬ 
riodo del 2006, mentre nei pri¬ 
mi nove mesi l'utile è stato di 
4,729 miliardi di euro, in cresci¬ 
ta del 26,8%. 


TELECOM 

La famiglia 
Fossati 
sale al 2% 

■ Cresce la presenza della fami¬ 
glia Fossati dentro Telecom. Fin- 
dim, società dei Fossati, possiede 
infatti dal 13 novembre il 2,008% 
dell'azienda telefonica. È quanto 
è emerso dagli aggiornamenti 
Consob sulle partecipazioni rile¬ 
vanti. 

1 Fossati avevano fatto sapere nel 
maggio scorso di avere in portafo¬ 
glio l'l,5% di Telecom candidan¬ 
dosi a un ingresso in Telco nel¬ 
l'ambito del quinto aumento di 
capitale, che dovrebbe venir riser¬ 
vato ai soci industriali italiani. 
«Abbiamo ri,5%» aveva dichiara¬ 
to in quell'occasione il presidente 
e amministratore delegato della 
Findim, Marco Fossati. Quello di 
Telecom «è un dossier che ci inte¬ 
ressa perchè è un'azienda con otti¬ 
mi fondamentali, fino a oggi ge¬ 
stita bene ma con grandi spazi di 
crescita». 

Altro capitolo della vicenda Tele¬ 
com è rappresentato dalla richie¬ 
sta di 970 milioni di danni presen¬ 
tata da Fastweb. 1131 ottobre, co¬ 
me riporta la stessa Telecom nella 
relazione di bilancio sul terzo tri¬ 
mestre, è stato notificato un atto 
di citazione per ottenere il risarci¬ 
mento «a fronte della presunta 
abusività della strategia di win 
back», il recupero dei clienti. Tele¬ 
com «sta avviando l'analisi dell'at¬ 
to di Fastweb e si costituirà - si leg¬ 
ge nella trimestrale - nei termini 
processuali, in giudizio» convin¬ 
ta «di poter far valere le sue ragio¬ 
ni». Fastweb ha chiesto alla Corte 
d'appello di Milano di accertare 
la responsabilità e di condannare 
Telecom a pagare 880 milioni più 
interessi come risarcimento dan¬ 
ni, 91 milioni come «penalità di 
mora» per aver violato l'ordinan¬ 
za disposta a maggio 2006 che la 
inibiva dal proseguire nelle strate¬ 
gie di win back. 


IN BORSA 

Scarpe rivali: 
Geox trionfa 
Tod’s crolla 

■ Verdetti opposti dalla Borsa 
per Geox e Tod's. 1 titoli delle sue 
società del made in Italy hanno 
fatto segnare rispettivamente la 
migliore e la peggiore performan¬ 
ce della seduta, trovandosi ai due 
estremi del listino. Geox è salita 
deir8,84% a 16,307 euro, con 
un massimo toccato a 16,5 euro 
(+10,12%), e volumi vivaci: sono 
passati di mano 1,13 milioni di 
pezzi, quando la media degli ulti¬ 
mi trenta giorni è pari a 405mila. 
Tonfo del 7,9% a 49,66 euro, in¬ 
vece, per Tod's, la società che 
comprende i marchi Tod's, Ho- 
gan e Fay. 11 minimo di giornata 
è stato raggiunto a 48,65 euro 
(-10%), in avvio di contrattazio¬ 
ni. Ancora più elevati i volumi 
per l'azienda marchigiana: sono 
stati scambiati 1,07 milioni di 
pezzi, a fronte dei 145mila della 
media deH'ultimo mese. 

Nei primi nove mesi del 2007 il 
gmppo Geox ha realizzato ricavi 
consolidati in crescita del 26% a 
210,8 milioni e un risultato net¬ 
to in aumento del 41% a 129,7 
milioni, inoltre, il portafoglio or¬ 
dini per la stagione primave¬ 
ra-estate 2008 indica una cresci¬ 
ta del 25%. 

Nello stesso periodo il gmppo 
Tod's ha registrato un utile netto 
di 57,8 milioni, in aumento di ol¬ 
tre il 10% dai 52,4 milioni dello 
stesso periodo del 2006, mentre i 
ricavi a cambi correnti si sono at¬ 
testati a 499,9 milioni, in aumen¬ 
to del 14,1% su base annua, delu¬ 
dendo le attese del mercato. Que¬ 
sta mattina, infatti, Exane Bnp 
Paribas ha tagliato il giudizio su 
Tod's a «underperform» da «ou- 
tperform», e il target price a 58 
euro da 67 e Deutsche Bank ha 
abbassato il prezzo obiettivo da 
60 a 55 euro, confermando la rac¬ 
comandazione «neutral». 


Per Intesa Sanpaolo ancora un pieno dì utiffi 

Profitti a 6,8 miliardi nei primi 9 mesi, possibile ritocco al dividendo. Passera: «Rischio subprime minimo» 


CASA AGNELLI 


Gabetti: sono amareggiato 
dalle accuse di Margherita 


M di Marco Ventimiglia 

NUMERI RECORD Se il 

Paese non se la passa trop¬ 
po bene, lo stesso non può 
dirsi per le banche che or¬ 
mai festeggiano numeri da 
record a ogni consiglio di 

amministrazione. Intesa Sanpao¬ 
lo, sempre in lotta con Unicredit 
per il "titolo" di prima azienda di 
credito italiana, non fa certo ecce¬ 
zione. Anzi, l'istituto guidato da 
Corrado Passera ha chiuso i primi 
nove mesi dell'anno con un utile 
netto consolidato a oltre 6,8 mi¬ 
liardi di euro, in parte dovuto a 
plusvalenze da cessioni, rispetto 
ai 3,8 miliardi dei primi nove me¬ 
si 2006. L'utile netto consolidato 
normalizzato dello stesso periodo 
ammonta comunque a 3.760 mi¬ 
lioni di rispetto ai 3.627 dei primi 
nove mesi 2006 (+3,7%). 

Una situazione che lascia intuire 


una conclusione d'anno con il 
botto, come del resto conferma 
un documento emesso dalla stes¬ 
sa banca al termine della riunio¬ 
ne di ieri del cda: «La chiusura del¬ 
l'esercizio in corso si prospetta po¬ 
sitiva per il gmppo Intesa Sanpao¬ 
lo , anche in relazione alle ulterio¬ 
ri componenti di reddito straordi¬ 
narie che verranno registrate nel¬ 
l'ultimo trimestre». 

In particolare, l'utile netto conso¬ 
lidato del terzo trimestre di Intesa 
Sanpaolo ammonta a 1.496 milio¬ 
ni di euro - rispetto ai 1.195 milio¬ 
ni del terzo trimestre 2006 e ai 
1.357 milioni del secondo trime¬ 
stre 2007. L'utile netto consolida¬ 
to normalizzato dei tre mesi am¬ 
monta a 1.130 milioni, rispetto ai 
1.159 milioni del terzo trimestre 
2006 e ai 1.317 milioni del secon¬ 
do trimestre 2007. 

L'utile netto normalizzato dei pri¬ 
mi nove mesi del 2007 è invece 
calcolato escludendo dal risultato 
3.775 milioni di plusvalenza deri¬ 
vante dalla cessione di Caripar- 
ma, FriulAdria e di 202 sportelli a 





Corrado Passera Foto Ansa 


Crédit Agricole, oltre a 169 milio¬ 
ni di plusvalenza da adesione 
all'Offerta di scambio Borsa Italia- 
na-London Stock Exchange (Lse), 
30 milioni di minusvalenza per la 
cessione di due terzi della quota 
detenuta in Santander, 255 milio¬ 
ni di riprese dal fondo di Tratta¬ 
mento di Fine Rapporto nelle spe¬ 
se per il personale, 725 milioni di 


oneri di integrazione connessi al¬ 
la fusione e 49 milioni di relative 
imposte oltre a 300 milioni di 
oneri derivanti dalTallocazione 
del costo di acquisizione (al netto 
delle imposte). Numeri importan¬ 
ti che però non sono piaciuti più 
di tanto in Piazza Affari, dove si at¬ 
tendevano un utile del terzo tri¬ 
mestre superiore ad un miliardo e 
mezzo, con il titolo che ha accusa¬ 
to una flessione dell'1,80%. 

Fra gli altri dati venuti alla ribalta 
durante il consiglio di ammini¬ 
strazione, c'è quello relativo al co¬ 
spicuo aumento dei clienti, pari a 
150mila unità, dopo la fusione 
fra i due istituti che ha portato al- 

Ma in Piazza Affari 
il titolo perde 
l’1,80%: dal 
terzo trimestre ci si 
aspettava di più 


la nascita di Intesa Sanpaolo. Ed 
ancora, ci sono le rassicurazioni 
relative alla crisi del credito immo¬ 
biliare negli Stati Uniti: «Intesa 
Sanpaolo non ha nessuna esposi¬ 
zione diretta a mutui subprime 
Usa, mentre l'esposizione indiret¬ 
ta, attraverso stmmenti derivati 
come Abs e Cdo, ammonta al 30 
settembre all milioni euro, sen¬ 
za impatti di rilievo nel conto eco¬ 
nomico dei nove mesi». Al riguar¬ 
do va ricordato che il gmppo ha 
già proceduto con 54 milioni di 
euro di svalutazioni nette (di cui 
49 nel terzo trimestre) su Abs e 
Cdo con esposizione a subprime 
Usa. 

«1 risultati del terzo trimestre di 
Banca Intesa sono forti e in linea 
con i target», ha dichiarato Corra¬ 
do Passera, che ha poi lasciato spa¬ 
zio per una possibile crescita dei 
dividendi ordinari del gmppo nel 
prossimo anno. «La cedola po¬ 
trebbe essere più alta - è stata la 
sua risposta alla domanda di 
un'analista -, ma è ancora presto 
per parlarne». 


■ Delle accuse di Margherita 
Agnelli, che ha puntato il dito 
sulla scarsa trasparenza nella di¬ 
visione della cospicua eredità 
del padre Gianni, si è letto a più 
riprese negli ultimi mesi. Man¬ 
cavano invece le reazioni degli 
illusti personaggi tirati in ballo 
dalla figlia dell'Avvocato. Ieri se 
n'è registrata una importante, 
quella di Gianluigi Gabetti, pre¬ 
sidente dell'lfil. 

«Questa vicenda non ha a che 
fare con il mestiere, è un espe¬ 
rienza per me dolorosa e quindi 
causa di sofferenza per ragioni 
che non hanno a che vedere col 

La figlia dell’Avvocato 

10 ha citato in giudizio 
contestando il modo 
con cui si è diviso 

11 patrimonio ereditario 


business, ma con il rapporto af¬ 
fettivo con l'Avvocato». È stata 
questa la replica di Gabetti in ri¬ 
sposta ai giormalisti che, appun¬ 
to, gli chiedevano un commen¬ 
to sulla causa intentata da Mar¬ 
gherita Agnelli per l'eredità di 
suo padre. 

«Se qualcuno voleva colpirmi e 
farmi soffrire - ha osservato Ga¬ 
betti prima di entrare alla riu¬ 
nione dell'accomandita della fa¬ 
miglia Agnelli - c'è sicuramente 
riuscito». E sulla possibilità di 
un accordo per chiudere la con¬ 
troversia, Gabetti ha detto: 
«Non dipende da me, l'oggetto 
del contendere è una questione 
ereditaria». 

In particolare. Margherita 
Agnelli sostiene che Gabetti e 
l'avvocato Franzo Grande Ste- 
vens non le hanno dato il rendi¬ 
conto esatto delle proprietà di 
suo padre e chiede quindi l'an¬ 
nullamento del concordato ere¬ 
ditario che è stato sottoscritto 
nel 2004. 



E l'ora di scegliere i migliori 
pneumatici per l'inverno 

24 gomme alla prova su bagnato, neve 
e ghiaccio. Ecco le più sicure del test 




Aerei e treni 
i prezzi volano 

Dalla "tassa aeroporti" 
ai rincari di Trenitalia. 
Paga sempre Tutente. 




■ Caldaie, attenti 


ai controlli 


Lobbligo annuale? 

Un bluff. Ecco come 
difendersi dai salassi. 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

giovedì 15 novembre 2007 


Cambi in euro 


1,4700 

dollari 

+0,009 

163,2600 

yen 

+2,300 

0,7104 

sterline 

+0,006 

1,6450 

fra. svi. 

+0,001 

7,4517 

cor. danese 

-0,001 

26,6950 

cor. ceca 

+0,004 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9275 

cor. norvegese 

+0,019 

9,2470 

cor. svedese 

-0,034 

1,6308 

del. australiano 

+0,001 

1,4041 

dol. canadese 

+0,010 

1,9227 

dol. neozel. 

+0,001 

253,8200 

fior, ungherese 

-0,450 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6435 

zloty poi. 

-0,001 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,36 

3,44 

Bot a 12 mesi 

96,09 

3,56 

Bot a 12 mesi 

96,44 

3,51 


Borsa 

Lo sprint dì Buzzi 

Chiusura positiva per la Borsa 
di Milano in una giornata 
contraddistinta da una raffica 
di trimestrali da parte di diversi 
"'big"' del listino: il Mibtel ha 
archiviato la sessione con un 
+0,7% a quota 29.904 punti, 
rS&P/Mib e FAll Stars hanno 
fatto rispettivamente un +0,46 
e +0,41 per cento. Intesa 
Sanpaolo e Unicredit, 
entrambe alle prese con 
Fapprovazioni dei conti al 30 
settembre, hanno chiuso in 
terreno negativo. Più pesante, 
sempre tra i finanziari, il 


passivo di Banco Popolare, il 
cui consiglio di 

amministrazione ha approvato 
la trimestrale nella giornata di 
ieri. In gran spolvero, invece, il 
titolo Fiat (+4,4%)dopo i dati 
europei sulle immatricolazioni 
di ottobre. Forti acquisti anche 
su Finmeccanica (+3,7%) il cui 
risultato netto a fine settembre 
è aumentato del 51% a 294 
milioni. Luxottica (+2,7%), 
Tenaris (+2,6%), Tema (+2,4%) 
e Fonsai (+2,1%). 

Bene, infine, i soliti energetici 
e, tra i cementiferi. Buzzi 
Unicem, risultato il miglior 
titolo tra le blue chips. 


Mondadori 

In calo gli utili 

Mondadori, che ha appena 
festeggiato il suo secolo di vita, 
ha registrato nei primi nove mesi 
un utile netto consolidato di 70,1 
milioni di euro, in calo del 7,4% 
rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. 11 fatturato 
consolidato è di 1.441,7 milioni, 
in aumento del 16,9%. 1 libri 
vedono un fatturato in crescita 
del 2,7% a 326,4 milioni di euro. 
Si segnalano in particolare i 
buoni andamenti dei fatturati di 
Einaudi (+7%), Electa (+7,6%) e 
Edizioni Piemme (+22,3%). Nei 
periodici il fatturato è cresciuto 


del 23,7% a 791,8 milioni, tenuto 
conto del contributo di 
Mondadori France. In Italia il 
fatturato della divisione periodici 
è comunque stabile a 504 milioni 
(-0,9%), in una situazione di 
mercato calante. 11 gmppo di 
Segrate segnala in particolare la 
buona tenuta di Donna Moderna, 
grazie al soddisfacente 
andamento sia della versione 
tradizionale sia di quella pocket; 
Eandamento migliore della 
concorrenza di Tv Sorrisi e 
Canzoni; e la continua crescita dei 
ricavi diffusionali di Chi, con una 
buona tenuta delle testate nella 
moda {Grazia e Fluir). 


Nera 

Crescita costante 

11 cda di Hera spa ha approvato 
alFunanimità Eandamento dei 
primi nove mesi del 2007 in cui 
viene confermata una crescita 
costante grazie alla stmttura 
multibusiness e allo sviluppo 
territoriale. 1 ricavi sono pari a 
1.956,3 milioni (+21,7%), il 
margine operativo lordo a 
299,2 (+3.3%), Futile operativo 
a 154,1 (-1,3%). Sui buoni 
risultati - spiega una nota - ha 
positivamente inciso anche 
l'intervenuto consolidamento 
delle aziende del Gmppo Aspes 
di Pesaro Urbino. Sul risultato 


operativo in lieve calo si 
scontano i maggiori 
ammortamenti conseguenti al 
piano degli investimenti 
eseguito, che hanno avuto 
effetto anche sull'utile ante 
imposte, 98,5 milioni rispetto 
ai 118 milioni dell'analogo 
periodo dello scorso anno. La 
posizione finanziaria netta è 
pari a 1.439,5 milioni di euro, 
rispetto ai 1.324 milioni di euro 
del 30 giugno 2007. Gli 
investimenti sono stati 298 
milioni di euro e la situazione 
finanziaria vede i debiti a 
medio-lungo termine coprire 
circa il 95% del totale. 


In sintesi 


Ansaldo Energia ha 

firmato un contratto in 
Russia da 45 milioni di 
euro con una controllata 
di Gazprom 
(Stroytransgaz). Lo 
annuncia Finmeccanica 
in una nota precisando 
che la commessa 
prevede la fornitura di 
due turbine a gas con 
relativi generatori e 
sistemi ausiliari per la 
centrale a ciclo 
combinato nella zona 
sud ovest di San 
Pietroburgo. 

Geox ha registrato 
nei primi nove mesi del 
2007 un risultato netto 
pari a 129,7 milioni di 
euro, in crescita del 
41 % rispetto ai 92 
milioni dello stesso 
periodo del 2006, con 
un’incidenza sui ricavi 
del 18,7%. I ricavi 
consolidati sono 
aumentati del 26% 

(27% a scambi costanti) 
a 693,8 milioni. 

Prysmian si è 
aggiudicata due nuovi 
contratti, del valore 
totale di 35 milioni di 
euro, per la fornitura di 
cavi e sistemi ad elevata 
tecnologia destinati a 
due dei maggiori 
impianti europei per la 
produzione di energia 
eolica, attualmente in 
costruzione in Germania 
e in Gran Bretagna. I 
contratti sono stati 
assegnati dalla tedesca 
E.On Netz, per il parco 
eolico offshore 
denominato Alpha 
Ventus in Germania, e 
dalla danese Dong 
Energy, per il parco 
eolico offshore Gunfleet 
Sands in Gran 
Bretagna. 

Dea Capital (Gruppo 
De Agostini) ha chiuso i 
primi nove mesi con un 
utile netto di gruppo di 
1,3 milioni rispetto ai 
20,6 milioni di un anno 
fa. Lo ha annunciato la 
società presieduta da 
Lorenzo Pelliccioli 
precisando che l’anno 
precedente il risultato 
includeva proventi (circa 
13 milioni) riconducibili 
alle partecipazioni 
cedute nel corso 
dell’anno. 

Gabetti e Ubh 
(United Business 
Holdinh, fondata nel 
2004 da Umberto Botti) 
hanno dato via libera 
alN’integrazione delle 
rispettive reti di 
franchising immobiliare 
e creditizia. Saranno 
create due newco nelle 
quali confluiranno le 
attività in franchising 
delle due società. 

Plus IT (gruppo It 
Holding) ha aperto in 
India, Giordania e 
Bahrein tre nuove 
boutique. In India, a 
Delhi aN’interno del 
Select City Walk, in 
Giordania, ad Amman 
nell’Amman City Mail, in 
Bahrein, a Manama 
nell’AI Ali Mail. 

Le tre aperture si 
aggiungono alle 65 già 
avvenute in tutto il 
mondo. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

25073 

12,95 

12,93 

1,02 

-12,17 

453 

12,09 

16,98 

0,5400 

2757,68 

Acegas-Aps 

15142 

7,82 

7,80 


-8,77 

10 

7,30 

9,58 

0,3000 

429,93 

Acotel 

171476 

88,56 

90,63 

7,64 

377,03 

79 

18,56 

100,18 

0,4000 

369,30 

Acq. Potab. 

11982 

6,19 

6,08 

0,96 

93,37 

122 

3,20 

6,92 

0,1000 

156,27 

Acsm 

4246 

2,19 

2,19 

0,27 

-11,82 

7 

2,15 

2,69 

0,0350 

102,79 

Actelios 

12987 

6,71 

6,70 

1,64 

-22,09 

62 

6,66 

9,45 

0,1000 

453,93 

Aedes 

8370 

4,32 

4,31 

3,81 

-30,49 

275 

4,02 

7,06 

0,2500 

439,95 

Aeffe 

6525 

3,37 

3,34 

2,90 


219 

3,22 

3,94 

- 

361,81 

Aem 

5553 

2,87 

2,88 

0,95 

12,38 

7291 

2,31 

2,96 

0,0700 

5162,54 

AemTo 

5040 

2,60 

2,62 

2,95 

4,88 

482 

2,32 

2,86 

0,0600 

1901,81 

Aem To vu08 

1554 

0,80 

0,81 

2,36 

4,02 

45 

0,70 

0,93 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34611 

17,88 

17,89 

1,87 

-8,63 

0 

17,50 

20,83 

0,0630 

161,50 

Aicon 

6442 

3,33 

3,32 

-0,63 


198 

3,26 

4,76 

- 

362,64 

Alerion 

1377 

0,71 

0,70 

-0,79 

49,37 

791 

0,47 

0,82 

0,0050 

284,60 

Alitalia 

1651 

0,85 

0,86 

1,13 

-21,12 

5847 

0,75 

1,13 

0,0413 

1182,44 

Alleanza 

17597 

9,09 

9,08 

0,40 

-10,58 

4077 

8,91 

10,74 

0,5000 

7693,96 

Amplifon 

8651 

4,47 

4,43 

-6,49 

-31,07 

1475 

4,33 

7,22 

0,0350 

886,41 

Anima 

4806 

2,48 

2,48 

-0,64 

-33,42 

105 

2,48 

4,15 

0,1520 

260,61 

Ansaldo Sts 

18052 

9,32 

9,32 

1,66 

3,60 

340 

8,79 

10,71 

- 

932,30 

Arena 

261 

0,13 

0,13 

3,70 

-21,58 

2327 

0,13 

0,23 

0,0413 

99,23 

Ascopiave 

3373 

1,74 

1,75 

1,86 

-21,07 

120 

1,70 

2,21 

0,0250 

406,47 

Asm 

9331 

4,82 

4,85 

0,92 

15,62 

670 

3,72 

5,10 

0,1550 

3731,38 

Astaldi 

11560 

5,97 

5,96 

2,07 

5,40 

506 

5,26 

7,71 

0,0850 

587,60 

Atlantia 

51137 

26,41 

26,49 

1,53 

20,43 

26270 

21,76 

27,21 

0,3575 

15098,90 

AutoTo-Mi 

31983 

16,52 

16,68 

0,63 

-5,53 

169 

15,55 

19,99 

0,2000 

1453,58 

Autogrill 

24738 

12,78 

12,63 

-1,55 

-8,96 

1199 

12,78 

16,68 

0,4000 

3250,21 

Azimut H. 

20892 

10,79 

10,76 

-1,06 

3,78 

1064 

9,78 

13,44 

0,2000 

1566,46 

B 

B. Bilbao Vìz. 

31838 

16,44 

16,51 

-0,54 

-11,52 

0 

15,56 

20,10 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12806 

6,61 

6,61 

0,17 

53,93 

1218 

4,25 

6,64 

0,1000 

5481,08 

B. Carige 

6448 

3,33 

3,30 

0,52 

-8,97 

2053 

3,17 

4,01 

0,0750 

4044,76 

B. Carige risp 

6428 

3,32 

3,33 

-0,80 

-19,08 

1 

3,30 

4,20 

0,0950 

582,15 

B. Desio 

15070 

7,78 

7,81 

2,97 

-8,66 

173 

7,52 

9,60 

0,1432 

910,61 

B. Desio r no 

14962 

7,73 

7,70 

0,26 

9,66 

0 

7,05 

8,88 

0,1725 

102,01 

B. Finnat 

1757 

0,91 

0,91 

1,36 

-11,19 

437 

0,88 

1,12 

0,0130 

329,35 

B. Generali 

15163 

7,83 

7,76 

0,32 

-18,89 

184 

7,59 

11,87 

- 

871,69 

B. Ifis 

17312 

8,94 

9,19 

4,00 

-11,53 

60 

8,75 

11,00 

0,2400 

259,92 

B. Intermobiliare 

14197 

7,33 

7,34 

0,18 

-12,28 

8 

7,21 

8,65 

0,2500 

1141,00 

B. Italease 

22041 

11,38 

11,34 

0,53 

-74,88 

1555 

10,79 

57,24 

0,7800 

1041,85 

B. Popolare 

29888 

15,44 

15,31 

-3,45 

-29,58 

8529 

14,80 

24,66 

- 

9886,47 

B. Profilo 

3921 

2,02 

2,02 

0,45 

-16,43 

120 

1,97 

2,77 

0,1470 

257,11 

B. Santander 

28945 

14,95 

14,75 

-0,61 

3,63 

14 

12,45 

15,01 

0,1229 

- 

B. Sard. r no 

35234 

18,20 

18,15 

-0,55 

-4,10 

2 

18,00 

22,08 

0,5200 

120,10 

B.P. Etruria e L. 

23415 

12,09 

11,94 

-2,14 

-22,65 

83 

11,55 

16,94 

0,3000 

652,24 

B.P. Intra 

20952 

10,82 

10,81 

0,08 

-22,39 

18 

10,80 

14,49 

0,2000 

609,13 

B.P. Milano 

20726 

10,70 

10,59 

-0,44 

-20,14 

3860 

9,86 

13,89 

0,3500 

4442,53 

B.P. Spoleto 

18127 

9,36 

9,60 

-0,83 

-23,83 

1 

9,36 

12,29 

0,4100 

204,83 

BasicNet 

4587 

2,37 

2,37 

0,30 

153,69 

2211 

0,93 

2,56 

0,0930 

144,49 

Bastogi 

549 

0,28 

0,29 

3,70 

5,79 

639 

0,23 

0,33 

- 

191,49 

BB Biotecb 

109767 

56,69 

56,51 

0,50 

-1,97 

2 

54,24 

63,82 

2,0000 


Bea Ifis w08 

5445 

2,81 

2,90 

4,96 

-39,27 

8 

2,68 

4,99 


- 

Beo Popolare wlO 

1467 

0,76 

0,75 

-4,02 

-58,24 

1058 

0,73 

2,84 


- 

Begbelli 

2403 

1,24 

1,24 

1,98 

131,14 

572 

0,54 

1,92 

0,0150 

248,20 

Benetton 

25290 

13,06 

12,84 

1,08 

-11,37 

1586 

10,81 

14,79 

0,3700 

2385,92 

Beni Stabili 

1686 

0,87 

0,87 

0,58 

-29,71 

2473 

0,84 

1,42 

0,0240 

1668,41 

Bialetti 

3505 

1,81 

1,77 

1,15 


0 

1,74 

2,64 

- 

135,75 

Biesse 

34576 

17,86 

17,00 

-7,16 

14,72 

313 

15,37 

24,55 

0,3600 

489,16 

Boero 

46257 

23,89 

23,89 

-0,04 

47,11 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

103,69 

Bolzoni 

8769 

4,53 

4,43 

-4,32 

11,80 

129 

3,97 

5,74 

0,1000 

117,03 

Bon. Ferraresi 

74837 

38,65 

38,60 

1,31 

1,55 

3 

35,94 

43,79 

0,0800 

217,41 

Brembo 

20548 

10,61 

10,59 

3,64 

10,19 

646 

9,05 

12,21 

0,2400 

708,72 

Briosebi 

794 

0,41 

0,41 

0,44 

-11,39 

454 

0,39 

0,65 

0,0038 

295,96 

Bulgari 

19895 

10,28 

10,27 


-5,44 

1326 

9,90 

11,92 

0,2900 

3081,95 

Buongiorno Spa 

4051 

2,09 

2,07 

-0,58 

-46,90 

1424 

2,06 

4,01 

- 

188,85 

Buzzi Unieem 

37221 

19,22 

19,47 

6,70 

-10,76 

1903 

17,45 

26,26 

0,4000 

3173,39 

Buzzi Unieem r ne 

25332 

13,08 

13,29 

6,17 

-10,73 

116 

11,98 

18,91 

0,4240 

532,63 

C 

C. Artigiano 

7687 

3,97 

3,96 

-0,55 

6,63 

18 

3,56 

4,73 

0,1635 

565,31 

C. Bergam. 

59676 

30,82 

30,54 

-0,65 

1,08 

3 

30,49 

41,02 

1,0500 

1902,42 

C. Valtellinese 

17769 

9,18 

9,11 

-1,16 

-13,24 

174 

9,07 

11,98 

0,4000 

1473,72 

Cadit 

20885 

10,79 

10,74 

-0,57 

17,16 

22 

9,13 

13,32 

0,2900 

96,86 

Cairo Comm. 

78729 

40,66 

40,26 

0,65 

-6,83 

26 

35,44 

50,56 

2,5000 

318,54 

Caltagirone 

11908 

6,15 

6,13 

1,11 

-22,12 

20 

6,08 

9,64 

0,0800 

738,74 

Caltagirone Ed. 

8889 

4,59 

4,55 

-0,26 

-27,54 

82 

4,54 

6,60 

0,1000 

573,88 

Cam-Fin. 

3061 

1,58 

1,57 

-0,19 

9,79 

313 

1,44 

1,92 

0,0300 

581,32 

Campar! 

13569 

7,01 

7,01 

0,03 

-7,39 

552 

6,76 

8,40 

0,1000 

2035,12 

Cape Uve 

1735 

0,90 

0,90 

1,12 


33 

0,83 

1,03 

- 

45,52 

Carrara 

15389 

7,95 

7,97 

3,86 

87,76 

242 

4,13 

9,45 

0,1250 

333,82 

Cattoliea Ass. 

82834 

42,78 

42,58 

-0,07 

-5,17 

100 

41,03 

48,07 

1,5500 

2203,69 

Cde 

7584 

3,92 

3,90 

1,22 

-40,94 

10 

3,84 

6,81 

0,5600 

48,04 

Celi Tberap 

3948 

2,04 

2,04 

4,13 

-62,85 

1060 

1,99 

5,54 

- 

- 

Cembre 

12816 

6,62 

6,46 

-1,31 

5,58 

49 

6,27 

10,33 

0,2200 

112,52 

Cementir 

13370 

6,91 

6,91 

3,29 

0,13 

361 

6,42 

11,46 

0,1000 

1098,72 

Cent. Latte To 

8088 

4,18 

4,17 

-1,70 

-5,50 

1 

4,12 

4,92 

0,0500 

41,77 

Cbl 

1320 

0,68 

0,67 

1,73 

-19,63 

576 

0,66 

1,20 

- 

91,54 

Cieeolella 

5830 

3,01 

2,98 

2,02 

24,42 

73 

2,42 

7,89 

0,0516 

36,13 

Cir 

5191 

2,68 

2,68 

0,11 

5,10 

2360 

2,44 

3,21 

0,0500 

2120,26 

Class 

3160 

1,63 

1,60 

-0,87 

25,71 

77 

1,30 

2,55 

0,0100 

167,41 

Cobra 

13538 

6,99 

6,94 

0,92 

-8,00 

23 

6,82 

9,85 

- 

146,83 

Cofide 

2238 

1,16 

1,16 

0,70 

4,14 

811 

1,09 

1,41 

0,0150 

831,41 

Cr Vaitei w08 

3272 

1,69 

1,68 

-0,06 


23 

1,65 

2,37 

- 


Cr Vaitei w09 

3687 

1,90 

1,88 

1,79 


13 

1,81 

2,62 

- 

- 

Cradem 

16809 

8,68 

8,70 

2,90 

-20,42 

1013 

8,18 

12,38 

0,3500 

2447,94 

Cramonini 

4120 

2,13 

2,14 

2,39 

-12,07 

315 

2,04 

2,83 

0,0800 

301,79 

Crespi 

1954 

1,01 

1,00 

3,25 

11,10 

56 

0,91 

1,41 

0,0350 

60,54 

Csp 

4595 

2,37 

2,28 

0,48 

70,11 

354 

1,33 

2,90 

0,0500 

78,92 

D 

D'Amieo 

5449 

2,81 

2,80 

-0,43 


323 

2,81 

4,10 


421,96 

Dada 

36530 

18,87 

18,83 

0,95 

14,53 

16 

16,38 

24,11 

- 

303,69 

Damiani 

7714 

3,98 

3,95 

1,28 


385 

3,76 

3,98 

- 

329,08 

Danieli 

44883 

23,18 

23,10 

3,49 

49,17 

221 

13,24 

27,08 

0,0800 

947,59 

Danieli r ne 

33625 

17,37 

17,47 

5,15 

79,05 

225 

8,45 

20,15 

0,1007 

702,02 

Data Serviee 

11478 

5,93 

5,87 

-2,23 

74,48 

11 

3,34 

7,79 

0,5200 

59,39 

Datalogie 

11980 

6,19 

6,22 

1,78 

-8,22 

30 

5,93 

6,94 

0,0600 

394,47 

De' Longbi 

9099 

4,70 

4,70 

3,80 

6,72 

154 

4,16 

5,32 

0,0600 

702,50 

Dea Capital 

4291 

2,22 

2,20 

1,71 

-22,00 

520 

2,13 

3,58 

- 

679,36 

Diasorin 

25783 

13,32 

13,31 

1,98 


19 

10,94 

14,13 

- 

732,38 

Digital Bros 

9434 

4,87 

4,87 

0,85 

22,94 

21 

3,96 

7,29 

0,0800 

68,75 

Digital M. Teebn. 

87829 

45,36 

45,99 

1,28 

-15,34 

109 

42,84 

76,50 

- 

512,78 

Dmail Gr. 

19731 

10,19 

10,17 

-0,35 

-1,32 

24 

9,49 

13,68 

0,1020 

77,95 

Dueati 

3692 

1,91 

1,88 

-2,04 

108,55 

1687 

0,85 

2,20 


626,33 

E 

Ed. Espresso 

6471 

3,34 

3,35 

0,60 

-19,78 

613 

3,32 

4,25 

0,1600 

1451,92 

Edison 

4192 

2,17 

2,16 

-1,91 

4,34 

6138 

2,03 

2,54 

0,0480 

10137,07 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


Edison r 

3989 

2,06 

2,03 

-0,93 

-9,25 

35 

1,92 

2,55 

0,0780 

227,82 

Edison w07 

2306 

1,19 

1,18 

-4,53 

-9,91 

19 

1,13 

1,57 

- 


Eems 

8512 

4,40 

4,38 

4,74 

-24,44 

425 

4,17 

6,48 

- 

186,84 

Ei.En 

57159 

29,52 

29,81 

3,76 

6,42 

6 

27,72 

35,94 

0,3000 

142,42 

Eiiea 

6405 

3,31 

3,29 

2,97 

-41,10 

186 

3,09 

6,63 

0,0400 

209,47 

Emak 

10626 

5,49 

5,41 

-0,07 

13,37 

44 

4,84 

6,92 

0,1750 

151,76 

Enei 

15606 

8,06 

8,11 

1,60 

2,40 

159960 

7,20 

8,54 

0,4900 

49833,65 

Enertad 

7062 

3,65 

3,60 

-2,46 

1,02 

142 

3,48 

4,89 

0,0207 

346,02 

Engineering i.i. 

61980 

32,01 

31,80 

-0,13 

-5,63 

1 

31,99 

38,89 

0,4800 

400,13 

Eni 

45464 

23,48 

23,58 

1,11 

-8,67 

26072 

22,94 

28,53 

0,6000 

94045,83 

Enia 

21462 

11,08 

11,31 

3,50 


207 

10,07 

11,97 

- 

1191,53 

Erg 

28845 

14,90 

15,20 

6,35 

-15,04 

3447 

13,70 

21,43 

0,4000 

2239,32 

Ergo Previdenza 

7561 

3,90 

3,96 

2,19 

-22,54 

82 

3,80 

6,29 

0,1740 

351,45 

Esprinet 

21121 

10,91 

10,82 

-1,22 

-23,50 

169 

10,65 

16,62 

0,1400 

571,63 

Eurofiy 

5127 

2,65 

2,62 

0,42 

-43,96 

64 

2,62 

4,72 

- 

35,36 

Eurotech 

8913 

4,60 

4,62 

7,08 

-49,77 

1713 

4,31 

9,36 

- 

161,12 

Euteiia 

8475 

4,38 

4,35 

-1,18 

-27,66 

40 

4,37 

6,64 

- 

286,33 

Everei Group 

916 

0,47 

0,48 

2,70 

-21,01 

188 

0,47 

0,78 

0,0516 

46,18 

Exprivia 

3946 

2,04 

1,98 

-4,67 

132,12 

772 

0,88 

3,46 

- 

69,14 


F 


FastWeb 

56287 

29,07 

29,06 

-0,14 

-33,41 

167 

28,07 

48,00 

3,7700 

2311,30 

Fiat 

39268 

20,28 

20,47 

4,40 

38,02 

41934 

14,44 

23,77 

0,1550 

22150,78 

Fiat priv 

32020 

16,54 

16,70 

4,21 

34,49 

267 

12,11 

20,80 

0,3100 

1708,14 

Fiat r nc 

31875 

16,46 

16,52 

3,31 

17,41 

467 

13,89 

21,26 

0,9300 

1315,52 

Fidia 

19855 

10,25 

10,24 

1,22 

85,96 

35 

5,44 

19,46 

0,1400 

48,19 

Fiera Miiano 

11542 

5,96 

5,90 

-0,59 

-32,86 

18 

5,90 

9,95 

0,3000 

202,03 

Fii. Poiione 

1536 

0,79 

0,79 

3,83 

-13,10 

45 

0,78 

1,48 

0,0500 

8,45 

Finarte C.Aste 

1092 

0,56 

0,58 

4,04 

-8,83 

39 

0,55 

0,86 

0,0362 

28,24 

Finmeccanica 

38842 

20,06 

20,19 

3,75 

-3,51 

4867 

18,77 

23,76 

0,3500 

8527,54 

FMR Art'é 

17779 

9,18 

9,16 

-0,79 

16,26 

2 

7,90 

11,70 

0,4000 

32,87 

Fondiaria-Sai 

61748 

31,89 

31,83 

2,12 

-12,63 

824 

29,15 

39,98 

1,0000 

3993,37 

Fondiaria-Sai r nc 

42579 

21,99 

21,96 

2,19 

-19,45 

154 

20,63 

31,05 

1,0520 

952,40 

Fondiaria-Sai w08 

14402 

7,44 

7,27 

5,54 

-11,79 

2 

6,61 

9,22 

- 


FuiiSix 

14050 

7,26 

7,21 

0,07 

-11,34 

2 

6,38 

9,93 

- 

81,14 


G 


Gabetti Prap. S. 

5505 

2,84 

2,82 

3,82 

-26,12 

55 

2,24 

4,13 

0,0700 

141,79 

Gaspius 

14508 

7,49 

7,69 

3,67 

-18,96 

18 

6,93 

9,25 

0,0950 

336,47 

Gefran 

9565 

4,94 

4,97 

3,22 

1,23 

4 

4,84 

5,72 

0,2500 

71,14 

Gemina 

3075 

1,59 

1,58 

2,40 

-52,67 

2325 

1,52 

3,62 

0,1000 

578,79 

Gemina r nc 

2440 

1,26 

1,26 

0,80 

-58,00 

7 

1,25 

3,25 

0,1200 

4,74 

Generaii 

60973 

31,49 

31,40 

0,19 

2,88 

8697 

27,54 

33,36 

0,7500 

44303,69 

Geox 

30566 

15,79 

16,31 

8,84 

32,66 

1133 

11,85 

16,45 

0,1500 

4086,11 

Gewiss 

9350 

4,83 

4,86 

1,36 

-17,52 

25 

4,73 

6,87 

0,1000 

579,48 

Grandi Viaggi 

3460 

1,79 

1,90 

7,95 

-35,35 

115 

1,76 

3,02 

0,0200 

80,42 

Granitifiandra 

18009 

9,30 

9,31 

0,89 

12,52 

16 

8,16 

10,09 

0,1200 

342,86 

Gruppo Coin 

11455 

5,92 

5,91 

0,20 

36,31 

48 

4,34 

6,84 

- 

781,74 

Guaia Ciosures 

7948 

4,11 

4,18 

3,60 

-12,49 

1068 

4,03 

6,03 

0,0880 

277,60 

H 

Hera 

5832 

3,01 

3,03 

3,16 

-9,06 

2369 

2,76 

3,46 

0,0800 

3062,46 


I 


i. Lombarda 

294 

0,15 

0,15 

1,47 

-29,68 

4511 

0,15 

0,24 

- 

623,60 

i.Net 

96601 

49,89 

51,31 

6,90 

10,67 

1 

45,08 

54,90 

2,0000 

204,55 

ifi priv 

52202 

26,96 

27,03 

2,46 

16,06 

245 

22,86 

31,38 

0,6300 

2070,57 

ifii 

14474 

7,47 

7,48 

2,63 

17,68 

1610 

6,21 

8,50 

0,1000 

7763,63 

ifiirne 

13502 

6,97 

6,97 

2,76 

20,60 

58 

5,72 

7,91 

0,1207 

260,67 

ima 

27865 

14,39 

14,87 

3,90 

27,51 

167 

11,14 

17,34 

0,6500 

519,52 

imm. Grande Dis. 

4916 

2,54 

2,55 

2,08 

-32,33 

802 

2,41 

4,36 

0,0350 

785,18 

immsi 

3131 

1,62 

1,60 

-0,68 

-23,76 

533 

1,61 

2,54 

0,0300 

554,95 

Impregiio 

8978 

4,64 

4,61 

-0,58 

10,43 

2743 

4,14 

6,98 

0,0300 

1861,64 

Impregiio r nc 

17620 

9,10 

9,10 

- 

42,90 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,70 

indesitComp. 

21016 

10,85 

10,98 

3,74 

-12,80 

437 

10,42 

18,46 

0,3850 

1232,87 

indesit r nc 

26701 

13,79 

13,79 

2,15 

7,16 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

7,05 

intek 

1518 

0,78 

0,78 

0,43 

-2,09 

103 

0,77 

1,00 

0,0190 

272,73 

intek r nc 

2010 

1,04 

1,04 

- 


10 

1,01 

1,27 

0,2172 

15,76 

interpump 

14402 

7,44 

7,33 

-0,53 

8,19 

302 

6,74 

8,85 

0,1800 

594,45 

intesa Sanp. r nc 

9594 

4,96 

4,88 

-2,13 

-12,07 

4619 

4,82 

6,03 

0,3910 

4620,49 

intesa Sanpaoio 

10160 

5,25 

5,20 

-1,80 

-9,98 

138493 

5,15 

6,24 

0,3800 

62173,45 

invest e Svii w09 

76 

0,04 

0,04 

-1,03 


1 

0,04 

0,08 



invest. e Svii. 

394 

0,20 

0,20 

-1,13 

-13,70 

773 

0,20 

0,34 

0,0361 

49,31 

ipi Spa 

7116 

3,67 

3,67 

-1,34 

-53,82 

37 

3,67 

8,09 

0,5000 

149,88 

irae 

5439 

2,81 

2,83 

-0,35 

-3,87 

8 

2,71 

3,98 

0,0200 

79,01 

isagra 

9811 

5,07 

5,06 

2,70 

-33,51 

21 

4,93 

8,63 

0,3000 

88,93 

itHoiding 

3187 

1,65 

1,63 

1,31 

5,78 

612 

1,42 

2,20 

0,0258 

404,71 

itWay 

14408 

7,44 

7,40 

-1,02 

2,62 

0 

6,93 

8,55 

0,1000 

32,87 

itaicementi 

27336 

14,12 

14,01 

0,05 

-34,91 

2050 

13,44 

24,64 

0,3600 

2500,55 

itaicementi r nc 

19864 

10,26 

10,28 

1,56 

-23,65 

525 

9,55 

15,79 

0,3900 

1081,62 

itaimobiiiare 

144368 

74,56 

74,52 

1,64 

-7,65 

29 

73,01 

106,64 

1,4500 

1653,93 

itaimobiiiare r nc 

97937 

50,58 

50,39 

1,78 

-22,23 

31 

48,93 

83,15 

1,5280 

826,64 


J 


JoiiyH. 

46974 

24,26 

24,26 

0,04 

-2,14 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

485,20 

Juventus FC 

2124 

1,10 

1,09 

0,09 

-29,26 

134 

1,08 

1,77 

0,0120 

221,10 

K 

Kaitecb 

792 

0,41 

0,41 

0,72 

1,92 

120 

0,39 

0,51 


36,53 

Kme Group 

3247 

1,68 

1,67 

1,15 

-3,89 

498 

1,59 

2,28 

0,0230 

391,78 

Kme Group rsp 

3340 

1,73 

1,73 

3,29 

10,09 

7 

1,47 

2,32 

0,1086 

32,90 

KME Group w09 

528 

0,27 

0,28 

8,19 

-32,00 

57 

0,26 

0,44 

- 


L 

La Doria 

3561 

1,84 

1,84 

-0,91 

-22,60 

2 

1,80 

2,59 

0,0400 

57,01 

Laudi Renzo 

5594 

2,89 

2,88 

-1,30 


316 

2,89 

4,30 

- 

325,01 

Lavorwasb 

3574 

1,85 

1,84 

1,94 

-9,64 

13 

1,81 

3,35 

0,0200 

24,61 

Lazio 

678 

0,35 

0,35 

6,06 

-14,00 

43 

0,33 

0,42 

- 

23,71 

Unificio 

5644 

2,92 

2,92 

- 

-6,66 

29 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,59 

Lottomatica 

45096 

23,29 

23,14 

-0,86 

-26,48 

756 

23,22 

33,78 

0,7900 

3533,60 

Luxottica 

44147 

22,80 

22,94 

2,69 

-2,85 

1636 

22,05 

28,90 

0,4200 

10542,88 


M 


Maffei 

5652 

2,92 

2,88 

- 

12,92 

2 

2,51 

3,49 

0,0510 

87,57 

Management e C 

1524 

0,79 

0,77 

0,19 

-14,77 

103 

0,77 

0,95 

- 

429,42 

Marezzi Group 

15389 

7,95 

7,89 

-0,11 

-17,18 

160 

7,95 

11,89 

0,2300 

812,54 

Marcoiin 

4151 

2,14 

2,11 

-0,98 

4,08 

55 

2,06 

3,30 

0,0290 

133,23 

Marieiia Burani 

41649 

21,51 

21,66 

1,26 

6,33 

154 

19,74 

26,92 

0,1800 

643,31 

Mair 

15486 

8,00 

8,10 

2,16 

10,78 

165 

7,04 

8,58 

0,3600 

532,07 

Mediacontecb 

17033 

8,80 

8,76 

-0,47 

20,92 

2 

7,09 

11,06 

0,6000 

81,65 

Mediaset 

13312 

6,88 

6,86 

-0,22 

-24,71 

6156 

6,82 

9,50 

0,4300 

8120,94 

Mediobanca 

31784 

16,41 

16,28 

-0,40 

-9,14 

16213 

14,76 

18,36 

0,5800 

13445,50 

Medioianum 

9796 

5,06 

5,05 

-0,24 

-18,64 

3548 

4,85 

6,77 

0,1150 

3690,42 

Mediterr. Acque 

9100 

4,70 

4,59 

-1,37 

23,17 

38 

3,82 

6,54 

0,0400 

360,42 

Meiiorbanca 

6698 

3,46 

3,45 

0,03 

-8,97 

91 

3,23 

4,88 

0,1300 

436,74 

Mid indCapwlO 

1859 

0,96 

0,96 

-4,00 


0 

0,82 

1,36 



Mid industry Cap 

42598 

22,00 

22,00 

-1,74 


0 

21,56 

25,26 


83,60 

Miiano Ass 

10038 

5,18 

5,15 

1,02 

-16,37 

1190 

4,97 

7,36 

0,3000 

2345,09 

Miiano Ass r nc 

10888 

5,62 

5,60 

1,84 

-8,18 

84 

5,43 

7,33 

0,3200 

172,85 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

15978 

8,25 

8,14 

-0,96 

-6,08 

5 

7,73 

9,43 

0,3000 

141,93 

Mittei 

10299 

5,32 

5,30 

0,34 

-6,60 

18 

4,96 

6,93 

0,2400 

351,05 

Mondadori 

12466 

6,44 

6,41 

0,25 

-19,05 

674 

6,38 

8,65 

0,3500 

1670,21 

Mondo TV 

29094 

15,03 

15,01 

-0,39 

-31,73 

14 

13,94 

23,08 

0,3500 

66,18 

Monrif 

1830 

0,94 

0,95 

-1,62 

-27,09 

63 

0,92 

1,30 

0,0240 

141,74 

Monte Paschi Si 

7131 

3,68 

3,65 

0,27 

-25,42 

18958 

3,64 

5,25 

0,1700 

9038,59 

Montefibre 

1109 

0,57 

0,57 

3,09 

11,81 

507 

0,46 

1,02 

0,0300 

74,48 

Montefibre r nc 

1036 

0,54 

0,53 

0,59 

10,06 

116 

0,48 

0,94 

0,0500 

13,91 

MutuiOniine 

10287 

5,31 

5,21 

-3,10 


8 

4,77 

6,33 


209,93 

N 

Nav. Montanari 

5863 

3,03 

2,99 

-2,13 

-20,40 

194 

3,02 

4,41 

0,1050 

372,01 

Negri Bossi 

1577 

0,81 

0,83 

1,84 

-25,73 

48 

0,81 

1,13 

0,0400 

35,90 

Negri Bossi wlO 

590 

0,30 

0,30 

-5,08 

-54,65 

46 

0,30 

0,70 



Nice 

6748 

3,48 

3,50 

0,23 

-46,84 

1019 

3,38 

6,77 

0,0730 

404,26 

o 

Oiidata 

2302 

1,19 

1,17 

0,86 

31,96 

207 

0,90 

3,31 

0,0440 

40,43 

Omnia Networic 

4577 

2,36 

2,35 

0,90 


50 

2,30 

5,35 


61,31 


P 


Panariagroup i.C. 

10022 

5,18 

5,10 

-2,90 

-17,29 

39 

5,18 

7,59 

0,1900 

234,76 

Paimaiat 

5102 

2,63 

2,62 

0,57 

-22,20 

10767 

2,39 

3,45 

0,0250 

4353,13 

ParmaiatwIS 

3174 

1,64 

1,63 

0,43 

-31,37 

108 

1,43 

2,46 
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A11 giorni dalla partenza della Transat 
Jacques Vabre (la transatlantica in doppio 
da Le Havre a Bahia), Giovanni Soldini e 
Pietro D’Ali mantengono la testa della flotta 
del Class 40 puntando la prua su Capo 
Verde. I due velisti hanno un vantaggio 
di 49,2 miglia sul 2° e di 51,3 miglia sul 3° 


raversata 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Fia World Touring 

■ 09,00 SkySport2 

Speciale basket 

■ 09,30 Sportitalia 

Calcio brasiliana 


■ 10,45 SkySportI 

Speciale serie A 

■ 11,00 Eurosport 

Speedway, Grand Prix 

■ 11,30Sportltalia 

Calcio argentino 

■ 13,00SkySport2 

Wwe Experience 


■ 13,10 Rai3 

Volley, Italia-Cuba 

■ 14,30 Eurosport 

Speciale Euro 2008 

■ 15,00 SkySport2 

Speciale rugby 

■ 15,05 SkySportI 

Ean Club Roma 

■ 17,15 Eurosport 

Romania-Clanda (r) 

■ 17,30 Sportitalia 

Basket, Nba 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Roma-Brose 


Schumi c’è 
«Per adesso 
mi diverto» 

A Barcellona è ancora il n. 1 
«Ma la Ferrari è già al top» 



La Ferrarri di Michael Schumacher in prova sul circuito spagnolo di Montmelo Foto di Manu Fernandez/Ap 


M di Lodovico Basalù 

«MI SENTIVO come un diciottenne. Ma già 
martedì mi sono bastati due giri per riprende¬ 
re confidenza con una FI ». Schumacher non 
finisce di stupire. E anche nella seconda e ulti- 


NAZIONALE L’attaccante: «Il et bravo a gestire il dopo Lippi. Sabato ci giochiamo tutto» 

Toni esalta Donadoni: «Ce la faremo» 

■ di Franco Patrizi 


ma giornata di prove 
sul circuito di Barcel¬ 
lona ha fatto registra¬ 
re il miglior tempo, 

Staccando di quasi mezzo secondo 
la McLaren-Mercedes di Pedro de 
la Rosa e la Renault di Kovalainen. 
Ma soprattutto rifilando ben sei de¬ 
cimi alPaltra Ferrari in pista, quella 
di Felipe Massa, finito malamente 
fuori appena uscito dai box. Con 
r2r'489 eben 90 giri effettuati, do¬ 
po i 64 di martedì, il Kaiser ha in¬ 
somma ribadito la legge del più for¬ 
te. Dominare oltre 800 cavalli sen¬ 
za aiuti elettronici, per lui, è stato 
un gioco da ragazzi. «La FI mi man¬ 
ca - ha ammesso Schumi - anche se 
non ho mai abbandonato la Ferra¬ 
ri. Guidare mi piace sempre. Ma il 
primo scopo è stato quello di diver¬ 
tirmi. 11 secondo, quello di dare dei 
consigli al team. Mi guardo bene 
dal dare dei suggerimenti a Raikko¬ 
nen e Massa». Inutile parlargli di 
un possibile ritorno ai Gp. «Non è 
in discussione», la risposta. Rebus 
dei rebus... Specie se si ricordano le 
sue parole alFindomani del Gp del 
Brasile del 2006: «Non metterò 
mai più il sedere su una FI». Pro¬ 
messa di fatto infranta. Lecito, dun¬ 
que, lasciare una porta aperta, se 


M di Franco Berlinghieri 


È arrivato Fuomo che sussurra al 
pallone ovale e gli fa fare quello 
che vuole: in ogni parte del glo¬ 
bo. Si chiama Nick Mallet ed è il 
nuovo Commissario tecnico del¬ 
la nazionale italiana di rugby. So¬ 
stituisce il francese Pierre Berbi- 
zier che dopo i mondiali (piutto¬ 
sto deludenti per gli azzurri) ha 
scelto di tornare a vivere in Fran¬ 
cia per allenare una squadra pari¬ 
gina. 11 presidente della Fir Gian¬ 
carlo Dondi è riuscito a portare 
in Italia un coach stratosferico: 
un vincente ad ogni latitudine, 
nelFEmisfero Sud e Nord. Inglese 
di nascita (a Fiaileybury nel '56) 
si trasferisce con la famiglia pri- 


Fastinenza per il Re dei Re diventas¬ 
se insopportabile. «Ho lavorato 
con la squadra - ha continuato 
Schumi - Sul motore e su tutto ciò 
che serve per recuperare quei secon¬ 
di persi a causa dei nuovi regola¬ 
menti». A giudicare dai tempi regi¬ 
strati, il compito sembrerebbe qua¬ 
si raggiunto. E altre prove perlo- 
mento logiche. «Vedremo - la laco¬ 
nica risposta del 7 volte campione 
del mondo -. Ne parlerò con la 
squadra e decideremo insieme. La 
Ferrari, quest'anno, ha dimostrato 
di essere sempre al top, di avere i pi¬ 
loti migliori. Anche di Alonso. Se la 
Fia, a Londra (oggi ndr) dovesse ri¬ 
vedere la classifica per la questione 
delle benzine di Bmw e Williams 
in Brasile, sarebbe un non senso». 
Tesi peraltro ribadita da Ecclesto- 
ne. «Lascerei per sempre il mondo 
della FI», ha detto il padrino. La ri¬ 
sposta è però arrivata da casa McLa¬ 
ren-Mercedes. «Vogliamo solo un 
chiarimento regolamentare - ha in¬ 
fatti precisato Martin Whitmarsh, 
amministratore del team - Non sa¬ 
rebbe positivo dare il titolo ad Ha¬ 
milton in questo modo. Ma è no¬ 
stro diritto sapere come verranno 
applicati i regolamenti in futuro». 
Futuro che sembra cominciato per 
Luca Filippi - almeno come tester - 
che ieri ha fatto il suo debutto con 
la Honda. Un giusto premio dopo 
una buona stagione in GP2. 


ma in Rhodesia e poi in Sudafrica 
dove ottiene la cittadinanza. Si 
laurea nell'Università di Città del 
Capo in Storia e Lingue nel '77 e 
naturalmente gioca a rugby nella 
selezione provinciale di Western 
Province. Ma ha ambizioni da 
vendere e rientra in Inghilterra 
dove frequenta FOxford Univer¬ 
sity e, guarda caso, la rappresenta 
con la maglia della squadra di 
rugby e di cricket. Rientra in Su¬ 
dafrica dove gioca terza linea tra 
le fila di Western Province vin¬ 
cendo quattro Curie Cup (cam¬ 
pionato nazionale). Tanto per 
gradire fa una capatina anche in 
Italia per giocare con il Rugby Ro¬ 
vigo: nella stagione 1982/83. 
L'anno successivo cambia di nuo- 


Questa volta a evocare il «fanta¬ 
sma» di Marcello Lippi non è 
qualche polemista anti-Donado- 
ni, ma Luca Toni. E per di più in 
positivo per il et in carica. Sarà 
che Scozia-Italia di sabato va ol¬ 
tre le suggestioni da ultima spiag¬ 
gia, è in concreto la sfida decisi¬ 
va per il passi a Euro 2008. Così il 
centravanti azzurro, lanciato in 
nazionale dal et mondiale e ri- 
confermato punto fermo dal 
suo successore, inquadra la sfida 
di Glasgow come «i 90' in cui ci 
giochiamo due anni di lavoro». 
Ovvero quelli di un Donadoni 
capace giorno dopo giorno di 
conquistarsi rispetto e stima del¬ 
la nazionale campione del mon¬ 
do. E pazienza se proprio due an¬ 
ni non sono: il piccolo lapsus di 
Toni tradisce tutta la voglia az¬ 
zurra di andare all'Europeo die¬ 
tro la guida di questo allenatore, 
e forse il senso di un ciclo oramai 
avviato. Di una pagina voltata 
dopo Berlino 2006. «Donadoni 
è stato bravo, sarebbe stato diffi¬ 
cile per chiunque gestire il dopo 
Lippi - ha spiegato il numero 9 
azzurro - Non lo conoscevo, non 
avevo mai lavorato con lui: ma 
passata l'euforia del mondiale, 
superata la falsa partenza, il lavo¬ 
ro insieme ha aumentato fiducia 
e sintonia reciproche. La diffe¬ 
renza, nel cammino del nostro 


vo Emisfero per indossare due 
volte la maglia della nazionale su¬ 
dafricana. Lo troviamo sempre 
su e giù per le rotte oceaniche. 
Poi decide di fermarsi sette anni 
in Francia come allenatore e gio¬ 
catore. Nel '97 lo richiamano in 
patria per affidargli la guida della 
nazionale e fa vincere agli Sprin- 
gboks una serie di diciassette vit¬ 
torie consecutive tra l'agosto del 
1997 ed il dicembre del 1998 (re¬ 
cord ad oggi ineguagliato nella 
storia Sudaf). Con la fama di vin¬ 
cente ripassa l'oceano e si ferma a 
Parigi alla guida dello Stade Fran- 
cais, portato al successo nel massi¬ 
mo campionato transalpino nel 
2003 e nel 2004. Tanta gloria e 
successo non fermano Nick che 


girone, si è vista: ora siamo più 
gmppo, andiamo tutti nella stes¬ 
sa direzione». 

Parole semplici, ma non casuali. 
Perchè esprimono esattamente 
il senso di quel che i veterani del 
Mondiale pensano: giorno dopo 
giorno, ritiro dopo ritiro, Dona¬ 
doni ha fatto lievitare il suo cari¬ 
sma, è cresciuto nel molo, ha 
consolidato il senso di una nazio¬ 
nale nuova senza stravolgere lo 
spirito di Germania 2006. La cu- 


cerca sempre qualcosa di nuovo 
da vincere e dopo un breve sog¬ 
giorno di riposo come Director 
of Rugby di Western Province, ac¬ 
cetta la sfida di guidare 
l'italmgby. Questa volta, la preda 
da conquistare è il «6 Nazioni» 
(già esaurito lo stock di biglietti 
messi in vendita). 

È difficile che gli azzurri lo con¬ 
quistino a breve. D'altronde, la 
Francia ha atteso 49 anni - dal 
suo ingresso nel Torneo - per ag¬ 
giudicarselo in solitario e l'Italia è 
solo alla nona edizione. È diffici¬ 
le ma non impossibile, da quan¬ 
do Nick Mallet ( il vincente plane¬ 
tario della palla ovale) si è mosso 
in caccia del Tomeo più antico 
del mondo. 


ra maniacale per i dettagli della 
preparazione, senza stressare i 
giocatori; la perfetta alternanza 
di ritmi di allenamento e di ripo¬ 
so; la coerenza delle scelte; la cul¬ 
tura del lavoro; e soprattutto la 
capacità di cambiare la naziona¬ 
le da dentro, senza far avvertire il 
passaggio. Questo è ciò che gli az¬ 
zurri pensano di Donadoni, e il 
risultato è che giocatori come 
Cannavaro, Gattuso, Buffon, To¬ 
ni si sentono ancora pienamen¬ 
te immersi nell'atmosfera di 
quel mese magico del 2006, sen- 


■ 11 messaggio è chiaro: le azzur¬ 
re sono tra le più forti al mondo. 
E il netto 3-0 (25-20, 25-23, 
25-19) sul quotato Brasile lo con¬ 
ferma. L'ennesima prova di for¬ 
za di una squadra che nel torneo 
iridato ha all'attivo un percorso 
netto con nove successi su nove 
match. E questo nonostante la 
defezione all'ultimo momento 
della capitana Lo Bianco, ancora 
non completamente recuperata 
dai problemi alla schiena. Per 
una Lo Bianco ferma in panchi¬ 
na, una Ferretti che l'ha sostitui¬ 
ta con grande freddezza, gesten¬ 
do al meglio una squadra che or¬ 
mai da oltre due mesi non cono¬ 
sce sconfitta (19 vittorie consecu¬ 
tive). Eccezionale prova di Tai- 


za più gli effetti della sbornia. Ep¬ 
pure Totti e Nesta sono stati la¬ 
sciati alle loro scelte, e Fera Del 
Piero è finita. 

Insomma, è un'altra Italia. «Ai 
nuovi non dovremo dire nulla, 
prima di entrare alFHampden 
Park», ha fatto notare Toni, a 
proposito dell'atmosfera di Gla¬ 
sgow e di una nazionale azzurra 
composta per otto undicesimi 
da campioni del mondo. «Abbia¬ 
mo già giocato nel 2005 in quel¬ 
lo stadio, conosciamo la bolgia 
che ci aspetta - ha ricordato il 
centravanti, che alla Scozia se¬ 
gnò i due gol decisivi all'andata, 
a Bari - Non siamo nervosi, ma la 
tensione salirà prima di scende¬ 
re in campo: solo allora potremo 
far paragoni con le partite del 
mondiale. L'ipotesi di non anda¬ 
re all'Europeo non la prendo ne¬ 
anche in considerazione». E ne¬ 
anche quella di giocare per il pa¬ 
ri. «Domenech? Ancora... - la re¬ 
plica con una smorfia - Scendere 
in campo pensando al pareggio 
vuol dire rischiare di buscarle. Il 
nostro è il girone più incerto ed 
equilibrato, la Scozia è la sorpre¬ 
sa di questa qualificazione, han¬ 
no fatto riposare le due squadre 
più importanti per dare tutto 
contro l'Italia. Ma noi siamo qua¬ 
drati e tosti». E non perchè in ca¬ 
so di eliminazione Lippi è in arri¬ 
vo. Semplicemente, è la vecchia 
Italia del nuovo Donadoni. 


smary Aguero, eccellente quella 
delle centrali Gioii e Barazza, con¬ 
tinuo ed efficiente l'apporto dei 
martelli Del Core e Piccinini (rile¬ 
vata nel finale di gara da un'otti¬ 
ma Secolo), semplicemente da 
incorniciare la prestazione del li¬ 
bero CarduUo. Una squadra ve¬ 
ra, che ormai sembra del tutto 
consapevole della propria forza e 
non fa distinzioni sul nome del¬ 
le avversarie che stanno di fron¬ 
te. A tutte riserva lo stesso tratta¬ 
mento, siano cenerentole o cam¬ 
pionesse come il Brasile. La parti¬ 
ta è stata breve ma intensa, quasi 
sempre nelle mani italiane, tran¬ 
ne un piccolo sbandamento nel 
secondo set. Oggi le azzurre in¬ 
contrano Cuba. 


In breve 


Calcio, Verona 

• Cambio di proprietà 

Accordo per il cambio di 
proprietà deH’Hellas Verona. 
L’annuncio è sul sito del 
club «che comunica di aver 
ceduto l’Hellas ad una 
società finanziaria avente 
sede in Lombardia». 

Ciclismo 

• Si ritira Stefano lanini 

Dopo 17 stagioni ha chiuso 
la sua carriera. Zanini, 38 
anni ha centrato una trentina 
di vittorie di spessore: nel 
’96 ha vestito la maglia rosa 
per un giorno oltre a imporsi, 
primo italiano nella storia, 
aH’Amstel Gold Race. 

Calcio, Asia 

• Urawa campione 

I giapponesi dell’Urawa 
Reds hanno vinto la 
Champions League asiatica 
e, grazie a questo successo, 
prenderanno parte al 
Mondiale per club Fifa - al 
quale parteciperà anche il 
Milan - in programma in 
Giappone dal 7 al16 
dicembre. 

Mondiali 2018 

• Nuove candidature 

Dopo aver organizzato 
insieme gli Europei del 2000, 
Belgio e Olanda hanno 
ufficializzato la candidatura 
congiunta per ospitare la 
Coppa del Mondo di calcio 
del 2018. Nel 2011 si saprà il 
paese organizzatore. 

Basket, Eurolega 4° turno 

• Miiano e V. Boiogna ko 

Cibona Zagabria-Armani 
Jeans Milano 100-91 ; Virtus 
VidiVici Bologna-Prokom 
TrefI Sopot 75-87. Stasera si 
giocano altri due match: Tau 
Ceramica-Montepaschi 
Siena e Lottomatica 
Roma-Brose Baskets. 

Tennis, Master 

• Roddick in semifinaie 

II tennista statunitense ha 
battuto il cileno Fernando 
Gonzalez in due set con il 
punteggio di 6-1 6-4. 
Nell’altro match Federar ha 
regolato Davydenko 6-4 6-3. 

Baseball, Mondiali 

• Eiiminata iltaiia 

Termina con una sconfitta 
l’avventura dell’Italia al 
Mondiale di Taiwan: gli 
azzurri hanno ceduto 11 -2 al 
Messico e sono rimasti 
tagliati fuori dai quarti. 



Roberto Donadoni con Luca Toni a Coverciano Foto di Lorenzo Galassi/Ap 


RUGBY Presentato il nuovo tecnico sudafricano della Nazionale: obiettivo vincere il «6 Nazioni» 

L’Italia a Nick Mallett, il et che sussurra alla palla 


VOLLEY, COPPA DEL MONDO 

Continua la marcia trionfale delle azzurre 
Anche il Brasile si arrende: finisce 3-0 
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«LA FICTION SUI BOSS DANNEGGIA LA SICILIA» 
LO DICE UNO DEL PARTITO DEMOCRATICO 

«La fiction 'TI capo dei capi" sta creando un pericoloso effetto 
emulazione e un gravissimo danno dTmmagine alla Sicilia»: chi 
lo dice? Ci piacerebbe di no ma a evocare antiche, ambigue 
censure sulla rappresentazione cinematografica delle cosche è, 
secondo quanto riportano le agenzie di stampa, un parlamentare 
regionale del partito democratico. Nino Di Guardo. Quando 
abbiamo letto e capito, non ci credevamo. Vogliamo dirla tutta? 

Ancora speriamo che non sia così e siamo pronti, e 
felici, di scusarci con Nino Di Guardo se le sue parole 
saranno state travisate. Perché sono parole pesanti; 
invita perfino il presidente della Regione «a chiedere 



alle reti Mediaset Fimmediata sospensione della serie tv, 
valutando l'ipotesi anche di un risarcimento danni». Coraggio, 
Nino, dicci che stavi scherzando, che sei un mattacchione col 
gusto del paradosso pesante, della provocazione. Che ti sei 
divertito a citare le giaculatorie con cui notabili e politici hanno 
vestito di pudore e riservatezza patriottarda le loro connessioni 
con l'orizzonte mafioso ogni volta che un film o altro ne offriva 
l'occasione. Vero che te la ridevi mentre sentenziavi: «La serie 
televisiva è una sorta di vademecum per criminali in erba»? 
Birbante che sei, ci hai fatto morire, davvero, di paura. Paura che 
nel nuovo partito democratico ci siano molecole di quel veleno 
che da sempre avvelena la politica in quel posto bendetto da Dio 
e umiliato dagli uomini. 

Toni Jop 


MUSICA «Canzoni nel tem¬ 
po», doppia raccolta di succes¬ 
si firmata da Fiorella. Gran voce 
d’Italia, madrina di una sinistra 
che sa fare i conti con le delusio¬ 
ni del presente. Canto quel che 
sono, dice, compresa la passio¬ 
ne politica. E viva l’Unità... 


■ di Silvia Boschero 



i tempo ne è passato dagli esordi di Fiorella Man- 
noia e pubblicare una doppia raccolta come 
quella uscita in questi giorni (Canzoni nel tempo) 
significa ripercorrere un album fitto di fotogra¬ 
fie. La Mannoia di storia da sfogliare ne ha parec¬ 
chia. Dal Festival di Castrocaro nel 1968 su un 
pezzo di Celentano per essere esatti: quasi qua- 
rant'anni spaccati. Ma allora era veramente una 
bimba. 

Riguardando al tuo passato c’è qualcosa 
in cui non si riconosce? 




«Beh, se riascolto Pescatore, la canzone con Pie¬ 
rangelo Berteli, sento una vocina talmente sotti¬ 
le... Si capisce che ero una ragazzina e mi fa tene¬ 
rezza. Ma ormai, dopo tanti anni di carriera, ho 
fatto pace con molte cose che non mi andavano 
bene». 

Quei tardi anni Settanta erano un periodo 
d’oro per la musica italiana... 

«Certo, era l'apice della storica etichetta Rea, un 
momento in cui ci si incontrava tutti: da Venda¬ 
ti a De Gregori, da Cocciante a Lucio Dalla, da Ba- 
glioni a Renato Zero, da Ron a Piero Ciampi. Tut¬ 
ti che giravano frenetici in quegli studi e magari 
ci scappava qualche collaborazione». 


«Sono abbastanza 
scontenta: mi mancano 
molte risposte su temi 
importanti. Ma punto 
su Walter: ci dia un 
programma forte...» 

Cosa che oggi non succede... 

«No purtroppo. Non c'è più un punto di incon¬ 
tro tra artisti. Oggi ognuno lavora a casa sua e 
poi consegna il disco. Prima era una vera e pro¬ 
pria fucina di creatività ma anche di dolce far 
nulla: solo il fatto di andare alla casa discografica 
e chiacchierare era bellissimo, ci si riconosceva 
nella stessa tensione creativa». 

A proposito di riconoscersi: spesso si 
tende a stare assieme a persone simili a 
noi e a rivolgersi a persone simili a noi. La 
Mannoia è solo l’interprete per pubblico 
di sinistra? 

«È una domanda che mi sono posta molte volte. 
Non so dirti se è completamente un elettorato di 
sinistra, sicuramente è gente che condivide con 
me molti ideali, mi somiglia, si fida. Altri invece 
no, magari storcono il naso quando apro sul pal¬ 
co la bandiera della pace, si risentono e mi dico¬ 
no che non dovrei far politica. Allora io rispon¬ 
do loro che la pace non è politica. Insomma, c'è 
una parte minoritaria del mio pubblico che ama 
quello che canto ma non quello che penso, an¬ 
che se è strano perché alla fine quello che canto 
è quello che penso, è il mio modo di partecipare 
alla vita sociale». 


Così come la scelta di reinterpretare «Dio 
è morto» di Guccini... 

«Certo. Una canzone che richiama a valori uni¬ 
versali compreso quello della religione, lo sono 
laica e rispettosa delle religioni quando si parla 
di valori che richiamano l'etica, l'onestà, una po¬ 
litica seria, un rivolgersi ai più deboli. Sono cose 
che non hanno bandiera». 

A proposito di censure («Dio e morto» al 
tempo dell’uscita fu censurata dalla Rai 
ma non da Radio Vaticana), cosa ne pensi 
di due censurati doc che ultimamente 
hanno fatto un bel trambusto: Grillo e la 
Guzzanti? 

«Viva Zapatero della Guzzanti è un documenta¬ 
rio che riporta fatti incontrovertibili. Grillo io lo 
difendo: il problema non è lui ma focalizzare l'at¬ 
tenzione sul perché BOOmila persone scendono 
in piazza a firmare una proposta (anche discuti¬ 
bile, come nel punto che suggerisce il massimo 
di due legislature), o perché un milione di perso¬ 
ne compra La casta. Far finta che il malcontento 
non ci sia è come mettere la testa sotto la sabbia. 
11 disincanto politico è pericolosissimo e fa paura 
che stia soprattutto dalla parte nostra». 

Quanto è scontenta la Mannoia? 


«Abbastanza. Ci aspettavamo prese di posizione 
che non sono arrivate: sulla scuola, i Pacs, la laici¬ 
tà, le tmppe in scenari di guerra, le donne al go¬ 
verno. Ora mi sono schierata con Veltroni. A lui 
dico: dacci un programma chiaro, ricalca le or¬ 
me di Zapatero». 

Tu vivi a Roma, città saltata alle cronache 
prima per l’omicidio a Tor di Quinto, ora 
per la guerriglia urbana degli ultras. Che 
idea ti sei fatta? 

«Quello che non mi piace è la stmmentalizzazio- 
ne del dolore, cosa fatta in entrambi i casi. 11 pro¬ 
blema della sicurezza va affrontato, le leggi van¬ 
no rispettate per tutti. Non può passare l'idea 
che se commetti qualcosa di efferato la passi li¬ 
scia. È assurdo vedere che a decidere di interrom¬ 
pere la partita siano gli ultras. Così come è neces¬ 
sario domandarsi a chi mettiamo in mano le ar¬ 
mi. Ci chiediamo: chi sta nei corpi di polizia è 
preparato?» 

Sei tifosa? 

«Sì, della Roma, ma allo stadio ho smesso di an¬ 
dare lo scorso anno proprio per questi motivi». 

Tifi anche per l’Unità? 

«Sì, sono con voi, potete spendere il mio nome 
per questa battaglia». 


M di Francesca Ortalli / Cagliari 


IL TOUR Partenza da Bologna 

Dalla, stop 
alle piazze 
show in teatro 

BOLOGNA Concerti nei teatri, spettacoli co- 
stmiti con una vera e propria drammaturgia. 
Lucio Dalla cambia rotta: dopo i mega-concerti 
nei grandi spazi («recentemente a Villa Borghe¬ 
se davanti a lOOmila persone nel pre-Notte 
Bianca romano) e le tante regie d'opera che lo 
hanno impegnato in questi anni, si toma nei te¬ 
atri. «In una dimensione più raccolta e diretta, 
molto teatrale, meno retorica», racconta il can¬ 
tautore bolognese che lunedì e martedì prossi- 
rni sarà al Teatro Europauditorium di Bologna. 
«È una dimensione che mi diverte molto, ap- 


L'Expò guarda con particolare interesse anche 
al jazz europeo e nostrano: dalla Francia con 
Jean Marie Machado, Anne Ducross insieme ad 
Ada Rovatti, alla Polonia con il minimal post 
chetbackeriano di Tomasz Stanko, mentre la sce¬ 
na nordica sarà rappresentata dal nu-jazz di Nils 
Setter Molvaer, dal quartetto di Christian Wallu- 
mrod, dalla cantante e compositrice norvegese 
Kristin Asbjomsen e daU'incontro con Lars Da- 
nielsson e Leszek Mozder. Sul fronte marie in 
Italy, ci saranno Irene Grandi con il Parco della 
Musica Jazz Orchestra diretta da Maurizio Gian- 
marco, Enzo Avitabile con i Bottai! di Portico, 
Enrico Rava, Stefano Bollani, la tromba di 
Gianluigi Trovesi e Umberto Petrin. 

Ma il cuore pulsante dell'Expò sono le produzio¬ 
ni originali, caratterizzate da una grande atten¬ 
zione nei confronti degli artisti sardi e le loro 
«contaminazioni». Così le Balentes incontrano 


prezzata dal pubblico». E che gli fa anche dire 
che in fondo c'è una ragione se il teatro è per 
certi versi superiore al grande evento: «Ora va 
di moda il video, la tecnologia sofisticata, ma se 
la tragedia greca è venuta prima ci sarà pure 
una ragione...». 

Tre ore di concerto - «molte ma piacevoli» - in¬ 
tervallate dalla recitazione di alcuni monolo¬ 
ghi scritti dallo stesso Dalla e recitati da Marco 
Alemanno, che ha interpretato Arlecchino nel¬ 
l'ultima regia portata al festival di Wexford in Ir¬ 
landa. «E la band è davvero straordinaria: ci so¬ 
no, tra gli altri, Ricky Porterà e Bmno Mariani». 
n contrario di me il titolo dell'ultimo disco (usci¬ 
to anche nelle edicole) che dà il nome anche al 
tour dove Dalla propone brani nuovi, ma an¬ 
che i suoi successi: «Non posso andarmene dal 
palco senza aver fatto Caruso, Futura, L'anno che 
verrà...Il pubblico li vuole ascoltare e devo can¬ 
tarli». Così il concerto si divide in due: un set 
acustico e uno più elettrico, in cui scatenarsi 
con un medley dei pezzi più amati. 

La tappa bolognese sarà anche l'occasione per 
registrare un cd e dvd. I biglietti sono ancora di¬ 
sponibili. Info, 051/372540 - 051/6375199 

Chiara Affronta 


Rita Marcotulli e l'originale quartetto al femmi¬ 
nile sarà accompagnato dalle mandole di Mau¬ 
ro Palmas, dalla chitarra di Bebo Ferra e dal pia¬ 
noforte del veneziano Carlo Rizzo. La stessa pia¬ 
nista romana sarà protagonista insieme ad Ele- 
na Ledda in un progetto originale che incrocia 
la musica dell'isola con le note del mareno- 
stmm. Ancora, tre sax e tre accordeon per tre set 
particolari: Antonello Salis con Sandro Satta, i 
norvegesi Trygve Seim e Frode Haltli, Javier Gi¬ 
rotte e Luciano Biondini. Ma la vera tradizione 
in «transizione» sarà rappresentata dal sodalizio 
tra il sax talentuoso e versatile di Gavino Murgia 
e il rap sardo dissacrante interpretato dalle voci 
gutturali dei Menhir, mentre sarà una vera 
«chicca» l'incontro con Cuba: il pianista Omar 
Sosa in quartetto incontrerà il canto dei «Teno- 
res di Oniferi», per un concerto sul filo della tra¬ 
dizione. Per informazioni 800.88.11.88.. 



Gian Luigi Trovesi 


R innova la sua scommessa Sardegna Con¬ 
certi. Dopo il successo dell'anno scorso 
con più di diecimila presenze in tre gior¬ 
ni, sceglie ancora di percorrere le vie del jazz in 
un periodo poco battuto da festival. Questa vol¬ 
ta l'European Jazz Expò, sarà spalmato in quat¬ 
tro giorni, da oggi al diciotto novembre, a Ca¬ 
gliari, negli ampi spazi della Fiera. Capannoni e 
sale riunioni saranno animate a tempo di musi¬ 
ca da più di sessanta concerti, alcuni in contem¬ 
poranea in modo che tutti, seguendo il proprio 
ritmo musicale, scelgano il loro percorso. Fuori, 
nell'ampia zona circostante, video e immagini 
per non perdersi niente. Tra i big presenti, la bat¬ 
teria del grande Jack Dejohnette, la chitarra fu- 
sion di Larry Coryel, il grande contrabbassista 
Ron Carter. 


LA RASSEGNA Da oggi al18 European Jazz Expo. Quattro giorni di grande musica con produzioni speciali e sessanta concerti 

La Sardegna è un’isola fatta di jazz, vediamod a Cagliari amore mio 
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Per un pugno di dollari 

Un pistolero solitario senza nome 
arriva a dorso di mulo in una 
cittadina messicana di frontiera 
dove due famiglie si fanno una 
guerra senza esclusione di colpi per 
il monopolio del contrabbando di 
alcool e di armi. Joe (Glint 
Eastwood), il nuovo arrivato, offre 
i suoi servigi indifferentemente a 
tutte e due le fazioni in lotta, 
sperando che si elimino a vicenda, 
ma viene scoperto... 

21.05 RAI TRE. WESTERN. 

Regia: Sergio Leone 

Italia 1964 


L’erba di Grace 

Rimasta vedova, Grace (Blenda 
Blethyn) deve aprire gli occhi sul 
beneamato marito: costui era un 
donnaiolo che la lascia con un 
mare di debiti, senza un soldo in 
banca e la casa pignorata. Su 
suggerimento del giardiniere, 
decide di sostituire, nella serra 
della villa, le piante coltivate con 
tanto amore da una vita, con della 
marijuana, in modo da venderla a 
Londra e ripianare i debiti. 

23.50 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Nigel Cole 
Gb 2000 


Artù 

Mentre al Senato ci si scontra 
sulfapprovazione della legge 
finanziaria, nella tavola rotonda di 
Gene Gnocchi fargomento 
all’ordine del giorno è: “La destra fa 
più sesso della sinistra?”. Sono 
chiamati a pronunciarsi davanti alle 
telecamere il blogger e giornalista 
Mario Adinolfi, la sessuologa Silvia 
Beccaccini, la vicepresidente della 
Regione Lombardia Viviana 
Beccalossi e, in esclusiva, il portiere 
di un noto albergo della capitale. 

23.20 RAI DUE. TALK SHOW. 

con Gene Gnocchi 


Eni gma 

Estate 1945: a poche settimane 
dalla caduta del Terzo Reich alcuni 
sottomarini tedeschi raggiungono 
le coste dell’Argentina. Quale 
missione stanno svolgendo? 
Possibile che Adolf Hitler e alcuni 
dei suoi fedelissimi siano fuggiti in 
Sudamerica e che il suicidio nel 
bunker di Berlino sia stato una 
messinscena? Gorrado Augias 
cerca di dissipare, con l’aiuto di 
nuovi, inediti documenti riservati 
della polizia argentina, il dubbio. 

23.30 RAI TRE. RUBRICA. 

con Corrado Augias 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 



^)lA7 


06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele 
All’Interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S 
07.35 TG PARLAMENTO. 
08.00 TG1 
09.30 TG 1 FLASH 
10.40 DIECI MINUTI DI. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. 

Conduce Alessandro Di Pietro 
All’Interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. Conduce Caterina 
Salivo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Salivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele 

Cucuzza 

All’interno: 

16.50 TG PARLAMENTO 
17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinua. 

Regia di Sergio Colabona 

21.10 I FUORICLASSE. Varietà. 
Conduce Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG 1 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
00.55 TG 1 - NOTTE 
01.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.05 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica. 
02.45 SUPERSTAR. 


06.00 REPLAY SHOW. 

06.20 PATAGONIA, UN VIAGGIO 
TRA TERRA E GHIACCIO. Doc. 
06.35 TG 2 SALUTE. Rubrica, (r) 
06.45 INCONSCIO E MAGIA 
06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 
07.00 RANDOM. Rubrica 
09.20 PICCOLI SCIATORI 
CRESCONO. Gioco. 

09.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magali!, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 ONE TREE HILL. Telefilm. 
“Tutta la verità”. Con Chad 
Michael Murray, James Lafferty 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

18.50 PILOTI. Situation Comedy 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv 

19.50 7 VITE. Situation Comedy. 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 ANNOZERO. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 
Regia di Alessandro Renna 
23.05 TG 2 

TG 2 PUNTO DI VISTA 
23.20 ARTÙ. Talk show. 

Con Gene Gnocchi 
00.35 MAGAZINE SUL DUE. 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrìca 
01.15 L’ISOLA DEI FAMOSI 
01.55 ALMANACCO. Rubrica 
02.15 L’OMBRA NERA DEL 
VESUVIO. Miniserie. 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 
09.15 COMINCIAMO BENE- 
PRIMA. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrìca 
12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 PALLAVOLO. Coppa del 
mondo femminile. Italia - Cuba. 
Da Nagoya. (dir.) 

14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco. Conduce Sveva 
Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca. 
Conduce Sveva Sagramela 

All’interno: 19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE. 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri 

21.05 PER UN PUGNO 
DI DOLLARI. Film western 
(Italia, 1964). Con Clint 
Eastwood, Gian Maria Volontà. 
Regia di Sergio Leone 

22.55 TG3/TG REGIONE 

23.10 TG 3 PRIMO PIANO 

23.30 ENIGMA. Rubrica di storia. 
Con Corrado Augias 

00.20 TG3/TG3NIGHT NEWS. 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.15 SECONDO VOI. Rubrìca 
06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 
06.25 QUINCY. Telefilm. 

07.40 HUNTER. Telefilm. Con 
Fred Dryer, Stepfanie Kramer 
08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Un lavoro extra”. Con Don 
Johnson, Cheech Marin 
09.40 SAINT TROPEZ. 

Serie Tv. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrìca 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO 
A BERLINO. Telefilm. 

Con Jurgen Heinrich, 

Steven Merting 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.25 LA FIGLIA DI ELISA 
RITORNO A RIVOMBROSA. 
Serie Tv. Con Giulio Maria 
Berruti, Sarah Felderbaum 
Regia di Stefano Alleva 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG 4. 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Henriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Banditi a Buckhorn” 

2^ parte. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard 

21.10 AMICI MIEI ATTO II. Film 
commedia (Italia, 1982). Con 
Ugo Tognazzi, Gastone Moschin. 
Regia di Mario Monicelli 

23.50 L’ERBA DI GRACE. Film 
commedia (GB, 2000). Con 
Brenda Blethyn, Craig Ferguson. 
Regia di Nigel Cole 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
METEO 5 

BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 PANORAMA DEL GIORNO 
09.10 SECONDO VOI. Rubrìca 
09.20 UN ANGELO PER MAY. Film 
Tv (GB, 2002). Con Charlotte 
Wakefield, Matthew Beard. 

Regia di Harley Cokeliss 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. Con Dick Van Dyke, 
Barry Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 
16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 ROSAMUNDE PILCHER: 
TESTAMENTO. Film Tv 
(Germania, 2005). 

Con Karin Thaler, Tom Mikulla. 
Regia di Dieter Kehier 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 IL CAPO DEI CAPI. 

Miniserie. Con Claudio Gioè, 
Daniele Liotti 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 
Tg Satirico (replica) 

02.30 AMICI. Reai Tv (replica) 


Ì09.05 MACGYVER. 

Telefilm. “Un amico nei guai”. 
Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar 

10.10 A-TEAM. 

Telefilm. “L’esca”, 

“Arrivano ì vicini di casa”. 

Con Dirk Benedict, 

George Peppard 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI 

News 

13.35 QUIZ SPORI Quiz. 

Conduce Davide De Zan 
15.00 VERONICA MARS. 

Telefilm. “Charlie, mio fratello”. 
Con Kristen Bell, 

Percy Daggs IN 

15.55 MALCOLM. 

Situation Comedy. 

“Ragazza di Malcolm”, 

“Offerta per la chiesa”. 

Con Frankie Muniz, 

Jane Kaczmarek 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.10 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu 


20.10 CANDID CAMERA. Show. 
Con la voce di Giacomo Valenti 

20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 
Quiz. Conduce Enrico Papi 

21.10 GREY’S ANATOMY. 

Telefilm. “Mio sbaglio preferito”, 
“Attimo dopo attimo”. Con Elien 
Pompeo, Patrick Dempsey 

23.00 LE IENE. Show. Con llary 
Blasi, Luca Bizzarri 
00.45 TALENTI. Musicale 
01.20 STUDIO SPORI News 
01.50 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 

02.10 THE BOX GAME. Quiz 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 

TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. Con Robert Wagner 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 

11.30 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. 

Con Tom Bosley 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Anche nelle migliori 
famiglie”. Con Michael Chiklis 
14.00 JACK PROSI Telefilm. 
“Verità dal confessionale”. 

Con David Jason 
16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 
18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Mostra e racconta”. Con 
Richard Dean Anderson 
19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il ritorno”. 

Con David James Elliott 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 CROSSING JORDAN. 
Telefilm. “Svelato”, 

“Amori particolari”, “Omicidio 
nell’oceano”. Con Jìll Hennessy 
00.10 DECAMERON - POLITICA, 
SESSO, RELIGIONE & MORTE. 
Talk show. Conduce Daniele 
Luttazzi (replica) 

01.10 TG LA7 
01.35 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema. 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

17.05 AFTER THE SUNSEI 

Film azione (USA, 2004). 

Con Pierce Brosnan. 

Regia di Brett Ratner 
18.50 5 BAMBINI & II 
Film fantastico (GB/USA, 
2004). Con Tara Fitzgerald. 
Regia di John Stephenson 
21.00 L’ULTIMA PORTA. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Andy Garcia. 

Regia di Graham Theakston 
22.40 IL DIAVOLO VESTE 
PRADA. Film commedia 
(USA, 2006). Con Anne 
Hathaway. Regia di David 
Frankel 

00.20 SALVARE LA FACCIA. 

Film drammatico 
(Italia, 1969). 

Con Adrienne La Russa. 

Regia di Edward Ross 


QKV 

CINEMA 3 

17.10 THE HONEYMOONERS. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Cedric thè Entertainer. 
Regia di John Schuitz 
18.45 THE NET 
INTRAPPOLATA NELLA RETE. 
Film thriller (USA, 1996). 

Con Sandra Bullock. 

Regia di Irwin Winkler 
21.00 TIMELINE. 

Film fantascienza 
(USA, 2003). 

Con Paul Walker. 

Regia di Richard Donner 
23.05 AMORE SENZA CONFINI. 
Film drammatico (USA, 2003). 
Con Angelina Jolie. 

Regia di Martin Campbell 
01.45 IL CORAGGIOSO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

Con Johnny Depp. 

Regia di Johnny Depp 


SKY CINEMA 
AUTORE 

17.00 RUSHMORE. 

Film commedia (USA, 1994). 
Con Bill Murray. 

Regia di Wes Anderson 
18.50 I RAGAZZI DELLA 56^ 
STRADA. Film drammatico 
(USA, 1983). Con Matt Dillon. 
Regia di Francis Ford Coppola 
21.00 PROFUMO - STORIA DI 
UN ASSASSINO. 

Film drammatico 
(Francia/Germania/Spagna, 
2006). Con Ben Whishaw. 
Regia di Tom Tykwer 
23.30 LA ROSA BIANCA 
SOPHIE SCHOLL. 

Film drammatico (Germania, 
2005). Con Julia Jentsch. 
Regia di Marc Rothemund 
01.35 SATANIK. Film horror 
(Italia, 1968). Con M.Konopka. 
Regia di P. Vivarelli 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.35 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.50 SCHOOL RUMBLE 
19.15 CLASS OF3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY 

21.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE 

22.30 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 

23.00 BATMAN. Cartoni 
23.25 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Documentario. “Hallandsas” 
15.00 PESCA ESTREMA. Doc 
16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 TOP GEAR. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. 

“Sepolti vivi” 

21.00 TOP GEAR. Documentario 
22.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. 

Documentario. “Argentina” 

23.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Formaggiaio” 

24.00 COME È FAnO. 

Documentario 

01.00 TOP GEAR. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM/SINGOLI. Musicale. 
Conduce Chiara Tortorella 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Kylie Minogue” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 PELLE. DocuFiction. 

Regia di Alberto D’Onofrio 

01.00 THE CLUB. Musicale 
01.15 ALL NIGHT Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 





OGGI 



Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso. In miglioramento dal 
pomeriggio. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con piogge diffuse. 
Migliora in serata sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: instabile con piogge sparse. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con temporali 
sparsi. 

Sud e Sicilia: instabile con piogge sparse su tutte le regioni. 



Situazione: l'alta pressione occuperà le Isole Britanniche, mentre 
un profondo vortice di bassa pressione si posizionerà sui Balcani, 
da dove richiamerà aria gelida di origine siberiana su tutta l'Europa 
Orientale e Centrale, fino anche sulle nostre regioni centrali e 
settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
- 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 
21.00 - 23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT GR Sport 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 

14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 RADIO EUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADICI 
05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 7.53 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 


GRAZIE PER AVERCI SCELTO 
11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 
13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
PAROLE PAROLE 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02: 

CHIAMAMI AQUILA 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

02.30 VERSIONE BETA 

03.00 RADIO? REMIX 

04.00 FANS CLUB 

05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 
13.45 - 16.45 - 18.45 - 22.45 - 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: JOHN FAHEY 
18.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CASTELLI IN ARIA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 LE MILLE STORIE DEI MILLE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
















































IN SCENA 


l’Unità 21 


giovedì 15 novembre 2007 


Gag sull’Olocausto, sdegno in Germania 


TV Nella rete pubblica 
Ard lo show di satira 
«Schmidt e Pocher» 
scatena polemiche e 
forse sarà annullato. 
Ironizza pesantemen¬ 
te sulla «pericolosità» 
di parole che richiama¬ 
no il Terzo Reich tipo 
«gas» 0 «doccia» 


■ di Gherardo Ugolini 

/ Berlino 



he succederebbe da noi se qualcu¬ 
no in tv facesse battute pesanti 
sui crimini di Mussolini? Probabil¬ 
mente le reazioni sarebbero blan¬ 
de e rassegnate. Siamo abituati a 
tutto: non è stato forse un ex pre¬ 
sidente del consiglio a scherzare 
qualche tempo fa su quel bonario 
dittatore che «in fondo non ha uc¬ 
ciso nessuno» e che «mandava i 
suoi nemici in vacanza»? In Ger¬ 
mania invece la pensano diversa- 
mente. E hanno ragione. Ci sono 
argomenti, come i Lager e Folo- 
causto, su cui non si può e non si 
deve scherzare in tv. E se qualcu¬ 
no se ne dimentica, ci pensano i 
rappresentanti della comunità 
ebraica a richiamare il dovere del 
rispetto per le vittime. Sulla grati¬ 
cola è finito adesso Harald Schmi¬ 
dt, popolarissima figura del pae¬ 
saggio televisivo made in Ger- 
many, conduttore di fortunate 
trasmissioni satiriche in cui si di¬ 
verte ad imitare leader politici sen¬ 
za guardare in faccia nessuno. Ma 
questa volta Fha fatta davvero 
grossa e il suo show intitolato Sch¬ 
midt & Pocher rischia. di non anda¬ 
re più in onda sul canale pubblico 
Ard. 

Pietra dello scandalo è la gag del 
«Nazometer» («nazimetro»), ov¬ 
vero un apparecchio che dovreb¬ 
be testare la «pericolosità» di alcu¬ 
ne parole comuni diventate ap¬ 
punto «pericolose» a causa del- 
Fuso che se ne fece alFepoca del 
Terzo Reich. Se uno pronuncia la 
parola «forno a gas» o «doccia» il 
nazimetro si mette a suonare al- 
Fimpazzata. Ma anche il termine 
«autostrada» produce lo stesso ef¬ 


fetto, e qui Fallusione riguarda 
Èva Hermann, la conduttrice cui 
è stata tolta qualche settimana fa 
la guida di un talk show per aver 
ricordato alcuni presunti meriti 
di Hitler, tra cui appunto la costm- 
zione di un'ampia rete autostrada¬ 
le. A peggiorare il tutto ci sono sta¬ 
te affermazioni, sentite nel corso 
del programma in bocca a Schmi¬ 
dt o alla sua spalla Pocher, del ti¬ 
po: «i nazisti erano politicamente 


F ino a che punto i soldati del¬ 
la Wehrmacht, ovvero le 
forze armate regolari tede¬ 
sche, furono coinvolti nei crimi¬ 
ni del regime hitleriano? In che 
misura parteciparono alla pianifi¬ 
cazione e alla realizzazione di atti 
di guena contro la popolazione ci¬ 
vile nonché alla deportazione e al¬ 
lo sterminio di milioni di ebrei? 
Domande inquietanti, per nulla 
oziose e tuttora molto discusse 
nell'opinione pubblica tedesca. 
Una decina di anni fu una grande 
mostra itinerante Guerra di stermi¬ 
nio. I crimini della Wehrmacht, a su¬ 
scitare un putiferio di reazioni e 
persino manifestazioni di prote¬ 
sta. Adesso invece ci pensa la tele¬ 
visione. È andata in onda marte¬ 
dì in prima serata sul canale pub¬ 
blico Zdf la prima puntata di La 


infernali, però avevano delle uni¬ 
forme fantastiche». Per non parla¬ 
re delle battutacce sulle docce che 
gli ebrei dovevano fare prima di 
entrare nelle camere a gas. 
Nonostante il film comico di Da¬ 
ni Levy sul Filhrer, in arrivo in que¬ 
sti giorni in Italia, la satira su certi 
argomenti in Germania risulta 
quanto mai inopportuna e disgu¬ 
stosa. E le reazioni non si sono fat¬ 
te attendere. Il primo a protestare 


Wehrmacht - un bilancio, docu¬ 
mentario tv molto accurato e fon¬ 
dato sulle più recenti acquisizioni 
storiografiche. E subito è ripresa 
la polemica tra storici e sui mass 
media. Il punto è che nei primi 
anni del Dopoguena si è costmi- 
to in Germania il mito dell'inno¬ 
cenza della Wehrmacht attribu¬ 
endo tutte le nefandezze più cm- 
deli alle SS, alla Gestapo e agli altri 
corpi speciali del Terzo Reich. Era 
un presupposto essenziale per po¬ 
ter ricostituire nel territorio della 
Bundesrepublik un nuovo eserci¬ 
to tedesco che svolgesse un molo 
chiave nella Nato in funzione an¬ 
tisovietica, tant'è vero che perfi¬ 
no alcuni generali coinvolti fino 
in fondo nella guerra di stermi¬ 
nio al fianco di Hitler, figure co¬ 
me Adolf Heisinger e Hans Spei- 


è stato Salomon Kom, vicepresi¬ 
dente della comunità ebraica, il 
quale ha commentato che «nella 
politica omicida dei nazisti non 
c'è proprio niente da ridere». Più 
duro il giudizio di Dieter Grau- 
mann, altro esponente di spicco 
degli ebrei residenti in Germania: 
«Sono sconvolto e indignato nel 
vedere che in Germania le came¬ 
re a gas servono da sfondo per bat¬ 
tute a buon mercato. È una cosa 


del, ricoprirono le più alte cariche 
all'interno delle forze armate tede¬ 
sche e della stesa Nato. 

Ma la verità è un'altra. La prova 
decisiva Fha fornita lo storico 
Sònke Neitzel dell'università di 
Magonza pubblicando le trascri¬ 
zioni integrali delle registrazioni 
dei colloqui tra generali tedeschi 
finiti prigionieri delle tmppe in¬ 


Gli storici 
io dicono da anni 
ma l’impatto 
dei programma 
sul pubblico è 
stato fortissimo 


indecente, soprattutto quando si 
proviene da una famiglia come la 
mia, i cui nonni sono stati stermi¬ 
nati nelle camere a gas. Che razza 
di imbarbarimento si è mai rag¬ 
giunto, se si aniva a usare come 
gag lo sterminio di massa?» 

Ora per sapere se Harald Schmidt 
potrà continuare col suo pro¬ 
gramma satirico bisognerà atten¬ 
dere la prossima riunione del con¬ 
siglio di amministrazione della 


glesi e rinchiusi nel campo di 
Trent Park. Parlavano senza sape¬ 
re di essere ascoltati e dalle loro pa¬ 
role si evince senza ombra di dub¬ 
bio che i vertici della Wehrmacht 
erano perfettamente a conoscen¬ 
za di quanto accadeva nei lager, 
ivi comprese le esecuzioni di mas¬ 
sa, le fosse comuni. Fuso del 
Zyklon B e gli esperimenti su ca¬ 
vie umane. E collaboravano atti¬ 
vamente, senza porsi troppe do¬ 
mande di carattere etico, a far fun¬ 
zionare la macchina dello stermi¬ 
nio. Proprio i verbali di Trent 
Park sono la base documentaria 
della serie televisiva trasmessa da 
Zdf che andrà avanti per cinque 
puntate. 

«I tempi sono maturi per questo 
tema - ha detto Guido Knopp, cu¬ 
ratore della trasmissione - e biso- 


Ard, programmato per il 26 no¬ 
vembre. Potrebbe essere decreta¬ 
ta la sospensione definitiva dello 
show, oppure l'obbligo di buttare 
via il «nazimetro» e cambiare te¬ 
mi e registro. La maggior parte 
dei consiglieri dell'emittente sem¬ 
bra orientata a dare all'opinione 
pubblica un segnale inequivoca¬ 
bile: chi si vuole divertire con que¬ 
sti argomenti non deve trovare 
spazio nella tv pubblica. È il caso 
per esempio di Alfred Mòhrle, il 
quale ha avvertito che «tutta la 
trasmissione è stata insopportabi¬ 
le e se adesso non cambia al 
100% va chiusa». Sulla medesima 
lunghezza d'onda il suo collega 
Klaus Husemann, per il quale l'esi¬ 
bizione di Schmidt è stata «un'of¬ 
fesa per tutte le vittime dell'Olo¬ 
causto». Ma tra i responsabili del 
primo canale nazionale ci sono 
anche voci più accomodanti, co¬ 
me quella di Gùnter Stmve, diret¬ 
tore della programmazione, se¬ 
condo il quale la satira «deve po¬ 
tersi spingere fino al limite del 
sopportabile e questo è ciò che è 
accaduto». 


Per la comunità 
ebraica usare 
ia Shoah per gag 
è indecente 
ma ia tv stessa 
boccia Schmidt 


gna parlarne serenamente senza 
rappresentare le cose tutte in bian¬ 
co o in nero. Nelle forze armate te¬ 
desche ci furono tantissimi cone- 
sponsabili degli orrori di Hitler, 
ma anche taluni che fecero resi¬ 
stenza». Qualche critica è venuta 
da storici come Rolf-Dieter Mùl- 
ler che continuano a considerare 
minimale la collaborazione dei 
militari della Wehrmacht alle de¬ 
portazioni e allo sterminio. Resta 
il fatto che l'impatto della trasmis¬ 
sione tv sull'opinione pubblica è 
molto forte per il semplice fatto 
che i soldati che hanno combattu¬ 
to nella Wehrmacht al tempo di 
Hitler furono 17 milioni, e moltis¬ 
sime famiglie tedesche hanno 
avuto un loro membro nell'eserci¬ 
to. 

gh. u. 


LA RASSEGNA 

Registi 
ad Assisi 
per Rosi 

Francesco Rosi, a 85 anni 
ben portati, l'ospite del¬ 
l'edizione 2007 di «Pri¬ 
mo piano sull'autore», rassegna 
che si svolge ad Assisi fino a sa¬ 
bato. Dove il lavoro del regista è 
oggetto di studio, riflessioni, 
conversazioni, e ovviamente 
vengono proiettati i suoi film. 
Durante la serata finale verran¬ 
no assegnati i premi del concor¬ 
so intitolato a Domenico Mec¬ 
coli, «ScriverediCinema». La 
manifestazione è diretta da 
Franco Mariotti (con la consu¬ 
lenza di Tullio Kezich). 

Nella città umbra registi come 
Marco Tullio Giordana, Pasqua¬ 
le Scimeca, Gigi Magni, Pasqua¬ 
le Pozzessere, Giuseppe Piccio¬ 
ni, si confrontano sull'evoluzio¬ 
ne del film storico-sociale e ri¬ 
percorreranno le tappe artisti¬ 
che di Rosi. Che è Fautore di 
film determinanti come Salvato¬ 
re Giuliano (1961), su una delle 
vicende più torbide della storia 
italiana del Novecento, Le mani 
sulla città (1963), cronaca-storia 
del neorealismo nella denuncia 
della speculazione edilizia a Na¬ 
poli, con il quale Rosi vinse il Le¬ 
one d'oro al Festival di Venezia, 
LI casoMattei (1972), Lucky Lucia¬ 
no (1973), Cristo si è fermato a 
Eboli (1979) dal libro di Carlo 
Levi. 


BILANCI Lo rivela Fesame 
della Corte dei Conti 

Cinecittà: persi 
10 milioni 
di euro nel 2006 

■ Mentre è sul tappeto la que¬ 
stione dell'accorpamento a Cine¬ 
città holding di Filmitalia e Istitu¬ 
to Luce, la Corte dei conti appro¬ 
va una delibera sulla gestione fi¬ 
nanziaria della holding nel 2006 
rivelando una perdita di oltre 10 
milioni di euro, mentre «il bilan¬ 
cio consolidato del gmppo si 
chiude con una perdita di 12 mi¬ 
lioni di euro». Nell'anno passa¬ 
to, scrive la Corte, la gestione di 
Cinecittà Holding «è stata assai 
discontinua, per il susseguirsi di 
ben quattro atti d'indirizzo e l'av¬ 
vicendarsi di due cda con l'inter¬ 
vallo di un breve periodo affida¬ 
to a un amministratore unico». 



Il comico-presentatore Harald Schmidt, a sinistra, nel programma di satira tv «Schmidt & Pocher» 

STORIA La Wehrmacht prese pienamente parte ai crimini di Hitler. Come spiega una serie sul canale pubblico Zdf 

Esercito tedesco innocente? La tv tedesca smonta il mito 


MUSICA Buono il «Miracolo a Milano» rivisto dal compositore Battistelli 

Voilà, De Sica all’opera 




so lom u&iccirtalianGi 


M di Paolo Petazzi / Reggio Emilia 


N on è facile raccontare in 
musica una storia «che vi 
parla di petrolio, di angeli 
e di miracoli», quella intensa¬ 
mente poetica di Potò il buono 
(1943) di Cesare Zavattini, che 
ne trasse la sceneggiatura per il 
film Miracolo a Milano (1951) di 
Vittorio de Sica. Ci ha provato 
Giorgio Battistelli nel suo «teatro 
di musica» con il suo Miracolo a 
Milano, commissionato dai Tea¬ 
tri di Reggio Emilia per i 150 an¬ 
ni e allestito al Teatro Valli in un 
bello spettacolo con la regia di 
Daniele Abbado e con l'icams En¬ 
semble egregiamente diretto da 
Erasmo Gaudiomonte. 

Con molta intelligenza Battistel¬ 
li ha rinunciato quasi per intero 
alla presenza di un testo e del can¬ 
to, facendo recitare solo alcune 
frasi e affidando poche parole 
cantate al personaggio negativo, 
al proprietario del terreno in peri¬ 
feria di Milano dove avevano tro¬ 
vato rifugio barboni e baraccati 
(guidati ad una serena conviven¬ 
za da Totò): in seguito alla scoper¬ 
ta del petrolio le baracche sono 
distmtte e ai loro abitanti non re¬ 
sta altro che prendere il volo su 
una scopa, seguendo Totò nella 


conclusione poetica, amara e in¬ 
sieme utopica del film (a Reggio 
Emilia Daniele Abbado ha trova¬ 
to una soluzione molto suggesti¬ 
va, facendo salire file di vestiti 
vuoti). L'opera di Battistelli se¬ 
gue la vicenda del film con musi¬ 
che che hanno immediata evi¬ 
denza teatrale e forza comunica¬ 
tiva, e che usano vocaboli diver¬ 
si, deliberatamente eterogenei, 
dalla mesta musica per banda 
dell'inizio, a momenti statici o 
concitati, ai mmori del corpo o 
ad altri mmori «naturalistici» tra¬ 
sformati in musica con l'aiuto 
dell'elettronica dal vivo governa¬ 
ta da Alvise Vidolin: come quan¬ 
do un barbone divora il pollo 
che gli è toccato in sorte (in que¬ 
sti momenti viene in mente 
Fuso musicale dei mmori del la¬ 
voro degli artigiani in Experimen- 
tum mundi di Battistelli stesso). 
In ogni quadro la musica rag¬ 
giunge una grande evidenza evo¬ 
cativa, forse talvolta a rischio di 
ridursi quasi a musica di scena, e 
si combina bene con le immagi¬ 
ni dello spettacolo creato da Da¬ 
niele Abbado con bravi attori-mi- 
mi, con le scene di Angelo Lanzi- 
lata e le luci di Guido Levi. La so¬ 


stanziale fedeltà al film non ha 
impedito al regista e agli altri arte¬ 
fici di attenersi a scelte suggesti¬ 
vamente allusive, evocative. 11 
nuovo «teatro di musica» era sta¬ 
to introdotto da un omaggio a 
Zavattini e a Totò il buono ideato 
come introduzione da Daniele 
Abbado, e seguito da Petrolio di 
Boris Stetka, che si collega ad una 
tremenda attualità evocando la 
tragedia degli Ogoni causata dal 
petrolio nigeriano e la vergogno¬ 
sa condanna a morte di Ken Sa- 
ro-Wita, che li aveva difesi. 


Scala, sciopero bis 


Secondo sciopero al Teatro 
alla Scala in pochi giorni: salta 
la trasferta dell’orchestra al 
Teatro Regio di Parma, 
prevista per sabato prossimo, 
di nuovo per la Messa da 
Requiem di Giuseppe Verdi 
con la direzione di Daniel 
Barenboim. Dopo l’incontro, 
in tarda mattinata di ieri tra il 
sovrintendente del teatro, 
Stephane Lissner, e i 
rappresentanti di CgiI, CisI, Uil 
e Fiais, le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di 
indire un nuovo sciopero. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Giorni e nuvole 

Che cosa succede ad una coppia 
che entra in crisi per cause esterne? 
Il rapporto tra Elsa (Margherita 
Buy) e Michele (Antonio Albanese) 
è messo in difficoltà da 
un'improvvisa povertà: lui ha perso 
il lavoro, la casa in cui abitano è in 
vendita, i soldi in banca sono agli 
sgoccioli. In una quotidianità 
pervasa da precarietà e insicurezza, 
i due si allontaneranno fino alla 
rottura. La distanza li aiuterà a 
capire qual è il bene più prezioso... 

dì Silvio Soldini drammatico 


La giusta distanza 

Né troppo vicino, né troppo lontano: 
è la giusta distanza che permette di 
osservare le cose con la giusta 
prospettiva senza farsi coinvolgere 
troppo e, al tempo stesso, senza 
essere troppo razionali; quella giusta 
distanza che Giovanni, diciotto anni, 
aspirante giornalista, dovrebbe tenere 
tra sé e la notizia. Ma il ragazzo, nel 
microcosmo del Nord Italia, sarà 
costretto a fare i conti con i suoi 
sentimenti e con il dovere di cronaca. 


dì Carlo Mazzacuratì drammatico 


Tideland 

Una bambina di dieci anni, 
Jeliza-Rose, si riftigia in un mondo 
immaginario per sfuggire alla cmda 
realtà: un'esistenza povera, una 
madre e un padre cocainomani. Dopo 
la morte dei genitori, resta sola con 
animali parlanti, teste di Barbie e 
streghe imbalsamatrici: nel mondo 
alternativo da lei creato crede di 
essere circondata da mostri e invece 
scopre che sono soltanto esseri umani 
con i loro problemi. Dall'omonimo 
romanzo di Mitch Cullin. 

di Teiry Gilliam fantasy 


The Boume Ultimatum 

Alla fine di "Supremacy" Boume è 
Mosca, e proprio qui lo ritroviamo, 
ancora alla ricerca della sua identità. 
Su un quotidiano inglese legge un 
articolo che lo riguarda, contatta il 
giornalista e scopre che la CIA, 
grazie ad un programma segreto, lo 
avrebbe trasformato in un 
efficacissima macchina per uccidere. 
Tra una vittima e l'altra in giro per il 
mondo, Boume, sempre più 
insofferente alla violenza, va 
raccogliendo indizi sul suo conto. 

dì Paul Greengrass thriller 


Elizabeth: thè Golden Age 

La regina Elisabetta (Cate 
Blanchett) vive attraverso la sua 
dama di corte un virtuale rapporto 
sessuale con l'affascinante 
avventuriero Walter Raleigh 
(Clive Owen). Elisabetta si ritrova, 
da un lato, a fare i conti con i 
desideri del suo corpo, dall'altro, a 
fronteggiare la cospirazione della 
cugina Maria Stuart e del re 
Filippo II di Spagna. Politica, 
intrighi e tradimenti nel secondo 
capitolo dedicato alla grande 
regina d'Inghilterra, 
di Shekhar Kapur epico 


Un'altra giovinezza 

Tratto dall'omonimo racconto dello 
scrittore mmeno Mircea Eliade, il 
film è una storia d'amore e di 
mistero ambientata a cavallo della 
seconda guerra mondiale. Dominic 
Matei (Tim Roth) è un professore di 
linguistica romena che a settant'anni 
viene colpito da un fulmine, ma 
miracolosamente sopravvive. Da 
quel momento, col passare dei 
giorni, l'uomo ringiovanisce sia 
fisicamente che intellettualmente. 
Per lui è una seconda possibilità... 

di Francis Ford Coppola dramiriatìco 


RatatouìUe 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona cucina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella cucina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo chef avrà il suo momento di 
gloria con la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

dì Brad Bìrd animazione 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 



1 Viceré 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


CINERASSEGNA 

16:30-19:00-21:30 

Sala 2 

Ai confini del paradiso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La terza madre 

22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

1 guardiani del giorno 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Ratatuille 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. O 81418134 

Sala Palme 


Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 942 

Un'altra giovinezza 

17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala2 114 

Ai confini del paradiso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 

Giorni e nuvole 

18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Finché nozze non ci separino 1 6:30 

Sala 2 Magnani 

La ragazza del lago 

18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Giorni e nuvole 

16:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastroianni 

Sleuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Ratatuille 

17:10-19:00 (E 3,00) 

Taranto 400 

Lo spaccacuori 

16:50-19:00-21:00-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Troisi 200 

Ratatuille 

17:10-19:00 (E 3,60; Rid. 3,00) 


Il caso Thomas Crawford 

21:00-22:50 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 

Come tu mi vuoi 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala2 110 

Il caso Thomas Crawford 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 4,00) 

Sala 3 365 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 4,00) 

Sala 4 430 

Lo spaccacuori 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala5 110 

Giorni e nuvole 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala6 110 

Elizabeth thè golden age 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 4,00) 

Sala 7 165 

Die Hard - Vivere 0 morire 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 8 165 

Ratatuille 

16:30-22:15 (E 4,00) 


Seta 

20:00 (E 4,00) 

Sala 9 190 

Ratatuille 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Salalo 200 

La terza madre 

15:45-18:10-20:35-23:00 (E 4,00) 

Salali 200 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 


Modernissimo. It via cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 


Babymod 

Ratatuille 

16:30-18:30 (E 7,00) 

Saial 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Saia 2 

1 Viceré 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Saia 3 

Il caso Thomas Crawford 

22:30 (E 7,00) 


Elizabeth thè golden age 

16:30-18:30-20:30 (E 7,00) 

Saia 4 


Riposo 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 


18:15-20:30-22:30 (E 7,00) 


Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 

Riposo 


Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

_ Riposo (E 7,00) 

Sala Kerbaker _ Riposo (E 7,00) 

Sala Baby Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

I Viceré 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. 892111 



Come tu mi vuoi 

15.00-17:50-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saial 

Elizabeth thè golden age 

14:50-17.15-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

La terza madre 

22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Ratatuille 

17:10-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Ratatuille 

15:45-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 

SMS - Sotto mentite spoglie 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 

Lo spaccacuori 

17:00-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 7 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 


14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Come tu mi vuoi 

17:00-19:00-21:00 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

Lo spaccacuori 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 190 SMS - Sotto mentite spoglie 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Sala 3 

190 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 SMS - Sotto mentite spoglie 

18:00-20:15-22:15 (E 6,00) 

Sala 5 

190 Ratatuille 

18:20-20:40 (E 6,00) 


Die Hard - Vivere 0 morire 

23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 Come tu mi vuoi 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

1 90 II caso Thomas Crawford 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 2061 

20:50-23:00 (E 6,00) 


Bentornato Pinocchio 

16:45-18:30 (E 6,00) 

Sala 9 

158 La terza madre 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 Ratatuille 

17:00-19:30-22:00 (E 6,00) 

Salali 

108 1 Viceré 

18:00-20:20-22:45 (E 6,00) 

Sala 12 

108 Molto incinta 

23:00 (E 6,00) 


Giorni e nuvole 

16:30-18:40-20:50 (E 6,00) 

Sala 13 

1 08 Elizabeth thè golden age 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

• Arzano 

M Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 



N.P. 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Ratatuille 

16:30-18:30 (E 4,50) 

Sala Blu 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Saia Magnum Mr. Brooks 

16:30 (E 4,50) 


SMS - Sotto mentite spoglie 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Saia 4 

La terza madre 

17:00-19:00-21:00 (E 4,50) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 22:50 (E 4,50) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 SMS - Sotto mentite spoglie 

17:50-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 



18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 71 Die Hard - Vivere 0 morire 

17:30-20:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 II caso Thomas Crawford 

17:40-20:10-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 Bentornato Pinocchio 

17:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


2061 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 Ratatuille 

17:15-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 Elizabeth thè golden age 

20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


The Minis- nani a canestro! 

18:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 1 Viceré 

17:30-20:00-22:30-(E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 La terza madre 

18:10-20:30-22:45-(E 6,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 Lo spaccacuori 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 Come tu mi vuoi 

17:15-20:00-22:20-(E 6,00; Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Lo spaccacuori 

17:30-19:40-21:50 (E 7,00) 

L. Denza 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 



17:00-22:15 (E 7,00) 

M.MicheieTitc 

) SMS - Sotto mentite spoglie 

19:00-20:40 (E 6,00) 


Giorni e nuvole 

17:15-19:20-21:30 (E 6,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Come tu mi vuoi 

18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

Sala 2 

La terza madre 

20:15-22:15 (E 4,00) 

^ Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Follia 

17:30-19:30-21:45 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


Lo spaccacuori 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• Frahamaggiore 

1 De Hosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


La terza madre 

18:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 2 

99 

Riposo (E 5,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


Come tu mi vuoi 

20:30-22:30 (E 7,00) 

• Melito 

^ Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 

85 SMS - Sotto mentite spoglie 

18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 

Ratatuille 

16:30-18:30 (E 4,65) 


• Nola 


1 Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Come tu mi vuoi 17:30-20:00-22:00 (E 5,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Lo spaccacuori 

17:40-20:00-22:10 (E 5,00) 

Elizabeth thè golden age 

17:30-19:50-22:10 (E 2,50) 

La terza madre 

22:10 (E 5,00) 

Ratatuille 

17:30 (E 5,00) 


SMS - Sotto mentite spoglie 20 20 (E 5,00) 

• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

_ Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 


1 Eliseo Tel. 0818651374 


Come tu mi vuoi 

1 6:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Ratatuille 

16:10-18:15(E5,16;Rid. 3,62) 


La terza madre 20:20-22:30 (E 5 , 1 6 ; Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 


1 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Come tu mi vuoi 1 8:20-20:20-22:20 (E 4,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Die Hard - Vivere 0 morire 21 30 (E 6,00) 


Saia 2 


La terza madre 

18:15-20:15-22:1 5 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 


L'ora di punta 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Saial 

356 

SMS - Sotto mentite spoglie 16.00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 2 

194 

Ratatuille 

16:35-19:00-21:25-(E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 3 

133 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 4 

125 

Come tu mi vuoi 

15:40-18:00-20:20-22:40- (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 5 

95 

Giorni e nuvole 

15:30-17:55-20:20-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 6 

84 

2061 

15:35-20:15 (E 5,15; Rid. 4,10) 



La terza madre 

18:00-22:40-(E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 7 

125 

1 Viceré 

16:20-18:55-21:30-(E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 8 

109 

Elizabeth thè golden age 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 9 

236 

Lo spaccacuori 

15:30-17:55-20:20-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10) 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Saial 


La terza madre 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Saia 2 


Elizabeth thè golden age 

17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 


Riposo (E 5,00) 


• Montecalvo Irpino 


S Pappano vlaleEuropa, 9 Tei. 082581 8004 

il dolce e l'amaro 1 9:00-2i :00 (E 5 , 00 ) 

• Montella 


Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

Come tu mi vuoi _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 72 Lo spaccacuori 18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

• Procida 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

2061 


BENEVENTO 


16:30-18:15-20:00-21:45 (E 4,00) 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 

N^ 

Salai N.P. 

• San Giuseppe Vesuviano 


M Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Come tu mi vuoi 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


1 Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 




Ratatuille 

18:30 (E 6,00) 

Saial 

433 

Come tu mi vuoi 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 2 

231 

Elizabeth thè golden age 

20:30-22:30 (E 6,00) 



Ratatuille 

18:30 (E 6,00) 

Saia 3 

190 

Lo spaccacuori 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 4 

77 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


1 Massimo Tel. 0824316559 

Come tu mi vuoi 1 8:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


^ San Marco vlaTralano, 2Tel. O 8244310 I 

Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 

Lady in thè water 1 8:30-20:30-22:30 (E 2,50) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Come tu mi vuoi _ 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Saia 2 

107 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 

97 

Elizabeth thè golden age 

16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 



SMS - Sotto mentite spoglie 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 

35 

La terza madre 

16:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


^ Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 




Lo spaccacuori 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

315 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Il caso Thomas Crawford 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

85 

La terza madre 

18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Ratatuille 

16:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

85 

Giorni e nuvole 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Cemento armato 19:00-21:00 (E 5 , 00 ) 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. O 82742495 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

_20:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 1 Molto incinta 18:00-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Saia 2 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00) 

Saia 3 

Come tu mi vuoi 

16:45-18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 4 

Elizabeth thè golden age 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 5 

La terza madre 

17:10-19:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Giorni e nuvole 

16:30-20:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 6 

2061 

20:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Il caso Thomas Crawford 

16:30-18:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 7 

Lo spaccacuori 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 8 

Die Hard - Vivere 0 morire 

23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Ratatuille 

16:30-18:40-20:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Saia 9 

1 Viceré 

18:15-20:30-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

CASERTA 

1 





1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



N.P. 

Salai 


Riposo (E 4,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Ratatuille 

16:30 (E 5,00) 

Salai 

Lo spaccacuori 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Il caso Thomas Crawford 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


Ratatuille 

16:30 (E 5,00) 

Sala 4 

La terza madre 

20:45-22:45 (E 5,00) 


Elizabeth thè golden age 

16:30-18:30 (E 5,00) 



N.P. (E 5,00) 

Sala 5 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

SMS - Sotto mentite spoglie 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 





















































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 15 novembre 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore n.d. Il Leho ovale Regia Gino Landi. 
Con Barbara D'Urso e Maurizio Micheli. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Oggi ore 10.00 A midsummer night's dream. The 

Play Group. 


MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Gomorra Di Roberto Saviano e 
Mario Gelardi. Regia di Mario Gelardi. Con Ivan 
Castiglione, Francesco Di Leva, Antonio lanniello, 
Giuseppe Miale di Mauro, Adriano Pantaleo e con 
la partecipazione straordinaria di Ernesto 
Mahieux. Presentato da Mercadante Teatro Stabi¬ 
le di Napoli. 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 17.30 Processo a Dio Di S. Massini. 
Regia S. Fantoni. Con Ottavia Piccolo. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Don Fausto Di Antonio Petito. 
Adattamento e regia Arturo Cirillo. 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157-Tel. 081411723 

RIPOSO 


TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 Ferdinando Di Annibaie Ruccello. 
Regia di Annibaie Ruccello, ripresa da Isa Danie¬ 
li. Con Isa Danieli, Luisa Amatucci, Lello Serao, 
Carlo Caracciolo. Presentato dalla compagnia gli 
Ipocriti. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Provincia di Caserta 


• Aversa_ 

1 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

SalaCimarosa 500 Michael Clayton _ 16:45-19:00-21:30 (E 5,00) 

Salalommelli 85 La terza madre _20:30-22:30 (E 5,00) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

_ Come tu mi vuoi _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

_ Lo spaccacuori _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capua_ 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 
_ Come tu mi vuoi _16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Casagiove_ 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno_ 

1 Bristol Tel. 0815093600 

_Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

_Riposo 

• CURTI_ 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

• Maddaloni_ 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 

_ N.^ 

• IVIarcianise_ 

1 Ariston Tel. 0823823881 

_ n.p. 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

Lo spaccacuori 18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 


Sala 2 


Ai confini del paradiso 

18:20-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 


Il caso Thomas Crawford 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 


Elizabeth thè golden age 

18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 5 


Die Hard - Vivere 0 morire 

22:50 (E 5,50) 



Ratatuille 

18:15-20:40 (E 5,50) 

Sala 6 


SMS - Sotto mentite spoglie 

18:15-20:15-22:15 (E 5,50) 

Sala 7 


2061 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 8 


Sleuth 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 9 


1 Viceré 

18:00-20:20-22:50 (E 5,50) 

Salalo 


La terza madre 

21:15-23:00 (E 5,50) 



Ratatuille 

17:00-19:00 (E 5,50) 

Salali 


Come tu mi vuoi 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 12 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 


SMS - Sotto mentite spoglie 

17:10-19:10-21:10 (E 5,50) 



Giorni e nuvole 

22:50 (E 5,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

1 Viceré 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Il caso Thomas Crawford 

18:30-20:40-22:45 (E 6,00) 



Bentornato Pinocchio 

17:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Ratatuille 

17:45-20:00 (E 6,00) 



Molto incinta 

22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Stardust 

16:15 (E 6,00) 



Elizabeth 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Die Hard - Vivere 0 morire 

16:15-22:50 (E 6,00) 



2061 

18:40-20:50 (E 6,00) 

Sala 6 

215 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Sala 7 

215 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:10-19:00-21:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 8 

215 

Come tu mi vuoi 

17:10-19:30-21:50 (E 6,00) 

Sala 9 

400 

Lo spaccacuori 

16:00-18:20-20:30-22:45 (E 6,00) 

Salalo 

235 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:20-20:45-23:00 (E 6,00) 

Salali 

125 

La terza madre 

21:00-23:00 (E 6,00) 



Ratatuille 

16:15-18:30 (E 6,00) 

1 Smeli L'Altrocinema Tel. 0823581 025 

Spazio Baby 



Riposo 


Riposo 


Salai 

80 

Riposo 

Sala 2 

100 

Riposo 

Sala 3 

100 

Riposo 

Sala 4 

100 

Riposo 

Sala 5 

100 

Riposo 

Sala 6 

100 

Riposo 


• Mondragone 


Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

• Riardo_ 

1 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Resident Evil: Extinction 21 oo 

• San Cipriano D'Aversa_ 

Faro Corso Umberto 1,4 

_Riposo 

• Sant'Arpino_ 

Lendi Tel. 0818919735 

Elizabeth thè golden age _i6:30-i8:30-20:30 (E5,oo) 

Sala 1 Come tu mi vuoi _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Giorni e nuvole _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 La terza madre 22:30 (E 5,00) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

_2061 _18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. O 89221 807 

XXY _18:15-20:15-22:15 (E 5,00) 

Sala 2_ Un'altra giovinezza _18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

^ Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721 341 

Soffio 20:00-22:30 (E 4,00) 


1 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Come tu mi vuoi 

15:10-17:35-20:05-22:25 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 2 

258 

La terza madre 

16:00-18:10-20:25-22:40 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 3 


Ratatuille 

15:00-17:25-19:55-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 4 


Giorni e nuvole 

15:00-17:20-19:45-22:10 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 5 


Sleuth 

15:30-17:50-19:50-22:05 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 6 


Die Hard - Vivere o morire 

15:00-17:25-19:55-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 7 

258 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:25-17:55-20:20-22:45 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 8 

333 

SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 9 

158 

SMS - Sotto mentite spoglie 

17:15-21:35 (E 6,70; Rld.4,50) 



Seta 

15:00-19:20(E6,70; Rld.4,50) 

Salalo 

156 

Elizabeth thè golden age 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; RId. 4,50) 

Salali 

333 

Lo spaccacuori 

15:05-17:30-20:00-22:20 (E 6,70; RId. 4,50) 


M San Demetrio via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

SiCkO 17:00-19:30-22:00 (E 4,00) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi_ 

^ Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 
_SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• BAniPAGLIA_ 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Elizabeth thè golden age 17:00-i 9 30-2145 (E 5,50) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 


_Come tu mi vuoi_17:00-19:30-21:30 (E 5,50) 

• Camerota_ 

Bolivar Tel. 0974932279 

_Riposo 

• Castellabate_ 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

_Resident Evil: Extinction_19:10-21:20 

• Cava De'Tirreni_ 

S Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

_Come tu mi vuoi_18:00-20:30-22:30 (E 5,00) 

1 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

_Lo spaccacuori_18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Eboli_ 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana_ 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

_Il dolce e l'amaro_21:00(E3,50; Rid. 3,00) 

• Mercato San Severino_ 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

_ N.P. 

• Montesano Sulla Marcellana_ 

M Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

_Riposo 

• Nocera Inferiore_ 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

_Come tu mi vuoi_18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

• Omignano_ 

Parmenide Tei. 097464578 

Die Hard - Vivere o morire 19:30-21 30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• Orria_ 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

_Riposo 

• PoNTECAGNANO Paiano_ 

S Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

_20:30-22:30 (E 4,00) 

S Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

_Come tu mi vuoi_17:30-19:30-21:45 (E 5,50) 

• Sala CoNSiLiNA_ 

1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

2061_21:00 

Ratatuille 17:00-19:00 

• Scafati_ 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Lo spaccacuori_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 SMS - Sotto mentite spoglie _ 20:30-22:30 (E 6,00) 

Ratatuille_16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 3_Come tu mi vuoi_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania_ 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

_Riposo 

Micron Tel. 097462922 

2061 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Sto re 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


www.unita.it/store 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


A CENTO ANNI dalla nascita di 
Astrid Lindgren, la sua creatura 
dalle «Calzelunghe» continua ad 
affascinare i ragazzi perché è 
una bambina non «omogeneizza¬ 
ta» e la sua stramberia non rap¬ 
presenta altro che l’oasi nella 
quale si può inventare se stessi 

■ di Manuela Trinci 


Hppi, la potenza 
selvaggia dell’Mui 




premio 


ippi si ritrova nella stanza di uno psicoanali¬ 
sta», potrebbe essere il titolo di un inedito 
episodio della lentigginosa ragazzina che dor¬ 
miva con la testa in fondo al letto e coi piedi 
sul cuscino, cantandosi da sola la ninna nan¬ 
na. 

E di sicuro avverso questa Pippi, nella cui sto¬ 
ria non si registra neppure un «pezzettino» 
di genitori, si solleverebbero molti dei sospet¬ 
ti e dei luoghi comuni che animano i credo 
psico-pedagogici di oggigiorno. Potrebbe es¬ 
sere diagnosticata come un bell'esemplare 
dell'imperante autarchico «fai da te». Una ra¬ 
gazzina dai capelli che scottano e dal naso 
pallido di rabbia che fa quello che le passa 
per il capo, che non tollera le attese e che irri¬ 
de le istituzioni e le autorità. Una fin troppo 
compiaciuta di sé, che se la «cava sempre e 
bene», senza dubbi sulle proprie capacità nel 
compiere o programmare qualsiasi azione, 
cresciuta senza limiti e divieti, senza, vale a 
dire, quei celeberrimi NO che aiutano a 
crescere. Un personaggio letterario 
che è stato additato, di volta in vol¬ 
ta, dalle penne più conformiste 
come «un pericoloso modello di 
anarchia, senza padri né Dio», 
oppure come «una demagogica 
recmdescenza dell'Emilio rous- 
seiano», e altro ancora. 

Ma vediamo meglio. Pippi è forte, più 
forte di Maciste, ed è ricca come un troll: tut¬ 
tavia usa i suoi «poteri» e la sua forza solo al 
bisogno, mentre la sua valigia piena di mone¬ 
te d'oro la apre di frequente, con generosità e 
altmismo. Quindi, se da un lato sarà facile 
per lei, una volta approdata nella sganghera¬ 
ta Villa Villacolle, diventare la capo-banda di 
bambini che vivono una vita convenziona¬ 
le, opaca, senza Vappeal dell'avventura e la 
spontaneità degli affetti; dall'altro lato Pippi 
- rifiutato il facile molo di neo-gum - dei bam¬ 
bini ricercherà continuamente l'opinione, la 
complicità, sollecitandone il desiderio, e, in 
una trama narrativa gioiosa, la sua preoccu¬ 
pazione maggiore diventerà che loro, da 
Tommy a Annika, ai bambini Cip-cipoidi, si 
divertano tanto, tantissimo, proprio come 
lei, il suo cavallo e il Signor Nilsson, la sua 
l'inseparabile scimmietta. 

Che si annidino, tuttavia, in lei sentimenti 
di grandiosa onnipotenza? O venature di 
quel narcisismo nutelloso che affligge schie¬ 
re di bambini autarchici, che vivranno per 
sempre - anestetizzati e griffati- nel Paese dei 
Balocchi? Oppure, che la ragazzina pel di ca¬ 
rota sia un'iperattiva in fuga nell'immagi¬ 
nazione? 

Non sembrerebbe. Piuttosto, a differen¬ 
za, per esempio, di Alice che si rivela 
una bambina logica e ben educata in 
un mondo assurdo, Pippi si scopre 
inaspettata e assurda in un mondo che 
segue una logica tradizionale, e si serve di 
squisiti ribaltamenti a sorpresa e di 
non-sense per fare apparire tutto ciò che è 
usuale e borghese come meschino e ridicolo. 
Ma, in realtà, Pippi i suoi modelli li possiede: 
Fridolf, il marinaio che le ha insegnato i mdi- 
menti della scrittura, e il cuoco di bordo che 
le ha insegnato a cucinare i biscotti allo zen¬ 
zero. Inoltre, svela un'attitudine materna 
quando rimbocca le coperte alla scimmietta 
o serve la zuppa al cavallo ed è sicura come 
un buon padre quando fa la morale ai «tipac¬ 
ci». E ancora, conosce la solitudine, Pippi Cal¬ 
zelunghe, dichiara il suo bisogno di amicizia, 
si impone regole e orari, e spesso si interroga 
perché mai sia «così difficile capire Come Ci 
Si Deve Comportare». 

Per il resto è vero: Pippi può sollevare un ca- 

La ragazzina 
dalle trecce rosse 
vive senza limiti 
e divieti, senza 
quei celebri «No» 
che aiutano a crescere 


E una festa 
per la scrittrice 

Nel centenario della nascita della 
scrittrice svedese Astrid Lindgren, il 
progetto internazionale La bussola segna 
il nord, nato lo scorso dicembre e 
culminante nell’assegnazione del nuovo 
Premio Pippi alla fine di marzo 2008, ha 
organizzato ieri a Casalecchio di Reno 
una grande festa di non compleanno per 
la mamma di Pippi Calzelunghe. Astrid 
Lindgren, nata il14 novembre nello 
Smaland, in 
Svezia, 
voleva 
scrivere 


«per lettori che facessero miracoli» e i 
bambini, secondo lei, quando leggono 
compiono miracoli, perché danno vita 
alle parole con la loro immaginazione. 
Scrittrice, giornalista, redattrice nella 
sezione per ragazzi della casa editrice 
Raben & Sjogren, quando muore nel 
2002 a 94 anni, Astrid Lindgren ha 
scritto più di cento romanzi creando 
personaggi indimenticabili come Pippi 
Calzelunghe, Emil, Rasmus e Ronja. 
Dopo la sua morte, il governo Svedese 
istituisce alla memoria 



l’Astrid Lindgren Memorial Award (Alma), 
il maggiore premio per la letteratura per 
l’infanzia e per ragazzi al mondo, 
intendendo la letteratura in un senso 
ampio che comprende anche illustratori, 
narratori e organizzazioni di promozione 
alla lettura, e il secondo premio letterario 
internazionale dopo il Nobel. La bussola 
segna il nord è un progetto del Premio 
Pippi - Premio Biennale Scrittrici per 
Ragazzi, promosso dal Comune di 
Casalecchio di Reno in collaborazione 
con la Cooperativa Culturale Giannino 
Stoppani e curato da Grazia Gotti e 
Silvana Sola, sotto l’Alto Consiglio di 
Ennio Cavalli, Antonio Faeti e Daniela 
Marcheschi. 



vallo o una mucca, pren¬ 
dere un toro per la coda 
può persino salvare i bam¬ 
bini dai pescecani, dal fuo¬ 
co, può gettare in aria ma¬ 
nigoldi, ladri di 
salcicce e mari¬ 
nai, ma la sua for¬ 
za è di una qualità 
diversa da quella me¬ 
tallica di Super Man, e la sua «ma¬ 
gia» non somiglia affatto alla magia 
alienante di Harry Potter. Quando, per 
esempio, cade un uccellino e muore, lei 
lo mette con molta cautela in un letto di mor¬ 
bido muschio. E aggiunge: «Se potessi ti rida¬ 
rei la vita», ed è qui che Rppi svela la sofferen¬ 
za e l'impotenza tutte umane di fronte all'irri¬ 
mediabilità della morte. 

Ovvio che una tale alternanza di aspirazioni: 
fra diventare un pirata o una «Vera Signora», 
fra la ricerca di regole e la sfrenata libertà, fra 
una grande potenza e un'assoluta fragilità, 
abbia favorito il riconoscimento in lei di mi¬ 
lioni di bambini e bambine, rendendola, co- 


La celebre 
Pippi Calzelunghe 
bambina 
terribile 
A destra 
la sua «mamma» 
Astrid Lindgren 


Dice bugie e fa quel 
che vuoie, eppure 
non aibergano in iei 
sentimenti di 
onnipotenza o 
venature di narcisismo 


me si addice agli eroi, intramontabile e senza 
tempo. 

Rimane, tuttavia, innegabile che Pippi sia 
una gran bugiarda, più bugiarda di Pinoc¬ 
chio, che pure sosteneva di dire sempre la ve¬ 
rità. Pippi è, invece, consapevole che la sua te¬ 
sta è tutta un via vai di bugie. Bugie, racconta¬ 
te un po' come antidoto alla solitudine, un 
po' per attirare l'attenzione, bugie le sue, a 
ben guardare, pre-geppettiniane, che obbedi¬ 
scono cioè al piacere di affabulare, di «eserci¬ 
tarsi nella pura arte della menzogna», di in¬ 
ventare storie. 

«Vidi una volta a Shangai un cinese; aveva 
le orecchie tanto grandi che se ne servi¬ 
va come mantello». «... una cit¬ 
tà dove tutti gli abitanti ave¬ 
vano tre braccia». «In Ar¬ 
gentina la maestra scarta 
le caramelle, i bambini 
le mangiano». Questo 
racconta Pippi ai suoi 
piccoli amici giocando 
con quello stesso senso 
di incredulità e di mera¬ 
viglia che caratterizzava 
i resoconti dei viaggi dei 
primi naturalisti: le isole gal¬ 
leggianti del lago di Tagua-Tagua, 
o le tartamghe con la corazza volta al- 
l'insù come una sella spagnola, narrate da 
Darwin o la fantasiosa «geografia delle pian¬ 
te» di Buffon. Racconti tutti che sollecitava¬ 
no il vagheggiamento dell'immaginazione, 
la condivisione delle emozioni, e più che al¬ 
tro la curiosità verso ciò che non è noto o fa¬ 
miliare e che può essere persino pericoloso 
scoprire. Non casualmente dagli antichi la cu- 
riositas era considerata la più diretta forma di 
opposizione alla securitas (la prima deprecabi¬ 
le, la seconda auspicabile). 

Rppi è, dunque, «curiosa», con un modo tut¬ 
to suo, goloso, di guardare al mondo, un 
mondo tirato per un lembo e deformato co¬ 
me nel sogno, il mondo dei naufragi, dei pira¬ 
ti, delle frittelle, degli orsi e le zanzare. E lo 
guarda, Pippi, con curiosità vibrante, genero¬ 
samente, avendo cura (curiosità e cura deri¬ 
vano, infatti, dalla medesima radice) a suo 
modo di tutti: dei bambini, degli animali, 
ma anche della signora Laura e dei «boccia¬ 
ti» e persino dei ladri e della maestra! 

Altro non svela allora Pippi, nella stanza del¬ 
lo psicoanalista, se non la metafora di un'in¬ 
fanzia tanto potente, selvaggia e stravagante 
da poter irridere alle finte regolamentazioni 
imposte da un contesto sociale sempre più 
preoccupato di omogeneizzare anche i bam¬ 
bini agli standard dell'efficienza. Eppure, la 


EX LIBRIS 


Che gli uomini 
non imparino molto 
dalle lezioni 
della storia 
è la più importante 
di tutte 

le lezioni della storia 


Aldous Huxley 


IL Calzino di bart 


Renato Pallavicini 


Che bel peccato 
le illustrazioni 


G uardare le figure è il titolo di un 
celebre libro di Antonio Faeti 
(Einaudi, 1972) sugli illustratori 
italiani dei libri per l'infanzia. E 
«guardare le figure» è stato a lungo 
considerato - e ancora lo è - un 
«peccato» da cui bambini e ragazzi 
dovevano tenersi alla larga, quasi come 
il sessuofobico «toccarsi». Il vizio delle 
immagini, insomma, distraeva dalla 
virtù del testo. Oggi vi parliamo proprio 
di illustrazioni e di Illustrazione con la 
«i» maiuscola, di quell'arte adulta che 
tra Ottocento e Novecento ha 
accompagnato, servito, interpretato 
testi di vario tipo: dalle fiabe ai romanzi, 
dalle commedie ai balletti, alle partiture 
musicali. E che oggi appare a tal punto 
negletta che il Museo dell'Illustrazione 
di Ferrara, creato e diretto con cura da 
Paola Pallottino, è stato costretto alla 
chiusura nel 2005. Per fortuna che a 
tener alta la bandiera di quest'arte c'è un 
ricercatore e collezionista come Santo 
Alligo che, per i tipi di Little Nemo 
Editore di Torino, ha fatto appena uscire 
il terzo volume (e sta preparando il 
quarto) di Pittori di carta. Libri illustrati tra 
Otto e Novecento (pp. 312, euro 55). Si 
tratta di una serie di ritratti, ordinati 
cronologicamente, di celebri illustratori, 
corredati ovviamente da straordinarie 
figure, spesso provenienti dalla 
collezione dello stesso Alligo. In questo 
volume si va dal salgariano Alberto 
Della Valle al «freudiano» Max Klinger, 
da Duilio Cambellotti a Francesco 
Nonni, al fantastico Kay Nielsen di cui, 
giustamente, si ricorda la contrastata 
esperienza nella Fantasia disneyana. E si 
approda a due chicche nazionali come 
Colette Rosselli e Giuseppe Porcheddu. 
Alla vicenda artistica e biografica di 
quest'ultimo (l'artista scomparve 
misteriosamente nel dicembre del 1947) 
è dedicata una mostra, curata sempre da 
Alligo, alla Galleria Narciso di Torino 
(fino al 24 novembre). Come 
scrivemmo in occasione dell'uscita del 
primo volume, sfogliare il libro di Alligo 
è un «piacere» per 
gli occhi e per la 
mente. Non 
possiamo che 
confermarlo e 
invitarvi a 
«peccare» di 
nuovo. 

rpallavicini@unita. it 



sua non è un'allegra anarchia senza ombre, 
un'agiografia di un'infanzia felice. Pippi è 
una forza positiva, reale, che conduce alla li¬ 
bertà interiore e a una sana e saggia educazio¬ 
ne sentimentale. Ma soprattutto Pippi, a ol¬ 
tre cinquanta anni dalla prima pubblicazio¬ 
ne, continua a insegnare ai «grandi» che l'in¬ 
fanzia è una grande avventura, coi suoi luo¬ 
ghi immaginari, paurosi e strampalati, e co¬ 
munque sia segreti, privati, invalicabili, da 
proteggere nel loro mistero come un'oasi 
ecologica, perché lì - e solo lì - avvengono i 
processi creativi e l'invenzione di se stessi. 

E irride aiie finte 
regoiamentazioni 
imposte da una società 
preoccupata di 
uniformare i bambini agii 
standard deii’efficienza 
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Rom, no al triangolo nero: nessun popolo è illegale 


L’APPELLO Oltre tre¬ 
cento tra scrittori, arti¬ 
sti e intellettuali firma¬ 
no un manifesto con¬ 
tro la criminalizzazio¬ 
ne dei rumeni e il silen¬ 
zio sulla violenza alle 
donne: i delitti indivi¬ 
duali non giustificano 
castighi collettivi 


■ di Valeria Trigo 



1 triangolo nero. Violenza, propa¬ 
ganda e deportazione. Un manife¬ 
sto di scrittori, artisti e intellettuali 
contro la violenza su rom, mmeni e 
donne»: oltre trecento tra scrittori, 
artisti e intellettuali italiani hanno 
deciso di far sentire la loro voce, 
stanchi di assistere alla deriva razzi¬ 
sta che attraversa il nostro paese, 
purtroppo aggravata dalla morte 


Pubblichiamo un racconto su Ro¬ 
ma che Ugo Riccarelli ha scritto do¬ 
po Vomicidio di Giovanna Reggiani 

A Roma esistono, in fondo, 
due città parallele: una pri¬ 
ma città sfavillante di colo¬ 
ri, di forme classiche o moderne, 
di traffico, di cieli e di tramonti, 
di cattedrali e monumenti unici, 
di persone in movimento e tor¬ 
me di turisti curiosi o indolenti. 
Auto, motociclette e bus. E un'al¬ 
tra, che vive accanto e sotto alla 
prima, fatta di casette di cartone, 
di coperte ammucchiate, di bu¬ 
chi, di grotte, di tettoie e ponti po¬ 
polati da un'umanità composita 
e multiforme, appoggiata agli an¬ 
goli delle strade, sui gradini delle 
chiese o presente, a ogni momen¬ 
to dell'anno, agli incroci delle stra¬ 
de con uno straccio o una spugna 
in mano. Questa seconda città 
con la sua seconda popolazione, 
oppone alla bellezza accecante 
della prima, alla sua sfrontata ap¬ 
parenza, il paradosso della pro¬ 
pria invisibilità. O meglio, le sue 
strutture, quelle casette e quelle 
sfilate di giacigli, così come gli abi¬ 
tanti che la popolano, sono sì pa¬ 
lesi, concrete di fronte a noi, sono 
sì un'unghia che gratta, graffia e 
ci richiama a qualcosa di fastidio¬ 
so o pericoloso, ma di queste abi¬ 
tazioni di fortuna, delle vite che 
le occupano, delle storie che le 
hanno portate fin qui poco o 
niente trapela, poco o niente si 
mescola realmente con quanto 
l'idea dei romani hanno di se stes¬ 
si e del mondo. E questo perma¬ 
ne finché dall'invisibilità, dura e 
spessa come un muro, esce qual¬ 
cosa di tremendo e violento, qual¬ 
cosa che, si badi bene, appartiene 
profondamente alla storia e al ca¬ 
rattere degli uomini, persino di 
noi italiani, brava gente, così co¬ 


violenta di Giovanna Reggiani. 
Non potendo rimanere indifferenti 
alla guerra contro i poveri che si sta 
combattendo in Italia e rivendican¬ 
do il diritto di critica di fronte alla di¬ 
smissione dell'intelligenza e della ra¬ 
gione. Una specie di comunità, non 
solo virtuale, che smentisce le accu¬ 
se ripetute dai cosiddetti opiniosti 
nei confronti della non partecipa¬ 
zione degli scrittori italiani alle que¬ 
stioni sociali. 

Da giorni la rete era in fibrillazione, 
grazie alla mobilitazione di Alessan¬ 
dro Bertante, Gianni Biondillo, Gi¬ 
rolamo De Michele, Valerio Evange¬ 
listi, Giuseppe Genna, Helena Jane- 
czek, Loredana Lipperini, Monica 
Mazzitelli, Marco Philopat, Marco 
Rovelli, Stefania Scateni, Antonio 
Scurati, Beppe Sebaste, Lello Voce e 
il collettivo Wu Ming. Nasce così - 


me racconta splendidamente 
Laura Pariani nel suo ultimo bel li¬ 
bro Dio non ama i bambini (Einau¬ 
di), ancora fresco di stampa. 
Allora la Roma dello zingaro Mai- 
lat, quella fatta di baracche e tugu¬ 
ri, grazie ad un atto di crudeltà 
esce dal buio e si confonde con 
quella Roma che le vive accanto, 
e che consuma la sua convivenza 
invisibile e fastidiosa tra destini 
che il cattivo odore e lo scippo, la 
furberia del furto e la violenza del 
coltello, uniscono in una nebulo¬ 
sa in cui si perdono tutte le parti¬ 
colarità. Ogni faccia strana, ogni 
abito sbrindellato, ogni lingua 
straniera pare nascondere qualco¬ 
sa di criminale, fino ad assomma¬ 
re tutto un popolo a sinonimo di 
pericolo e di crimine. Certo, il re¬ 
cente e forse un po' precoce in¬ 
gresso della Romania nell'Unio¬ 
ne Europea ha dato a ogni suo cit¬ 
tadino la possibilità di trasferirsi li¬ 
beramente in ogni Paese del- 


da una partecipazione sempre più 
aescente, da arricchimenti recipro¬ 
ci e da un principio di base sacrosan¬ 
to e imprenscindibile, riassumibile 
nella frase «Nessun popolo è illega¬ 
le» - l'appello-manifesto al quale 
hanno aderito finora in più di tre¬ 
cento e che da oggi sarà in rete, su 
Carmillaonline, Wumingfounda- 
tion, Lipperatura, Nazione Indiana, 
beppesebaste.blogspot.com. Artico¬ 
lo 21 e francarame.it. Tra i nomi, 
quelli di Roberto Saviano, Sandro 
Veronesi, Franca Rame, Bernardo 
Bertolucci, Moni Ovadia, Simona 
Vinci, Botto&Bmno, Massimo Car- 
lotto, Carlo Lucarelli, Nanni Bale- 
strini. Mauro Covacich, Erri De Lu¬ 
ca, Giuseppe Montesano, Valeria 
Parrella, Enrico Palandri e Ugo Ric¬ 
carelli (del quale in questa pagina 
pubblichiamo un testo che lo scrit- 


l'Unione, e di questo senz'altro 
ne hanno approfittato mariuoli, 
violenti e poco di buono. 

Ma la grande massa di quei mi¬ 
granti cercano comunque una 
strada, tentano di dare dignità a 
una condizione di estrema indi¬ 
genza. Vivono a un passo dalla lu¬ 
ce e da una vita che a loro pare di 
sogno eppure sono ancora al bu¬ 
io, invisibili e laceri. Tra il gruppo 
di casette di cartone tirate su alla 
meglio e le palazzine della Mari¬ 
na Militare dove vivono vittime 
come la signora appena uccisa, 
corrono poche decine di metri. 
L'atto criminale compiuto da 
Mailat sembra allora aver rotto gli 
argini tra i quali scorrevano que¬ 
ste esistenze vicinissime eppure 
tra loro sconosciute, l'argine di 
una tolleranza da intendersi spes¬ 
so più come «sopportazione» che 
non apertura di pensiero. E sì che 


tore romano ha affidato a un quoti¬ 
diano svizzero). 

«Odio e sospetto alimentano gene¬ 
ralizzazioni - si legge nel manifesto 
-: tutti i mmeni sono rom, tutti i 
rom sono ladri e assassini, tutti i la¬ 
dri e gli assassini devono essere 
espulsi dall'Italia. Politici vecchi e 
nuovi, di destra e di sinistra, gareg¬ 
giano a chi urla più forte, denun¬ 
ciando l'emergenza. Emergenza 
che, scorrendo i dati contenuti nel 
Rapporto sulla Criminalità 
(1993-2006), non esiste: omicidi e 
reati sono, oggi, ai livelli più bassi 
dell'ultimo ventennio, mentre so¬ 
no in forte aescita i reati commessi 
tra le pareti domestiche o per ragio¬ 
ni passionali. Il rapporto Eures-An- 
sa 2005, L'omicidio volontario in Ita¬ 
lia e l'indagine Istat 2007 dicono 
che un omicidio su quattro avviene 


Roma ha sempre avuto ed ha, per 
la sua Storia, per il suo carattere, 
generosità e spalle molto larghe: i 
romani, in duemila anni le han¬ 
no viste tutte e su questa sorta di 
callo hanno forgiato il loro carat¬ 
tere disilluso e senz'altro magna¬ 
nimo, forte di chi in fondo sa che 
tutto passa e niente cambia. E 
poi, a ben guardare, in questa cit¬ 
tà eterna, fin solo all'altro ieri, fi¬ 
no agli anni ottanta, sopravvive¬ 
vano borgate fatte di catapecchie 
e casette non molto diverse da 
quelle degli invisibili di oggi, ed 
erano abitate da italiani, dagli sfol¬ 
lati delle guerra e delle demolizio¬ 
ni del centro storico volute dal fa¬ 
scismo, lo stesso fascismo che, 
per creare la «Grande Capitale del¬ 
l'Impero», stabilizzò il territorio 
comunale in un'estensione den¬ 
tro la quale potrebbero essere co¬ 
modamente contenute le sei più 


in casa; sette volte su dieci la vittima 
è una donna; più di un terzo delle 
donne fra i 16 e i 70 anni ha subito 
violenza fisica o sessuale nel corso 
della propria vita, e il responsabile 
di aggressione fisica o stupro è sette 
volte su dieci il marito o il compa¬ 
gno: la famiglia uccide più della ma¬ 
fia, le strade sono spesso molto me¬ 
no a rischio-stupro delle camere da 
letto». 

Ma, nonostante i fatti, nel nostro 
paese rimane il vizio dell'«emergen- 
za continua». Dopo la morte di Ga¬ 
briele Sandri, il ragazzo laziale ucci¬ 
so da un poliziotto, tutti i quotidia¬ 
ni esteri hanno commentato: «l'Ita¬ 
lia è il paese dei problemi che non si 
risolvono mai». Più «facile» agitare 
uno spauracchio collettivo piutto¬ 
sto che affrontare seriamente e risol¬ 
vere le vere cause dell'insicurezza so¬ 


grandi città italiane. In quelle bor¬ 
gate fatte di miseria e precarietà, 
sorte tra i casermoni dell'Ostiense 
e di Monteverde, nelle casette del 
Pigneto oggi riattate e abitate da 
artisti, Pasolini vide perdersi 
l'umanità che lui respirava in 
quelle vite e in quello sfacelo, leg¬ 
gendo in fondo le contraddizioni 
di un futuro che per noi è il pre¬ 
sente. 

Roma ne ha viste tante, ma oggi 
sembra mal sopportare la visibili¬ 
tà di un onda/orda di disperati 
che le arrivano addosso, soprat¬ 
tutto adesso che il mondo si è ri¬ 
stretto e si sono imposti modelli 
di vita che spazzano via, sempre 
più in fretta, il ricordo dei percor¬ 
si che abbiamo solcato, la mate¬ 
ria, misera ed misteriosa, con la 
quale siamo tutti fatti sostituen¬ 
do al questa materia una più lucci¬ 
cante ma posticcia, veloce, arruf- 


ciale. O continuare a sfruttare le ra¬ 
gazze immigrate e la manodopera 
piuttosto che attuare le direttive eu¬ 
ropee (come la 43/2000) sul diritto 
all'assistenza sanitaria, al lavoro e al¬ 
l'alloggio dei migranti: nei cantieri 
ogni giorno un operaio mmeno è 
vittima di un omicidio bianco. 

Il rischio è enorme: «Si sta sperimen¬ 
tando la costmzione del nemico as¬ 
soluto, come con ebrei e rom sotto 
il nazi-fascismo, in nome di una po¬ 
litica che promette sicurezza in cam¬ 
bio della rinuncia ai principi di liber¬ 
tà, dignità e civiltà; che rende indi¬ 
stinguibili responsabilità individua¬ 
li e collettive, effetti e cause, mali e 
rimedi. Manca solo che qualcuno ri- 
spolveri dalle soffitte dell'intolleran¬ 
za il triangolo nero degli asociali, il 
marchio d'infamia che i nazisti ap¬ 
plicavano agli abiti dei rom». 


fona, ammantata di un apparen¬ 
te benessere che va difeso con i 
denti e con le unghie. Certo, noi 
tutti dobbiamo stare dalla parte 
dei più deboli e quando anche i 
disperati si macchiano di violen¬ 
za non dobbiamo esitare a distin¬ 
guere tra chi è comunque un mal¬ 
fattore e chi ha diritto alla propria 
tranquillità. 

Ma Roma, proprio per la sua uma¬ 
nità, non può scordare che la mi¬ 
seria di un qualsiasi Mailat non 
ne attenua la colpa. Roma non 
può affogare la civiltà che rappre¬ 
senta, la possibilità di pensare a 
un tempo, il futuro, che è l'unico 
verso il quale possiamo andare, 
che non sia soltanto esasperazio¬ 
ne e chiusura. Come ha giusta¬ 
mente scritto Adriano Sofri qual¬ 
che giorno fa, non possiamo pas¬ 
sare la frontiera invalicabile della 
responsabilità personale e del ri¬ 
fiuto di giudizi e misure colletti¬ 
ve. 


IL CONVEGNO A Firenze 

Gramsd 
e l’identità 
nazionale 

■ «Quello di Antonio Gramsci 
è stato l'ultimo grande tentativo 
novecentesco di pensare in ma¬ 
niera organica l'identità dell'Ita¬ 
lia come nazione. Quando con 
Gramsci parliamo di un'Italia 
che ritrovi la via dell'identità e ri¬ 
fletta sulle ragioni sociali, cultu¬ 
rali, politiche che l'hanno bloc¬ 
cata affrontiamo un tema che 
era anche di Machiavelli». 
Gaspare Polizzi, membro del co¬ 
mitato scientifico del convegno 
che si terrà da oggi a sabato a Fi¬ 
renze, nel Salone de' Dugento in 
Palazzo Vecchio, ne richiama al¬ 
cuni temi fondamentali. 
Muoviamo dalla lingua che 
per Gramsci è la questione 
fondamentale per l’identità 
nazionale. 

«Si può dire che Gramsci prima 
d'essere un pensatore politico fu 
uno studioso di linguistica, anzi 
fu un linguista, il tema quindi è 
strettamente connesso alla sua 
formazione ma anche al suo 
pensiero politico. Pensiamo, ad 
esempio, a come per Gramsci la 
lingua sia la forma attiva che 
identifica un popolo come na¬ 
zione e quindi, come attraverso 
la lingua si costituisca l'identità 
nazionale. Un tema che al con¬ 
vegno sarà approfondito da Tul¬ 
lio De Mauro». 

Cosa si intende, parlando di 
Gramsci, per «nazione 
rnancata»? 

«È il grande tema del Risorgi¬ 
mento come "rivoluzione in¬ 
compiuta", come rivoluzione 
"passiva" che attraversa tutta la 
fase risorgimentale per ritrovarsi 
poi nella grande crisi del fasci¬ 
smo. Nell'assetto di una egemo¬ 
nia che ha nel fascismo il caratte¬ 
re specifico di "rivoluzione passi¬ 
va". Un elemento che per Gram¬ 
sci è centrale nella crisi del Nove¬ 
cento e che, per l'Italia, richiede 
una "guerra di posizione", come 
Gramsci sosteneva. Cioè di una 
lotta per l'egemonia che deve 
trovare nella dimensione cultu¬ 
rale, educativa, e poi nella politi¬ 
ca una sua via per svilupparsi. Ec¬ 
co, questa dimensione appartie¬ 
ne al rigore intellettuale di Gram¬ 
sci e come tale va ampiamente 
valorizzata. Per Gramsci la que¬ 
stione culturale e linguistica so¬ 
no alla radice deU'egemonia e 
dell'identità nazionale, del tutto 
in contro tendenza con lo stato 
della cultura e dell'educazione 
in Italia». 

Un tema quanto mai attuale. 

«La qualità di questa nostra ri¬ 
flessione sta proprio nell'utilizzo 
delle categorie gramsciane per ri¬ 
flettere sulla crisi dell'Italia oggi, 
la crisi di una nazione che sem¬ 
bra ancora essere alla ricerca di 
una sua identità. Per questo non 
abbiamo voluto fare del conve¬ 
gno un'assise di specialisti, ma 
intendiamo valorizzarne il carat¬ 
tere pluridisciplinare e la dimen¬ 
sione assolutamente attuale del 
pensiero gramsciano. Vogliamo 
chiederci, cioè, cosa può dirci og¬ 
gi Gramsci sull'identità naziona¬ 
le. Il tema è ancora molto caldo. 

Renzo Cassigoli 



Una famiglia di rom osserva da un balcone lo sgombero della palazzina di via Adda a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Di Roma non ce n’è una sola 


di Ugo Riccarelli 
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Perché nessuno parla 
di Aldo Bianzino 
morto in carcere? 

Cara Unità, 

vogliamo esprimere tutto il nostro sdegno 
per come Finformazione in questi giorni sta 
completamente venendo meno alla propria 
missione in una società civile e democratica. 
Da giorni trasmissioni televisive e giornali si 
occupano continuamente in modo appro¬ 
fondito delFomicidio di Meredith Kercher 
che, per quanto tragico, sembra sia avvenu¬ 
to per mano di un giro di suoi amici. Non ci 
sono trasmissioni, speciali, pagine intere o 
approfondimenti dedicati alla morte di Al¬ 
do Bianzino, un uomo di 44 anni che è stato 
incarcerato il 12 ottobre nel carcere di Ca¬ 
panne a Pemgia per possesso di marijuana 
ed è uscito dalle mani dello Stato, che avreb¬ 
be dovuto proteggerlo, senza vita il 14 otto¬ 
bre. 

1112 ottobre Aldo Bianzino entra in carcere 
in buone condizioni di salute e viene con¬ 
dotto in isolamento. La mattina del 14 otto¬ 
bre alle 8.15 la polizia penitenziaria entra in 


cella e trova Aldo agonizzante, morirà dopo 
poche ore. 1 detenuti pare abbiano dichiara¬ 
to di aver sentito più volte Aldo lamentarsi e 
chiedere aiuto la notte precedente al ritrova¬ 
mento. Aldo Bianzino è morto da un mese. 
Le cause sono ancora del tutto oscure. 11 si¬ 
lenzio delle istituzioni e dei media è inconce¬ 
pibile. Inizialmente si è parlato di un infar¬ 
to, ma una seconda autopsia ha attestato 
trauma cranico, costole rotte e fegato spap¬ 
polato. Chi ha ucciso e come sia morto Aldo 
non si sa e nessuno se ne occupa. 11 valore di 
questa vita e la ricerca della verità rispetto a 
questo episodio non dovrebbero avere lo 
stesso peso di quello attribuito alla vicenda 
Meredith? Dobbiamo ritenere che ad interes¬ 
sare i giornalisti siano episodi di droga e ses¬ 
so e gli scandali che motano intorno alFomi- 
cidio di Meredith piuttosto che la ricerca e la 
difesa della verità in quanto tale? Oppure 
dobbiamo pensare che i protagonisti 
"giovani e belli" del caso Kercher meritano 
maggiore attenzione perché fanno più au¬ 
dience? 

Arianna Ciccone, Perugia 

/primi a parlare della terrbile vicenda di Aldo Bianzino 
sono stati Luigi Monconi e Andrea Boraschi domenica 
scorsa proprio su queste pagine. Ciò non toglie nulla al¬ 
l'indignazione, che condividiamo in pieno, per quanto 
accaduto e per il silenzio che lo ha seguito. 

La politica, 
la cattiva tv 
ed ii canone 

Cara Unità, 

il livello di sopportazione delle trasmissioni 
tv del primo e secondo canale ha superato la 


più alta vetta della tolleranza. Non è più pos¬ 
sibile ascoltare i tg o qualsiasi altra trasmissio¬ 
ne senza doversi sorbire attacchi continui al 
Governo ed esaltazioni delle posizioni della 
destra del nostro Paese. A fronte di un rappre¬ 
sentante del Governo ci dobbiamo sorbire di¬ 
chiarazioni o interviste addomesticate di tut¬ 
ti gli esponenti della destra (Schifani, Cicchit- 
to. Fini, Maroni, Calderoli, Cesa, Gasparri e, 
ovviamente Berlusconi e il «super» Casini 
ecc. ecc.). Sono veramente stufo che lo stm- 
mento tv - che è di tutti ed al quale anch'io 
ho sempre pagato l'abbonamento - continui 
a fornirci notizie tendenziose, addomestica¬ 
te, di parte, quando non addirittura palese¬ 
mente false. Avanzo una proposta precisa: il 
prossimo anno pagherò solo un terzo del¬ 
l'importo dell'abbonamento equivalente al 
dovuto per vedere ed ascoltare solo il terzo ca¬ 
nale. È possibile lanciare una campagna in 
questo senso ove continui l'attuale compor¬ 
tamento del primo e secondo canale? 

Roberto Barsacchi, Collesalvetti (Li) 

Onore a Biagi 
il giornalista che non 
conosceva censure 

Cara Unità, 

Enzo Biagi, un giornalista vero, probabilmen¬ 
te l'unico, o dei pochissimi, che abbia mai 
prodotto il nostro Paese. Per lui non c'era de¬ 
stra o sinistra, ma solo il falso o la verità. Lo ri¬ 
cordo anche per un paio di episodi che mi ri¬ 
guardano direttamente, quando era, in anni 
assai lontani, direttore del telegiornale, ed io 
inviato speciale al «Giorno». Scrissi qualcosa 
sui problemi della sanità, lui in diretta ripre¬ 


se l'argomento con questa chiosa: «se l'ha 
detto Giustolisi, deve essere vero...». Era un 
profondo conoscitore degli esseri umani e su 
questo basava parte della sua filosofia, infor¬ 
mativa. Mi intervistò per ben due volte nella 
sua mbrica «11 Fatto» che poi Silvio Berlusco¬ 
ni, leader della Casa della Libertà (ma quale li¬ 
bertà...) mise all'indice ed abolì. Tema: l'ar¬ 
madio della vergogna. Non gli interessava 
che fosse sgradito ad una parte o all'altra, più 
o meno a tutti, come la cronaca con i silenzi 
della grande (?) informazione (?) ha dimo¬ 
strato. Biagi lo riteneva un argomento essen¬ 
ziale ai fini della storia, della memoria, della 
giustizia. Non si sognò di censurare i miei giu¬ 
dizi durissimi in risposta alle sue domande. 
Onore a lui. 

Franco Giustolisi 

Aiuto 
la Casta 
è ineluttabile! 

Cara Unità, 

ho bisogno di sfogarmi. Sono una che segue 
la politica e sono amareggiatissima. Non ve¬ 
do speranza di qualche miglioramento per 
sentirmi cittadina rispettata nei miei diritti. 
Non c'è Report, né Grillo, né Forleo, né De 
Magistris, né libri di denunce di Caste varie 
che ci può cambiare la vita. 1 politici sono im¬ 
piegati statali, intoccabili, inamovibili dalle 
loro poltrone di lusso. Con qualsiasi legge 
elettorale, saranno ancora e sempre lì i soliti 
noti e meno noti ad arricchirsi e a godere di 
tutti i privilegi che sappiamo. Purtroppo, es¬ 
sere a sinistra ti ritrovi con un Mastella, il 
quale si vanta di essere in politica da 30 an¬ 


ni. E poi scopriamo che sono 30 anni che fa 
gli affari suoi! Che tristezza, che rabbia! Do¬ 
vevano sparire dalla tv il Vespa e tutta la 
compagnia del suo giro e invece sta ancora 
lì, inossidabile come Andreotti, Cossiga, Ciri¬ 
no Pomicino, De Mita ecc. ecc. a sfruttare gli 
italiani e i giovani che non hanno speranza. 
E Di Pietro, andava così bene, cosa gli ha pre- 


Carabinieri, 
ii generaie Pappaiardo 
non è portavoce 

Egregio direttore, 

a pag. 2 de «l'Unità» di oggi (14/11, ndr), nel¬ 
l'articolo «Sui muri è "Caccia allo sbirro". 1 
poliziotti ora hanno paura» a firma di Ales¬ 
sandro Fermcci, vengono riportate le dichia¬ 
razioni del generale dei Carabinieri in ausilia- 
ria Antonio Pappalardo, indicato come «por¬ 
tavoce per conto dell'Arma dei Carabinieri». 
In proposito preciso che l'Ufficiale, che co¬ 
me correttamente riportato nell'articolo è in 
pensione, non ricopre la carica di portavoce 
dell'Arma dei Carabinieri e, pertanto, le sue 
affermazioni non sono riconducibili al Co¬ 
mando generale dell'Arma. 

Col. Angelo Agovino 
Responsabile della comunicazione 
e delle relazioni esterne 
Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail leHere@unita.it 
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L’aiiegro paese 
dei Veiironeiium 


Lidia Pavera 


yy A Romano Prodi il Veltronellum 
\\/\non dispiace», leggo sull 
Messaggero. Penso a un ipotetico 
intellettuale straniero in visita al 
nostro bel Paese, uno di quelli che 
conoscono la lingua e quindi 
comperano il giornale, come faccio io 
quando vado in Francia, per sentirmi 
partecipe della vita politica della 
nazione che mi ospita. Che cosa capirà 
della frase con cui inizia l'articolo? Che 
cos'è il Veltronellum, si chiederà? 

Dalle figure capirà che si tratta di un 
articolo politico e non di una 
corrispondenza gastronomica sui gusti 
del presidente del consiglio in fatto di 
gelati: la fotografia accanto al titolo, 
infatti, ritrae Prodi e Veltroni che si 
guardano, il più giovane 
interlocutorio, il più anziano attento e 
un po' teso. Se prosegue nella lettura, il 
nostro straniero scoprirà che si parla 
della «proposta- Veltroni» sulla legge 
elettorale. Ah, bene, dirà, vediamo 
com'è. Leggerà, nel riquadro 
pubblicato con chiari intenti didattici, 
la seguente spiegazione: «È un sistema 
proporzionale senza premio di 
maggioranza, con soglia di 
sbarramento indotta dalle 
circoscrizioni piccole. 11 Paese è diviso 
in collegi pari alla metà dei seggi da 
assegnare. 1 collegi sono poi aggregati, 
da sei a otto, in circoscrizioni così da 
ridurre la frammentazione. L'elettore 
esprime un unico voto». Capirà? No. 
Ma metterà in conto la sua incapacità 
all'imperfetto possesso della lingua 
parlata in Italia. Lascerà perdere e 
andrà a vedersi un bel museo oppure 
cercherà un qualche suo amico 
italiano e gli chiederà spiegazioni? 
Diciamo che ha un carattere ostinato e 
cerca l'amico italiano. Se di mestiere 
non fa né il giornalista politico, né il 
funzionario politico, né il giurista, 
saprà chiarirgli le idee? lo mi permetto 
di dubitarne. 

Come non capirà un accidente delle 
varie reazioni scatenate dal 
«Veltronellum». Perché Cesare Salvi 
(ex ds) si dice «disponibile a patto che 
non ci siano troppe furbizie»? Perché 
conclude con un oscuro vaticinio «per 
troppa ingordiagia si fa rischiare il 
governo»? E Arturo Parisi (ex 
Margherita), che cosa pensa davvero se 
accanto alla sua fotografia appare 
questa didascalia criptica: «C'è in 
campo contro il bipolarismo l'idea di 
un vero bipolarismo e proprio da chi 
evocava il bipartitismo»... boh? E 
Enrico Boselli (foto sorridente di ex 
socialista... o ancora socialista?): 
«Questo modello è un addio al 
bipolarismo». Ma va? 

Insomma: non ci si capisce, davvero, 
un accidente. Cioè: non capiamo noi. 


noi gente che fa altri mestieri, che si è 
formata su altri libri, che usa in un 
altro modo la lingua italiana. Peggio 
per noi? D'accordo. Ma allora 
speriamo che non passi la linea di un 
referendum, che consultazione 
popolare si può avere se il popolo non 
capisce di che cosa si sta parlando? 
D'accordo, i referendum, da noi, sono 
sempre abrogativi, ma che cosa si 
abròga? E che cosa resta? La maggior 
parte dei cittadini mentalmente attivi, 
vorrebbe tre semplici risultati, da una 
nuova legge elettorale: che non siano 
le segreterie dei partiti a decidere chi li 
rappresenterà ma la preferenza degli 
elettori. Che non si formino alleanze 
farraginose per conquistare una 
maggioranza altrimenti impossibile. 
Che i due grandi schieramenti che si 
fronteggiano sian messi in condizione 
di non boicottarsi a vicenda, ma 
collaborino per il bene della comunità, 
usando il dissenso in modo di^ettico e 
non distmttivo. È poco, lo so. È voglia 
di normalità, di pace, di buone leggi, 
di risanamento economico, di 
rifondazione etica. Se l'obbiettivo si 
può raggiunere soltanto mediante 
sistema alla tedesca corretto alla 
spagnola... okay, proveremo a capire, 
se invece va meglio un doppio turno 
secco alla pakistana... parliamone... 
però, per carità, chiarezza. 1 linguaggi 
iniziatici non invitano ad andare a 
votare, in nessun caso, nemmeno col 
siberiano a tre turni completo di 
premio di minoranza e gettone di 
consolazione, i linguaggi inziatici 
sanno di casta e fanno sentire scemo 
l'elettore, il che non sempre è vero e 
non è mai utile. E a proposito di scemi. 
Lo sapevate che «le donne con il corpo 
a froma di clessidra» oltre a essere più 
«bone» sono anche più intelligenti? 
«Lo rivela uno studio pubblicato dalla 
autorevole rivista scientifica britannica 
Evolution and Human Behavoiur», e lo 
riporta, soddisfatto, Enrico 
Franceschini su La Repubblica. È la 
rivincita delle miss. E lo scacco 
definitivo delle donne normali. Quelle 
che non detengono «virino di vespa e 
fianchi prominenti alla Sophia Loren». 

O, forse, lo scacco delle donne in 
generale, tutte, belle bmtte grasse 
magre, fornite di corpi a clessidra, a 
violoncello, a pera, a patata, a grissino, 
a brioche, è la definitiva condanna di 
tutte noi a essere giudicate in base alla 
nostra (transitoria) carrozzeria, 
sempre, anche quando si parla del 
nostro cervello. 

P. S. Ovviamente io non ho capito 
niente del Veltronellum perché non 
ho niente della clessidra, sono più il 
tipo baguette. 

www.lidiaravera.it 
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Barbara Pollastrini 



omenica scorsa Walter Veltroni ha ri¬ 
cordato su questo giornale la figura di 
Ciglia Tedesco. Lo ha fatto col tono 
giusto. Cogliendo di Ciglia i tratti fon¬ 
damentali del carattere e della biogra¬ 
fia. Era una donna ironica, ha scritto 
Veltroni. E aggiungo, generosa nel 
suo modo di intendere la politica. La 
battaglia politica e la militanza. Era 
una donna laica, profondamente lai¬ 
ca, ma che pure ha difeso con tenacia 
e discrezione una profonda cultura e 
coscienza cattolica. Ma soprattutto 
era una donna capace di comprende¬ 
re a fondo, e per tempo, natura e valo¬ 
re della politica femminile. Del pensa¬ 
re e del fare delle donne, fuori e dentro 
le istituzioni. Chiunque avesse modo 
di conoscerla e frequentarla, anche 
per breve tempo, coglieva questo suo 
modo d'essere e di porsi con immedia¬ 
tezza. Senza difficoltà. 

Non era solo - per come l'ho vissuta io 
- la semplicità tipica delle persone col¬ 
te. E tanto meno era maniera o stile ar¬ 
tefatto. Credo fosse - o almeno mi pia¬ 
ce pensare che fosse - il sunto di una vi¬ 
ta lunga e di una navigazione anche 
tormentata. Forse non poteva che esse¬ 
re così, avendo Ciglia attraversato l'in¬ 
tera seconda parte di un secolo terribi¬ 
le. Entusiasmante e terribile. E avendo 
scelto, quasi da giovanissima, di «pren¬ 
dere parte» prima ancora del suo 
«prendere partito». Aveva scelto, lei fi¬ 
glia di una solida borghesia, dapprima 
rudi, la storica associazione delle don¬ 
ne, e subito dopo il Pei. Lo aveva fatto 
sull'onda della libertà restaurata e del¬ 
l'esempio di figure che dopo essersi 
battute per il ritorno della democra¬ 
zia, seminavano le ragioni di una cre¬ 
scita civile e culturale delle donne, ol¬ 
tre i moli che una società allora meno 
avanzata delle sue nuove istituzioni 
prescriveva loro. 

Per molte di noi, figlie di generazioni 
successive, quella pagina «narrata», 
trasmessa spesso oralmente, ha avuto 
un peso decisivo. Non annullando af¬ 
fatto i conflitti, ma dentro una visione 
della storia, la «nostra» storia, che non 
iniziava mai da capo appunto perché 
era dotata di «senso». Di radici profon¬ 
de. E di «storie» - le storie di donne co¬ 
me Ciglia, Nilde o Adriana - meritevo¬ 
li per tante di noi d'essere conosciute e 
condivise. Ma questo fu solo l'inizio 
del viaggio. Poi la vita le riservò altro. 
Cose belle, particolari, credo uniche. 
A partire da quel doppio cognome: Te¬ 
desco Tatò. Perché Ciglia - lo dico con 
la discrezione che lei avrebbe preteso - 
è stata con passione e orgoglio e gioia 


quotidiana una moglie che molto, 
davvero molto, ha amato l'uomo che 
aveva scelto. Quell'uomo, si sa, è stato 
testimone e figura straordinaria di 
un'epoca. Tonino Tatò, braccio de¬ 
stro, consigliere, ombra di Enrico Ber¬ 
linguer. Giorno dopo giorno, in anni 
difficili e drammatici. Anni nei quali 
una grande strategia, per quanto di¬ 
scussa, intrecciava l'evoluzione del Pa¬ 
ese sotto il ricatto incrociato dello stra¬ 
gismo e del terrorismo. 11 compromes¬ 
so storico, il dialogo con Moro stronca¬ 
to dall'uccisione dello statista, la sta¬ 
gione mesta della solidarietà naziona¬ 
le sino all'agonia e alla morte di Berlin¬ 
guer sul palco di Padova. 

Tonino Tatò, e Ciglia al suo fianco, vis¬ 
sero quel decennio «dall'interno». 
Con uno sguardo privilegiato che li 
mise a contatto, praticamente quoti¬ 
diano, con le leadership di quella sta¬ 
gione. Ho letto che Anna Maria Riviel- 
lo, per il loro bel libro, ha raccolto con¬ 
fidenze e memorie di Ciglia nel salot¬ 
to della sua casa di Roma. Chissà quali 
e quanti momenti preziosi per capire 
la storia a noi più prossima quelle stes¬ 
se stanze devono avere ospitato. Per¬ 
ché della discrezione di Ciglia ho già 
detto. E altri hanno scritto. Eppure, a 
differenza di molti, lei davvero aveva 
conosciuto e frequentato le élites. Ave¬ 


va «incontrato» il potere. 

Lì, dentro mura riservate e protette, 
magari nell'informalità di una cena 
privata. Casalinga, appunto. Cene che 
preparava con cura e abilità, coltivan¬ 
do una dimensione quotidiana, nor¬ 
male. La stessa che, smessi i panni da 
vice presidente del Senato, la portava 
a riempire le sporte della spesa fre¬ 
quentando gli stessi negozianti di una 
vita. 11 punto è che la consuetudine 
della quale dicevo le aveva consentito 
di scorgere, di quel «potere, l'enorme 
statura etica e morale e al contempo la 
sua caducità. O più semplicemente, la 
sua umanità. 11 che l'ha portata credo, 
da allora e per sempre, a coltivare il pia¬ 
cere per la scoperta delle altre e degli al¬ 
tri. Una curiosità inesausta per la qua¬ 
le compagne e compagni, di genera¬ 
zioni anche lontanissime dalla sua, 
l'apprezzavano sempre di più mano a 
mano che il passare degli anni rende¬ 
va questo gusto per il dialogo e la cono¬ 
scenza soverchiato dal primato di per¬ 
sonalismi solitari. E invece lei visse co¬ 
sì anche la sua straordinaria esperien¬ 


za nelle istituzioni, con l'impegno in 
prima persona sulle frontiere delicate 
dell'autodeterminazione e dei diritti 
delle donne e delle politiche per la fa¬ 
miglia. 11 risultato è stato uno stile di vi¬ 
ta. Un costume che Ciglia ha testimo¬ 
niato fino all'ultimo, con quelle sue di¬ 


sposizioni così attente a conservare, 
persino nel congedo, un tratto di riser¬ 
bo invalicabile. «Non voglio disturba¬ 
re», diceva a chi si offriva di andarla a 
prendere per accompagnarla a una del¬ 
le sue tante iniziative. Ed era proprio 
così. Non voleva disturbare. Ma poi, 
concluso l'incontro o la manifestazio¬ 
ne, era con disponibilità che andava a 
cena con le compagne e i compagni. 
Per ascoltare, ragionare, discutere. 

In fondo anche la sua laicità proveni¬ 
va da lì. Da una solida cultura civile, 
certo. Ma anche dal piacere e dalla cu¬ 
riosità della scoperta. Del nuovo. Una 
delle «tre cose» che raccontava d'aver 
imparato era appunto il bisogno di 
guardare al futuro. Ma bisogna farlo, 
aveva confidato nel suo libro, parten¬ 
do sempre da sé. Dalla propria vita, 
per non fermarsi a quella naturalmen¬ 
te. Insegnamento questo che faceva 
derivare dal movimento delle donne e 
dalla loro cultura. Anche per ciò le 
donne - lo so per averlo vissuto nel cor¬ 
so degli anni - la sentivano vicina. Le 
riconoscevano autorità e autorevolez¬ 


za. Patrimoni che non sempre coinci¬ 
dono. Ciglia era di quelle che «non 
mancavano mai» ai nostri luoghi. E 
non solo agli eventi di maggiore rilie¬ 
vo. No, lei c'era sempre. Perché sapeva 
che la forza di un movimento stava an¬ 
che se non soprattutto nella sua coe¬ 
renza e continuità. C'era dunque, e 
partecipava a ogni nostro passaggio 
con uno slancio e una libertà di analisi 
e giudizio mai banali. Arrivava tra le 
prime, si sedeva, seguiva le cose che di¬ 
cevamo. Senza sconti. Ma con lo spiri¬ 
to di una donna lucida, esperta, che 
non aveva timore di valicare la tradi¬ 
zione. 

Forse anche per questo l'abbiamo avu¬ 
ta a fianco nei passaggi più complessi. 
Dopo l'89. E ancora fino agli anni re¬ 
centi della nascita del Partito Demo¬ 
cratico. Ciglia, al pari in questo con al¬ 
tre e altri della sua generazione, era un 
impasto di memoria e futuro. Della 
prima conservava il bagaglio storico e 
ideale, ma sempre attenta a non con¬ 
gelarne il significato. Così ha potuto 
superare buona parte del secolo tra¬ 
scorso e vivere l'avvio di quello nuo¬ 
vo, senza subire il trauma dell'abban¬ 
dono di valori e principi che l'hanno 
accompagnata in un cammino ricco 
anche di drammi ma complessiva¬ 
mente sereno. 

In fondo la sua costante ironia - l'ho 
accennato all'inizio e ne ha parlato 
Walter - era la cornice migliore per un 
carattere forte, schivo, ma capace di at¬ 
traversare il tempo cogliendone insie¬ 
me la gravità e la leggerezza in una del¬ 
le sintesi migliori che si potessero pro¬ 
durre. Per tutto questo ho voluto ricor¬ 
dare anch'io la donna, l'amica, la com¬ 
pagna straordinaria. Perché le devo e 
le dobbiamo molto. E riconoscerlo 
adesso che non è più tra noi, è prima 
di tutto un atto di sincerità verso noi 
stesse. 


Ciglia Tedesco era un impasto 
di memoria e futuro, così è stato 
negli anni 70, nell’89, fino al Pd 
Della memoria conservava il bagaglio 
storico e ideale, ma è sempre stata 
attenta a non congelarne il significato 
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alloni aveva detto allora (il 22 ottobre 
scorso) che gli americani sapevano 
dove Moro era prigioniero. Ma Cossi- 
ga che, con i servizi segreti americani 
era in stretti rapporti (come nell'inter¬ 
vista ha riaffermato) esce in afferma¬ 
zioni incredibili e non supportate da 
alcune prove per ribaltare compieta- 
mente quello che è emerso nei 
trent'anni dagli otto processi svolti 
dalla magistratura sul caso e dalle ri¬ 
cerche storiche che si sono accumula¬ 
te in tutto il periodo, oltre che dalle 
inchieste parlamentari protratte fino 
all'altro ieri. La versione ultima, offer¬ 
ta ora da Cossiga e trasmessa ai lettori 
del Corriere e di tutti quelli che la ri¬ 
prenderanno nei prossimi giorni, 
chiama in causa il supposto silenzio 
del Pei che «in mille sapevano do- 


Riccardo Conti* 

Segue dalu\ Prima 

S ono così difformi e incom¬ 
mensurabili rispetto a quel¬ 
li dei comitati e di Vittorio 
Emiliani, da averci indotto a fare 
diverse verifiche prima di uscire 
con questo commento. 

La rilevazione satellitare compiu¬ 
ta sulla Toscana nel 1990 e nel 
2000 (altre più recenti non se ne 
danno: è imminente quella di ag¬ 
giornamento alla situazione at¬ 
tuale) ci dice che il «consumo di 
suolo» tra il '90 e il 2000 è stato di 
8135 ettari. Che sono tutto me¬ 
no che pochi: ma non sono i 150 
mila denunziati da Emiliani. Una 
discrasia enorme. Che il satellite 
sia passato per sbaglio da un'altra 
parte? Ma ci dice anche che il pe¬ 
so dell'urbanizzato in Toscana è 
pari al 4.1% dell'intero territorio 
regionale molto al di sotto della 
Lombardia (10.4%) e del Veneto 
(7.7%) solo per prendere due re¬ 
gioni di un certo rilievo nel Nord. 
L'uso del suolo al 2000vede infat¬ 
ti una Toscana con 2 milioni e 
298 mila ettari di superficie, 1 mi¬ 
lione e 37mila ettari di territori 
agricoli, 1 milione el52 mila etta¬ 
ri di territori boscati, 8.297 ettari 
di corpi idrici, 6.017 ettari di zone 
umide, e finalmente i famigerati 
spazi, suoli e terreni destinati al¬ 
l'edificazione: cioè 93.657 ettari 
di territori «edificati» a vario tito¬ 
lo (case, villette, certo, ma anche 
centri commerciali, zone indu¬ 
striali, reti di comunicazione, zo¬ 
ne estrattive, discariche e cantieri 
cosi come tutto il verde urbano) 
che corrispondono al 4% del tota¬ 
le del territorio toscano. 

Ciò detto, nulla toglie al fatto che 
anche la Toscana sia stata coin¬ 
volta, tra il 2000 e il 2005, nel 
boom edilizio che ha caratterizza¬ 
to l'economia italiana in questi 
anni: ma con una incidenza che 
non ha mai comunque superato 
il 5% dell'intera edificazione na¬ 
zionale. Inoltre, fatto 100 lo stock 
di edificato esistente in Italia, la 
Toscana vi contribuisce per il 
6,6% (analisi dei dati Istat sui per¬ 
messi a costruire). Fatto 100, inve¬ 
ce, lo stock di nuova edificazio¬ 
ne, la Toscana vi contribuisce per 
meno del 5%. Questo vuol dire 
che la Toscana non registra una 
particolare accelerazione negli ul¬ 
timi cinque anni rispetto al resto 
d'Italia, anzi evidenzia il contra¬ 
rio. 

E confermerebbe invece certe cri¬ 
tiche che ci vengono rivolte dal- 
l'Ance Toscana che accusa il Pia¬ 
no di indirizzo territoriale regio¬ 
nale (Pit) approvato a luglio, di 
troppo conservazionismo. La cri¬ 
tica non ci pare fondata. Infatti di 
un Piano approvato a luglio non 
si vede come già a settembre si 
possano registrare effetti sulla 
congiuntura edilzia! Ma, a parte 
le critiche di chi vorrebbe edifica¬ 
re troppo a mota libera, ci viene 
fatto presente anche da alcuni in- 


v'era. Non i vertici del partito - dice 
Cossiga - non Berlinguer e Pecchioli 
ma i capi sindacali nelle fabbriche co¬ 
noscevano la verità e tacquero». Se¬ 
condo l'ex presidente, che chiama in 
causa l'ex brigatista Gallinari, «i co¬ 
munisti e più ancora il Kgb hanno ali¬ 
mentato la leggenda nera della P2; 
ma i piduisti che facevano parte del 
comitato di crisi del Viminale erano 
tutti protetti di Moro. Ed erano filoa¬ 
mericani. Del resto l'unico suggeri¬ 
mento che mi venne dagli americani 
fu di aprire la trattativa con le Br per 
farle venire allo scoperto». 

Con simili affermazioni, Cossiga al¬ 
lontana da sé tutti i sospetti che anco¬ 
ra gravano, dal punto di vista storico, 
sul suo molo di ministro deU'Interno 
durante quei drammatici giorni, giac¬ 
ché assolve otto su dieci membri del 
Comitato di crisi del Viminale legati 
alla P2 in quanto «protetti di Moro» e 
cade subito in una grave contraddi¬ 
zione perché sostiene che erano tutti 
filoamericani ma dimentica che Mo¬ 
ro era, in quel momento, in grave 
contrasto con il Dipartimento di Sta- 


vestitori importanti, non solo to¬ 
scani, che la nostra troppa atten¬ 
zione al territorio allunga qualsia¬ 
si procedura rispetto ad altre re¬ 
gioni. Allora dico a tutti che la li¬ 
nea di pianificazione certamente 
non va abbandonata ma sempli¬ 
ficata, all'insegna di un criterio, 
mutuato dal mio amico Pierluigi 
Bersani che potremmo riassume¬ 
re in «quando, dove, come si 
può, si fa», che poi altro non è 
una sintesi del concetto di mo¬ 
derno sviluppo sostenibile. 

Apro una parentesi. Mi pare inge¬ 
neroso e basato su dati non corri¬ 
spondenti alla realtà, l'attacco ri¬ 
volto alla mia amica sindaco di 
Montaione Paola Rossetti, alla 
quale va riconosciuto il merito di 
aver spalancato porte e finestre 
prima di decidere sulle proposte 
avanzate da un investitore impor¬ 
tante e potente. E di aver sottopo¬ 
sto queste a un processo di parte¬ 
cipazione aprendo il fascicolo co- 
ram populo. Peraltro non c'è al 
momento nessun progetto ap¬ 
provato, ma solo una organizza¬ 
ta, partecipata, impegnata discus¬ 
sione pubblica. Vorrei tranquilliz- 


Saverio Lodato 

N on sappiamo ancora se la 
testimonianza di chi dice 
che l'agente Luigi Spacca- 
rotella sparò «ad altezza d'uomo» 
riferisca l'autentica realtà dell'ac¬ 
caduto. Non sappiamo ancora, 
cioè, se si trattò di autentico «omi¬ 
cidio volontario» invece che di 
«omicidio colposo», come lascia¬ 
vano intendere i primi atti della 
Procura di Arezzo. Conoscendo 
Antonio Manganelli, il neo capo 
della polizia, sin dai tempi del 
suo contributo alla lotta alla ma¬ 
fia a Palermo, in veste anche di 
Questore, siamo certi che farà il 
possibile per accertare la verità, 
anche se ciò dovesse comportare 
una radicale capovolgimento del¬ 
la prima e frettolosa versione dei 
fatti. Le responsabilità individua¬ 
li vanno accertate, anche perché, 
dopo la drammatica vicenda del 
G8 a Genova, è proprio la polizia 
ad essere interessata per prima a 
che eventuali singole «deviazio¬ 
ni» non macchino, a fasi alterne, 
un intero corpo di appartenenza. 
Gli sviluppi delle ultime ore, co¬ 
munque, fanno ormai supporre 
che il reato contestato a Spaccaro- 
tella cambierà «in maniera peg¬ 
giorativa». La vicenda si presta ad 
alcune riflessioni. 

Se - e ripetiamo se - i due testimo¬ 
ni dell'autostrada dicessero il ve¬ 
ro, saremmo in presenza di una 
forma di «testimonianza» assai 
inedita, particolarmente corag¬ 
giosa (vogliamo dirlo?) perché 
non chiama in causa un cittadi¬ 
no qualunque, bensì l'apparte- 


to americano per la politica di com¬ 
promesso storico con il Pd. E allora i 
casi sono due: o non erano protetti di 
Moro 0 , se lo erano, non potevano es¬ 
sere filoamericani, come sostiene 
Cossiga. 

La seconda affermazione, assai dub¬ 
bia, dell'intervistato (la leggenda ne¬ 
ra della P2 sarebbe stata una costm- 
zione del Pd e del Kgb) ma come si fa 
a dire una cosa simile se la commissio¬ 
ne di inchiesta su Celli e la sua loggia 
è stata voluta dal presidente del Con¬ 
siglio Spadolini e se quella commis¬ 
sione che dichiara fuori legge la log¬ 
gia è stata presieduta dalla democri¬ 
stiana Tina Anseimi e non certo da 
un parlamentare comunista? Si po¬ 
trebbe ancora continuare con altri 
esempi dell'intervista che, dal punto 
di vista delle ricerche storiche e dei 
processi sul caso Moro appare del tut¬ 
to infondata. 

Nella sua lunga intervista, Cossiga so¬ 
stiene che gli americani non erano 
per nulla interessati al caso e che inu¬ 
tilmente l'allora ministro dell'Inter¬ 
no tentò di farli partecipare alle ricer- 


zare: i piccoli Comuni toscani 
non sono affatto lì pronti a farsi 
mangiare dai moderni colossi na¬ 
zionali o intemazionali. Lo svi¬ 
luppo territoriale della Toscana 
non lo deddono i fondi di inve¬ 
stimento né i grandi investitori, 
ben accolti quando ci aiutano a 
sviluppare progetti che abbiano i 
contenuti illustrati nella pro¬ 
grammazione e concertazione re¬ 
gionale. Quei contenuti non di¬ 
cono «vade retro» investitori ma 
dicono che si fa quando, dove e 
come si può. Assicuro i lettori del- 
VUnità che nessuno è più affezio¬ 
nato al territorio toscano di una 
classe di amministratori, uomini 
e donne impegnati. 

Non sto qui a fare l'apologia del 
Pit. I buoni intendimenti ci ven¬ 
gono riconosciuti anche dai più 
critici. Sottolineo solo che l'incre¬ 
mento edilizio, in ragione della 
particolarità del territorio tosca¬ 
no e di un obiettivo toscano di 
sviluppo tipo «Agenda di Lisbo¬ 
na», d ha portato a affermare che 
non può esserd uno sviluppo 
spostato sull'edilizia (modello an¬ 
ni Cinquanta), bensì bisogna 


nente ad una delle principali for¬ 
ze dell'ordine nel nostro paese. 
Queste testimonianze hanno fat¬ 
to impallidire l'insensata e gratui¬ 
ta violenza di chi, mettendo a fer¬ 
ro e fuoco le città di mezz'Italia, 
intendeva «vendicare» il povero 
Gabriele Sandri, ma a volto pm- 
dentemente coperto. Sono i com¬ 
portamenti civili, rigorosi, rispet¬ 
tosi delle regole e delle leggi, quel¬ 
li che aiutano la giustizia, non la 
violenza indiscriminata. 

Se i due «testimoni» hanno dav¬ 
vero visto ciò che è successo, ciò 
che dicono di avere visto, va rico¬ 
nosciuta loro un'alta dose di co¬ 
raggio civico per essersi presenta¬ 
ti spontaneamente a dichiarare 
che «un poliziotto aveva sparato 
ad altezza d'uomo». E per averlo 
fatto a volto scoperto, apponen¬ 
do la loro firma sotto un verbale. 
Potrebbero anche essere entram¬ 
bi tifosi della Lazio, ciò non ridur¬ 
rebbe di un millimetro la straordi¬ 
narietà del comportamento tenu¬ 
to. 

Guardate. Paradossalmente, al¬ 
l'interno di questa tragedia, c'è 
quasi un'occasione da non perde¬ 
re. Negli ultimi tempi, infatti, 
questo è forse il primo gravissi¬ 
mo fatto di sangue, il primo di 
una lunga catena di delitti e trage¬ 
die nazionali, in cui non compa¬ 
re Sua Maestà La Telecamera. 
Ché se ci fosse stata, avremmo vi¬ 
sto il colpo di pistola e da dove 
partiva e chi lo faceva partire e 
avremmo visto il bersaglio acca¬ 
sciarsi su se stesso e perché. Co¬ 
me assistiamo tante volte in tv 
agli spettacolari filmati sulla cat- 


che. Moro, secondo Cossiga, era sta¬ 
to il fondatore di Gladio in Italia e la 
preoccupazione maggiore del mini¬ 
stro è che rivelasse i segreti che in po¬ 
chi conoscevano di quella vicenda. Il 
generale Dalla Chiesa, secondo l'ex 
presidente, avrebbe consegnato a 
Craxi e ad Andreotti, le carte scom¬ 
parse dei suoi interrogatori e aveva co¬ 
me referente principale il segretario 
socialista da cui si aspettava un incari¬ 
co di governo. Peccato che di tutte 
queste cose molti dei protagonisti (se 
si esclude Fon. Andreotti) non posso¬ 
no più parlare, per confermare o 
smentire, semplicemente perché 
non sono più in vita. 

Di fronte a una miriade di affermazio¬ 
ni e rivelazioni in parte credibili ma 
non provate, in parte niente affatto 
verosimili, Cossiga non cita elementi 
in grado di stimolare nuove indagini 
0 di rintracciare fonti non consulta¬ 
te. Ma, dal suo racconto, appare una 
chiara difesa dell'operato di Andreot¬ 
ti e del suo governo, come del mini¬ 
stero dell'Interno gestito dal ministro 
democristiano ma si addossano tutte 


orientare le spinte in altre direzio¬ 
ni. Quindi attuando la tutela del¬ 
le colline, controllando il pregres¬ 
so, evitando i trascinamenti di 
piano, mettendo in atto tutte le 
salvaguardie. Ripeto, con noi stes¬ 
si siamo più critici dei nostri criti¬ 
ci, per questo guardiamo dentro 
le tendenze. E vediamo che i dati 
ci dicono che c'è una rincorsa del¬ 
la Grande distribuzione, e un in¬ 
cremento del residenziale in que¬ 
sti anni. 

Non solo. Il consumo di suolo è 
un significativo e fondamentale 
indicatore del governo del territo¬ 
rio, ma non l'unico. Propongo di 
recuperare in chiave di governo 
del territorio il concetto antico di 
carico urbanistico, la ricerca di 
adeguate dotazioni territoriali in 
funzione di una nuova buona ur¬ 
banistica. Questa impostazione 
non può limitarsi al consumo di 
suolo e non può non riguardare 
le politiche di recupero e riqualifi¬ 
cazione. Una falegnameria che si 
trasforma in un complesso di 60 
miniappartamenti o un piano di 
recupero possono non implicare 
nuovo consumo di suolo ma pro¬ 


tura di un canguro in Australia o 
sull'auto impazzita che percorre 
in controsenso le autostrade de¬ 
gli States inseguita dalle pattuglie 
di polizia. 

Intendiamo dire che, incredibil¬ 
mente, è come se la cronaca di 
questo evento ci riportasse ai tem¬ 
pi andati, a quando non esisteva¬ 
no le telecamere, non si lavorava 
con il Dna, e guardie e ladri gioca¬ 
vano la loro partita infinita con 
ingredienti classici, anche se ba¬ 
sic: impronte digitali, «soffiate», 
pedinamenti, informatori, testi¬ 
monianze. C'erano Maigret e 
Sherlock Holmes, d'accordo. Ma 
anche loro, molto spesso, si avva¬ 
levano del «testimone». E in que¬ 
sto, almeno, c'è il «testimone», di¬ 
ventata merce rarissima in Italia. 
Se ne verifichi l'attendibilità. Si 
confrontino le versioni con l'esi¬ 
to delle perizie balistiche. Se l'in¬ 
castro fra le due «verità» non do¬ 
vesse collimare, i «testimoni» ne 
rispondano a norma di legge, per 
falsa testimonianza, calunnia e 
quant'altro. In caso contrario, pe¬ 
rò, nessuna indulgenza per chi 
ha commesso un errore tanto gra¬ 
ve stroncando una giovane vita. 
Abbiamo una certezza. In una si¬ 
mile eventualità, persino il mon¬ 
do delle «curve» isolerebbe i faci¬ 
norosi. E in un caso del genere, la 
stragrande maggioranza dei poli¬ 
ziotti italiani, quelli che fanno 
quotidianamente, e bene, il loro 
dovere, approverebbe. Ne usci¬ 
rebbero enormemente rafforzati 
lo Stato, la Polizia, l'intero mon¬ 
do del calcio. Almeno si spera. 

saverio. lodato@virgilio. it 


le colpe al partito comunista, guidato 
da Berlinguer e dal Kgb sovietico. Co¬ 
sì gli Stati Uniti e i suoi servizi segreti 
che, da quasi quarant'anni, erano in 
rapporti assai stretti con la De e i suoi 
governi ed avevano da tempo il timo¬ 
re di un ingresso dei comunisti nel go¬ 
verno Andreotti, per l'intervistato, 
non si sarebbero occupati del seque¬ 
stro e, all'opposto i comunisti che 
avevano deciso di accettare l'incon¬ 
tro con la De, avrebbero invece comu¬ 
nicato con i brigatisti. 

Ma come è possibile sostenere, dal 
punto di vista storico ma anche logi¬ 
co e razionale, tesi di questo genere 
senza uno straccio di prova? E può il 
più diffuso quotidiano italiano, con 
tutte le sue conoscenze e il suo archi¬ 
vio, dare tanto spazio e tanto peso a 
una intervista senza fare le domande 
necessarie per far notare a Cossiga le 
molte contraddizioni del suo discor¬ 
so invece che limitarsi a registrare pas¬ 
sivamente quello che l'ex presidente 
afferma? C'è da chiedersi come tutto 
questo possa accadere trent'anni do¬ 
po quelle drammatiche vicende. 


durre egualmente impatti impor¬ 
tanti sulle risorse comuni. Per 
questo, con gli stmmenti che ci 
siamo dati, stiamo controllando 
anche i processi di riqualificazio¬ 
ne con criteri che tengono ben 
fermo il parametro del consumo 
di suolo, ma vanno ben oltre il 
suo significato perché puntano 
ai concetti di qualità e di dinami¬ 
smo, alla architettura degli inter¬ 
venti, alla forma degli insedia¬ 
menti, cioè alla buona urbanisti¬ 
ca. 

Con il che non intendiamo nep¬ 
pure criminalizzare l'edilizia con 
una critica indistinta e generica, 
come fosse un comparto abusivo 
o marginale del nostro sistema 
economico. 

Anche in quel campo vogliamo 
interlocutori innovativi che non 
si mangino, in nome della rendi¬ 
ta, il territorio e lo sviluppo ma 
che facciano della qualità, della si¬ 
curezza sul lavoro e della sosteni¬ 
bilità ambientale e paesaggistica 
nella progettazione i criteri della 
propria offerta. 

Il tema ci ha appassionato tal¬ 
mente che nelle prossime setti¬ 
mane organizzeremo un semina¬ 
rio per discutere questi dati con 
esperti, studiosi e amministrato¬ 
ri. Spero che in quel caso voglia¬ 
no essere presenti anche i nostri 
critici. La lettura di questo artico¬ 
lo mi auguro che voglia chiarire 
che in fondo siamo più critici ver¬ 
so noi stessi dei nostri critici. E 
tuttavia non si sfugge da un'im¬ 
pressione. Che il problema non 
attenga allo sviluppo edilizio e a 
una discussione sul territorio to¬ 
scano, quanto a un punto politi¬ 
co. Per quanto ci riguarda, voglia¬ 
mo più qualità e innovazione nel¬ 
la nostra regione. Vogliamo met¬ 
tere in atto una politica di conser¬ 
vazione attiva del nostro territo¬ 
rio anche puntando sull'attuazio¬ 
ne del Codice del paesaggio in li¬ 
nea con quel documento fonda- 
mentale che è la Convenzione 
europea del paesaggio, non a ca¬ 
so firmata a Firenze nel 2000. 
Quello che non vogliano (ecco il 
punto politico) è che si affermi 
un'idea della Toscana come 
un'arcadica regione residuale, 
stretta tra esplosive questioni set¬ 
tentrionali, meridionali, centrali¬ 
tà di politiche per Roma capitale, 
una regione buona solo per i fine 
settimana di ospiti illustri. Siamo 
una complessa moderna regione 
europea. 

E come tali vogliamo essere ap¬ 
prezzati e magari criticati. 

PS. Siamo talmente convinti del¬ 
l'opportunità di proposte sul ri¬ 
sparmio di suolo quali quella di 
Rogers o di Angela Merkel, che 
ne abbiamo fatto una norma ge¬ 
nerale della nostra pianificazione 
e l'abbiamo adottata come crite¬ 
rio di monitoraggio. I dati che ab¬ 
biamo a disposizione mostrano 
che la Toscana è molto vicina ai 
parametri inglesi e tedeschi. 

*Assessore al territorio della 
Regione Tosoana 


Rinaldo Gianola 

Segue dalla Prima 

S arà stato forse colpa del 
jet lag, dopo il recente 
viaggio a New York per 
comprarsi un'altra bella azien¬ 
da, ma Bombassei ieri è uscito 
dai confini della sana polemica 
sindacale e politica tracimando 
nel territorio della volgarità e 
dell'accusa gratuita tipica dei 
leader leghisti o fascisti, roba da 
Calderoli o Storace. 

Parlando dell'ipotesi di confron¬ 
to col governo sull'aggioma- 
mento del modello contrattua¬ 
le, il padrone della Brembo, 
uno dei papabili a succedere a 
Montezemolo, ha dichiara¬ 
to: «Il ministro del Lavoro è un 
ex Cgil, e una Cgil in più al tavo¬ 
lo mi sembra troppo, ne basta 
già una». Damiano, fin troppo 
buono, l'ha etichettata come 
«battuta infelice», Epifani, più 
duro, ha parlato di «parole irri- 
cevibili, al limite della volgari¬ 
tà». Le parole di Bombassei, pur 
nel colorito quadro delle dichia¬ 
razioni quotidiane di politici e 
industriali, non possono essere 
archiviate come un incidente, 
anche perchè si moltiplicano 
gli incidenti dei vertici della 
Confindustria che non si sanno 
tenere a freno. Prima c'è stato 
Montezemolo che accusava i 
sindacati di "rappresentare e di¬ 
fendere solo i fannulloni" (con 
successiva telefonata di scuse ai 
leader sindacali), poi il capo de¬ 
gli industriali meccanici, il vi¬ 
centino Calearo, che parla di 
Epifani e sindacati come dei per¬ 
ditempo mentre lui sì che deve 
lavorare. Adesso tocca a Bom¬ 
bassei. Quando un imprendito¬ 
re del calibro di Bombassei, che 
conoscevamo per le sue capaci¬ 
tà e la sua educata franchezza, 
arriva a sospettare dell'onestà, 
dell'autonomia di un ministro 
della Repubblica solo perchè in 
passato è stato un sindacalista 
della Cgil allora c'è qualche co¬ 
sa che non toma. L'industriale 
della Brembo, evidentemente, 
fa ancora fatica a considerare il 
valore, la storia, la capacità di 
rappresentanza della Cgil che, 
mentre i colleghi di Bombassei 
facevano la claque a governi di 
evasori e falsificatori di bilanci, 
cercava di tener insieme il Pae¬ 
se, difendere le sue istituzioni 
democratiche, garantire i diritti 
di lavoratori e pensionati. 

Ma, a questo punto, c'è da chie¬ 
dersi cosa sta succedendo in 
Confindustria. La realtà è che le 
intemperanze verbali degli in¬ 
dustriali sono il risultato di una 
tensione altissima e di scontri 
violenti all'intemo dell'organiz¬ 
zazione degli imprenditori. Lo 
testimonia anche lo scambio 
polemico e pubblico tra lo stes¬ 
so Bombassei, che invita sinda¬ 
cati e Federmeccanica «a chiu¬ 
dersi a chiave» fino a quando 
non avranno filmato il contrat¬ 
to dei metalmeccanici, e il lea¬ 
der degli industriali meccanici 
Calearo che invece vorrebbe 
«chiudere a chiave Epifani e 
Bombassei» per cambiare il mo¬ 
dello contrattuale. 

In questa polemica traspare 
l'evidente divisione tra impren¬ 


ditori del settore meccanico: c'è 
chi come la Fiat, la Brembo e 
molte altre imprese, che vanno 
benone e hanno già dato o pro¬ 
messo anticipi ai loro dipenden¬ 
ti, vogliono firmare velocemen¬ 
te e chi, invece, sognava di cam¬ 
biare i giochi, anche politica- 
mente, usando la carta della ri¬ 
forma dei contratti. Questa ris¬ 
sa è tutta interna a Federmecca¬ 
nica come testimonia anche 
l'invito di Montezemolo al di¬ 
rettore generale Santarelli a 
cambiar lavoro. Gli altri indu¬ 
striali, tessili e chimici ad esem¬ 
pio, rimangono lontani da que¬ 
sta "dialettica" e puntano a rap¬ 
porti sereni con le confederazio¬ 
ni. E c'è di più. Quando Epifani 
propone a Confindustria di af¬ 
frontare l'ammodernamento 
del sistema contrattuale davan¬ 
ti al governo non Io fa per pro¬ 
vocare le imprese o perchè ha 
perso la trebisonda. Nelle ulti¬ 
me settimane, dopo il referen¬ 
dum sul protocollo Welfare, ci 
sono stati contatti ai più alti li¬ 
velli tra sindacati e viale del¬ 
l'Astronomia per ridiscutere il 
modello del luglio 1993. II segre¬ 
tario della Cgil Io ha fatto con 
l'obiettivo non di cancellare tut¬ 
to, ma di aggiornare quel siste¬ 
ma per proporre una formula 
nuova di politica dei redditi 
che, partendo dai contratti, di¬ 
ventasse l'occasione per redistri¬ 
buire puntualmente quote di 
produttività e garantire un forte 
aumento delle retribuzioni. Epi¬ 
fani ha condotto il gioco, ne ha 
parlato con Montezemolo e 
con il governo. E tutto sembra¬ 
va filare liscio, anche in Confin¬ 
dustria. Poi, però, sono fioccate 
le accuse e gli insulti. E allora la 
Cgil inizia a domandarsi: chi co¬ 
manda in Confindustria? Per¬ 
chè Montezemolo non vuole 
trattare del modello contrattua¬ 
le col governo presente? Se l'ac¬ 
cordo del '93 venne sancito da 
sindacati e da tutte le organizza¬ 
zioni di imprese, artigiani e 
commercianti, proprio davanti 
all'esecutivo, perchè adesso 
non si dovrebbe coinvolgere 
Prodi che, tra l'altro, nella rifor¬ 
ma dei contratti dovrebbe dire 
qualche parola decisiva sul fron¬ 
te fiscale? Le spiegazioni posso¬ 
no essere diverse: forse gli indu¬ 
striali non si fidano di Damia¬ 
no (sarebbe gravissimo), maga¬ 
ri temono l'influenza della sini¬ 
stra radicale oppure sperano 
che Prodi cada presto. 

Sullo sfondo, ma sempre più in 
evidenza, c'è la corsa alla succes¬ 
sione di Montezemolo, il cui esi¬ 
to si deciderà nei prossimi mesi. 
Dichiarazioni, polemiche, 
schieramenti vanno valutati te¬ 
nendo presente l'appuntamen¬ 
to della prossima primavera. 
Bombassei ci punta, Calearo 
vorrebbe almeno una vicepresi¬ 
denza. Poi c'è Emma Marcega- 
glia, che potrebbe essere la pri¬ 
ma donna a guidare gli indu¬ 
striali. Si vedrà. Ieri sera, ai verti¬ 
ci della Cgil, c'era chi rimpian¬ 
geva qualche industriale del 
passato: «Gente come Callieri o 
Romiti erano duri e senza fron¬ 
zoli, ma avevano la cultura del¬ 
le relazioni sindacali e rispetta¬ 
vano chi parlava a nome di mi¬ 
lioni di lavoratori». 
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Ramger Black & White 

il fascino della distinzione firmato MORPIER 
la preziosità delToro e la perfetta tecnologia del movimento svizzero 



cassa in oro 18 kt. gr.20 ca, diam. mm.35 spessore mm.8, movimento Svizzero Età Quartz di alta precisione, quadrante 
bianco o nero con giorno e datario indici a barretta oro, lancetta ore, minuti, secondi, vetro minerale antigraffio, corona di 
carica zigrinata, cinturino in pelle chiusura deployante, certificato di garanzia anni due 

emissione 100 esemplari numerati EurO 1250,00 ognuno 
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□ con la mia Carta di Credito.n.scad. 
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Prezzi comprensivi di Iva. Concorso spese trasporto e assicurazione Euro 10,00 
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